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In witnvfi paffinn 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cesaroni, Bolognini c Ciappina 
interrogati al processo di via 
Osoppo 


MERCOLEOr 7 OTTOBRE 1959 


L'ANNUNCIO DATO ALLE 19,15 DI IERI 



LA R. D.T. HA DIECI ANNI 

L* Europa 
è stato caoi biuta 


Oggi misuriamo il salto qualitativo che la creazione 
della RDT ha fatto fare alla Germania e alVEuropa . 


Il Lunik 111 ha sorvolato 
r altra faccia della Luna 


“circumnavigazione,, è cominciata alle 15,16; poi il razzo ritornerà verso la Terra 
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10 (li più di qtinnio non di- 
ce.H.ic fl paroie; .noiciiè è Ini- , 
1(1 io iincfl tattica c strale- t 
Kic^fl seguita in (((testi dieci • 
.■inni diiiio noicnre occiden- . 
litii Mil ((ronleinii tedesco, c | 
in primo luogo la linea tuie- t 
iiiiueriana, (Mie ù nudala a 
gambe all’aria. Questa linea 

si fondava su due costanti: ^ 

11 non riconoscimento (non | 
S(do di|)loniatieu) deila IU)'I', l 
c la ricerca di una riuiiifi- t 
('azione clic avrebbe dovu- ^ 
l(t significare un Atinrhiiixs ; 
della Gcrinanl.'i orientale a 
((iiella occidentale c un roll- 
hnck del canino sncitdisla. 
Ambedue gli ooieltivl si so¬ 
no rivelali irrealizznliili; e 
un ri|iensnmento ò in allo, 
anche .se da <iuesl(( ò sinora i 
assente la (lolilica di iSonn. 
.\on è ((Ili il caso — ora — 

di vedere in clic uiislira iian- 
Ilo ('(uitriimito al sorgere di 
dtie.sla nuova situazione i 
diversi fattori internazionali ’ 
(rafforzamento e sviluppo j 
del campo socialista, perdi- i 
la del mono(ioIio aluinico da È 
parte .slaluniicnsc c grandi f 
eon(|nisle della scienza mis- 
silislica .sovielica, ccc.); si 1 





l’oclic settimane fa. una senlanz.;i della l^onfcderazio- piuttosto, 'di vedere 

delle (uii ini|iortanti riviste ne degli industriali). .Ma gift stalo, in’r(uesla dire- 

delia (ìerniania occident.'de, (pieslo discorso inlerloculo- 7,i{,„e i| contributo fornito 
l'ranl.fiirlcr Hrfir. ha pub- rio significa, nelle cose, mol- 'pO'l-' 

Idicato un’inebiesta di un ,--- , .. . , 






professore, Kurt ^'ackiner, 
sul modo rome si insegna 
la storia agli studenti della 
|{e|ulbblica feder:de. c sulle 
conclusioni che ((uesli deri- 
v.-ino da un sìmile lnscgn:i- 
menlo; ebbene, .s(do il 311.7 
per cento giudicano « calli- 
\a* la ((olilica di iiiller: 
tulli gli altri sostengono el(c 
cr;i « biion.'i », « inizialmen¬ 
te biion.'i », « in parte biio- 
n.i », oppure affermano elle 
non si (inò ancora « giiidi- 
c.irc in modo (ddellivo • o 
SI rifiul.'ino di fornire una 
ris|iosl,i. il’ d;i ((uesle scuo¬ 
le clic domani uscirà la niio- 
\a classe dirigente della 
(‘■ermania nrcidentalc; e c’è 
da (irovar turbamento al so¬ 
lo pens:irci. Dopo la reslaii- 
razione economic.i. si mar- 
ci.i ormai, a pieno ritmo, an¬ 
che verso 1,1 restanr.izione 
ideale. 

I.:i si conosce .iiipieno. ((ni 
in Italia, ((iiesta rcalià tede¬ 
sca — questo ritorno, (ler 
dirla con Rreclit, della «mi¬ 
seria tedesca »? .Non direm¬ 
mo. V. meno ancor.i si cono¬ 
sce l'altra facci.a della me¬ 
daglia tedesca: la lte(Mibbli- 
ca democratica, di cui si fe¬ 
steggia oggi il decimo anni¬ 
versario della fondazione. 
Il grado di conoscenza che 
si ha non è solo s()rr»()orzio- 
n.ilo agli enormi passi avan¬ 
ti, della RDT in tulli i cam- 
(*i. ma anche, c sopralliilto. 
al salto qualitativo che con 

1.1 creazione di questa niio- 
\.i Germania hanno fallo la 
st<»ria tedesca e quella euro¬ 
pea. 

Dicci anni sono certo po¬ 
chi. sotto ogni angolo vi¬ 
suale. K(ìpurc un bilancio è, 
gi.à possibile; e non soltan¬ 
to di cifre e dati statistici: 
in primo luogo iin bilancio 
politi«'o. .Ml’idlima confercn- 

7.1 di Ginesr.a gli occidentali 
h.inno pr.iticamenic ricono¬ 
sciuto, ile /oc/o. questa se¬ 
conda (iermania. malgrado 
ro(i(iosizionc di Bonn; han-j 
no cioè preso allo che ci si 
trova dinanzi a una realt.à. 
destinata certo a pes-are sem- 
(>re di [»in nella dialettica 
interna tedesca. .Si può obiet- 
l.ire che a Ginevra il discor¬ 
so è rimasto a mezz’aria, 
senza conclusioni ()ratiche. 
(Il che è vero, ma non to- 


IL VERO 
MIRACOLO 
ECONOMICO 


In dieci anni, con una 
popolazione di poco più di 
17 milioni di abitanti, la 
Repubblica democratica te- 
deica.,é divenuta la quinta 
potenza industriale d’Euro¬ 
pa (dopo rURSS, la Gran 
Bretagna, la Germania oc¬ 
cidentale e la Francia) e 
la settima del mondo. Il 
risultato è sorprendente — 
sia rispetto aH'entità della 
popolazione sia rispetto al¬ 
le basi di partenza, rela¬ 
tivamente limitate — e giu¬ 
stifica pienamente l'affer¬ 
mazione di coloro I quali 
sostengono che il vero « mi. 
racolo tedesco > si è veri¬ 
ficato all'Est, e non già ai- 
rOvest. Non va dimentica¬ 
to, infatti, che quando nel 
1949 intervenne la divisione 
della Germania, la parte 
occidentale del paese ave¬ 
va una produzione di ferro 
grezzo superiore di 62 volte 
a quella della parte orien¬ 
tale. e superiore di 12 volte 
era la produzione di ac¬ 
ciaio, di 33 volte quella del 
carbone, di cinque volte 
quella del cemento. A sua 
disposizione la R.O.T. non 
aveva un bacino della 
Ruhr; e non disponeva 
nemmeno di miniere di 
carbone. L’unica sua ric¬ 
chezza era la lignite, ma . 
era una ricchezza relativa ^ nostro 

se non si fosse trovato II , » 

sistema di cokizzarla. Ogni | 
prospettiva di sviluppo eco- sera e 

nemico era condizionata, sera hanno 
inoltre, alla creazione di levisione la 
un’industria di base, e que- tarale per t 
sta richiedeva, per lunghi jj 

anni, degli investimenti im- 
portanti. . domani. 

I risultati di dieci anni 
di ricostrvzione e costru- i *' «eaJcr 
zione sono nelle cifre: pren* cpfo soprai 
dendo base 1(X) la produ- \dere l'opir 
zione del 1950. si è rag- tebe il pro( 
giunto nella R.D.T.. nel jnqr’ito — i 
1957. l’indice 217 (in ^r- ' (/t miai 

manta occidentale 204). 

Grazie a questo -mira- jmtcì per c 
colo» il governo di Ber- \popotaziOTie 
Imo ha potuto porsi l’obiet- i mente attua 
tivo di raggiungere e su- debba rico; 
perare, entro il 1961, I con- [ forma di 
sumi pro-capite della Ger¬ 
mania occidentale non solo 
per tutti I generi alimen¬ 
tari, ma anche per i prin¬ 
cipali orodotti industriali 
(frigoriferi, televisori, mo- 


Gìà uggì gli storici c 1 po- ^ 
lilici ilcll.'i IlDT (è (hi .seguii- ) 
Iure, SII (iiie.slo leiiiii. un imi- J 
(ùo slnilin «li Wiillcr Ul- f 
brichi, siiiriillinio minierò ^ 
ili llinhcit) (ii.scernono due ( 
periodi nella storia di (ine- ^ 
sta Rc'{)tihblìrn. l'n primo * 
periodo, ((nello delle rifor¬ 
me democialiche-aiilifasci- l 
sle. inizia immedialamenle [ 
(lo(»o la sconfina deiriiillcri. i 
sino, con l'appoggio allivo \ 
delle forze «li occii(«nziom' ^ 
sovieliche c la (nirleci(i.'iziO' ^ 
««e dirella delle riorganizza- t 
te forze «lei«ioeralichc le- 4 
ll«■s(•lle. .Non si Iralla, in (pie- \ 
sio (leriodo. di nulla di (u«’i J 
«'he della («recisa realizzazio- K 
ne dei «liversi postillali del- 1 
l'accordo di F'olsdam con- ■ 
riuso dagli -Siali l'nili. dal- 1 
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MOSCA — Il diagramma del moTÌmento del • Lnik III • lecoado i dati rìlaseiati da acienziati soTÌetki. I Bomerì tal diaframma sifBÌicaBo: (1) posizioai rispettive deOa L«m 
e del razzo al momento in coi qaest'oltimo è messo ia orbita; (2) posizioBi della Lana e razzo al momento della loro vicinanza; (3) posizioBÌ della Lana e razzo al momento 

in coi qaest’nltimo si avvicina alla Terra 


Domani voteranno in 
trentacinque milioni 


Inghilterra 
di elettori 


Le ultime battute tra laburi.sti e conservatori — L’appoggio dei comunisti 
ai laburisti — Espediente elettorale la .so.spensione dell’esecuzione di Podola? 


l'Uomo, prima animale an- 

' (Dal nostro inviato speciale) l'incontro Eisenhower-Kru- Macmillan e 2000 quello di tinenle da parte del Partito cora sìmile alle bestie, poi 
' I rivriHA "k~ f Ir Hon e riuscito, tutta- Gaitskell. laburista: se milioni di cil- rozzo selvaggio abitante in 

j LU>UKA. b. — uaitskell ^ dissipare l'impressio- Una nota di dubbio gusto ladini britannici votano la- caverne, cacciatore di bel- 
ren sera e Macmillan sta- nepatica data dal modo è stata introdotta da un di- burista — ha detto stamane ve e divoratore di carni 
sera hanno concluso alla te- ),a posro la que- scor.so pronunciato ien sera Morgan Philips, nel corso crude, inhne essere civi- 

lecistone la campagna elet- della data della con- dal maresciallo Montgomery, della sua conferenza slam- le. sempre più capace di 

gerenza al vertice. Il versatile personaggio ha pa — non si capisce chi pos- impiegare per scopi nobi- 

I liti che SI ayrontano nella questo tema persino il trovato che il miglior modo sa aver fornito al marescial- _ 

’procfi elettorale ai dopo- ji,pgs^ stamane, non ha po-|di persuadere la gente a vo- lo Montgomery l’esercito che ( 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 6. — Il «Lunik III*» è giunto alle 15,17 di oggi (ora italiana) a 
7.000 chilometri dalla Luna, ha modificato la sua traiettoria c, con ampio 
giro circolare, ha circumnavigato il satellite naturale della Terra, sorv’olando 
la misteriosa «altra faccia»», che i raggi del Sole illuminavano in pieno. Alle 
oro 18, pro.scgucndo nel suo fantastico volo, il «Lunik HI» si trovava a 15 
mila chilometri dalla Luna, airalte 2 za dell’equatore lunare, e a 371.700 chi¬ 
lometri dalla Terra. Nella notte la stazione spaziale ha continuato !’« aggi¬ 
ramento»* del satellite terrestre; completato il quale, ha a’.uto inizio il viaggio 
di ritorno verso il nostro pianeta. 

Per un milione di anni. -- 


li o abietti la rafOnata 
macchina del suo cervello, 
ha guardato la Luna, sem¬ 
pre la stessa faccia della 
Luna, con le stesse ombre 
e luci, gli stessi cmari». 
gli stessi crateri e desola¬ 
te pianure coperte di pol- 


i/u(o fare a meno di dargliìtare conservatore fosse quel-\egli ha comandato durante! 


ricostioizione e costru- i *' «eaJer tanurista na cer- [pria. In complesso, nulla di lo di dire, puramente e sem- la guerra. 

e «ono nelle cifre: pren* jcafo soprattutto di persua- sostanzialmente nuovo ri- plicemente, che tutti coloro Un sintomo dell’accani-] 
io base 100 la produ- \dere l opinione britannica spetto alle cose ripetute nel che votano laburista dovreb- mento che caratterizza raf-| 

e del 1950. w è rag- tebe il propiomma del suo corso del giro elettorale bero essere rinchiusi in un mosfera di queste ultime ore: 

■^^l’ nHirt 917 (in’Ger- ! ~ compìuto dai due leaders. manicomio. Egli si è attirato di campagna elettorale è che.' 

9041* ’Seric di miglioramenti econo- lungo 2500 mialia quello di cosi una risposta assai per- da quando sono qui. solo! 


lalmenic: .'illrimcnii non si| Drigorueri, televisori, mo- 

p,n,|, ronderebbe ÒJ,, iiUt inni di 

ingioi, che in fin dei con i. popolare la Germa- 

sono aneor.i maestri (lij nia più povera è già in 

Tieni poli tik. si siano preci- grado di lanciare una sfida 


pifali, a conferenza aperta, 
ad aiirirc a Berlino est tiilta 
una serie di loro uffici, da 
quello della lienler a quello, 
più importanlc, di rapprc- 


Gr«ie a questo strati della 

colo- il governo di Ber- i popolazione — r perfetta- 
lino ha potuto porsi l’obiet- i mente attuabile senza che si 
tivo di raggiungere e su- jdebba ricorrere ad alcuna 
perare, entro il 1961, I con- [ forma di inasprimento fi- 
swnnl pro-capite della Ger- fcale 

mania occidentale non solo ’ _ _ 

per tutti I generi alinsen- H .cader conserlatore, in- 
tari, ma anche per I prin- vece, ha insistito sugli slo- 
cipali prodotti industriali gans preferiti del suo parti- 
(fngoriferi, televisori, mo- to, che si riassumono nell’ac- 
tocìclette. ec^). cusare i laburisti di prepa- 

Dopo dieci anni di po- nlVlnghìllerra anni dt 

nla* disordine economico e socia- 

nia piu povera e già in , ,, . ... _ 


grado di lanciare una sfida 
economica alla Germania 
della Ruhr. e di proporsi 
di raggiungerla e superarla 
entro il 1961. 


ungo 2500 miglia quello dii cosi una risposta assai per- da quando sono qui. solo 

_ stasera ho udito il rumore 

degli altoparlanti nel centro 

1 > fT B C C JZ di landra. Lungo la stradai 

PZOpODB ili COUvOCRaR dove abito, la Shatsferbury\ 
- • • Avenue. si succedono di tem-\ 

una co afeieiiza sollo spazio c osmico 

vare di questo o di quel par- 

NEW YORK. 6. — L'L'nione Sovietica ha preannun- tiro, 
ziato oggi la stia intenzione di proporre la ronvòcazione Gli ultimi sondaggi elet- 
di una conferenza scientifica intemazionale sullo spazio tarali continuano a dare 
cosmico, da tenere sotto gli aospici delle Nazioni Unite, uguali possibilità ai conser-* 
I.a proposta sovietica è stata formulata dal vice mi- valori e ai laburisti. Segna- 
nistro degli Esteti dell’URSS Vaslly Knznctsov durante lano inoltre un porsibile ou- 
un di.scorso all'assemblea generale deU'ONU. mento dei voti liberali. /H 

Knznetsov nel suo !!i;cr»e«(> ha inoltre rivolto all'as- candidati comunisti, dal can-i 
scmblea un appello affinchè la proposta di disarmo ge- I 

ncrale entro il periodo di quattro anni, lanciata da Km- _ ello 


le. Macmillan ha difeso na- nlstro degli Esteri dell URSS Vaslly Knznctsov dura 
turalmente la saggezza della un di.scorso all'assemblea generale delI'ONU. 
politica del tuo governo ed Knznetsos' nel suo discorso ha inoltre rivolto all' 
è tornato a rivendicare il scmblea un appello affinchè la proposta di disarmo 
meriro di aver reso possibile, ncrale entro il periodo di quattro anni, lanciata da K 
con il suo viaggio a Mosca, sciov, \enga urgentemente presa in considerazione. 


ALBERTO JACOVTELLO 


li punto sul volo 


La notizia del giorno è che il Lunik ha cominciato 
l’aggiramento della Luna. E’ iniziata quindi una faae 
•otto un certo aspetto • critica > dell’impresa, in quan¬ 
to le caratteristiche geometriche della traieUoria. che 
risente fortemente della presenza della Luna, sono 
assai complesse. Oltre a questo. Il satellite e La Luna 
hanno, rispetto alla Terra, una velocità dello stesso 
ordine di grandezza. E’ poi particolarmente diffìcile 
< seguire > la stazione spaziale in quanto essa può 
rimanere completamente • nascosta > dal globo fu¬ 
nere; anche, però, quando non si trova compieta- 
mente coperta dalla Luna, i segnali in arrivo non 
possono altro che esserne perturbati, non fosse altro 
che per la nfiessione da parte della superficie lunare. 

C« prepariamo quindi ad affrontare un periodo di 
attesa, durante il quale avremo poche notizie, e i se¬ 
gnali captati potranno essere fortemente distorti o 
apparire indecifrabili. Con ogni probabilità, soltanto 
tra un paio di giorni sarà possibile ricostruire c con¬ 
trollare, in base alla traiettoria di ritorno, il cammino 
percorso oltre • l’altra faccia • della Luna. 

GIORGIO BRACCHI 


(Continua 9. pag. 9. eeL) 


vere di stelle- Ha cantato 
la Luna, l^ha (Xrsta sugli 
altari come una dea, ha 
sognato di raggiungerla, 
ha scritto sulla pallida 
compagna delle nostre not¬ 
ti poesie famose. Infine, 
con il fanno del * Lunik 
Il >, è perfino riuscito a 
« linearla ». Ma, fino alle 
I5.‘7 d; le.-i. non e.-a r;u- 
scito a < vedere » che cosa 
ci fosse « dietro ». a sve¬ 
lare :l m.stero dell'altra 
faccia. 

Mentre scriviamo, la sto¬ 
rica impresa è compiuta, 
le apparecchiature di bor¬ 
do del c Lunik III » han¬ 
no fotograf.ato o registra¬ 
to tutto quel che c'era da 
registrare, e l'anno 1959 si 
è iscritto nel gran libro 
j della Storia come una tai>- 
j pa fondamentale del pzo- 
gres3 3 u-mano. 

L’ann-jneio che la sta¬ 
zione spaziale « ce l’ave¬ 
va fatta > è stato dato da 
rade Mosca alle 2l.l§ 
<ora d. Mosca corrispon¬ 
dente alle 19.I5 d: Roma), 
cioè quattro ore dopo lo 

GirSEPPC GABBITANO 

(Canttoaa la puf. L «al.» 



i 

































Pag.' 2 • Mercoledì 7 ottobre 1959 


r Unità 


SULLA MOZIONE PRESENTATA DAL P.C.I. ALLA CAMERA 


INAUUl'JO IN'I KHVIÙNTO DKLLA MAGIS I IIATURA SOI.M-IOITA l'A PROMAHIIAIRINTK DA UNA DMMINCIIA DI CI.MKICALI 




sullo politico internoiiooole 


alla ricéixa^él testo di un discorso sul 20 Settembre 


Sollecitata la discussione sulle elezioni amministrative - Passi 
dei fanfaniani e della « Base » per staccare Moro dai dorotei 


U operazione ordinata daì sostituto procuratore della Repubblica di Firenze - Il testo è pubblicato sul nuovo 
numero del **Ponte^^ e contiene numerose citazioni di Garibaldi - Il dattiloscritto sequestrato alVon. Codif^nola 


iiirahitii/iiiiio dol professor foceva OKili sfoi/o per t oSU- 
II ditinllltii Biilln polilirn pstc-Uiiuip vpiik<i n|iprla pimi una (Iì>IhI riintiiip rprini allo njiirilo ili! i‘'riiL*sto Mossi, in nln'/vn Sto- tiiirsi n Na'/innt*. i proti ora* 
I (lei gnvpriio, siillppiialo ilalta rliiara/iiMio ili-l giivpriiii. A sua i inriala. ò iiiiiiili' iiii/iaip iiiiaM Mano .iacini 'A2 a iloinu. Non no disposti a vlmiiIoiÌiIovimu 


Diio ajjcnli in borghese si Italianu degli opi rai, alliM- nei vescovadi e nello orgo- coli. Tullavin la notizia cir- Ci slamo recali, imi sera, nella sua abita/.lono, negli 

sono presentati Tullro ieri mava che 4 inentie l ltalia niz/azioni deirAzlone callo- col,iva giA ieri negli uinbien. in cosa di Krneslo Mossi. Ci occhi di Kniesto ilossi ^ pas- 

airabita/iono dol professor faceva ogni sfoi/o per costj- llcn; Un'Italia in cui I lou* ti ciiltuiali e politici dello lia ricevuto tra i suoi libri, «alo un altro lampo di iri»- 

Krne.sto Mossi, in nlnzzn Sto- tuirsi n N.r/inne, i preti era- reati deiriJnivcrsMA dol Sa- capitale, suscitando sdegna- accogliendoci con un sorriso nia; < A dire il veio, (pici 

lano .Iacini 112 a iloina. Non no riispusti a vendei l.i e veli- cui Cuoie. dopo aver pie- ti commenti. divertito: «.Mi ha telefonato signoie _ ciedo <-lie fosse 


accogliendoci con un sorriso nia; < A .. 

rfl del governo, solleriinlo dulia l'Iuarii/ioiip del governo. A <1101 iroriala. è iniiiile iiii/iare ipiab lano .iacini 22 a iloina. Non no riispusti a vendei i.i e veli- cui Cuoie. ilopu aver pie- ti commenti. divertito: «.Mi lia telefonato signore _ ciedo <-|ie fòsse 

mozione del ronipiigiio TogliaUi volta. Il rom|iagiio .Mazzoni ha siasi iraiiaiiia ■•. M |ioj; n Aiielie e certo la prima volta che .lerebbero ali. ile Cii.sto se stalo giiiiamento aiitimoder- In serata si riunivano sia c st;i venendo a tiovaiini un conuuissai 10 , ed era ac- 

p dairinler|iellnnzii del rom|ia- iiisisiiio per ima solleeila disetis. «i ii/a la guerra aiomiea. la ero. rillustre studioso antifascista non ravessero già venduto nisl.i, insegnano da tutte le la siv.imu* rom.ina che la se- tutta Moin;i — lia detto —; coinpagii.ito da un agente — 

gno Neiiiii, avrà inizio alla (ài* «inno nulla data delle elezioni eiaia e la corsa agli armametiii riceve la Visita di signori del da tanto tempo» c.iKedie unh’ei'silarle; una greteria ii.'izionale del l'ar- ma vi ;issicuro clic r<*pis(i- apparimi assai imiiaraz/.ato. 

mera — in aula — il giorno amminisirailve. possono eoniliirre ad ima cala- geiieie; basii pensare agli Di i|ua. MiiH'sto Mossi g.mii- Iti.li:! in cui i pri\‘ilegi hanno lito radicale, esprimeiulo il dio non mi lia stupito e nep- .St.ivo niangiaiulo, ipiando mi 

1.1 ollohre. K* (piesio mi siicccBBo Sai lenii di politica Interna, drofe o. anni di galera 0 di conllno gc a far,, pm un quadro ricostituito Tantica mono loi o sdegno pei il gesto inou- pure mdigmilo: lo giudico è stalo annunciato — ma 


dire il \eio. (pici 
- CI mio che fosse 


.iKedie universitarie; una greteria ii.izionale del l'ar- ma vi ;issicuro 


mera — in aula — il giorno anmiinisirallve. possono eoinlnrre ad ima cala- geiieie; basii pensare agli Di qua, r.inesto Mossi g.mii- lt,'ili:i ni cut I pi'IV'llegi liaiu 

1.1 ollolire. M* (piesto un siicccBBo Sui lenii di politica Interna, drtifc o. anni di galero 0 di conlliio gc a faro poi un (pindru ricostituito l'antica mOl 

flcll’opposizione, in (pianto il ziimale, vn lollollncaln IViliio* Dolo che questi eonccltl si da lui subiti sotto 11 fascismo drammatico dcll.i .>^ituazloi)e morta ecclesiastica, agfliui 

governo avrehlic senza diilibio riale apparto Ieri tiilla Stinti- vanno tempre |iin diffiMidcndo, Tuttavia, quest'ultimo Intel'- italiana. \ iviamo ni un’ltulln gelido ai beni Inimobilinri 

preferito sfuggire ad ima di* /ni di Torino, dal titolo <1 l.'lia- ha desltilo ipialehe Mirpretn la vento ha Inuiicdlntflmmiti* dici' in cui la religione (lacchetti azionari delle' niog-|tata », ricordando « che prov- 


. ..... 

I epC'O- a|)pari\'a assai imharaz/.ato. 


si gmn- ll;.li;i in cui i privilegi hanno tito radicale, esprimeiulo il dio non mi lia stupito e nep-Lst.ivo imuigiaiido, quando mi 

quadro ricostituito l’antica mono Imo sdegno pm il gesto Inou- pure mdigmilo: lo giudicolè stalo annunciato_ ma 

nazione morta ecclcxiaatica. aggiun- dito e per la < uarticolarc sempliccmenl(> un .segno di circ.i runa o trenta _ che 

m'itulla gelido ai beni Inimobillnri i gravissima inoceduiii adot- idiozia» (’i Im mo.stratn un c'era un signore da Firenze, 
ellglonc paci hetti azionari delle mag- tata ». ricordando « che prov- volume con |;i i.icctdia di un dottor llattisti, che do- 


M'iisfiono piihhlicii, o per In me. Ila 11 Wiidiingioii 0 . I.'nriicid.i « (Mirhi»hm«' i ni <' giimia Ieri hi assunto i colori del grottesco. catt<dica e leligione dello gioi i industrie nionopo- vedmienti del genere, con- scritti di Caiihaldi: « Tiittoivcva parlarmi Ih, Imminalo 


no avrebhi' prcfcriin rimaiulurlalpnlrmizzn nm quelle a fm-ii nu'. l'occ rviiiihhlirnnii, in un nmpin agenti erano Infatti .Stato per patto internazlo- listiclic 


sueti sotto il ri'gime foscistn. comincia 


Mi si ticciisa i| pranzo i* l'ho raggiunto 


n (lopo'il CiMigrcoiio nazhmale rciiti liminii' fermo nlla pi.- r..r»lvo ilnli.iiin nlln siiuaziiine Incaricaii di chiedere ni prò- nah' lirnmto ,|;il duce; in CUI In ipiesto Irnsf 1 ancora contrastano con le libertà di avere pioimnciato. nel mio nel s.ilotio. Il commissario 

• . . • # t( I II < A.. -1 _ • . 1 : li -I II . 1 *» a -I /..è». .. A... _.._i ^ I I ^ *. « I t .1 _ * - • 


(Irmocrisliaiio. lilira di i'ii«i<'r l)iilh'.« pi ima inirriinzlniiah'. Dnpu over rilr- 

l.a (li«ru«.«iiine sulla ninzliiac maniera n, le (piali rmiiiiiii.nio vain che II moini govrrtin niih 
l'oglialii ('ni siala tnllecllala le- ad aITcrmare che con l'IiMSS «re cui far app.iiiie l'Italia cume 
ri maUliia dai compagni (.ian- h iinitile ruiiclmlrre ni eiinli. « ima fialhi al piede 0 iiellu «vi. 
cario Pajrtin e (laprara, viceprc- dal miimcniii che ipie.ii nun lappo del r.ipp»rli dlphimalici 
si(lcnl(' c segretario del gruppo verreliheru rispellall. ’l'r.i qiie- Ira e-l r ii\e«l, e ilopu aver (i«- 
dei deputali comimisii, in mi .|e inipiol.i/.iuni cinilrarie all.i 'erv.itii che ciò •> può servire la 
pas.su cumpiiilu liressu l'un. I.ru- ilislen.iiiiie e al di'.armu la Slum- eaie..i o gli iiilere»«i di alenili 
Ile. i'ajrlla c (àiprara hamio ri- /lu ciia l'ariiculii ileirD^sercu- eirenli eini^ervaiiiri, reazimi.iri. 
chirslo alleile che, in .seno all.i iuta ntinniin da imi «egnala- elerie.ili ■>. il giuriiale lepiihhli- 
riMtimissiune Inicrni della (la. oi Ieri 1^11110. Dopo aver licur- '.om .iffiiniia i trini rinirirli 


fcasor Mossi II testo del <li- il t.’npo dello St.ito si fa foto- iiiionimo autore tielln donun- denioci.-iticbe g.iimitite dallo discmso per hi celebni/imic ini Im poi lo ringimizlonc del 


scorso da Ini tenuto II 20 grafaic per i rotocalchi ingl- cin e '1 niogistroto llorentino Costituzione ». ed esprimcn- del 20 seltemlnc ;il Nucoliiii sostituto piocn 1 ;ilore delhi 


«re cui far appai ire riiaiia come settembre scorso a Firenze noccliiato (hivanti n| papa: devoiin nver lavvis;ilo .gli do piemi solidarictA 0 Rossi di Kiienzi'. finsi irriverenti Mcpidiblica di Firenze dot- 
" nini palili al piedeo nello svi- elnem;i « Niceollnl*. Fra mritnli;i in cui 11 Sant'Offl/lo estremi di reato. Di (pia lo e (.'odignola nei confronli del pontoUce i„i .Antonio Alessi che sim- 

Inppu (lei rapp.irll dlphnnaiiei Un iniipio. brillinile. scomnmen g.li appai tciieiil 1 Innudlta azione giudiziaria. I.'milme del giorno della e d(«| papato .’ Klibene, caso |ia\ :i. più o mmio. in ipu sti 


pii aver OS 


nccon- sezione ioni.ma rieord;! all¬ 


eili Il pilli servire 


l„ porti tia Stillo e (’liie.s;i m scovi e i c;iiilm;di nriinc 


elerii'.ili II, il giiiriiale irpnlihli- 
r.inii .iffrnnla i trini riinrirli 


poh'iiiico discorso sul rap- ai p:iititi imirxistl c 1 ve- Ih'iicsto Mossi nini inccon- sezione ioni.ma rIeord;! mi- mai ciò dovielilie 

porti tia Stato e (’liic.s;i m scovi e i c;iiilm;di nriiac- tu immilli.it;imcnlc ;i g 1 i clic hi vcntcmialc IniUaglia tc.stato a (!;iril);i 

llali:i, visti ij:ille note posi- ci.'ino rinfetno ;i clii non vota .imici l:i st 1.101 dma 11:1 av- antifascista di Frnesto Mos- me: |c finsi nu'i it 

zumi dm imlicali. I| ti'sto. tra «'('ite liste; im'ltalia in cm venliiia oicors.igli : .ivielil'f si e gli iile;ili del Misingi- no di Marilialdi ► 

l'altro, era inilorato di pule- i| paitito die iieiie il.i ilnn:! pi etri ile. l•on^l• iie| suo sti- mento ,'illa cui difcs;i si (> 1.1 thiandii glj nlil 


llali:i, visti ij:ille note posi- (‘i.'iiio l'infet no ;i dii non vota 


tu III 

I 

; .liint'i 


mai CIO dovidibe veiiiii'( UH. tciiiniii: litemit.i la necessita 
te.stato a ( i:iril):ildi. imn .1 ,|, ,i( i|iii'.ii e acli atti come 
me: le finsi luci immahili so me//., , 1 , pi.o .i i| testo del 


midie citazioni dj scritti c .nini il poteii' Ini 


’ ni '■arihalili ► disroi .0 lell. 

thi.indo gli nliliiamo dii('- up sctteinlne 


al cinema 


Mossi il 

ma N'ic- 


mcr.i. veiig.i liiBciiMo il piolile- ,|.uo gli sinlisii criiMlniil dir. del (li«<nnm. F ipii, 1 (Ui «ingn. a; 

mii (Ielle clrzioiil nmmiiilsirdive cumc iMrdefC(* Melhm.mn Ihdl- lm"e(e(i/a. si |mlriidz/,i ’ , ,, ,. 1 . 

. M».,..ii 1 .*:_ \»_(.. - . .... . 1 - ..... .siiall cimilo il ( lericn- 


discoi si di Cìinseiipc < lai ibal -1 zioni elettorali nelle • lue^.e. no dei siiO| Inncnmli .irti- 211 scllembre. 


,e-|le. f.tiiu' oggetto di qiialcn- ispiialo i| smi dis.oiso sul sto come s, fosse ventilato ,.,,ii,,i ovuiunie esv,, si trovi 

... I . I.. A....... É ^ t «Ili .. a 1 . * I • : 1 • . . I a I . _ * ’ * 


^"'’i’.”; lun'’"*'’- 'V'""" lisnio'. ^i:l l’oiazlimi'di Frne- 


negll nitri 120 cuminii reni mi- j «imiMriini (dferinuniln (■(•noini*iì idlii C.imeia. hnliluve ' 

A...._ • t » t É? . . .. _ . I * I I. » .5.!..! 


rtu'ii iln urlali , 1 ,,. crani» h pr/zi ili caria »>, p (pie«lii i 


rie^.onini 


I , , . 1 11 ; ' . 1 I ■ I- .. I - ombra a ipialcbe clericali' 

Ieri «era. ,.l icrmlni' ih'lhi «i;- ,p,„,i.|iaim luiiiiev Mine: ..Se "la deemne di aeceiia... Imm 

data n .Mmnc.nurm o Mal.» d - ^ misdiinid.r nel^ irnm.» I acM-. per.piisizioiie do- 

cumpagim (.mliaiin Pajelta 11 ri- riin iiiinlune «eiiz alilo I iimiaziu- 


Milleviire la (picallniie della mu- 
ziuiir (li politica estera. lai è 
alalo a ipiesiu ptiiiln dir il pre- 
aidrtile ildhi (!amern ha imlleaiii 
la ilnin del 11 uiiohre. (ìinliaim 
PajeUn hn ddratu die In di»i’ii«- 


IjU Dire/loiie del Partito 
('iimiuilst:i Italiano ì» rmi. 
voeata nella sii:i sede in 
Moitt:i :iM(' ore !l di giovedì 
1,1 ut (oh re. 


. ... nyivniio infatti su 

le.» Secn.idu la I ...e.rito ..rpiuc del Hostiliito procura- 

i, rd.hr mi all., o ..liliale, ale 0 . | ^,4 pj. 


I ‘‘rilaiicL. «li Fella 


e (pdn.Ii ina..llnliiir, di ili^ar- 

Ilio: 111,-nlre. italo die i missili 
non ri mimo aurora, si Iraile- 
rehhe semmai .l'un frrim verso 
l'iilieriore riarmo; e *i ir.iile- 
rdili.' eomimipic (l'un allo eoii- 
rrelo, precisi», n fav(»rp ddia 
ilisleiisione. pn»prii» ipieH'iino 


ture della Mi'puliblic.i di F'i- 
renz,' — pi'i hi cronaca, il 
magisliati» risponde al nome 
di Anlonio /Messi —, il (piale 
deve uvei pi esmnihihneiile 
ricevuto ,pialcli(' deinmeia 
/Mia inciodiliilc c ginvD- 
smia riclni'Sta i| piof. Mossi 
risposi' ch(' n(»n poteva ae¬ 


rile il iioMro governo.pidla-nl. ^.o|J^,.|pnl■li. in qu.mto il testo 


liieilr «i I irniln di coiiipirre. 


(•HI nelle mani dell'editore 


L‘on. Prlln hn parlato Ieri 
ni Convvgiio sulla circola- 
siano della ninuodo/iera nel 
paesi del MEC. ìl niinf-stro 
(IcpM E.sterl ha colto l'oc¬ 
casione per fare la sennen- 
tc dichiarasione: « Posso af-, 
fermare che l’Italia sta 
esplorando in queste setti¬ 
mane la possibilità di un 
rilancio europeo, da affian¬ 
care all'inteprasione econo¬ 
mica già in atto *. Dopo di 
che Polla ha prospettato la 
opportunità di raddoppiare 
addirittura M numero did 
membri dell'assemblea del¬ 
la « piccola Europa ♦ e ha 
auspicalo che I .sei //operili 
del MEC A rtpreudano le 
inisìativc sulla fio deirin- 
teprasiouc politica del con- 
tincnlc ». 

Che significa un discor¬ 
so di questo genere, lo qiie- 
sto momento? À'Ipnificn cito 
il responsabile della nostra 


Gioriiaia 


OGGI IN COMMISSIONE 
L'ABOLIZIONE 
DEL DAZIO SUL VINO 
Riprendono oppi i lucori 
molte commissioni parln- 
mentari. Alla Camera, à pre¬ 
visto davanti alta commis¬ 
sione Finanze e Tesoro la 
discussione delle proposte di 
teppe comiinisfa c sorlidisfn 
per la totale abolizione del 
dazio sul fino e delle pro¬ 
poste per rufucioiil dseull 
6ui /ondi rustiei e sulle suc¬ 
cessioni netlu proprietà con¬ 
tadina. .‘Mia commissione 
Lavori Pubblici |{ aprirà la 
discussione sulle leppi ri¬ 
guardanti le aree fabbrica¬ 
bili c ta formazione dei de¬ 
mani comunali Alla com¬ 
missione Lavoro .si discure- 
rà dette proposte per il eol- 
locamrnto obblipatorio dei 
centralinisti cicchi e per le 
provvidenze a favore della 
piccola pesca. Jnrìne. della 
commissione Industria si. 
riuniranno due comifari n- 
sfreffl per etobor,ire testi 
de/iiutici sulla assicurazione 
obbJfpatona dei rdeoli a 
motore e sulla disciplina 
dell.! professione di barhic- 
re. prttinafrire. eee. 

.-li .s'cn.ito, SI rianiseeno le 
com-ritssioni Inre'ni, Finan¬ 
ze e Tesoro. Giustizia, Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e Agri¬ 
coltura. Discuterr.nno. nei 
rari aspetti, proposte di leg¬ 
ge quali l'istiturfoi'.e dri 
commissaricto per icviazio- 
ne ri’.'de. la vigilanza sugli 
o'.ridci. il crc.iito alle im¬ 
prese arripiane. la riconccr- 
.s'O’ie delle eolture. pii In¬ 
dennizzi elle aziende agri¬ 
cole danneggiate da calamt- 
Tà na::.r,-.h, le prorrtdenze 
a:;i';i;:s:-;a zolrì'er.i sici¬ 
liana. e -nnne la scuola me¬ 
dia deliobbUgo (proposta 
comunista): tutte, ancora in 
sede rcft‘-cn:c 


politica (t.stera (> tuttora 
n.nhiulnuu'iilc ancorato ol¬ 
la linea che prende nome 
dal 4 triangolo » IJonn Pit- 
rigl-iiotna, c che .t| con¬ 
creta nella sitbnrdlnazlnnc 
politica ed economica del 
nn.slro paese al cartello ino 
nopolislico franco-tedesco. 
E' probabile (lo scrlueiui- 
nio Ieri) che Segni e Velia 
abbiano riccmito negli Stati 
Uniti qualche Invito alla 
moderazione, in i/nesfo sen¬ 
so: essi avrebbero dovuto 
rendersi conto della posi¬ 
zione anaernnistlea In enf .si 
.''ono cacciali, nell'ambito 
stcs.so del Patto Atlaulico; 
essi avrebbero dovuto com¬ 
prendere che l'avvio alla 
di.sfmi.sto ip e le trattoti ve 
jicr il disarmo non .sono fat¬ 
ti astratti, ma si .sostaazia- 
tio nella scelta d’ituii dì- 
eersa linea nel campo dei 
commerci iuleruazioimli e 
dei rapiiorti con i fiaosi snt- 
(osuiUipvati. 4 Èitaiiclarc » 
— per i'minc.slma volta — 
il MEC e 1,1 4 pìecola eu- 
ro/nt w vuol dire cliindere 
gli occhi dinanzi a questa 
realtà c agire, nel concre- 
fr,. in senso inverso a quel 
che si dice a parole. 

I no.s’trl altrauzisti, J no¬ 
stri fedelissimi dj De (jaal- 
le e di ztdennncr, si sono 
fatti sopravanzarc aiicbe 
(lai « maga » Erhard, loro 
idolo d'uu tempo. Erhard, 
ancora ieri, i) tornato ad 
tusistere sulla necessità di 
non chiudersi nel MEC c 
di 4 (ijirire » ver.so l’Inghil¬ 
terra: jiosiziouc evidente¬ 
mente non limitata ni puro 
campo deH'eronornia. ma 
ricca di (iddenfellati jioli- 
riei Vello resterà .solo? 

/'er/ino il < Quotidiano ». 
nel suo ediforiol,. di ieri 
firmato dal deputato de 
Vedovato, scriverà: < Sia¬ 
mo lurorevnli allo sviluppo 
dei traffici con j oae.fl d’ot- 
trccoftiun. c non soltanto 
iier considerazioni di ordine 
scmjilìccmcntc economico. 
Siamo convinti eh,- daìì'al- 
l.irgamento delle relazioni 
economiche con f /mesi od 
eri nomia sorinli.sta dertre- 
r,i'jr;o jirù ampi cnifotti fra 
i (ine blocrfii e .sarò favo¬ 
rita quella distensione che 
noi tutti ci auaurinmo * 
Velia, int ere. A ancora fer¬ 
mo ni suoi malinconici « ri¬ 
fa-lei >. 


Sul irrrrnu ih'lh, pre|.arazl,»ii,' (i„,<.,ui„o ,m. Tiislano C'odi- 
nnigressiiale d e. m»ii vi è ((mliu stava appunto per 


(li uimvu da segnalare. I fa,ita- pubblicarlo sulla rivista II 
nimii liamm fati,» sapere che e»- Ponte. lu ('Udii. In rivista 


ntiii iniiMiflniio roiiuinn*F* ri- (ifji jijji nsi*iljì proprio In (pici 


,-uè,ere al sisleuin (lei franchi gi<,ino p Firviiz,', 110 circo-1 
tirai,»ri per far cadere l'ailaalc pivaiio Ic pi imo copio, conto-1 


guverm». I fanfaniani hminu di. nouti il discorso col titolo « Il 
ramiiiu anche, aiiraversu mia Mostro Voliti Soltembro ». Ma 


iigenziii lurn nmiea, ima lunga In logga lui lo SUO regolo, o 
imia nella ((naie si suunllnca fa. dovo a un somplice mortalo 
viircvulmctiie l’npcra che l'nn,». sarobbo bastata ima copia 
rcvule .Muro va svulgciiilu alla accpiistatii iii un'edicola, al 
segreteria del pardi,» In queste pidcuintoro di Firoiizo occoi- 
sciiimane. X'enrmh» dap.» Il de- lova il tosto autoiltico. F. in- 
finiiivi» rifinì,» di Fanfani e Tiirn. falli, ieri mattimi, altri agonti 
hi.»ni ili ginngere ad mia ria- si sono |iiosonlali in cas.n 
iiifii-a/i.inc .Iella eurreiiir .li In/- d('II'oii. C.xllgnola per cliio- 
demnctnlirn. la n.iia ^ dorgli dì coiisogiiaro il datli- 
siaia iai.Tiireiaia come un tea- loscriltn dol prof. Mos.si; c.»sa 
laiiv.» fimfiitnatm di siaeeare che egli Ila fatti» 


.M.ir» dal grappo don.leu hi vi- liliali lo iiossibili ragioni 
sia ili'l (àingr.'sso. /Menni fan- di «piosto ilicio.ldiilo intor- 
faniant <. nm.h'raii n, rume l'nim- voiit,, della magistratura? 
rcvule Furlani. si eraim già prò- Ì| discorso conliotio senza 
inmeiaii in (pn-sin senso. Anche tlubbio una serio ili spunti 
mi espuneiitr della Unse, l'uno- vivacissimi. Dopo aver ri- 
reii.le (.alluni, in mi disrors.» c.'vdato l'afformaziono di 
leiinu» a .Messina, hn inviinin l’i.» -\l. il (pialo, riccvoiido 
Muro alili ruereiiza: *e le di- il 12 sottomtu'C del 1030 cin- 
ehiariiziunl di nniifnsrisnm. ili qliocoilto sacerdoti, parlò di 
ripudio del elerlou-nmderatisnm. « vigilia soinpro dolorosa del 
di iipeiinra .«ueiair del Segreta- sottoillbro », Kriicsto Mos.si 
ri,» del partii,I suno .sincere, di- doiuailda: perciù' il 20 sel¬ 
ce (òilinni. perche imn rieereare toiiibio Ol'a mia data per lui 
min piaunforma puliiieo-pro- tanto dolorosa .' l’orcliò — ri- 
grammaiien sulla ipiale possano Sl'oiido il 20 sotlombro ha 
eunveiiire, olire ai fanfaniani. .sognato la lino (lei poloio 
anche lo eorrenli di iinisira del teiinioial,? dei papi che. < dji 

_ -l! __*:_ -*t 



l'episodio .lolla pcnnimizioiic |,n„ edoM.I.. se iicccss.ii i.» all.i 

V' pei.piisi/ioMc .lomiciliaie, - 


.’cl.'i.i (■.■.■.■lera Non li.-olilo 
:aim» aiii'oia iii posse.s.so 
(Il ima copi.'! — s|)iei::u al 
poliziotto — poicbi' l'Ilo dat;t 
al Ironie, .'ill'oii. Tiislaii.i (?o- 
digiiola. per la publiii. iizioui'. 
('omim(|Uc In» (•cl■|■,•ll.» per la 
mia st;mza, s.'iiza t i .> v ;» r 


Il n•»slrll reiiatli»rr a r<»lli»i|iili» eun II pr»»(i's«or Krnesti» Iti»ssl 


milla: »■ senza risultati e stala 
.■nielli' la pei(pilsizioiie ellel- 
tmita da| commisa'irio. Il 
(piale (piiiidi lui ..aiutato, .• 
ii'(' aml:il.» D<»p,i poco lu» 
saputo (l;i Fim'u/c che d 
le.st.» era stati» .se,|Ue.sl i al.» 
picssi» h’odiguola ». 

/M»l)i,uii*» chiesto ,'il profes¬ 
sor Mi»ssi il silo giudizio MI 
.|Ui'st;i ilici edil»ih' V'ii'eiiil.i : 
pres.'iiiden.li» .la ;iltri. poi 
giavi, signilìi'.'iti d.'lla op.-- 
razloiie poliziesca o/ierala ai 
suoi daiiiu'. l'illustre studioso 
ha rilevai.» che « Iti pr.»|iji- 
gamhi migliore alle mie idei' 
FImiiuo fatta sempre gli av- 
versiiri. Inutile forse ricor- 
d;ir,.' i casi ile / luulroni d.'/ 
vrl/iorc e hi eonse/tuente jx»- 
h'iiiica con l'osta. le causi' 
per Una sivit ilei regime, h' 
si'dii'j colonne elle l’O.v.si’r- 
eatore liomaiio mi lia dedi- 
c.'ilo per II ninnganelln <• 
l'iisjiersorio. ()r;i iin mio di- 
Si'oiso. .'11.' era stato ascol¬ 
tato da ciiuiuci'i'iito pei';:i»iic, 
:mdrà nell,' mani e vena 
letto da migliai;, di cittadini. 
Spero :i.lesso -- Ii.'i coiielus.» 
riilendo - che l'ojiera veng.i 
compl('t;il;i. mettendo all'in¬ 
dice U niaiiganello e l’asper¬ 
sorio ». 


Gratuito ottimismo dei ministri Tupini e Togni 
sui lavori e sulla ricettività per le Olimpiadi 


pardi,»? 

F,' annaiieinta per ipiesia mat- 


niidiei secoli consentiva al 
p(»ntelice di fare la gueria. 


// Senato hn ripreso i suoi lavori con le eommenwrazioni di Enrico De Nicola e. Litici 
Sfarzo - La risposta del ministro dei Lavori pabblici sul ^rave disastro di ìiarletta 


dna una rinniune della Dire- '‘scuotere imposte, battere 


zi»»ne eenlrale della IKh \'i par- 
'leciper'i anche l',»,,. Secni. 

i- r«. 


in(»neta, mettere in galera e D Senato lui > 
aeeoppare i sudditi, come fa- nel pomeriggi.» 
cevaiui gli altri buoni so- De Nici»la e 
vraiii ». La c«»inni('i,i»»rs 


I! Senato iin coiiimem.»rato .hn c,»mimisti M.AMMl't'.AMIj/\ppia o il lago di .AMiaii.» e veccliie plagile del Mezzo-lmiroli. biimiu pre.M'nl.ito una 
I pomeriggi.» di Ieri Fm n.» e F.ASTOMF e da due d. c . una cii cimilaciiale a C:»stel- gi.'i iio c liamio lascialo dila- '“h'»z.i p.'r uttem re (piarant.. 


I.liigi -Sturz.» facen.I.» il punì»» sulla prepa- gaiidolfo. 


c«»miii('iiu»raz.ioiie è st.ita razione .lei giuochi ilei ’tìO Di»p.» ;iver elencat.» gli im- 


gaie la corruzione. 

Il senatore De Feniinrdis si 


FriU'St.i Mossi, per dimo- svolta dal presidente, seii In s,.stanza, ’l’ogiù ha detto pianti sportivi ci»struili o in »- dicIii:ira(o insoddisfatto 


PER LA STAMPA 
COMUNISTA 


'stiare F influeii/a negativa M(,-rz;igoi;i. il qual»’ b;i pi,»-jclie Faeropoit.» iiitercoiili- costruzione o riadattati. To- della risposta data da Togiii 
ielle il potere temporale ha miiicìat.» due di.scorsi. dai iieiitalc .li Fiumicino saràIgni ha cmiclus.» vaiitaii.lo l.i -- 


CATANIA 
ai 100 por 100 


Richieste ai giudici 


La Federazione di Cata¬ 
nia ha raggiunto l'obiettivo 
della sottoecrlsione per la 
stampa comunista. La co¬ 
municazione è stata data 
ieri al compagno Togliatti 
con il seguente telegram¬ 
ma: « ConiunicliiamotI rag¬ 
giungimento obiettivo sotto¬ 
scrizione ” Unità ” con ver¬ 
samento spedito oggi alla 
Amministrazione centrale, 
Fr.iterni saluti . Marraro •. 


aviti.» per In Cliie.sn, fa ri- quali i' risultata c,»n rilievo proni.» prima dell’inizio .Ielle opera del suo dicastero. zXii- Richieste oi ojudici fm 

corso ad abbondanti citazio- h, pers.»iialità dei due nomi- Olimpia.li; clic il VilI;iggio che ìl ministro TtD’I.N'l Ii:i S 

ni: Dante. Macbinvclli (se- ni politici .scomparsi, tu par. Olimpico s;uà ultimato per Liit.» alcune cifre sulle Oliiii- dei difensori di Chiarii nc 

condo il quale « abbiamo con ticolare. il presidente Mer- la fine delFamio e raccorilal.» piadi: hi più iiiq».»rtaiite i' _ 

la (.'lùcsa e coi preti noi ita- /agora, b.i temit.» a f;ir ris.d- col viu.Iolto tra cor.so Fr.iii- la previsione «lell’anivo di ,v/-i r-t- 

Mani primo olililigo d'essere tare il rigore m.'iale cui si ci;i e \i;ile l’ilsudski. che il ben 0500 atleti e di ulti e 1200 lUl--'* ■ Cdi ;.\voiMt; 

diventati senza religione e mformò la vita sia di Furie,» tratti» Fircnze-Hologua del- giornalisti. \ hidmnro e Ir.Tnz. .Surnr*. di- 

cattivi»), il deputalo della De N'icohi sia di Luigi Stur- Faul(»strada del .Sole .saia .Affrontando il pnililcma feason Hi n..oiil CdiiHm. Iclet- die 


MILANO, fi. 


Gli ;»vvoc.it; 


■zioriii di jtrorog;, rispetto ,il 
termino ordimino Hi cinque 
giorni, riio ?c;iHe l'H ottolire. 
Iter ,-.s;imin.iri' eli atti giuHiz.i.i- 
ri ,'H estrarr,' I,' cnpic. .Alleile 
l’.ivv. Ces.iro Diagli Ocelli. Hi- 
feli.-ure Hi Carlo Iiizoli.'i, lia 
Iiic.-^ental.) un'analog.'i ricliio.st i 
per lina proroga Hi ((iiaranta 
giorni. 

Gli .itti clic i Hifen.iori Hevo- 


gioi iialisli. 


\'hiHimiro e Kr-anz. Sarno. Hi- no e.s.Timnarc sono raccolti in 


dPstrn francese zXudiiiol. Cn-j jo. rigore morale elle raj»pre- completato prinm dell'inizio della ricettività 

1 *il«**< ìl .4 .. 1 . 4 *. ' * .l. l ” 1 *_. I... . 


.Affrontando il pM»l>I,'ma | f'’“‘''"r' di Ft.ioul Cdiianl. felet- diriotto volumi e per farne co¬ 


ti ministri» '(otccnicn .-iccns.ito Hi (•-■.'ere P'a intrgr.ale gli avvocati 
iltalo Fesi- esiciit(»re materiale delfncci- avranno bi.sogno Hi non meno 
,j(»sti Ietti» ''i'’».’ di Mari.'i M.irtir.mo Fe- Hi Hiie me.si Hi tempo. 


GRAVE RISPOSTA DI MAGRI' A LIZZADRI 


Hanno Inoltre comunicato 
di aver raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione le se¬ 
zioni di Genova Peqli e di 
Lucca. 


linai, nciii. u .•\zcgii(». rari- 
ni. Miiighcttl, Ma. ni centro. 
stanno nunieiose citazioni d.i ' ii v: . 
Cìiuseppe Garil»aldi, ma un , ' 

Garibaldi «non deiiicotiniz- f.same le 


ter Domizunia ». ni.gl..»rate - 

1 .-Xiireli.i ,' 1.1 l’is.i-l.ivorno: , .... 

. , , , , I ospitalità privata. 

co.stMiitc in citta sli;idc dii .; 


Giuseppe Garibaldi, ma un " -'^cn.it.» ha poi picM» m costiiiitc in citta stia,le di 
Garìl»aÌdi « non deiiicotiniz- esame le interi,».gazioni sull., c,»Ilegamer.to tra la Salaria 
zato dai tosti scolastici, che prcp;,ra/i(»,ic delle Olimpiadi c il Foro Italie.» .iltr.n ersi» il 
.i.liava il papa e i preti molto ^ disastri* di Barletta. p,,i,tc di T,*r di VJuml.» e tr.i 


l»iù di Francesco 
e de.gli anstri.Tci »; 
in Un indirizzo al 


.-Mie iiiterrogazii'iù sul di¬ 
sastri"» di B.irlett.i. il miiiistidl 
T.»gni li;i ris/».»st(» accollainlo 
tutta la responsabilità del- 


ranccsco Giuseppe U ministro TOGM ha ri- il Laghett.» d. lFEUR e la Fon. Pacòadùto. da nn.ò parte, alla 
strmci >: colti, che, .sposto alle mie,rog.'izu.n, tmm. i s.»ttop.issngg, già n.»- ,rr,,.,q;,Htà .Iella c.»str„zionr 
iriz/o alla bi’ciota sulle (^limpia.li presentate ti. mia dii;im.iz:.'iU' tr;, hi' alla lece vi- 


Il governo non vuol togliere 
le scritte del Foro Italico 


L’associazione per la difesa della scuola di Stato 
prende posizione contro il progetto dell’on. Medici 


gente, che non darebbe al 
ministero dei I^F PP. alcun.i 
p«'ssifiilità (li c.'introlh» i»re- 
ventivo sulla edilizia priv;it.T 
Il crollo, ha detto T.igni. si e 


Il prelesln è die non hanno imporlaii/a - l-a 
rominemorazione di De Nicola alla Camera 


Imporlaiite risoluzione approxala da illustri docenti sidla scuola dell'olddigo - Dggi >i sxdgerà una riiiiiioiie 


SCHUMANN A ROMA 

E' c»n:'j:o irn pomerig¬ 
gio a Cicrnp'.no Robert Schu- 
mann. prcjirfrritc della Af- 
serr.b'.cj parlcmmure euro¬ 
pea. Ripiriirà veaerdi sera. 


coi parlamentari di >ari partiti in li.-ta della formazione 


pro.uetto adepiato al dettato costituzionale 


,, -, I. ' T-. . .. ' La Camera ha ieri solenne- Ho che non è tollerabile che a 

Il crollo, ha detto T. gin. si e commemorato Enrico De migliaia di stranieri, che vcr- 

\erir, enti» per i seguenti mn- jj presidente LEONE, ranno a Roma por io prossimo 

tivi: scliiaccianiento* dello ;acnlre tutta Fasscmbioa si le- olimpiadi, venga offerta una s:- 

strutturc del fabbricato a un vava in piedi, ha ricordato U mile immagine dol no.-tro Paese, 
pi.ano sul qu.ale er.i stata co- grande contributo che lo Scom- E' toccato subito dopo al sot- 
^/ruila una sopraelevazione parso ha dato alla rinascita del tosegrctario M.AGRI di arram— 
di quattro pian,; impiego d, rcsìme democratico dopia U picarsi sugli sp-cch. nel ten- 
ini innnn anrininn-.. crollo dcl fascismo. 6 sl è IH tativo dt motivare i! rifiuto del 
malte inidonee per deficienza ___t:/-nlarp soffermalo ad osai- aovernn. KcH h-» r-ennnieiiito 


i; Con.itato diroitivo .leii'.As -1 \ e .ieiia re'..ir;.)iu’. in cui pur si 
-.ì.'-.azio.ne per 1., .iifesa e Io ,.fTe:mr. e s: r:,-on,'sco la nece.*- 


vc.iinu nt; prc'visi: por le popo-i 
linoni Più sprovvcvlutc. ..Ho 


sviluppo .le..'a souoi.T di .-l'à di iin.i .«cu.'la mrdi.i im:o., qtiaii .non puii bastare un par- 


IL PROGRAMMA DEL PSI 

,Vfl co''fO della srtrurjc- 
nc. in bzsc all'i’',czrico r:- 
cevuzo dal CC del PSl. i 
compzpiìi Wcchierri. Basso 
e De .'fartino 5i ri-.-iiranno 
per jtobiàre le modalità «ii 
iacoro della commissione 
che dorrà cgg:omzre il pro¬ 
gramma del PSI epprorazo 
et Congresso di Venrzza. 


■ ii«Ji* pio2 per 

i Moi.tw cr.ii. pie.'iòe .ìe.i.i K .- I. 
Ico.'.i I.t rieri' àe.ler.'.:., H.'n 


sociali e.l economiche, un.» come le altre tre. — è I.-, riprc- 
scu-'.a He.l ,»l»b.;g(» ver.>n’.escnt.ìZione di propi'>ite del ll*à5 
una-.i rd t,gu.»Ie per tutti . 


I.'ini!:i.'i'.i..'li;o r..'i:it.i ov;- 
den'e .1 >i 'eg.ie:-.:i pii:.;; .le'. 


tiooiare tipo di «cnoia (La .«e-1 .All’inc'ntro p.irtee.per.innoj 


zione chiam.n.i - normMe • nel .anche personal.T.X .Helìa stanip.a 
progetto governativo), ma sono politica e scol.astica e rielir 


crollo dcl fascismo, e si è in tativo di motivare i! rifiuto dcl 

.. .... p.articolarc soffermato ad esal- governo. Egli h.a riconosciuto 

_ d impasti o por presenza in Ip elevati.«sime qualità che ne.'suna ri fflcoltà tecnica 

e.sso (ii polvere di tufo; man- morali c di carattere. Alle pa- ise non la sp/'sa di qualche 

come le altre tre. — è Ir, riprc- cala adesione delle armature role di Leone si è associato, a mihone) si oppone alla c.an- 

sent.izione di prop.'.ite del IDàà metalliche con la ma.ssa del nome del governo, il presiden- cell.azione delle scritte. Ma ha 

- Si tr.<tta perciò di propo- conglomerato; irrazionale di- te del Consiglio SEGNI. .«ostcnufo che l'ideologia che in 

ste — prosegue la lettera — che! stribuzione delle strutture socialista LIZZADRI ha esse si espr me si e dimostrata 

__-______' __ _j Quindi svo.to la sua intcrpel- -tanto fallace c non felice-. 


lo. . SI «' rj-juiio .lomen.c.,) progetto; 

I)i»po ’.'.an.p;.» rclazior-,' 

!riv. pr.'t C.ri.» 1 . ll.igg!:...n;i 
irit.'r:;,» pr.'gctt.' di legge go- 
scrn-t.vo nii'.j a 


» ia vii.i.iivi'ione .-cuo 

;:i ip.i.litro .<*'/..in; ehe t.»r- 


I r.,'ce,'.-.4r; sor: provvedimenti di princip.ili rivisto d; cultura 

oiiicrionzù atti a componsBro __ 

le arretratezze ccononuco-so- , . ... 


'II. d..'t 


LI» iiii.ittro li.- ci.nli delle zone .'iepresse 


deterni n.iiio II Comit.ito direttivo dell; 


H .anni che ha su- :n ani,cip.» di'or.-ii destini se.'- .AHesspi considera quindi iir-! 


sc.t-.to nuir.eros; 1 : 1 : 01 »enti eii.stic;. e .n consc.guenz.a. . 1 : 
un v.vo r'.;.i!So per l'.af;» it.*. j v orse p.»Sii;oni cco:'.»m;chc 
s\olt.i d.illa commissi.-tne. son.’ soc;.ili nollu \ .t.i; 

<:.,:c .inrrovate le rel.ii.cmi yul-l b» ’.i csistenr.' di un.» nta 


gente un'aziono d: chiarimento 
e e sol.ceitazio'ne .loiropinionc 
P'.ibblte.a perehè tutto il Pae- 
endà e. 


LA LINGUA TEDESCA 
IN PROVINCIA 
DI BOLZANO 
FuonoTian dei ministeri 
deir/rjiemo e delia Giusti- 
ria si sono r-.ur.iZi len pres¬ 
so la presidenza del corsi- 
pJio per elaborare tl prorve- 
dirrtenzo rig-jcrdcnte l'uso 
del Tedesco nei processi giu¬ 
diziari in procinna di Bal¬ 
zarlo Il prorredirnento non 
riguarderà solo la rase pro¬ 
cessuale propnemenZe det¬ 
ta. ma anche le .'a.,i prcii- 
mirteti di polizza giudizio'-.a 


js:..;r .ipprovate le rel.ii.o;'.: sul l b, h» esistenr.' di un.» ntate- se s; rondò conto che nel mo- 
rorg-inizzazione e sulla stòn-.p.-vI n.i, il l.itirio. inte.*.-» come b.ir- mento in cui il P.irlamonto st.' 

?j_t _ j- af-.--.- _* ____j_ 1 _—«i J m.z _ 


L'U.D.I. sollecita 

I o-mii troor > a limCrt ìa cs.i.vàtwav w*. %«- ov .»n it i'^li ìz-iuhì 

la discussione 'u«a Le «arer-mò ner-ò era'-i privati,, raccolte iti un - sono ristrette In una zona l.-'oer una v.olontà d' esaltare un 

lU aiscussionc ',,,Crevnie di IcKCe già appro- zr.ìTata - Cd -in parie ncordanoipa^-a'o g à giudicato dalla sto- 

«folln r»»...:»..» ;?‘»'^rcv<ile pres dome. se. ” H.q m, «'enti realmente ve- r:a. Gl- ha poi risposto cfiìca- 

dclla pensione lorm.ihirc n e.alcnd.ano a-ci l.,-, vaio dal Constglm do, mi- che sia il giu.i.-|c. mrmt'" n ^fro interpollònte. 

nllo #>ncnlìnnkA ^ commissione E.;a nistn. . . . . zio che se ne possa dare-. In.l socialista COMANDINI: se 

alle casalinghe »o.,'^.-e tener conto dey.e r.a- EK>ix, le risposte dei mini- ha osservato L zzadri.!non cancell.ntc le scritte - egli 

- .g'Ont che ci hanno in.iotto a h.'iuno replicato tra gh r.flutardosl di cancellare le ha detto — almeno dovres'-' 

Le deputate delFUDI on.li ‘'''riverl.e quest.i lettera, e a altri il compagno senatore iscrizioni fa.soiste. i dirigenti Isentire 11 dovere di porre voi 

Nude lotti. Anna Matcra. .Man- les.ìme della nostra prò- ^l.\MM 1_'C.AK1, che h.a recla- clericali sono mossi dall'umcoluna grande iscrizione, che r.- 

ta Rodano. Luciana Vivi.ani e pos'a di legge fra le prime mgio p^r le Olimpiadi del'60 intento di non dispiacere a: j.-ordì che il fascismo soppres»-' 

.Mari.! .M.ad.lalena Rossi, h.sn- 1 ■'^ui. se non la prima, che , missini, i cui voti sono tndi-ile libertà e che condanni lo 


tropfo 


del preside .Mv.iro B.-i’.;,-.* .ni v ! r.orr. che dove sep.arare la sci».»- per decidere delle sorti dei no- j , . .i-iTnT i. 

liol prof Cario Muscrti.i. che 1.» per !e chsssi dirigenti dal;., «tri figli, coloro che si oppon- .. .^ dell l DI on.I. 

h .nno ricevuto il m.-.nd.«'.o d: sn;o'.i per lo cla>«i siihaltomo; gono airinacccttabile e .antide- i**’^*' i Maiwa. .Man- 

provvcJere a: problemi urger.- c> hi pornuaroiiz.» .del «;«:e- mocratico progetto governativo. ** ,n ^ 

t. della sede o rieirorg.ano dcl- ma Hrgit esami intecr.itivi fra siano validamente sostenuti. -'lan.i .M.ad.lalena Rossi, h.an- 

l'.A.desjf : le diverse sezioni, «i.-tenia ino Questo pomeriggio, alte ore no inviato ieri al prcsideuto 

La riui.iisnr «i ò corclusa e.'in dt dlfflco'tà rischi e preoccup.i- 17..IO. i:i vi.a Porta Pincian.i fi commissione Lavoro de.Ia 

un ordire de! giorno volato rioni por gli alunni e per le il direttivo delF.Adesspl h.a in- Camer.>i. on. Delle Fave, una 
ai. ur..»nim:tà. ehe respinge , famiglie. • vitato i p.irlamenfari che in ogni lettera per sollecitare la di- 

progetto governiTixo corre a*-j Hi la pretesa d: voler necer- partito .■nitenticamente demo- -scussione delle quattro oropo- 
s,i.u!..merte i"...degunto a r.s/'!-j tar»' e orier.t.ire le attitudini cratico hanno espresso riservo legge per la pensione 

vere il pr.ihiem.» rie!'.,» :iuov.»lHe, ragazzi in un'età, che per c si propongono un'attiva oppo- alle casalinghe, assegnate al- 
s/iiols n eit.» Nel progetto go- tali scrert.-.nienti e orientamen- «izionc. affinchè questo progot- l'es.ame della Commissione 
\,m.»t;vr» e pritente iniafi !.» ti è prematura, come si sa per to sia sostituito d.airesame di un stessa sin dal novembre làSJl. 


.gioni che ci hanno in.iotto 


de lotti. Anna Matera. .Man- P'"^' M.AMML'C.AKl, che h.a feda- clericali sono mossi dall'unicoiuna grande iscrizione, che r.- 

Rodano. Luciana Vivi.anI etP'’''* a| «ra le prime mgio p^r le Olimpiadi del'60 intento di non dispiacere a: j.-ordì che il fascismo soppresu' 

r:.i .Xf.ad.taiena Rossi, h.sn- 1 5c non la prima, che * miei,or»» ftttrezzainra ' <^‘0 voti sono tndi-ile libertà e che condanni le 


liena Rossi, han-( ;J'‘M'i.:on:. se non la prima cne migliore attrezzatura Indi-jlc libertà e che condanni le 

cri al prcsidentojcomm ono Loivoro deve hiòVn rwr Roma e il P<>r Sostenere li go-,sue avventure imperialistiche, 

vinne L.avoro della"Li Ju, - rTv V vr, ^ ® Cioccetti Sono state poi svolte n-.ime- 

Delle Fave, un» - conr^a.cno senatore Ur. LKO- Lizzadr ha poi eit.ito alcune rose interrogazioni tra cu 


Bora e freddo 
a Trieste 


x- . tÌVÌVÓ ^ J J i-izzacir na po: eiT.ito alcune rose interrogazioni tra cu 

NAKDIo cnc, inc^iiOardnOàT «cr'.Tto' n^l ?oIo p:a7z;ìlc Quella delia coinpazna VIVTA- 

la tragedia nella drammali- di acces.so ai Foro I 'alleo .«oro [ni sui tagli trasm'ss.one 

ca realtà del Mezzogiorno h.t .’^petutì fiO volte ì! motto -du- te!ev..s;v.» -La donna che !a- 


TRIESTE. fi — L'or.dat.» .d. 


fatto rilevare che la respon- ■ ** 2fi4 volte la parola vor.a -. che però i! sottosegr^ 

.^ghilità non può essere cir— (fuce—. kllglìaia d: fasci sono »ar;o ROM.ANO h» negato siano 


. , .. . . . ........ coscritta a rx>cho nersone ma o^utiQue: dappertutto so- stati fatti, e una de! compacno 

co.'.t : i.d i 7 o. I- tra l'immobili-1 espcrionz.a e come la modern.» .altro progetto che non agcir! le La lettera ncord.a che ha pre- freddo abbattutasi sul terr.to- j , ‘ ^ H i ‘ no richiamate le tapp»' doloro- SC.ARPA sul diveto del prov- 

jr.io rcati-.-.r.r o c ii.t.co»:.'i-j r.l.,g :.»■ ^.','nt.flca ha inoppu- norme costituzionali c adempi.a tentazione della legge firmata r o triestino continua ad im- oc\ e e.sere e. tesa alia eia. se ,-e e vergognoso della tirannide veditore d; Novara a! 

/.o i.alc dei'r i/nr.; r le \a i .h .ii-. nio :»i..t » .airesicenza d; d-vro .a tutti gli -d.alle deputato Cibate ris.ile al pt'rvcrsare. accompagnata d.> dingento e ai governi die (, dello avventure fase.«te clpaziono degl 'tiidcn 


pro,,.v:5.-i 


■ 1 . f .* t-ì V * vii z à de. pro\- 


senza discnminaz.on: I Ifi luglio IdóS, ma in realtà —| violente raffiche 


«e e vergognose della tirannide veditore d; Novara alla parte- 
, , , 1 ^ delie avventure fa«c.«te clpaziono degl «tiidcnt; a una 

hanno latto incancrenire le 1 L'oratore ha conc!'u«o atTcrman- celebrazione del 25 iprile. 












Mercoledì 7 ottobre 1959 


T 'r b; K v ■ M'ii'/X IH-: 1.1 .-ITIVI T A cory 'l'niw 'ii' <x iv 'i' 35 /X i< 

11 segreto dì Vìllon 

Come si sono risolti Soo anafyrammi contenuti 
nei versi del forati de poeta francese del *^00 

l’AUKil, ollohn'. — Iti litlttf flit- In • ptii'sia «Ifllr x|m‘ss(i (• (iitflln tli S.itttmvf 
iiiiii lirpiilii s (■ l'il litu i- iliir sin rih* « ri :i in ri'illlii lU* (ili mi r/.iii ii Ini pnliilo mi- 
;{iiiii lU'l iiirsr ili |{iii||iiii ilrl ilinilti tillr iiwmtlll'i' ili liilii (*lu‘ '.tiilillirc l'i-s.ititi kioUì'I 
I l.'ii’i — il 5 l'iiii'iiii, pri'ris.i- suiti; ('.tilhi'i'iiir V.iussrllr. Dciiìm*. ili riii Villini ptn Iti, 
iiimli* — li r >;iiivtini pri stiiii- St i ill.i prilliti ilrll.i ftiimisii inni r tilli i i lir ('..illiri iiir. 
si'tlrs timi SII miti p.iiii'liiiiti I issti tiri ti i^ill^iin 1 I.Mi, cmi- \pplM‘tiiii|ii In srliriiiti ;:iii 
tirniiilii iiHti C.liirsti ili Stimi Unii'Vii ili iiiiti|{i'iiiiiiiii ui'iis- sin, vi i-i'ii si il iiiniir miti- 
lU'iiiiil: lino mniiini r unii so nniìilu'i<n/f ni iliinnl lU'IUi i{i'tiniiniiln ili Vtii'r M.irrlinnl 
tinnii.I. Srlirr/tivtiiin II ti Im n. sinmn iii.i Vtiiissrllr: tillinlc uri vn sn rlir turiti siisri 


rniiir fornir ti riii pitirr Iti 
pirrnlii srliriiii,i;^||.i prillai 
l.i ilr| ipitirliri r. 

Mti. tiil un rri In pilllln, fll- 
rnlln Illlri l ntli i|tlll'tll ri\ n ili 
illlri illlr pri sniitirj;i ; un 


Iti \.i tu slini rini|nr n sri tiiiin- 
;n II r Irti Ir llf^lir — r pin- 
pi li) il rtisn ili ilirr - rlrn- 
fii r.ivti riinpir tiiiitiiili .Nnrl 
ili .Inlis, VIirr Mtii rlitiiil, ini 
un min l’riilrin, l'i.nirnis 


pi rli' ilrlLi vieniti p.irrnrrliiti (\ illnn inriirsininI r il 


tu r mini i 


ssrili': tillinir uri vrrsn rlir tivrvti siisri 
pir n Sri tinnì- Itiln Iti nirinsilti ilrl r'niilrl, 
nlir — r pin- Mn lini ilivrr‘..iiiiriilr ilispn 
i (lirr --- rirn- sin. Is \i rrn, iirlln slrssn 
tiiiitiiili .Nnrl vrrsn. tiiirlir il iiniiir ili .S.ir- 
Mtirrlitinl, un nin\r, il prrir. 
ri. li.iiirnis l'.nsi. i|ti| rilriixtiir liilli i 
lllinl r il in r jiersnii.li^K' ' *'1 r il \rrn tini 
Stiininvr I II- rii miniti V. lini 

liinipir; ipirll.i \’il|()||. 'l'/.irti ilnliirr mnllr 
illini r inni ili n|(|(. e,)sr rlir i|iii r iiiipns- 


r mi tillin ^inv.iiir iirri;;ini Ir l’Iiilippr Stirmnvr l'i i- rii minitiv,un 

r rnlnisln. .Srnppin miti ili- niti sm|irrl;i, ilimipir; ipirll.i \il|,i||. r/.mi ilnliirr nmlli 
spiilti; il pirli- Irtissr iiiiti il.i- iinrsiti r ili Villim r inni ili |i,,pns 

r (ptifrin rnli rssti til Itili- ytiill.ilil. Srminlti srnprrlti: ..ji,,!,. rirnrtirr. I rti r.illm 
lirn snprrinrr min tiri ; 4 invti- r sltilti ipirslti l.i rtiiis.i ilrlln ,| è sPiln pmrrs 

III rlir sitivtinn siillii piiiirlii- ftimnsti rissti. stilo prr rrrsiti. sn ilriinnri. 

liti, di illlri lini- liiKKirnnn. l'.mi pii/ini/.i ili lilnln^n ,|j l'rnlrirr. ti rm C.illirnin 
Il fmln rrii^;i .inrlir lui rnn r ili riimiiiisl;i, Iniltmiriilr ,. \,,rl .Inlis tiM-viitin r\i 

Iti spiniti r rnlpi tiirini^ninr I/.ir.i liti i imiinsriiiln Inlli ,|riilrnirnlr rivrltiln Iti rlii.i 
il prrir; poi Iii^^i^riiiln i;li i prrsnn.n;;ii : ;;li i>.;nn|i Ir- r'rrli suoi iiiitii;rtinini 

Itlllrin rnllirn miti pirll'ti. r sllliinlli ilrllti l issti rlir llp; piof.iiiti\ tiini l.i C.liirsti 

il pirli' rinlln ti Irriti svr tannini prr inni rtirriiirsi iiri _ || ;irriiilinirnln iirl 


('.mi pti/n-ii/.i ih lilnlof-n ,|i l'niliirr. ti i- 
r ih rlimillisl;i. Ir III tmir lllr ,. .Inlis tl 


il prrir; poi I ii;;^;riiiln i;li 
Itlllrin rnllirn miti pirll'ti. r 
il prrir rrnlln ti Irriti svr- 
miln. Mori lini- ipnriii ilnpn 
tiirnspriltilr. srii/ti livrr vn- 
liiln rìvritirr i| iiniiir ilrl snn 
li-l'ilnrr. 1 .11 prrilniill\ tl, ilis- 


pitii nini SI rliitiiiitis .lini Is.i- |., 


stilo prr rrrsiti, sn ili-nmiri.i 
ili l*ri ilrirr, ti rm (l.illn-riiir 
r Nnrl .Inlis ii\rviinn r\i 
ilriilrmrnlr rivritiln Iti rlii.i 
vr ih rrrli suoi iiiitlUliiliiliii 
rlir prnr.illti\inni l,i C.liirsti. 

<• Il siili tirrtillimriiln iirl- 


vn- liriin r (iillrs, m.i ( itilliri un 
siili r .Nnrl .Inlis; r .Irlimi l.r 
lis- Murili Illlri inm r rln- mi 


nvr vtllln 


sr ;i;.;h isprlhiri ilrllti poh- ftilsii inniir ih ^llrr Mtii • 
/i.i. prr rrrir rtminiii rln- In rii.mi, ih rm \ illmi p.irl.i, 
linhlrrv.mn ti ipirsin ( « /'m/r ilei rrsin. lirl pnriiiii l.r Ir 


rrrliiinrs niiisrs i/ii n rr Ir 
niniii'iiii iil... • si Irf 4 ^;r uri 
ilni-mnriil i ili ipn'l h-mpn) 
l.r Irsliminiitm/r ilrirrpn- 
»ti (ihir Irlirrr ili rrniissin 
III- rnn mi riirrisiirr vrni- 


\ tl .'issnlln prr iivrrr tiniln Itnlrmimln, virile fiinri 1 mi- 
in sitilo ili li'i^illimti ihfrstil niiip.inr ili im iiilrllrlliitilr 


. m.i «.tulli lini- slmili Inlli ipirsii tiiitmr.im- 
., r .h'Iiiiii l.r ,,,i jiiK'hr -- mi li.i ilrlln 
inni r rlir mi —- tirr.iniiiiriiln mii- 

- i *"’' Mtn • «-nlnrn rhr rnnsniri ii\tl 

I \ illnii p.ii l.i, I rspinistilnli ih hillr Ir sin- 
ilei ri-sln. lirl pnriiiti l.r Ir ,|,s,;i .i/n-. M;, i| snn persi 
s/ninr/i/. Di ipii liill.i miti sr- ;i srrivrrr in rliitivr 

rie ih srnprrir siin rssiM- |„||,, /.,. irsiniiiriil. ilnpn l.r 
rln- Imisrniin mi il.ii r ih sinm;;h.i ti ipi.ilrnsti i ln- 

\illnn mi rilrnlln tisstn ih- innilrrniimi-uh- in rliitiiiir- 

vrrsu «Iti «pirlln ilrllti lri;^;rn- V|,;,Hrrsi prr Iti lilirrlti 

liti: invri-r ih mi pnri.i- ,r,.sp, ,.ssnnir"... .. 

iriir f""[ ' 1 "II- S/\\ rum Tr riNd 



l.'AltltKTHAT K/./.A DKI « CONTKNUTI KDUCATIVI » IN l'I'AMA ' 

La scuola è ‘"sotto zero,, 
specie nei libri di testo 

ba nostra istruzione elementare e media si fa sempre più anacronistica nei confronti dello svi¬ 
luppo tecnico c scientifico e degli interessi reali dei ragazzi; il libro della natura resta per loro chiuso 


iinl.i itiihiiiiii li.t mi I In sr uniti ihih.iitti rmit imi:i . 1 ) 1 11 ! lir in 


« rnll'-ri V.itni r 


ni I " 1,1 


• Un .-.|in'.,m. rniiiiiln ih>l |)in- .ivrir in-l .-tiin i.ii 
Irt.'.ni l-iihp X'nlpirrlh r miti - pri diilti rn 
ti'iin/n Sitili) .-rnt .'■ir Iti (.mi Mtmil --- « iin imi; 
ni i'.,nn-'/.i,'inni- pl.ilir.i (unir, -.rlir \-n|lr rrirl 
.li 1 1 r//.i 1 m r. rrrrir 1 tl ) r spti - illlll.i r ili-iitm Vi 
\ riiln'..nnriilr tu I ri I tilti i -.lini tiiislri ,i t M'.tr//ti 


livrir Uri .-tiin i,imn riti .sirn i lir |.i h.i.r ilrllti rniin.-rrii/ii i;rni',i nliti, riti- i|n\ i rhlirrn 


- pi’i dii In rnn .\iitnnin r In -iririi/.i .spri miriitnlr. 
Itmil “• • liti iinhilr rii'.li'lln irlrn.iildn < uri miln. uri sn- 


srj'.IIIIir .11 l!ln\-.mi |,| ( min - 
• |■«■ll/.l. i| Il .prlIn. rtmiirl/i.i 


rrirlilidn d'.iltr l'.nn. r nel mrdlnrvn > lldin pri pii tdlll |tn|inli il ipitidti 


irj;n;i mi.i il tr-tin’’. 
di inr.l.d- ll//l|n II 


rnntriiiili. i 
i-dni tilu I. 1 
Unii '.non dt 


(-lini • idrtill » l'.irti Inlthliiilli/.i » r iirj -tiln dni'.ni;" 


. 1 rllli'ilr -.111111111 
mnir.iriini r - pr ■ 


-timi pinp.i.mimi itimn tmiirn < im.i Inriiin 


’l'id Uniti, 


r I MI p I 1 - ; , imi,I 11 I r tl 1 1tlr i n| 11 - 
'.III I tir I l'i II fot iii.i / iniir. ri I n I I 
r I n t'.nl.llll. in llll.l l'iiinirr di 
1 M Ilo tl II 1 11 Ir mix' I ,1 1 irn r di 


Unii '.min dti liiriln I r dllr 
i-n-.r ‘-min ridlri'..dr liti Imn 
r pinrrilmin pti i tl I Irl.i lilr li I r 
.’\d r-.rilipin ,i ( '.iltilli.i. rmilr 


vili iiirrrtiiiirI » |)npn Ir rlr 
Mlriiltiil I pi l«'ilrr.ltitl ,ni¬ 

di.iliiin .1 ‘:llldi,iir di llllllin 


fri i i.-r lnsri.it r 


rixtr rmnrI pici 


‘.l.llllln, ,ippi idniidriidn '.rlil- 
pii- ili pili, I "Il l'iiiri /i.i. I 


III nini -.rilnlti rlir ,ipir |ni n di'-l.n i n 1 1 .i i p i ni; i ,iii mi i r 


Mi-//ni;ini iin, \'i i;h .-.Indi ‘.iiprtlnii. ^'h .illll In \i 1 .i. liti i inidrriili r 


r llll.l i;i tiiidr primi i,i d* tilllr 
,r< d.r. I ir In- I ‘in imn n .1 .i ll I r. 
iii'l 1 li ri> .1 .d .di' M ( 'il - 


I itin(.'ins villini, n.itii a l'arlul piltll.ll•llln••nll‘ .il pilinl 
ili t:i'iinalii ili-l I l.lll. iiiiiila iiiiii si s.i i|ii,iiiil». •- iiii.i ti.i 
II- pi'i Hiiii,lilla pili i|l«i'ii«,|. rii aff.iHrIiriiill ili-ll.i slml.i 
Irllriaila i|| I laiirla. i'in-la rullìi •- t ilffiniiln. ni.i iriiiipiiiiila 
\ litin iisinin-iilr iralUlIra, t riisriil fii- tu t-initpncnln iti illi.ilil) 
r ili in.iltltmll p.iilr ilrlta « Ila. I.a ili-(liil/lmir ili-ll • 
«Ila (Ikiiiii. aiirllr pri la rolli r nlilllliii Irla i- lariiiioslt.i 
ilrllr Ir si I molila II/r, r aliriiia oiiui'llo ili sliiill appassionali 
N'i'llti llll.l - ll,ili.ilo iIi-kH liiipiri'.ill ". lina IUnsiia/loiii- 
pi-l ri pllaplir Vlllon ili-l|■r^|t< Ioni- ptlmipi- 1 .nniu IIH'I) 


Il Ih > .1 -. 1.1 rn'.l I I Ir min llll.l 

r.i ppr I Iti rlir i n .|.i dllr m I - 
llmii r iiir,’/n ,\Mtdn)-.imrii I r 
.tVVM-tir |iri t pmi-i .mtliii r 
i;li indi 11 //1 l'i Inr.il i\-i nn-ii - 

I I r 1- lirrr .'..II In | rlldr l r I III In 

niln\'n r lllndrllin. -.1 ,I,| Iri - 

III I r '.I Ini II.I I mi ir 1 1 n. '.li¬ 
ti -l.im In ni -1 I Ir I II ,d I min 1- 
nrl l'n .1 1 11 .1 ll 1 1 .iim 

li’ I n-rr . ..II 1.1 limi Irti di 
m.i .-.,1 drll'iiili'llii;i ii/.i i In- 

1 , 1 , Il 111 I 11 imi .'.1 II In I Irl Ir 
I uri i;ir limtim- .din < « iliippn 
I I di'. r rminil I li'n r '.nritllr 

1 Ir I r 11 td l.l .' 1.1 \ 11 .1 rnid rlll- 
| Il. I ,11 ini. niiiitil ipmtidl.imi 
liiriilr iritl'.lltl pim;ir.,| V ri - 
lirmn.i iir| rtniipn drll.i Ir' 


ili«'rrr .itlih.imin iirl'.li t .In- rllltlli.i mndrimi | .'n . ,■ i|r|. i;,d. 
r.dni ► pri il pnpnln .riinir 1 ’ 1 11'.r t; 11 .i 111 r 11 1 11 r i| ' i In- i;iln 

'Il ,ivv itniiriiln, jin'.lrlriiirii • «Irvi- 1 1 .i'.pm l.i i •- i ,■ .t.nn »! (|(i 


limi l.lll. rirli di '.tlidin rliiil'.l. ^ m-||.i 
mi- 'rii/ti pin.prilur. dr'.tlll.dl drll.i 


il l.ivm .dm I Nnii pilo ipiunii i i; i-niiiiit 


pili tlld II 1 . 11 I III.' ( r I ,1 rimi r III rii 1 1 

11.1 I nimi mi » I pi 1 1 - I 11 I I III- 1 , r 
1 III IIII lrii.dll r I I ir t | \ ,i r unii 


din Illlr '.I -• I idm r i nim- iin|,i\',i Imr. il '.ii 

min drllr ('mirrlln .M.iiilir i - ,i < mi i ni pr i 111 ,d 11 

III- ll.nilln ilildltr |niim-idn r pririn ,|i| .illli-mdi. 

• intllimtlh m.rii'idn priditrmpn ► .i.lrril.ii -i t 

dtiir.dllti * \rj;h tinnì di-H.i '.rmd.i I/.U'.illi - 
nimnitin/.t inrdi,i .i ii-.r |.m m I nm . riiinfiri . 

I iiivri'tiln II,udii K.i'lnr ■ i i ii;,i//i ii\nhi/iniii 


ilirI .i\ i);|l.l I r rhr nlln llnr '.l ■> i idm i 

idlini rii!) pi'i rrnin drllr ('mirrlln 
Ini ,'r l.ivm.du r ihr ll.llllln lllldltr |i 
l.l ipi.ddir.i di • intiiim tih i*" m .r 
l'rnrili i • r rhr dtiH .dilli * Nrj;|| 
p.iilr I l'iiippi di nimnitin/.t inrdi.i 
I hi- .iiiit'.imi .iiri iiivri'idn h.iidn l( 
.1 miriiliiin pi r V .1 Ir II ||.m|.| 1 1 |. ihiminnn 
iri'.n Ir l.irnll.i 111 II. I II iI 11 lir. llll.l r i 
d I r I 1.1 min ( p Ir t Ir -.1 Ir III I lir In- dm in h 
< hr I 11 ..I I II I p.l I .Oli I I II I m P Ir I r.d 1 il II. 


r II 1 11 - Il ini Ir 


I .1 // I . 1 ,1 I I I 11 I I II in 1111 

pnpnln di I l'il I .ni I ni. i n 111 - 

i;d,". d.ii .'.riiiiiln I rn'diimi. 
■11 11111 I ni in di l'.d Ir M r di '.r - 

i;,d.i. .1 1 1 d .1 m • r .i p.i n i n- di )r - 

i;iln r n p '- I ! r «Il .1 nppi .i ► 

(|(lli;i'rii nuli II Hit prr Ir 

■ rii lllr nini ir - fi' I | .i I ’i n i ,i i . 

1 11 I I III- 1 , r |in\'r I n d ' 1111 . r 1 1 - 
I I \ ,1 r unii I l.l '.pillili M r ,1 - 
(n I r . il '.III ■ I .d .il I sim I 11 d ’ ' I 
I ni pr I 111 .d n '.111 . Il 11 11 I Ir r 11 

.illlrmd I. 1 - 1 1 iinpi'di .ir di 

. I. I rI; II. 11 -1 11 ' 1.1 S d . I 111n d r I 11 i • 
I/.U'.iMi - I I un 1 1 lini 1 1 rrlrn. 
ni I npri . l'il I M II ir 11 1 I l.l 

I 1 \ l'hi / I niir I mr . 1 - ’ - i I 

i; I .1 II d i- I I .1 \ .11; I in p,. 1 1 1 11 n 


limili i; Il I III II I < 11 I I ni d r .d 1.1 II 
I r.d 1 il mi 1 111,1 Ir, .d l.l In 11 n .i. d 


I );in« .1111 d.di.ini III ipir-.l.i . 1 ' moli 
'• lln|.i, d,i <111 r < nin pir 1,1 i n | pi i II 
im-idr .1 -. s r II 1 r In -.plilln tid nri'l 
.nnililirii r il nimrni 1 11 11’ .\iridr 
.'\ll.i .'il llinitiii.i ‘.uri.ih- dri itll.il' hi 
r.d Ini ir I '.il I Iti '.r llnl.i I 'I I min. ' - ' - 
Mlhri I. Ili riii -.1 dei I .1- un 
« .r.ln pi n|;i .inilll.i di i In I 
1 .d)//.W)mi(' drilli ■.rllnln di 
•l'dn, il pud /\ldn Ai;ii//l 
< hitii 1 I rmiipdi di-lhi -.riiidti 
rlrilirid.iir n.rimili drirrdll- 
I .1,'imir iiilri'itilr dririimim 
- |iri.'>miii. 'tnp.crlln .atoiirn, 

Ih'.hn (Il Din dridiiiiiln pilli 



'rrisliiii T/arii. clA rspoiH-idr •'•‘1 inn, jp |ii|x|pi sriillti 
tli'l iiiovliiii'iito « (liiilalsto r, «'l'il snoorllti p miti l'tipidti 

in criii’ndr, (Iella eiilliira rvp|n/:i(Mir, fin' riii mnllr 

fraiii-ese il'.i vtiiicinirinti, ila volle Villini, tirirpii;i;.;rtnii- 

iiiolti anni itillliuiile nel ino- ,„p|-,. nspvp fon.hvnsr 

vln«enli.«lem«irrall«'o.liti(-.nn- rlir n\t rnii- 

p Ilio , 1 . VI lon lina rl.i-r.-t. m.pnslpillr rhr 

(tu* notrrtilu* rivolii/liiiiii- f . n . 

re Kll stimi snll-arBinnenli. • zpi.. fossr lini piIriiln ti 

_____hillr Ir roMiliiiip/.iinii possi- 

pvrvi.no fimn-p ronsrnlilo <li *'*''• 1 " m<"i ;:li 

rhitirii-r solo in p.ii Ir <|nrl l’V.' 

h.lh) di rnnii.rt. iirrt.: si ' 

st.prvp rl.r p Ip.ir.tor Iti pii- ' -'l » 

li ti ri ti slph, I rtiiirois Vii- ' " 

Imi, il ftinioso porhi. r rlir '' ''' "'i 

il pirlr riti IMiilippr .Sto - hn'''>do piitioriiimiii Ilo ipii 
mo\«-. Il silo rotiipiixtto «-rp drrilipli, 

rhitiiiiplo uri vrrhiili .frliiin- D primo rhr Tz.irti riiisri 
l.r-.Mpi-di. V. i due rln- «• 1*11110 <1 |lr^•i^ril^e «; eoiih-mil.i m i 
hix^ili per limi h'ovprsi uri «pillilo verso drllti milovrii- 
i^iiiii ri'Piio ilr.si^lliili eoi no- liriiiipirsiiiip sh oftì dr| / c- 
iiii dì Istihetiii e (ìille.s. M;i il xliiiiirni (tdlti line del tuli- 
molivn ileirtillereo (elle pii- tirali: 9 Oaani rhiraiirr mr 


.issili spri'i^iiidir.ilo, ro|ln r 
romlnillìvo, per repoi-p sup 
Virile fuori mi nonio pio 
resMilo per le siie iiler, » ini 
inlellelliiiile rio- liti piirlm 
pillo p lolle le lolle rrh;;iosr 
iil liliiidliiii' illlr rii'sir di-| 
silo Irlllpo ». mi tissirlli.i 
T/iirii. M.i n-shi d.i spn-ijpii- 
rollìi- Ili! ilVIlto llll/in 1,1 SCO. 
prihi. 

l/.iirp .'ivrvp sriiliilo pii 
tiniii miti lrp«-«‘ip shti^htitti. 
1 Ilo slmlioso di N'illioi - . 
il l-'oiilrl .1 vi-\ p h'ovplo 

urliti veniirimpii-siiiip slmhi 
del 'l'rslamriil mi verso rii- 
rioso: « (,)ni rsl rtiiiiplv sm 
Irs rlipiilìi-rs » miilriirv.i lo 
iiiitUP'tiiiiiiip del iioiiir di 
Vlii-r .Miirrliiiid. Si pto Ir 
dtiir* », lo si f,i sremrr 
d.i «'l'irrs » (rhr in tdrmir 
rdi/ioiii r piò i;iiislpmt-iih‘ 
« Tiri- » td siii^oipiri r 
.piimli si Ir^^r « Ktim • tdio 
imlii-lro («vitir»), ri si px- 
^illnKr l.l prilliti sillidip di 
« ('.liiinlicrs • e vii-nr; Yhri 
.Mtirrlitinl. 

.N'rl ‘ 1 ( 1 ( 1 , iti lil|x||p srrillti 
riti soooi-llti tl miti rtipulti 
rvoinzionr, (n-i* mi molh- 
volle Villini, nrirpii;i].;rtnii- 
iniirr, iistivp foriiir divrrsr, 
s«-rondo «inrllo «•In- };h ron- 
vriiivti. NIp mniosipillr rhr 
'r/.pr,i fosse In-ti tdh-nlo p 
hillr Ir «'OMiliinp/.ìoiii possi- 
Idh. ni ipii-slo si-iiso. non "li 
rinsrì, |irr mollo h-mpo, di 
ptidtirr olire Iti rnriosilti sr- 
xiitdtdti d.il l-'mili'l. I' ni Irn 
vn llll'idll'ti rhi.ivr rhr "li 
tipri |p pm Iti «li hilli ^li ni 
Inrriiln pntixrpiiimi Ilo ipii 
drrìfrplì. 

Il primo rhr Tz.irti riiisri 


VlAIiGlO TRA I QUOTIDIANI DI';i.l.A l’I-INISOI.A 

Stumpu,. iiirtfÈiia 
tett ffiofnnhf di ettvtn 

II portavoce degli Agnelli riflette la crisi d’or ieritamerilo dell’ideologia dei monopoli - Le ligure 
dei principali collaboratori — II dislacco di Sacelli e di Forcella e il tiuiidio del seri. Frassali 


• im-'.l.l . 1 ' mnini I, .Ii’h .n-inpl.im. .d nnnnfi 


1 n I |ii I llOllllin I- -.nm • I II .1 M-l 11 < I <lnn i.d I Oli i 


i-i ( Iln- l'.l d II / imo \m- 

I I ■ I n I 1 1 - . I I , I I 11 I il 1(1- 
( • ; 1.1 m II- - \' I il In lirl 

" - l '.d l'.ii .i\'i,i ) II 

i.dI Olii -.1.1 imM c-iid" 


tid l'l'i'Op.i l.l di t III t'iiM I II > < Ki- 

.\ ii'idr '.I im/i- IIP ho .di r '.n|n 1 ir.i 
■ to.d' hi- III .1 di HIPIi-m.d Il'.t mm 


t.miI I',A f I irp I- me 
I dilli Ih nj’ntl n tl I 1- 
1 1 liiii-id II .111- Ulti I I In- '- 


i-i .1 ìiiiporhinh* 


I;, /// lirnisr »<. Si-rondo iiiiol 
sl.ihirp del suo priiiriptilr si lirmti sìmmi-lriro chi- p.ir- 
pi ntpxoiiisip I non era inpi h* d;i mi rriilro «• prorrdr 
sltdn pppiii'tilo. Ora. a «li- verso stiiislra i- vriso dr- 
sliiiizti di riii.iiierriilo jinni, *>h’a, I ztirti (’oiniiicio a lin- 
ptirr rln- .-i siti riitsrìlo mi v.irr rhr si poh-vpim h-x. 
.diro pm'lp frpiir«-sr: 'rrishili Krrr pllrrlltinlr Irllrir ti si- 
'I ztir.i. nish ti «• ti drslrti r stili.iriir 

h’ miti ftirrrmlti rlir ftirà allrrlltiiilr ;i .Irshti r ti si 
sriistizimir ìli rtiiiipo h-llr- nisirp. I.'tiiiai’i'tiiiimp di .pn-li 
rtirio. l'ztir.i siti prr rivrlti- verso «li ilirdr mi iiomr;j 
rr non solo i molivi .li un f•■■«llnTinr. l’oi -n-opr'i «hr! 
ftillo di rroiitirp un ti del tinriir il verso prerrilriih-. I 
H.Ki, Ulti liillo • il sr«r.-lo » tipiilirpinlo |o sirsso srlirm.i. 
di Villini. Dopo ipitillro .111- «»:• '"il iin disegno sìmmr- 
iii di sliiili. t'«li iiiftilli mi- hico iitihiraimrnir ihv.-rso. 
sedo p si'ojirirr iii-i versi ili .■"nlrnrv;i porr il nome ih! 
l-'rtinrois Nilloii miti rliitivr (.tilln-riiii-; r rlir il \rrso| 
srxrrl;i. Villini r ì| più xrtin-i''r«nrnh‘ r.nilriirvii il «-o-j 


de i-ni«mislirti della storiti | ; 4 ni 
lellertiria: 'l'ztirti li.i drrifr.i- '•'1 


ili ('.tdlieritie 


I «o- 
V;i Os¬ 


lo finorti rirr 
an.ixrammi. nei 


.1 ilrnfr.i- '•'■Ih'- 1 ^' ‘pirl rnoiiieiilo. mio: 
ollorriiloui'nlo dtiirtillro. «li aiiti-ì 
noi versi. I tir.umili furono dri-irrtili «lai 


'l’i-ti ipitiirlie «ionio iiseirti iljlz.ir.i i-mi mia vi-lorihi rlie 
liliro in (-Ili è «-oiileiiiilti «pie-j«h roiifi-rm;iv;i un (lisr«iio 
sia « hninlia » lelli-raria. eil'’ti"'". Imixanienle inrilil.i-, 
stirà iniihdalo « ll si-xri-lo I"- In mi verso vi som. Iienj 


stir;. inlilolalo « II si-xri-lo «n .o 
di l•'r.•lnrois Villini ». riinpir ;i 

« .Stira il |irimo volume di n-'.sroslo 

mi liin«o sliiilio elle piilildi- -== 

rhrri) a poco .a poro ». li.i 
dello Irisl.in Tztir.i, rice- 
vi-mlonii in una rasa tnlla 
.iilorn.i di sltiliielle di It-xiio 
di'irarle ne«ra. « l| s«-«reloj 
«Il \illon erti ronosrinlo in? 
nii.i pirrol.'i rcrrliiti di ami- 
ri suoi; ma rol tempo erti 
.iinl.do prrdtilo ». Or.i. il |)ti- 
dre del « dadaismo ». il por- 
l.i rhr nel lUlfi milit.iva sul¬ 
le harrirale drirAvan«n.prdi.'i 
Irllerariti. è tornalo indietro 
di rinipirrcnio anni. Vive 
l’on Vlllon «Iti hinlo lem|io 
file orni.li ramhienle. le ami. 
lizie. Ir avvenhire, il modo 
ili pens.irr r di lavorare del 
V>i'hi del Diiallrorrnlo «jj 
.solili divelli.di familitiri. 

Il punto di parlenz.i per 
r.ipin- ruìirrrrio dellti vi- 
ri-nd.i non roinride rol pim- 
tn di p.irirnz.i drll.i srop«-r- 
f.i falftì da Tzar.i. f’.'è una 
porsi.I del 0>''*Mrorrnto rhr 
finor.i vrniv.i tdlriliiiila a 
V.iill.inl r dir ajiparentc- 
nii-nlr Irtill.i di due sorelle 
die si diverlivann ad appic- 
r.ire iiirroli inrendi «ramo- 
re. senza peri* mai hnftarsi 
in quelle fiamme. Tzara — 
ora -- h.i sroprrlo rhc o«nii- 
no dei 'Mt versi di quella 
pnesiti contiene nn .ina- 
xrainm.i; e ne liti drrifrali 
;ii. 

Onfronlando con altri .tindrry 
ana«rammi derifrali n e 1 Frrrcr, 
poema di Viiton l.r te.%l(ì- I.a fam 
meni, Tzar.i ha pollilo .sta-^ 


■iiiipir an.'ixrtimmi. li 
iiasroslo dir rirorrr 


Il nome 


'I OKI NO. oltoln-,. — /-(» 
ri (VI ilrlUi .Sltiiiipti Illlr 
ITISI ih liiirii r ninii arili 
mi l'ssrrr, in alrinit srihirl 
lirl siili lìiihhlirti. rrtst ih 
fiiliiriit. f,'i’jii.'lidio diirno- 
ro.vo r .ilratitfiiialr ilrll'iii' 
Ina limila inifi'iin dd f/mr- 
tinlr ih'iliriila olir linear di 
eunla /{alili inni jii rasmi- 
Ir l'n il .^iiitniiin imi iifi- 
liarisrritir ili lina iiiiilallin 
di ili.'.iiriniliiianitii, drilli 
i//««/fi' iiiiii.si opro (liiiriiii .si 
n-f/i.sf nino 1 .srf/iii tiri 

firaiidi iiiinlidiiiiii iliihiini 
l.ti Shimpn «• sliiht il tiinm 
snisihilr ari rraisl rarr In 
niiliiirlaiiza dri liiiirm di 
ini rocco s'irirt ini :<iillii 
lima r l'mdn Mniirlli sa- 
liitn l'iirrniiiiinitii nm mi 
Irltrriiim rnimnnitn ni 

liittn del nr ■ irò- 11 .1 1 n 

linliitn Da iflli rhr Inrip'i 

uh rlcmri di (rrcn jioumio. 

1 - .'prs.Mi aiirlir ali nliln- 
i iiih. siimi dnhrali al rnn- 
iminln dd/’i'/ioro rhr la. 
lilla ihflirnlta jin i/i.oroii- 
Irmii. rtmimitilniiii r srs- 
sinilniiiì Ih rirmiir:riT'-.i 
uri iimiidn iimmi rhr rrr- 
r.rr. Il i/ioroof*- dd jirn- 
fin's.'-ii f'iiif I- ih'Il Ihd'ii 
oofioo'dii/i-coll. s'r fallii 
iin.:liilii'rn rd r!raiiic>i. 

l’rincipif» (li |roverno 

Dri fimrmih lUihinii I.ti 
Slamp.i «• .slol'i ni «'• rrrlii- 
tiinilr i/iirllii fi’ii ailnlir ■ 
rulli slriiiarnlnlniniU’ S’ 
pii'i riprliTr IKI<II. ejyi enti 
firn mlrrriiZn inr :r rhr al 
Inlllin ni i ni In Inrniiiintn, 
mi i/'od'cto d' (ìriiTii-ri iLd 
lUlÒ: » ll " snelliin.nm " 

drilli .S!.i:ni),i finn rnidrra 1 
linlhi. jirrrhr la .Si.ioni.i o'I 
'nriiiinnin unii rrnlr, i.j 

perii ha follo drilli lor-j 
altezza di ii’dntr d; mi 
fframir «iiorniifr. d r -rrir, 
fill’iijaiinitir fiiilihlirn tnitr 
Ir atlaahlà r Inifa di mn- 
ipii.starr srniprr poi Inral"' 
sfere rii Irttnri, ntirhe ori 
principin ih poi-rrno Toh-j 



/or(//ii-cco ih rnhiir prin da 

• ‘ ipii'llii dril li '.('/infoi dr 
dri rorio'-o, riprliiimn, rhr idi 
ih iialhi .VI .spiinrntii prri hr 
liiltn ah «'• nnhllrrnilr ». 

A/o iillniii -ti hiilliir.i lirl ih 

• snniihsilm ► Ipnhthitlin, p, 

oof/i dd rifili nii -nin l'iiil ,,|i 

/ sram drilli rii.\i ilrlhl j,r 

^•I^Oll(l,l sniin n'drilli ni pi 
l'nitrriin ■.Irsin drilli '.un 
i-ioo/iof/f or rrdil'inmiir. Ir 
dnai.isiniii di h'.iizn l'nrrrl- 
In snmi l'rpisiidiii più iinln, 

ni 

imi fPii ini innin pinna si 
iTii rrnliriiln l'aUimliimt - ’ 

ninilii ih /-'(/ippo .S'ordii A 1' 

'/orlon I sani articoh fm'r- ri 

rami lesta. A Cervlti (in¬ 
ni. iidlaharalnre slidiih 
ih'l ipnriiale, snnn siali n- 
linlnli ah arlirnli sulla 
l'nin. dir. mine d'inlrsit i ^ 

rpli urn a .-o rilfo dnpi, M ii I ,| 

I ’iiaatii 111 ipiel pile.'.e l'.n ! ,/ i 

lirn himiniielh, ih rm vi.ooj 
nule iih inie nilrrrs::nn'i di 

nirhirsir .'-tol/'f /f.S'.S'. ':iil-\ ,,j 

ri mini, .sai liary.i sramlnn:- 

i-f. e uelì'ainhni. Al fmln pr 

ì'rassali. il veeehm jirn- p, 

prii'larin e direlinrr. mm 
rniminrr pili nei loio/i ih-l ni 
a'iirmde Ora. prr i.nllnh-^ 
oi'orr il smi di-.tiirm .- In p, 

sua pnlriaini. srrnr .sul 

Coi I tri I- , „ 

.Am hr il prr .liipn di ni 

\ itl'irin (inrrr m e ni In- pi 

Imi. I VUOI pruni siti tzi nr 

dii .Vrii' Ynrl:. sul miaa'" rn 

fh l\ rmniir ni .‘\ nirrirn, le . ' 

f ri r'ili'ZZi' rnn rm li hn nm- ,,, 

diti. Iminiii niihipmln prr- « j 

snin I nini finis Inrinrsi. pi 

II mnserriilnrtsinn ih Sul- sn 

rnfnretli ha rnshliiiln ni f 

oo certo senso per latti sii 

ipie.sli orlili russe ideohi- Ir 

turo e iloti rimirili dei ipor- p, 

l'o/r Sin prohlenn ilrlhl pi 

politoli e. ferii e. pnriiio-l ,,, 
in riiimil e. sin riipp'iiti tra rp 

nioniln fnripeninli- e i <r 

]iiii \l sn< oih fi . 1,1 l'niih- lo 

< rn t-i, rirnim jire't’a’o prl- 

l't KSIi, hi jirrpotriitr ai- 
trrnmzioiir Prl s'innhsmo 
in ('lini 1 otifimino i suoi 
nrt'ro], li, storirn - tpornn- 
Il hi iph, slrs'n In rito ih 
Inni’ ii'fr’ ih .ìtioi (olhr/hi 
III -non ' 

!fnji, '!<i nlht S’. iniii.i d j 
i'o:t.“:r hn il prnpo ni- 
iririio prllri r hinrrzzn 'lellr 
p'is’Z'ori e Pi n n'iri /ormo - j 
Z.'iTle p'n Orrifm; r prrri.m j 
Il ('or: l•:‘■ nppnrtn-ne mi 
min foro IO- o /ptrm cr o i i 
fh ••.‘■'o. o mi mirro rd'ij ' 
sociale. I..I S'.irnpt o uno- 
moTiarrlitn dii .Aanelh | ■ 

Torintt hnnrif, ranqo rrr/oIrjBI 
c VnlleVa e un pnmo mr-i|| 
TtlSlro. Se il (l'iTT i-r»- r '(| 
aiornnle dt unn rrjmhhhrri 
rlerirale. h,i .S’-i.-r.;,.! jx r 1 
molti aspetti e un r.- ormite U# 
di corte l'nn serupln r rip’-, 
mone del dft’tor (l'no /'< -I 
stelli o deliri sinminrin ."-i-; ' 

hirPo. chr dirigono Vud’-’' . 

ro, stampa del mon'ipohrr.'. . 
eipiifnlr a un orrìmr ! 

Il legarne pr/rfonrlo frojpri 
' torinesi e la Fiat e no 
^atto sane, e. rilale delht^^‘\ 
fitta, fa parte della co- 
sc’enza di una motlerna 
min industriale. .Ma la r z. 
F'at è. da una parte, mi pi. 
grande moderno processo 
prorluttiro e. dnll'nllra. il 
rremop'tlin con la sua po''- 
t’ca V la sua idenlogm 


dalt'atlra è >1 piohnnir 
del nioiiop'iho e della snn 
irleoloaia 

Ihi .'naiP'i. fìulih’ fiihi 
net minieio ih retlenihrr 
ih Hill,r.l'ila, ih Miiiiirit «• 
Verhme. r Cri mia npiesa 
operaia am he a Tornio... 
pati aiahire o roiapielidere 
la I miznme ■.rollìi dalla 
Stimip;i mila nipihde lo 
riiiese l'line reirolo ih dif 
f astiate e ih imposizione,] 
ni latto Tnmhiente sortale 
rhe etrromin hi Fini, ih'' 
Tlileoloain r ilei mollo di 
fila tieonl'irmi’ 'tei. 

Soffile i|iocri.sia 

i 

/'- III! /, l'rn*' ih'llf tiro- 
pelli'>■ mi "mnh. Inllii- 

I IO. rh,- ninriaioriiiralr i-i 

II I I r r I )■ il penaanrntr 

d'ifipio oitioro dri jtinrnalei 
drilli .l'pirlli \ri 1 'atttiair' 
stimi-ione po/ifon .si i/irr [ 
rhr al' Arinrlli ,• il /««rol 
primo Tiinii.lrn \’allelln‘ 
limitino siilToprra nieihn- ■ 
Irli-,, ili Snrmini e su ih no I 
rthniro, z.r.ruddrmor-rnhro. | 
<• oo fntti, pero rhr ron' 
In ro.liliizioiie del i/oi eriio' 
Srgiii le rnmpiifpie » rmh- ) 
iii/i • tirila '-» 1 iuiip;i fioorioj 
rn Ilio tern.no’ e il ipioti- i 
i/roii'i tornir r hii rieppni •, 
ni-rriilunto ipiella .sn , rn- j 
rnlleri <tirii ih fpormile, 
» srrllto ». dor,. tl roin-'- 
iiirnlo e In slr-nirn del ^ 
« pezzi/ ». ri (pndt.-io. non 
ih merito nm di ro'Imne. 
soni) })))i irripiirtorifi ilei- 
r informazione; rarii'ler’- 
■slira. ette Se ha potalo sol- 
Irhriire hi r'iriila e i ipi T> 
dr llìrnnl .'trilli ili letti,r' 
ih io-fio iiilinrn n nm m si ini ^ 
min per gneTo. in mi, 

rpormil,. moderno, ipmmh,- 
'e rr*- Im , ni alni o. mi fnl-\ 
lo niello jir'ir i nro; I<- ^ 

.S'i può ni ordiire. n ipie- I 
'fo pr'iji'i tf*i. rii,. I.ti, 


do la ipirtlioiir r ihrriinhi 
ipirlìa del rullili)) lo Xoiil- 
Sud, nei Iriimni ronir si >" 
pii lo nrllr rrrriih nirriidr 
•iriloinr. rum,. i apporlo, 
"urlìi'. Ini inoiinpiili dei 
\'oP e irli I ni pi rnd I torni ■ 
Ir. o mpiranli iniprriidllo- 
riah. ilei .'<ml, alluni l.ti 


rnmillliiilir coli |oÌ —. •trllolti 
pi'i i-rr.*llrii/ti dr| riistiaiir- 
. -nino » Ni'llii •.(rc.-so unno fn- 

/ inoli «. tiitili I pioiptimml l'à- 

^ lilim rhr I ,ippi i-'P-|)ttOIO « il 
* pio m.i'.'.irrIO (• (p,i\-,. Ii-ii- 

l.ilivn di 'tohiii dilipt I- |‘oilriii 
oi'.i-i;m.ui ir oli 1 tl I l'ti'.pi 1,1 / iiim- 
pipp dn|i|n.i I II tl 1- 1 1,1 .irtiih-iili- 

«• ' -Irllii dnllnilti l'.itlnhrll » 1 

|il oi;i timmi 'tono i-'tplirih : 
non VI r tili'ilop ill'tlin/iiOli¬ 
ti ti oi''r);o.imriito drilp did- 
dirriinhi lioi.i rtillolirti < fomltimmlo 
'o iVord- I- l'io iiMtion-oto ili lollti l'opr- 
oiiii- SI '• Iti i-dlli'.i 11 v,i » 1 - ipli-llo ili-lh- 

rirrmir tillir di-.riphm- I| ritltidmo 
I appuri o. di' 11,1 Ki'pol il il irti moi i-tn.ii-' 
poh ilei •■■.SII l.l nh-nlihi .i iixi i| loinn 
lidi tur III - 1 .1 lini II o 

irriidllo- * 11 I .Ii;tl//n v i i- o i- rn ,1 
/Ioni l.ti nV.ilttiln --- 1- mi Oltii-'.lio dir- 


Sltonpti Ilo si'rliito fuori di pmlti - m lina vi-tiom- ih.-lltij 
oipii omi/rii mi .suo rollo vita dir- «li «- prix.r-nl.ihi ro- 


mhistriale l'n suo in- ><>•’ h-dia Hriiinlr';i.i non mia 
sprrinle sro/irì, prò- lialiti i".l I olIiva. d| i|lldlr rhr 
alla rupliii delle eie- litidoroiio la n-allà oi h-r- 
regionali, i h,. i sin- ""'li ftiiilti tin i, oiti miti lltihti ,,,. 
Sono inidonei o fino l'Pi'"n"’nlr l'Ir-rnitli-' ‘.opo- 
•MIO Ilio rronomirn. "h-i.i I povr-n ad i-'a-mpin p, 
logo ilei neo-posiliri- """ r'.i-.tooo. tiorhr fa- |.i i|| 
il 1 errhio P'I .Pii 'Sino "•^P’.l'.ioi un/.i dm litoiiliini r l.t 
.Vii-don *• dri .S'ir«/'. P"'-<'iti ’liillo i- r«-«ol,ilo 
leori.-zm ano rnihT"i- ''"•'oilti ilivioti o ilti * - 

rn.'.-mle 'In mmdro. f'"'" > "mtim- II vi-oln ’ • 

Som, ernii'. ,11" lo ihP •' P'odoilo’ >•"' 

. ./, r-i Io di llo m.-ro "" l'-'d-id.iio .- .iml.iio, " n 

,.i, ,1 c .. m.ili- oo Itili olio' 1 ,1-.11 l.l!'hi 


r'iiiflmhislrhile l'n suo in- 
riithi sprrinle sropr), pro¬ 
prio alili rnpUii delle ele- 
.'i*oii regionali, rh,. i .sin- 
hiini Sono midonri o mm 
ntoderim iihi eronomirn. 
In luogo ilei nro-posili ri- 



.St.imp.i *■ vlofr* Irti 7 r/iio-j 
lohiin. ilei Sorti ipiel'o ih,-', 
e -rmlir'll't nel pri :.siit,, p 
p’U riprri,, ,, ishinze mrri- 
il"mul t -1 or. S’tio ri rhe, 
p.-ro, P pr'ihlermi -, hm’- 
f,n n 'I ilrjihirtirr- la m> -«'- 
r-r; Tneriilnmaìe ,• l'or'■«•Irò . 
l' ZZ'l 'h i r, ' rh’,, rei', ih’’ 
pr,,jirirt,i r' t.-rro-ri (^U'in-l 


de, .Xirrlon e dei Srrg'. "Mio r- 

rhe I.-orr.’.-or lino I ioli-rro. "'I"'.'" 'hvio; 

irlo rn.'.Tiile ih-i nieridio- h'tzi- 'an.-1 iioitilii- II 
inih Soii'i err'in. mn h, ihP Ph .iOK*-li .i pi 

p-.i.lo ./, I l Io di llo m.-ro "" M-'d.id.llo .- 

propmi'imh,. ri,,. P fonie- "" '"""l'"' ' 

,, , 1 |On\,.i<. d,otiti rhirrhi , 1 1 1 in >•<1 .i n I 

le non r'ilinii'-lliTi'hhr ' ,, 

Ci.ino 1 OMO- una pioi'«ia enf'i ' 
l.n .".."me ni ,PI,, nell,, ,,, ,,v( ii|.-ii/i.ilr Mil pti v.ni.-ntn Uno, 
'.lamu,, Irò „",r,minino .p-H,, iti npnl,, " U Kih - T.itiiimo 

m,ideino e t prniripio rh /i,,,,, .Aimion) ,■ lollo iiii;i 5 i(- .intifo 
ll'trerno ». ih i ni il primo ,, ,,piova vitti » '.ptizi.'Mn 

*• 'IrnmmP,,. e r’lernh’l■■ ( hinn-i.i 

nelhl .:nii flr..ii direzione , \|.,|iamo ipltil.-.l.iS) ’ I" 

(infilo Ih- ItenrihPti. il smi ,li,,iii, J| hhro s'apic roti '""'oiti «- 

ihn-llorr. rnioidiiii a si- In p,. rh-Il’.infmino. fa i| 'liffroi'h 

prl,mi fi, ii.-ioiii’ in r ip r e 11 - p|#.i)ir o//o pi-i i| ritiono a ^ 

ni'ln le .'.ili' itoli p'ilPii'hi' -,,p|id-i. pii-.<-;ii.i rirnmtinf;i- riah) 
o ipielle ih ininhalore Ira le |,p|). h-i'.ei-(|,|a di Sa 

*• iflioi. ,■ filo prof/riooo rrl.- lino. p,,p pi .'..il.pp- < 
riiormil, .1 irhi- r ipiell,- ih’l ■ a « om lodri'-.i iiin ir 
III t proj/riehl » Snni :i inr-.-.i r.ii(ol|i. d;i«h 
thè, nip ipimiro d' ipie-.lil /.iti ii i; l I f i d l'o i «• io 

nieiliiiznm,'. il rpornille ha prr le v,i< tiii/r » c 

fi'iliifo r, rioni’, n re nn ,,n, (O'-nth- 'pitn'h r ooi* 

: piizn, piihtoo e.S,, e jio- «.i/Z'i ' in rr.'...IViinii'l 

Ini,- mu li,’ nppiirir,' mi '.« illtl -'il' Ori i/if.-rr-:;* 

'fiiofrilioiio ih ’ jn riiz’ime ‘ri'-n/.i *• l.i inno .ir 
||l•nlorrnl irli. Tomi,no. ro- opniiilo r- iioni- |i- sr l 

no- *• -tipo ’.i rpto persi- i-''' "io n'oi in 

rio dii riunii hr so,oli ' sin. ;i<-i:i 1 1i —- t :si 
ilei I Pirrilh-rno pr*;r;rr- j ‘ 

■.In I orp r'ijipo'ti, n ' ('oii:.-\ 1 1 r ■'/1"'M-i hUi. so(i<-r 

d*-lla S<-r.i (/nninl'i fx--j’' '' ''"I"-' * 

r'r 1,1 S't iinzoinr jeihtiiii l.l'<i,.nim« 

1 11 . , ; ' 11. t : r o i" , Il , 1 

rori’rpoi iiPn jiroiirirl'i ih’ , , 

. , , . 1 - ' 'i;..i.' I 'h t proifim 

ri‘ tr'inn-rr ipir t'i siinzoi' \ 

,, , tni.'ii A 'iM '1 , l'i *■■; 

nPorn nn,'o- < ro n t, on, 

,, , I ;i-,!;n,i rpin-II;, r n*. f ,!i 

1 o-in- fi gnl'n l. ipir-.’ti • 

, , IO*' r'<-:o « iiiarri.i l,i r :u 

mi'l’ Il 1 1l non e rlrlln , , 

, , , ,, 'h'I nasi oinlme » 

SUontii. Il, rmrin,,. ihlln , ,, ru erri, i 

, r.-. do- Polr.-M.i- ori- , ; f;. 

rhe. rol prorr-ih-rr ilei lem- p„ j ;. 

'■ . rrnmenli. , vm.,,:,,, H.i..,, 

•furio drrnilrrr dui rnoo ,, p,.-„ 

nnz’oi.nle. ih,- (inorn hn i;..,. riT.-M.-Uoti! 

o.iifo, 1- rr tr'iigiTh, m-l- 

TunihPi. ri fpomilr , j •. all,.-r->,, i-c 

SIN'f) fi i.iifii. -, 11 r .1 s ,-r -1, ! 


• In Africa f- arrli'ul.i la r.iilpr, t- a.rlvalrt II raoriri ili 
•tti'iirc//a, fu licioni «llli>Kr,if|c,t. I,t ilrnllfrlcla. la flal.i 

(ti-ttr iiilc/tioil «'iiitirii III rii,il,«ll),i «lei «oiiri»; in.i la «edhi 
Olili «■' «irrli iil.i . . . l.l r.iz/a neri» r oo,i ra/za «rrliil.« 
f'ii^i lllosira la hoioatrloc clic rlpriiitocPiriiri, Il v olitiiic 
«Il Iclliir.i per la V cicmcol.irc. • (Ittfi •, ci|l/|rinc Arisl'oi 
I.a «ll<crliiiloii/lioic ra/rUta c ciolcolc vi «niiit I piipiill 
Clio «cill.i c I popoli «co/a «cilla* 


ni.i » «oidi, unii (.r lK-mti 
.IIIt i> hr. .Olio, p,o 1 II,, looiil - 
h IMI IO ». r)l|i-l|o «Il hochdc. 
I he pie .i’ip.i ,i| i,i«a//o OO 


tratt.i (|> 
o di Mini ' 


<pii--;l non- dt 
<■ I.'.Afitifi «■ 


«Il hoi'hdc. Inno r r ol 1 1 n«-n t<- rol'itii.ile <• 
i,i«a//o on ri'iotop.i h.i ht-.oi'iio Pi '«-:- 


■«.ini Ilio "Il II Si iitiitiM idilli e pro'ìnMi ird'oi -ili ► 
ii/a 1 lonpi i-nd'-M- "'ap; ,i - llon«i - f'nm e,tril¬ 

li noi'h-n ii-ntr.ilr- rh-i \ito- riifopei - I..|lt<-t) 
aoniii <• <|.dii <l.il iinoidn 1 . p‘-i rii nnii iit-ii 


[noi .iV« 
t f.,,,. 


.iidiro T I r.i«.i//i «l'i()o a-.-i-r (.i(,.l'). •■rio .1 tìi.iuPe ;.-d- 
'.pnrupi, n«-ll;i [ir.-i^tor ni -.i tol.nr.i t r « K.ii.-ri.',! tiiKm.i 
fi-i iiM-i .inno -.llll.l r p-.-|pa (;ri.- r,-\fri,',i .ri a'';r.i;i- i.i i'tn. 
ra >• joil a hoi«o .'.llll.l «ri-ivi-nhi d'hii.-iipa «■ ; r .i- 


I. lì lihrri s'a|)if eoo '"-'o"'' •' ■'ni hoo fonder .i p.tali «• i =.oio m 
I- rli ir.ipitomio. fa il 'hff'Oi'h-r tl in-l riloiiilo ari- .Si- l’Korrip.i m,!,- 
IO //0 pi-i il nloino a t" " * I i>i o«i .onnii mini'.t*-- n'.n .'ilf'ii.d 

• I. pie.eip.i l’i rn Miti nr ,1 - , l.lll, l'"i '.l.l V" atti'.'-- forre rh-v*- «-.p.iti 

lri'.io-n<l;i rii San Mar- f'im" •" l»•mpl rnrdi-rn;, ut., f orit.ni-ri'i 
poi li . 1 1tlI«- <• tli rI va ' 'odIr 1 IO - 1.1 nn,, ,1 n ' 'I 'I i .1 r «• p|-p 


rqiti «■ ; -o)',. r .i- 
.noi in-hi- *11111 , 
'.II'/!*- '..■.‘■ri- ■■ 

.'ilf'II- li I ria itl* rn 
«• .p.itirl».-,'-;, r.c! 
.'«‘.'.■ri » 1’. .j.tr;*- 

rli T,i//i .ni’i '.-.'li: 

crup. 

I Vita :r.rxlf 1 .- 

o uir'i 1 » I fà r).'-i 


Uliri. pop li .'.'.iltih- <• tiiriv.'i ''odiriili'i .inn,, ., .s ' 'i 'I t .i I «• no rii .-"a z/i tm-, Ii'oi 

,1 r olir loih-i''a < riii ir lo'oi'ln l.nrol*-. f>'lt,;i-;i. Ilia'ir- (,,-r «oa-.',i: < f crup'f-.-i. 

nir-.-.i i.iifolt*- r|a«h tdihron- hnii.ii'.i p'o piu ti-.-.irdi .'i‘-»;h i.pipr, ri. iiti i v da tr.rxlf-,;! .- 

/.Pi iii;i ir (iM'o i «• rol (tahitr, unni si O'I i.irdtil.i ip,-ll,i ho- rn .i n « t a ri r, piro / If.'àp.'a 

prr le v.ir tiozc » Si «olii- id.'' ',ri«.nal«- I i|U«, ;i/>f»,ir«- l'.oii-'i,. » 1 ! ''.'i-ri<'/'i«-.' i r,<e!i- 

prr-nrh- rpitn'h r non- i| rii- Tinto iimnohpe i- ot.iti", dir i|,.lj;, rrnirir .;.-a/,i ■'.'nii'.,'T!rii.- 

«,i//'i ' or rr.'...iviininnti- no;, "'-n r t*-'r'*- n'-.io'’io- tid ‘•.".r'.«,-r‘'' op.i. i,j.iiir-,i » "Ira.-r'inj. 

'.«■idti .'dr Ori i/d«-r«-:-'- [O-r la «•do'ti/i'iii*- »’ioM.-n:.'ir .'i ». rri.i | \i,, c.,,,,,, -.j-; f,,-, ; hi,.-; 

'l'if-ii/.i *• l.l I imo ,1 en/:i rli-l 'do »-r O'Ii/.roic hiir'ir r.it n .i. ' . •i. -,»,,'- r i-n*■-". i 

Mpnn'lo «• r orni- |«- sriird'- nri.-i | 1 ‘-t'" I '<’ f a I ..iror-n ( (• l«-tu--i i.i,r: ili t.-, in rrv .'..a.-r- 


1,1 -r un, - - 
;ii-«.i 11 •• I — 


• non in t'-rrnini «ari.i 
f:a'.('- soliti .0.1 l'.i 


P‘•n'| 1 ^:/lOl|l• mo- 


•.;t;i r «od Ulna r;*-ll*- sfilo!'- 

1 1 r .i/i-oialdti. soin-rfir m 1 I-l'ip**'.''t I **'’l l't.'rn.i^.ri i «tri¬ 
ti..'o. t! •id’i, l.•lr^o,,■|, alo ri'-I| 'd urh.prir, -,r,Io in.p, 

p.'i lol.'t'. in-•■«.nanl.-tdri ':i-|Sr,i *• i."r,« r .i.'ni .-vi itr i-o !*' 
•*fii,-,t:ro "IO , r;,r,,'fi-ri len/e n-i'lirt:!. r.,rnin' -I.'O) 

ii!..i r I 'ht proi'rtirnrrii Kr- •''‘l p'in-'' .irtito *• li fi.ii.'i 


un ' ...-df-rtii;', ’i‘ a-, :c: 
1,1.rr, e rrifdxr.-i.I, .s;,. 


:;! LA DISCUSSIONE SULLE SORTI DEL TEATRO 

n } 

:|li drammaturgo Zardì 
i è solidale con Eduardo 


.#•■'11...tri 'ht pr'ixrtirnrrii r.r- • ‘1 «- 

unni A 'id*'. f l'i *■■; a'-rron- '■ .‘".m 
rim-IIti r n*- fiiit'lo "a- "" d 
h «r-tn r'iiarri.'i h'i r :,‘-'J;ii'fini,-i ‘■‘•IL-" 
'h'I nasronrh-rr » so-tsi- 'O. m 

'litiri'i l.n ru ere,, f y.p \j, iirit» 

S'II'.Iti). ,I U.-oririmr-nu, ita 'h-.Tni 
"otif a.'-tcfi'. l'.'i I.X. fiart- 
(i.thlj «■ \'itTr,:io htr,.ino'-If II. teo. 
il •.olii.uif- 'it f'.rrr, tJar«(-!- «tildit 
lini. ri',(«i ;r'd*-!h-*doti!f- raffi- s.atcrr* 
lifo. 'lai (d'ihi l.'i-.ì>lorniore‘ letter 
dii '.'tilh- f-rii ). «-'plor-'i illhf". 
rr.iinrio .dlr ,i v *-.'-o la *.»,'ff- pfifìa 
;i f. -.r.’..:i 1 .c:''.'.. : ri'i-j-'"! *'< 
.s«hi jiu;«,sl;iv.. 1 ,. Mij:.i«l.a '"ve/ 

rinr-sf. il Nilo, j «rattaciC-Ii r--S'» 5 
Tid’fi Olii, f- ’u**.', ffir-Tt-'d'ij 
fartol.n.i- M na^C'..-'.t|f-,'‘- la 
cono.scrnza anche piu .se.'ii- M-a 


P: f'.rro H.uiie]- 
;rd*-!h-*doti!f- raf'i- 


•. .iti. 't'il'h.iri', '..rdo rri i’f-uii- . 
tl'.i <• 'n'ii .Al itrr-'i !.. .j, 

•.firn/'- n-i'iirt:!. foiniu' .irai .... 

p.-itr.'i .inno I- I l fi .u ;i 
.‘-tl*- ró;’L.r'ip;,.T .1 it'-i;!. iJtti-|!’ 
riii rl'i'- fon rliif r tr*- ‘‘;e\ 
‘■«•IL. mari,ih. Si ,‘*iili;i i] 
ro. me., .il Jif'-fi. rif.ri ni s"'i ^ 

iirit» hriipia (.•..'arttr.'a no- . 
'J<-.'ri.i l't/d-.n*- «a'tipi 

iitr'.i- P.i-i -,t:onr:itt.rr..i -j'-I 
tc-fi. f/ahlf-o in'.*-"- vir;.f.,^‘ 

studiato r/.rrir hur,n « 'p:o- 

s.uXf,te » ,'i*-II;« storta 'iella 

Irttr.'T ‘o-'.1 II ì sf .f.-.t. - , 
fic(). -ip o:.'., <!r-i r.orne c'''».-."' 


ii/.'ir:*' rf-p'iri.' 


F p-.i'i- 


d.‘- =.ro -'i.-.co. 

•'• *. ri. *1 I :a / .f r.r 
.1 .'.'li r.. h,i .- .f;, 

.r. •. i*.i Ai f irmn; ; 

1* i/..,r.ritf- rr-.'.t 

l'io/ , ori 'ir. 

n. rur./ I le', r, 


s r.* ' 


or fé i-.-.f-f 
p.-f.rc-*-, fj 


r ; T <■ 

' 7 ^ ' , r«. , 




port/i. L- anrr. fo>:ni.d> 

mi ia’ino (il. otdnti teenre;.; 
irjve/r. ,1 sa. •ci'.r'inf» iir.a to.-o 
-. da su.h ii*'-.'.’'ni. non con- 

••■n'e r.i- ir.f l acfc-s.s/j alle 


J-a -manca.’'.za «li mo- 


o c.'i? .a.'.rr.f- 


phrr flf-l!.i rf'-alS'i. non i.-npr- <7rrr’r/l fh-it.'j r,o>‘r:ì scuol.ì 


' ;r.-:.-.z-,r.,* r.->- 
T'i 'i ■■;-1 .h .:o ; 
.r, C r.< - j f irn.' . 
•1 'r. -.••.• ■>! rr. ar. 


ri.sff pr.-f, 'Pe s; S.C:.'.., de 
liTi'';i'Jo .‘;fic;.il..sta; «I fa',;»-,! 
'il «l'irs!! p.-,f-ci, IM. •f-mpr'i 
If-rcrTto f.-Mha.n.a. ricchi e f‘- 
Ir.. :i.r.o f.ra «••('-''.'d, 
Tre//.) p’-]]., cresip'if-'.'.-, r..r 
tin.a rh fz-rro. P.i', :‘-s'o 'hi 
M'K'i.'■fip.'i e. a ipian*.i -e r.'- -a 


srr.-.'.i «ie'iir «'<.o r.on iT.eno gra'v--.- 

«i ;x,;cd)je la m.ir.ca.-./.i ' 1 . ronfeni/f-j 

Ir. ‘err.pr-i. drmocrnf'rt. Ij sf-vane irr.-. 


f-i.'-j-sr! Citta'Imo Pr-'..:, Repuh-'Y' 
f.'f l- rtalia.-va in una recent-?. •' 

f- -a.ì alha TA' ha.rr.o) x- 

‘ r « I ^ 9 ?» * ' rs 1 r • • I ia 


ra tutto su! c.f.a It.n.s la-j 
e «reco, .ma q’ia.si nien'.el 


, h'o ''•ot.ìs-.co uis’s..:-"' a;;-- 
h-c«. Pel .Ttre..'1 L'---!.* '.- 
r a scol.'j-*.tea '• zrtir. pi.-'-- 
r.r-II'- rr Lr. '. -'ielS- f .'//■ cl*'''!- 
r-.l. /-!./.or., SF'I. L-'i ?rc- 
ra. I-a .S.cuda. Ha !a.'. ere.) 
-- ’f- a!t .'-7 ra-e e'I.dtc:. sj!-. o 
a;.''ur.»' '1 .«.Tt-»s-- z-'r-ar .-r. . «; 
«ì n, n ^ ’i n o I ! <■' ri *4 . c £ / Z“~' ' t* 

'il ^ 




77 ^" r^’j- 


f r «ì .T. c* r. ' e 


P--: Z.orr.: I. 'ir u.. 
rr.-'.rc, E 1 * r.c , Zir-ii. . 

-.'-r'i - 1* '" 1 '-; (ì'iiroh ni • 

-jf-, T^firnbr/’n., r.a a « . 

h » .rn fl-i p-.T"-- 
rcc.f) i-.'arr a .f-**.-:"» r.'.!- 

r; I f«pr.n." !, p.n 
ri*-*t-'ir..'' a..,- 'e'; f-sp*)»'»'» -la D 
F.hpP" X i^-- .r.à.r zz. pr-ap ; 
zn d. .i-f..'., 1-,r- k"./:- z-c; 

s-.a p .-z'-r :../^'-:/ Qu i.-.t-, ha /rr.' 
•o ndt^ri.'r. afferma Zan. *•: 


.-i nalogamente si potrehhe f :l do'jrr.f-r.'o t.i'-'/zr-P.cn P. una '«rr. 


' r'--por./s,r, .. -t. z..-,t.c.s-; «.•><•-'- 

ir. • -.1.. e '-..x op- r-- d-'-i 

-i-.'ro cor.*f-.T.;.o.'a.-..-f, 

Z;,'!. pr.-f./-) f- Si"a...n-a eh-' 
rj t-ì* > •errt..r.f- « a! 

I. fi *,-r. "f »- 'i « i. t.rkr.'-. Còrr.-- ha 
Y.l.-.zio un ‘-■■k'zr, f-h* 
<zr,r. s’a -c«'."ar.co a. prob-'-rr. 
a..f- a.I.-- -p—ra.'.z-'. a/l. 

s = p----. i -..' iZT’-.r. ".a c tr, par*; 
c-a.arx -j t. .f-;, 5 > porz.o.-..- d 

'izT.kz. *a eh'- par..a .a rt'ia^r. 


.Tf-//-, f!'-I!., fosi'i'ff-tr.-, f.ir- -Su! Citta-Imo '!/•!..s Hepuh -1 •;•'_•— -. *... ■■ ■ 

_ j.. Jtiria dt ff-rro. pui z'-s'o d*!- hi.c.i jfalta.-na in una recent-?. co.T’p.'i-r ■ u a. p*r 

i‘.-, I ; c'1 II K').'■fip.'i e. a ipian*.i -e r.'- -a.ì t-nt/ rvis'a alha Ta' ha.nr.o) y*‘•*‘^ ^ ' t-xcii-' 

i'-..'- ' sfrnttrd '• la-tct,-;*.: !,-in2u;rr ., r.-i.rsto a! .'r.mistro Me''l:c.;|*• “ '-•>!» osc'j.-i.n-;;-r r> .i 

ir.. '< à.‘. X ( I ri rrxrrni. ‘fi.'-.o a qnaruio i zen.tori Y se e co-, 

.'i.z . ' i. 1- Q:u-'*a t.Tip,,,.,*..-.zionf r.z.-|vranno inseznarx pe.-*-onaI-''■'•cclcr 

U "'• ' • da.'Tie.ntr «i'-.-jcale s, attr.n ra .mr.nfv hi s*.or;.'i .dal ISIZ mi *- cosi i:.n a• •' 

’»c»-'‘-r«-o-x- '"ctesst-v . .Jr:;a p-f. ai t-zl.’ .-s.-.-e.-.c-. .m.-j P-'''P-'.'-i.nza.o d. e itz 

.X d-o scuola, .ancne s»- r m cor=-,! r. stro r.a .-ivpos’.o: » .'dar. c'e* -àst-C.-.-a. t p.'e.v.^c.'.e 

.•x.-T.;.o.'a.'..-o lina .=eria ofTens-.va per d.are-; n~.;z!;.are e-iu :.az;o.-.- d. q're!- ! *.'a c’j. '.a - d..'- 

.r.-a eh- Jei prozra.Tirr. j t.po Fr.T.:n: la fa.T.il are K' ii.-.a lacun.a i P‘-I-?- pz-rzr.o- f jfe me J -'.cr . 

xrrt..r.f- «a! anch'- a’Ie s.ruólr medie «ti- eh-? C(}\rr.-.-:r-rr.‘'/ ne; pr^'S-.m...--T.pr »'-•. •.s;.*-:-. z~’.. tirr.oc:- 

-. eyn-.x ha p^..r,or: ej .nf-?.-:ori II Boi- ir.r.i > O.-a.-na: h.-a.-a -. x.-.. 

a -arob’xm* ^^ihru, d*dlr«tit-i *o cattof-.coi Ir.t.-mt-a. !ì ur.-'i ..'•.c'r..-cst.-i .-xc:a.T...'za* a cc.re ; dai; pe- 

—rar.zx. az!., i'ciliicnc'one scrive :n-■ cor. ló'.'.h tra zi, u.n..e.-s.tan h.'.aio. L-a caia c a *. : .a ; ; c a 
, p o--,.--; i f.'itti che la c/.nvivenza «unid. -..sulta che illa .Rida-. aJ e*e.m 3 0. ozorr-ì'.'.m 


nxi «r.a'li .siiccess;-*-. .Jrha|p->. ««i t.zl.'* z-.---:er.c. 
scii''jla. a-icne s»- r i.n cor=-',!r. stro ha r: = .nos*.o: « 
-..-■o lina .=eria otTens-.va per d.are-; m.tzlpare e-iu :.az;o.-.- d 
eh- Jei prozra.Tirr. j t.po Fr.m.'.n: la fa.-r.il are K' ii.".a 
Sii anchf- alle s.ruólr m.edtc «ii- c'r.-z cròrr.ezf-rr.o ne; p 
perior: ej .nf-?.-:ori II Boi- a.-.n; » 

.Y-‘* lettirir, delTi/ip'iZr, cdtrof;co| Int-ant-a. dì ur..ì .r 
y.p., per Teli,tcaz'f,TIC scrive :n-■ ce>r. ló'.'.h tra zi, u.n.'. 


on i.sce con ...-j = . 

a .- .-.,..-, 1 -, 


rc.'À.'OC r. c* 

• -, . j • » _ 


fatti che la c/'nv;venza 


,.sz.-.a r.suita cne 


po' con lo st;le della nuora !'loma.*’. 1 a : < Cono-c: s'ò pure|p*»r ha.i.'z.ene den sue: testf 
e dc!!a 'uoccra » tra l'i.nse-!cppr-ìss.'mr:!!ramenre la Ciì-jcn.-a n.ntevcle scont.a e la 
«namento ,h rehz.one e «h^stituz.one'’». il ■13 per cento’c.'.r.cess.r.ne «raturta delhar- 
altri i,n,sezn 2 menti e « as- deeli interpellati ha r.sp-t.stoi .•nor^.ett.a G'uidavoce ETO o 
sorda» Corre .si può in«e- d; lenorare co-sa .s:a j Jell'.Vrmcnnam portati!® a 

jcr.are rcheione e .nel con- I-a prcfess.ìressa G.crz;najtre reg.str; » 

'tempo dire c'r.e Io Stato pon-l .Ar.a.", Lev; ha fatto u.'.a pie- LCDO.% 


.Andrry Hepbnrn è Kianl-a ieri « Roma, col marito Mei 
Frrrcr, prr atvvUtrrr alla prrsrnlazlone di nn sno film. 
I.a famosa coppia di allori provenivo da Znrleo, dove 
trascorre attnalmcnlc nn periodo di vacanze 


fi’re della Stampa, alla ceì.'a c..-- 

rpinle pure i fonnesj tono 

Irga’i, da parte cs.to j-'.-z,-- 

è. n tende ad essere, un •-. r, -j 
grande «j-orriale m-'icfcrno. 


d'or^ n pò. r./r. s-ira s'xìjri ..nz ja 


p.ù po»5.b.lx iz.norkrp o ».u-!--re 
senz-, i-ìpp-'irtar.'ie tufo ix ron- 


L'n 'e’.ezzjzz.zr.k cazP. rP.rz.rr.'.-- 
«■'ó.'Ì'jIx eazi ih corìZZi-'f-a po’.- 


/pi i-sv.z,- Dopo esser-. a'H- n- z on'- da ’.u; s.’,-ur.:ì e s*ì*o n- 
•:,*.■) r, ■j-'.'-t .i:.s--!zr..z.'t d'-'.Ia = - s., Fd-.-ari'i di'; z-si/'k. stu- 


rn.ì.-T.ar.' 


.doUv. 


■ 0)f.%>0 LeDO.% 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



ronaca 



orna 




Telefoni 450.351 451.251 

Num. interni 221 • 231 - 242 


URBANISTICA CASO PER CASO 


CJ.AMOHOSE RIVELAZIONI DI MARAZZA ALLA COMMISSIONE COMUNALE 


L’abbattimento degli alberi L'ufficio comunale competente convalidò 
e i sottopassaggi peri veicoli l'intervento di Melone contro Morzano 


Strage di decine di platani e di pini romani — Sono 
utili i sottovia? — Porta Pinciana e il piano regolatore 


.Settori (isVdi l'ii^tl <tell'0|i|- 


/’ortri Afii|ii;iori 


•none piibblHti ^ono roinballiilil litniicii^ldliiiriilr al mitro e tillti 


III f/ijr<ti (jionii tro i diie tfr- 
fiiiiii «li limi i.’ltermitii'ii «li iit-- 
fmilitd; ('IMI mi re i s()tlo)iiM.^(i(i> 


.'limi ilellii .stii.'MMie 7 ’i‘riiiiiii 


foni e elle iiireee le losii/ilelte 
• (iltre-.'iitiire . i/ei tiiii(/iiteeere 
ttiiiiiiiimi /ler iifiiiriiriirr iti niioi 


Nella prima versione il questore confermò il verbale del vij^ile - Una “lettera di scuse,, di Tobia - Come fu rintrac¬ 
ciato il teste Mantej'iia - L’ingiusta punizione inflitta viola il regolamento del Corpo - Oggi si riunisce la Giunta 

line iiiem il.ili.i rleliiest.i, mi ut i «l» lui l'ui'eiiHl. le ilebl) 1 1 .iv er itr.it llli'iitii Melone eoM lei -1 |)i)ieliè i| viKil'* ili'oril.'iva inule | .ivviso, t| i|iientore non iivev i| non si Ir.ilt.i «Il unti pniu/ione. 


.S'i iii’i’ertii lo seriiilnle di/fe- imirmm e oll'inieriio ili e.io 


reii.-o Ini i due |iro|iortiiiieiili 


.S'i eede. ni i/iie.\to iimidro «“'■'‘loiiioie i 
111 iii( I iiitiioieiile e iior.'iol- 
l'iite oeeeiimilo, «Ite l‘olitiolf|. 


Ili lo'ieolori II luiij^iilc iiriisilr, fi priiiio mine do limi einoiie eiisi mi i iiilumeiile e iior.'iol- 
iil ponte Morttlierilo e ol polite por^inle d<'i proldeiiii iirliiiiiiili- iiii'iite m'i'eiimito, « tie l‘olitiolf|. 
Ciiroiir, col .iO('ri/i( IO di «ileiiiie ei, A oenlio do iimilMiiii prò- iiieiito depli olfieri mi scolo lon 
deeine «li punite di ulto /oilo, i/iettieo lerio e ,m /ondo iiieeee to iinpreiiiomiiite non misi e o 
oppure rinniifloril per inolile- iiilfintei eenfo nidiM'riinimito. mio eeideiife «Ile olineno lo 
nere intotti iinepli oniliienli elle, leelto leeoiido le in'i emtd del itrope delle «leeiiie di idoloni 
lielh o brutti, bonno /nulo per nioineiito Lo strodo preeisto mi Inmiofeeere orrebhe /lofiilo 


A (lue mesi d.ill.i rieinesi.i. minti (In lm ruei'oltl, se di'bl) 
leii lln.ibnente d e iiiliilt.'i l.i eisere apell.i lltl.l inelnest i sul 
commisseim* eoinuiMli' |>er li io|i<‘i.il(i de) eom.uido di'i \i 
poli/ui iiili.ui.i .ilio seo|)o di e.lli iiibmii (jiiindi •* p.iss do 
es.'imin.iie i termini dell'-.iti.i dii ■post/ioiie di-i fitti costi 
re M.11/.ino • M.ili'.i.ido le Imi lindo siiliito che esi le uni so 
Itile teritivers.i/ioin e I numi - st.iii/l.ile identil.'i nell.i desiti 


Misi rinvìi l'.e.si-is.ii e .Min. i//.i. /ione 


nieideilte 


ine.iriento d.'ill.i Ciiiiilii e.iintoli Iveilide led.itlo 


Mi'loiii' 


min. insultimll - «jiiesti si - sui I 
come - imlieeille -e - inno- eull 
I Ulte •• eeu'l 

Mest.i eomimi|ue II f.itto ebe Si 
I I piim.i dii'bi.ii .i/ioiie del M.n- v.iie 
/.Ilio loiifetiiii eoiiiplet.imenle itol.il 
il \ ei l).il(> di'l viltlle I nifi 


«jiiesti si - I SUI !(• rtem'ridit.i «'be rnidiru/o.l i lol.ito le nonne del codice del- in i di un .scnijilice licin.itiio 


iSno- cult dette l'inc.irico 


ri- In i,tr, 1 ( 1,1 Al confr.itio. il Sei- 


f.dsit.'i dell'.ii itomeiito 


ceu'be ni coni.indo dei \iitili vi/lo tmltlco e m(itori//n/.ione sm.icc.it.i Melone «• »t.do Ir isfe 
Si ti-iltn, come e Incile rlle- (lidl.i XIV lti|).iili/ione c.iiiilo- rito d.i un ri'ii.irlo motocieli<di 
■ che II 


circo.stniizn 


limi eiiiresie il ijilidi/io 


compili 


itol.ii issimn II comjiito di iin- sorii.iiso eri si.do elli'ttunio diversi || provvedimento A si.i 


ne e re nn co rotte re dopo decen¬ 
ni di eito'^ 

1.0 rlipoitn non è certo /o- 
eile Alo non ceri bercino di 
f/npliirel rl/niilondoci n-l «oni- 
fironieiio di cbi dice - T’o 
\triiiuiiio i .lof fopoMopdi. Ilio 
ceiflonio il locri/Iclo del perde 


nel prodcffo del f'FT e dello ciktc roplonecolinente enitot.i 
limile obbionio porloto, fiirrrn nnibe (Inoro, odeiio. pereb»' 
porte, piceeeno. ih un diiepiio *'» icenipio dei Inmioteeere non 
inn (oiniile.iM) ebe M'«'|/liepo ol- !"•''* •••••• enere oisoiioto oi nio- 

l'eil finir dolio porti oppoilo l"’i <11 specni.i.'ione die bonno 
Il (|oe||o dei InniioteeereJ e ol impedito l'offno.'ioiie di mio po¬ 


li.i (Il ncci'it.iie lo SI oiKuliento (|ii odo II M.ii/.iiio disse di pi'i 
d«*l l.iltl nd.divi .dio se.Old.do sono ni viro rimi iiiil ode An 
M» compoi t.uni nto del (pustole dreotti 

e di-l coni.indo dei \ii;di iiibi <‘om«' è nido ippen i i ic 
in, non b i enunci.do .di un e.iii ituinto d suo iiflleio di ^ ni V 


lei viltlle Iriicci.iie |.i sol.i perBOlui clic C(mtr.iv\etieiido nuli 

nvev.i nisistiti) nlln mnichinnn lOl! o II! (je| Codici' 

/ nnri*ri tipi infr.i/ione di'l (pieiloii* A Bt.ito 

pariri ari fccniri ..nid.do proprio n chi nvevn «Iti ^ofo un -richiar 

111 ipiindi (lido 1.1 «lU'hcnto ei r.do e (pilndi puni- 

si'iise del Tubili II Il comportnmento di Melone || eomnndo dei v 


fi 1 t I IV tlli llt'll li 1 « IIIIII* .1*' »••• II SUO MIII4 l<l 411 ^ IM 

L ombe ( Inoro odeiio. perdi.' <,i/lo di no i do. ni . si c ..t.do lide dopo |•|lleedo oii p is o 

fri Vi'i* lai 111 f k «fzka f 11 »i 11< i f 11 i* v j» tifili . . • ... * i 


.1(1 ei|iorie l lisiilt.di deli i sii.i 
oper.i 

1 iitl.n i.i d.ill 1 SI niplice e-P" 

.1/1011.' il.'l 1 .is ..'Ole olio \ . 


.M.ii .// I II I ipiindi ( It do I 
l.'lt. r.t di sc'iise d('| Tubili I 
cionp.iuno N.doli b.i cbi.'sto .d 
lui., che I tni'frnbdi dociiin.'n 
lo fosse mostiido .11 «'onslKlii' 


So/o un "richiamo » 


lirticoli to iicrdto nell'oidine del 1:101 no 
del Curilo, cosi comi' il ri'iio 
I..mento iii.'sciim' volt. dito p.'r 
» le puiii/ioni (' non per 1 n 

.'hi.iim 

li non In ('oncliisioni' I 1 K'I.i/l.int' 


od Ir illrrltr'ii p. rs.i Ir r/miti Ii/ic.i pur (ih) ilrlnnlu nrllp <,iir ^jj ^ ,i 1 medili (pie.lui.1 rAndi.-olli 11 «pi.'sto 


I.i Ciistofoio Colombo I infii lo fosse mostiido ,11 «'onslKli.'- 
li.itissiiiio Mni/ino f.'ce convo 11 piesenti siiscit.indo solo |.i 
line ti'U'fomc.niii'iiti' 'lobii In lonfus.i e tni'destin leizioiie 
•issi'ii/.i di eosiiii, .icioi e in del di'inocristl.ino Di'll.i Torie 


lo II eomportnmi'nto di Mi'loiU' || comnndii (b'i viillli non In l'oncliisiom' I 1 i('l.i 7 l.in 
St.i di f.dtn ebe il -dittior Mnn- solo non Ini tenuto nlciin conto di'ti'.issi'-iiori' M.ir.'i 7 /n non f 
lei:nn, nnpnrso (iisixi.ito .il ino- di tnli> kìikIi/Io. mn h.i nn/i chi> eonli'rin.iri'nni'oi.i inni voi 
mento (li'll'nicidi'iite n di'iiun- nlTerm.ito l'opposto dichi.irnndo tn (pmiito A orni.11 ncipilsltn d.d 


Il pii'senti siiscit.indo solo |.i ei.ire rnibitrio di'l Miir/.ino. .si che unti esistono I lerinini di ropliilone piibblie.i Con il noto 
(onfus.i e tni'destin leizioiie e succi h.siv .imi'iite espu'sso in inni contriivven/lom' Uitutile sorp uso il M.n/.ino h.i clnino 


nei eiMirio diM'ipInnire ini linee (leiicndi 


e dcM'nmbieTite, o iimitifo me- iirrnilrn.'ii hi iiiiiirn eipinisioin'l F«i inicenimenfe riibbni irn- 


1 Ile eonfeini.nio ci nnoio .niieii 
le I ini I .'i/ione i oniincss.i d.il 
M.n/.ino e il colletto, viiiisti! 
.itteitai.nneido tenuto dd vittili 
l>:n.i/io .Meloni llili.nlit 1 ,ip 
p.ni' pule e m modo sclii.o 
CI. Ulte rnifond de// 1 dell.i punì 


lineo le i leeonto l'episodio c ipdido 
.1 d.d iili eoli il tono (Il un nume ni 
viiiisto fi'Ho. mn non .ic(«'iino immuni 
\l*;d«' mi'iite al prete-.o oll|.n;i;io del 
I .ip Melone Disse solo «'he d vinile 
clii.it ivvieiiinndosi dopo l'iiisenui 
punì mento. ,iv«'Vii pioiioiiei.ito I 1 se 


ti'imini fivnri'voli .il ipii'sIoK' pri'siintiios.i sieure 7 /.i lo .stesso ros.iim'iite v lol.ito il Codice del 

f,.i tiveia/ione più cliimoiosn ullli'io non h,i s.ipiito Irovnre. I.i sli.id.i ptovoc.itido d le'.tti 
dell'.issesiore M irii/zn rlninirdii |ierò. |iei i:iuslin".ire l.i pimi- ino intervento del votile (Jiic 


1 ,'i-sessore, il' pondi'iido iill.i 11- f,.i ilvela/ione più cliimoiosn iillli'io non h,i s.ipiito 
cbli's|,i bn .ninum'i.do che nm dell'.issesiore M irii/zn riitinirdn |ierò. |iei i:iuslin".ire 1 
strerfi l.i letlein e tutti eli atti In l'onviilid.i del «insto Inler- /Ioik' Inflitt.i n Àli'loni 
r.K'colli non iipiienii In Ciimt 1 vento di Melone foinit.i dal- Il compiiKiio N.itoli l: 


iisiili.i nndiv di d.i .litio ino pi'i striidn 11 f.iie 1 fissi' .M.ir/ mot M.ii.i//n Ini dichliii.i- msleio dei Lavori pubblici e eolnnu'iito del Corpo Con evi- mi'iiti Intollenbili di scrvlli'uiio 
«i.i Ciipidiiti.i di os.eipiio Natili diio'iiti' li ipiestore non to di .iveitii' .ippri'so il nome l'ispelloralo della motorl//a/io- dente disnuio. A stato replicato c di intlmid.i/lom' che debbono 





/loiK' inflitt.i il viltlle l/iii st.i «ueilti' finse - .Ma die noi stia 
non iisiili.i niotiv di d.i .dtio mo pi'i strinili a f.iie I fissi'* 
('he d.i ciipidliti.i di os.eipiio Natili diiii'llti' il ipieslore non 
del coloiiii. .lo 'lolni immise n>‘ ..lini 1 ii.' poi d. 

In lii.'Vi', l.i ri'l../ion.' di Mn- ^_ 

I 1//.I llvi'l.l .'il.' li i.iccoiito ‘ 

d.'ll'incid. ut.' fallo da Mi'loiu' 
c l's.itto e.l .' st.ilo . onf.'iin.do 
. 1.1 M.Il/.ino. .'Ili' l.i conl.'st.i 
/lini.' d. I viitih' I' st.it I i.iiiiiili' 
i.it.i |ii‘i felt .III.'lite v.ilid.i d.d 

-ervi/ii) tridlico e molori/.'.i/.iy- 
11.' dell.i XIV Kipni ti/ioiii' cn- 
intolin.i, vali' n .liti' il.ill'oi «.ino 
ti'ciiico .'oniun.di' iliictt.niK'tit»' 
competi liti', i he. tii.di'.i.ido t.de 
, nitoii'vole «ludi/i.i. tl 1 oni.indo 


ivrti di'clso II iilterioii' ii/ione 
d.i sviilni'ri' pi'r I'• .ilT.iri' 

A piopiisdo del testi' M.iilt*' 
'tn.i ( l'.nitoinobdist.i eli.' assi 


vento di Melone foinit.i dal- tl compiutilo N.itoli h.i rlcor- l'.'rch.' hi •osilo- rli'hiamnr. 
l'i.telino ('omimale coinpi'lenli' dato iii'lln riunioni' di u'tl eh.' con elusi 1 ('iieri'.i.i al rii|)clli 
Esploso 1 ' .di.di' M.ir/.ino ". fu- l'obin h.i punito il vieili' scn/.i di'lla lece.' un • iio'ent.'- che s 
rollo ii.'hb'di p.iii'ii t('cni('i .sul- iiemmi'no contesi.iritli la pri'- iiti.'in' iiilocc.dnii' A .•niona d 
l.i llci'll.i o mi'iio del sor|i.isso te.s.i infra/ioiie e oiù In viol.i- i|u.'sto chiai.» ('insodio di m il 


sii A si do punito tniH' iin.'it'. 
p.'rch.' hi •osilo- rli'hiamnr. 
con elusi I ('iieri'.i.i al rii|)cllo 
di'lla lece.' un • indente - che s. 


all'illei'ilo soipas.si) d.'l 11 viri enti spi'diillsllci 11 mi- /ione d.'«11 articoli :ill--J0 d.'l ri'- cosIiiiik' st.uuio 


nltei'.ei.i 


iiit.'i ii>e nido M.'ìoiie Tiitt.ivl. 


isposi'io che. a loro! ni ('ons|« 1 ieto ('omiudstn ehcl essere res|iinfi con dispreelo 



> d('i vi«ili h.i ('.scluso la vmla/io- 
^ II.' ilei .'lidie.' stimi.ile coiiipiula 
, d.d M.n/Ilio nel noto soip.isso. 
« «' 111 ' l.i piini/ioiii' .1 .M< ioni' 1* 
• t.it.i iidlitt.i V mi.nido .ili.'li.' le 
k* noim«'(l«'l I«'eiii.imeiito «i«'l f.'ol 
t po di'l viedi. «' 11 .' d t.'stiinoni' 
.M.niti'en.i «‘ .st.ilo I Ulti a« l'iato (' 
' sollecit do 1 d.'pori.' dui.ode l.i 
; iiii'htest.i pioprio dal coiii.uido 


dei V nidi. V .ili' 


SCANDALO N OTTURNO NEL NIGHT «IL PiPISTRELLO» 

Sequestro giudiziario a un marchese 
figlio dei senatore clericale P erini 

f/ft ufficiale f/iurìizinrio è penetrato nel locale e ne ha sequentrali 
f/li iìU'aHsi a parziale copertura di un debito di oltre 5 milioni 

l'.' eei taineiite insolito .stoi-|in festa alla pt (<c«'ssi(in«' tntan-1 viislisHUiin leiiiifa m |irovin- 


‘^Cioccettik 





i ciurliti ih ut) night lo m avvirjniivM 


.tV4'v.i piinitti o ntuticlul» alla luotla. un tiffin.ile (Umimì v fieddaiiuuìtr 


jnaicht'.sidiM.i di Fllcn/f^ denominata «Le’ 


ive\ 4 ertiti int 4 MM<; 4 * ad 1 guidi/inmi. ititemhainu. 


tnascluMi» • Ma i*vidi‘r)lenìi*nte 


inimicava ili ostiere nn ufficia- il ledditu di questa tenuta non 


04 * 14 'd(q>osi/Ì 4 ini clu» s*c(»nfi‘ssa‘'- l'i'Siu ei/io chdle sui* fun 7 Ìi>ni» | lo gmdi/uuio. d siguui Cari»- c statii sunicientt* per il di 


S4M4I il pl 4 lVV 4 ‘dltU«'ntO 

Mariano conferma 


noli in veste di «luidente not- teniit«>. e che i ilui' per.sona««i spendioso «loviinollo, che hn 
luino ilun«i d.i noi il n<'«.iie che etuno con hn erano «li fiinuitu atf'Aiito.saloUc Ln/io 


a«li ufficiali «itidi/laii d «In avvocati Piotiantoni e Cnlo.s- 
iitt«i a passare le notti n.'l mo- .so, rappresent.anti della soeie- 


canibiaU per cmt|ue milioni e 
nu*//o, ia.sciniulole poi in.sohi- 


Si e .i|ipii".«i iidiiu' e li do die ii'putano im‘i pi.ieevo- tù • Autii.sidoiiL' I,a/lo -, ora in te. Di cpil l'a/inne «ludizinnn 
no cerchiorrio dt salvare il sai- della ciltiì e le -oric nelle quali tire nn «omo come II Stiulmn p.iiti«'ol.ii<« ii.ui A certo il iik'iio lei Coinun(|ue, tpieslo è ciò Hquidn/ione. cri'dilnee d«'l contili di Ini, Ini/iata duo nie- 

t'obilc >. occorrcpn intcri’ciiirc cori .iu(j- Ciocc.'tfi fuifcrpcll.ifo ieri .Io mlcrcss.mt.' p.'i l.i «'ompr«'ii- ch'è succe.s.so la notte fia hi- mnrcho.se per ciiuiue milioni si fa Qualche «Idi nn fa il pre¬ 
coci posta. Io Questiono .larcb- (jc opere (Il riiotuimciito c di iiu'.iiicii^ui ih .siiuiip.il procl.i- sioiie d.'ll'lnt.'ro -allaio- poi- nodi «> mai tedi nel noto •ni«ht> e mo7/o. toro di. C.ULSuni ha emc.sso nn 

bc presto rsuiiritd c perdi più boni/ico. La liinitu slriuht fon- imir.si > rom.uiu uiiiiiiiior.ifo . clic soUoluiea resisten/a di un . || pipi.stiello > in via Kmiha .Caro mnichese. o lei i>a. decieto ciie auton/7a il se¬ 
coli nsiillnto dubbio. «I.d mo- {i.'u/iiilc ero uii .’lcmciifo di uuu ,,,.1 j.;' „„ offo ih «'ostmiu' intullei'.ihile - che d Non eia ancora *1110111110 In «a. o .siamo Costietli a proci*- (pic.stro Rliidi/iarlo, fino alla 

incuto clic lo ifroiic A orm.ii 1 complc.n.i moijlio vuirni fiinihi- ,.j oprebbe pofufo ‘'«iloiuu'ljo Tohi.i h.t iiiv i.ito ima iii«*//aiiotti'. quando ne! loc.i- tleie. tanto pei cominciai*', .il eoncoi 1 en/a «li cinque milioni 

fu .sul iituu'o - IMI.’ offre-vofo . ^^iroiuirc riiomo ebr 11U.5 con. h'Iteia di scuse .1 Mar/.uio Ilio, ormai affollato, facevano sequestro (le«li tnc.i.ssi di questo e me/70 del lu'ui e del ee.spi- 
,i c.if Lii) non era riisiiiite, ,>rr. ' ,i , an o resi 0,10 bile H loi.» lUKiesso tie .uistei, si- locale . tl del marchese 

r)ir cr/i III iinrllii diri'.-iriJK* IiJo- i‘*" '•"•'i 11 |'.i'ii«' i < sj.”'.' ,,,, , 1 , ., 1 ,imi .. 11,1 v/Tiiii.i. 


t'obilc >. occorrcpn lutcrpciiirc cori .nqj- riocc.'ffi fiufcrp. 

Cosi posto, la Questione .inrcb- pc onere di riiouiimi'iito c di iin'iiiieiinii ih sh 
bc presto csourito c per di più boui/ico. La luiifio strinili fon- mor.si - romiuiu 
con nsultoto dubbio. «Ini mo- (inuiale era mi l'Ienirnto ih inni dello sua citf.l 
tiiciifo clic lo ifropc A ormili comptc.no m.iijlio eiorio /ondo- ,.i ,, 

coiiipiufn (/noli per infero De- fo .sul _nuoi'o * o.m.’ offr.;.voto - rLnnrmutL ri.nm, 


nne di plotoni c di pini roinoni a est (hi'i non era cosuolc, p«'r- / 

sono .sfori abbattuti .’ suronno cb.' ero in i/iirllii dire.'ioni* (ilo- 
Iirptln Mtriuhrnli. 11.1 .1«1 IllllOO- l'C A mo(j(uormciifc crc.K'iufo lo <><’" 


rispormiorc 
iidi’ror.ii il 


presto sfrodicofi. .un .sui lunpo 
fcpcrc clic diiponfi o Porto Pin 


l'C A inoiniioriMCiifc cr.'.iciufo la 
ciff.D. ebe bi.iotinot'o infi'ri'Ciii- 


.s, „ eloai.ir»' un suo scriq...- 

ili’ll itlfotsitiin'iitii del ecro fuonol dipendente preucciip ito 

redolo ture di Uoiiin Fra oleum l.qo di ottenere .li chiiuupie tl 


iH'di «> maitedl nel noto .m«ht> c mcr/o. ture di. Causum ha emesso uni 

• Il pipi.stiello» in via Kmiha «Caro mniehese. o lei i>a- decieto che auton/ra il se-| 
Non eia ancora suonata In «a. o siamo Costretti a proci*- questro Rliidi/iarlo, fino alla 
iii«*//.'iiiotte. quando ne! loc.i- deie. tanto pei cominciale. ,il eoncoi ien/a di einque milioni 
le. ormai affollato, facevano s<'qneslro (le«li me.essi «h questo e me /70 del lu'ui e del cespi- 
ii loio niKiesso tie .uisteii si- locale . tl del marchese 

«non. che non iiido.ssav.mo a- Ki'a accorso anche il direi- K’ un'allia storia di «bel¬ 


ìi direi 


ciano Per Io co.if ni.:ionc ilei sof-lre per infcrromp.'r.'Io-moccbio Iii.itri, «inondo Io roeino urlio- lispetto «Ielle norme del Co«li- 


sovia veicolare di Pifl*/idc Hr.i-ld'oho* In soifonco. il CF.l' Io- tuKirii di Koiii.i doecn.* csierc 


h.i iitemito opportuno co 


silo, SI A piiiiifi oddiriffiiro roropo o/frciido (iirAmmim.sfr«i- 1 « omplcfo 111 l’irfù del pioiio rcu-] sp.i'«ersi il capo di cenere^ per 


por/ioncUiouc comiiuole 1111 proijrommo -,'(,ri„rio e .scrpilc 


.irrec.ito .ni un 


01 sacri/icio di uno porzione ziouc eoniinnilr un proprummo -ioriorio c .scrpilc poliifo iliiUa d -disturbo- .irrcc.ito .ni un 

(per fortuna piccolo/ di VilUi d< loi’oro o Iniqio mpiro r non i)(- romorio c doi /o.ici.iti miiiitii •* P<»t‘'ut«’- 

Uornhesc. loicioiido 11 compii «die fucili „,.rcmo solo Io t «unolo.'lo.ic «It L asscssorii Marnrr.i. prelimi- 

opcrc pubbiK'bc «Idi/(ielle <’//.'f- poterne indlcore con rbiorez.-o uarmciite .dia sii.i relarionc. ha 

fo In più. quel proii.'fto ('ereopo jj reiiionnilule primorio «'omiuuc.ito che nell.i lumiom* 

(Il iilinntainirr dui c’iifro Io ' ' ,li o'Z«i Li (;iunl,i coimm.dc «le- 


Uorphesc. 

Ma il discorso ci intercisa 
per rapioni più ueiii'roli c più 


opere pnbblu'be dal fucile effet¬ 
to In più, quel priipetto ecreiiru 
dt iillnntanurr dui centro lo 


complesse, per le stesse ruiP‘.nil 
che da qualche «inno uno porle] 
dello .sfoinpo roniono. dell.i 
.stoinpo no-zionole e onebe dello 
stampo .iperioluzofo europeo 
bo oiitfofo .spello .Irnuimoiie.i- 
nicnfc o tnli'olto con indipno- 
fa e inolinconico roiseunozio- 
nc Intendiuino riferirei olle 
ropiom rbc bonno fatto dello 
nuopu /{orno uno ciffd pri- 
(Iio. urboni.sficomcrilc duordi- 
nofo. feofro delle npp.'iifuri' 
specuIofM’e più trodizlonnii 
Quolciino osserrerii che que- 
lio discorso sctiibra cstr,ineo 
all'arpomcrito E potrò .inopiun 
ocre che, tuffo sommato, la 
eo.ifruziotic dei sottovia reico- 


qioniobtle primorio 

IIEN.XTD VKMIITTI 


•idi'i.i. snll.i st'ori I de«li ole 


Imputato dì tentato uxoricidio 
l'agente che sparò sulla moglie 

Il mandato di cattura c stato spiccato ieri mattina - I due co¬ 
niugi continuano ad affermare che si trattò di una disgrazia 





lori A un imerremo urbani- nialtin.u 11 «mmee 1 - 

.ifico iuil.\ ebe /ociliferò Io sti littore «Ir Cudillo ha spii- 


«mdici 


snellimento del traffico in olcii- ‘'•do m.md.ito di c.ittui.». 

«c delle zone ncprolpirbe del- tentato uxoricidio, contro Hm- 
. \f, ,1 .k. V .kro.ir.il canili Srarri'iìr. l appuntalo ni 

' /V ^>'0 liiiicdi sci a scaiicA Li 

«Micsfo Ed e curioso notare che ... . 


Un uomo di sessantasei anni si uccide 
lanciandosi dal cavalcavia del Pincio 


T'PlilJf-a 



' ''“‘X' " ‘VV ‘'v rivoli,ll.i d ordman/.i contr,) 
anche tra coloro che 11 d.ipiue- l.m«m., L.incom. 

nono per II -sncrinrio depII «d- laimr.it.uio di ni..«heii.. 

ben. in fondo esiste Queifo , Serpenti Ifil ‘ 


di ’J.à 


trattasse di nn c.no di 


beri, in fondo esufe Queifo 
foni'inzione che Q'ielle opere 
sono comunque utili e che do-| ",j,' 


d.iir liti» d.'l e.iv.iK'.iv ,.i del l’m- ment«» nn l'.i'<eii/.i d. tr.u'ce 
cur al Muro Tort.r. un .inzi.im) d: fri'ii.ite ed ..Itti e’enu'n". 


ad affermare di a\ei voluto 


revano es.ierc onolulorncnfe 

rosfriilfe Pochi ,ii dornondorio sp.ivent.irc La donn.i n.’n 

Se efleifiramenic tutte quelle neridrrl.a I^r st.'sso sostiene 
opere .sono lif.h e .ie ero me- |j, 

T'ifob.Ie che si dovesse ginn- ]| rn.aitisti ato h.a preso Li 
pere a soluz.oni d: cjuel tipo, gr.ive d«'cisione dopi» aver e- 
Tiellr arre che la «jiiinfo co- sammat.r i risultati th'l ,si>- 


, I. c I lèi - *’**’ ul Muro lort.v. un .inzi.im) «t: iri'ii.ite e.l ..Itti e enu'n' 

via *l«'i tx'rpenii ini _ u.inio si ». tolt.» u'ri Li viia Si h.imio iiiv.-ce indotto 'iicce-si 
Lo sp.ii.ilore .si ti«t\.i «la .1 del se>.s.int.isei«*nnc Si«i- v ..mente zìi rupiiremi i d.'diir 

L'Kiim C oeli L«li continua .dut.mte in vii re ebe il Ciinii. er.i toli. 




I ti d,'l marchese 

K’ un'.'illia storia di • hel-l 
1,1 «ente • romanii che viene* 
tu.ita a «.itl.i dall'ufficiale 

«mduiniio Ma for.se ci pen- 
.si'ià pa|)à a mettere a posto 
lutto, consentendo al marche¬ 
se fi«lio di continuare paci- 
j fic.imente .a «cstire i .suol In- 
; cali notturni 

Inchiesta 
per la neonata 
del S. Giovanni 

Il sostituto proriir.itor«' 
dell.i Itcpiiliblic.i. doti Dorè, 
ha ordimito l’esame nccroseo- 
pico del l'orpiC'iio della pie- 
eol.i Cinzia S.icchetti. nata 
il 25 settenibri' scorso al 
San Giov.mm i' portata an¬ 
cor.i viv'.a nella c.imer.a moi- 
tii.inn dell’ospedale II cor 
picino si.ito r;.'som.ilo Ir.' 
«loriii or sono d.il cimitero 
di Pnm.a Pori i 

I.’.iiitopsi.'i s.ir.i etieltii.it.'i 
o««i dal doti De Vincenlis 
r d il preji.ar.atore tecnico 
deiristitulo di medicina le- 
'Z.ile. Arn.aldo Sicnorarci La 
Procura della Repiibblic.a ha 
jiosto ai fioriti urna sene di 
«pu's'ti. che dov r inno essere 
r'.liti c«u) es.im. pr.'ventivi 
«' p.irticol in 


fROBurÀv 



I.’nrhlln rllillira rapilnlin.a 


Atraeroporto di Fiumicino 
sono in sciopero 200 edili 


I.i^ìmprcsa « Castelli » vuole impedire la 
costituzione della commissione interna 

D.ille 12 (Il ieri circa 200 lor.a l'impresa C.asti'lh si ostini 
**lili dell'impresa Casiclli. che ,ul mqu'dire l'c'lc/ionr dell. 
esc«iie Lavori per l'aeroporto commissione Intern.a. di sc.n 
mteri'ontinentale di Fuimicmo. pcrare per .solid inetli 

hanno incrociato le br icci.a e- - - 

nel corso di iin'.a.sst'mhle.a h.an- Domani rìUnionC 

no decisa di prose«nire lo scio- ■ • . ■ ■■ 

nero .a tempo iiidctermimito 061 aifCttlVO 06110 wOL 


iir.m. .ilMt.mle in vii r«’ «'tic il t'unn. ^i ,'r.i toliO' 
l»4. ciist.'.lc Un m.i- la v it.i I vu'i,ind<»«i «biir.i'.to «l.'i I 


marchese Antonio Oerlnl eon la Eklier. 


ri''C..iI]«> d. P.'s. ir.risiMnd.» icn c.iv.ilc.av i i - 
! m.ittin.i vcr-.i le 11 in \ ; i del sovr.ist.riu- il 
I Muro T.ario. h.i scorti» iii lerr.i lo trov ,t.i 
‘'*jl>nvo .1: M'iisi il corp.a .lei Cu- 1«» d: vc'.tuii 
‘'■lrin. L.i b.t '.mmcdi.it.mu’ntc N,^IC".» 

I soccor-i». e rii.» tr.isport.ito al -•‘‘O- 'i «’r . v 
' ’ I PohcLn.co tjiii 1 >.uiil.<r'. «li -'uci L.» 


.av ! I - imim’.L.it imriitc 
t.i'iic il fuiiiUi ove »> st I- 
1 .t.i c.'iiip.cmlo un v,» 

V «".tu iinp.ie m«tri 


biti d.i sera. n»a distinti ve- ture. Cenni .si difendeva .is- 
siiti «ii«i, Alentre i camene- serenilo di non essere il pro¬ 
ti si avvicinavano, c facevano pnelario del • Pipistrello-. 


Assombloa 
p6r la libortò 
di r6sid6nza 


hanno incrociato li' br icci.a e 
nel corso di iin'.a,ssL'mble,a han¬ 
no deciso di prose«nire lo scio¬ 
pero .a tempo indeterminato 
contro l'ofipo.sizionc dt'IIa «bre- 
zione rielPimprcsa .'dl.i costi- 
timone dcll.i comm.ssione in¬ 
terna 

Dop.» l'assrmblc.i delle mae- 
stranzi*. ima deleRnzlonc si è 


Domani, «iovcdl 8. alle ore 
1.8. avr.*! IiioRo La riunione del 
Comit.atn direttivo dell.a Ca¬ 
mera del Lavoro per discutere 
il secucntc ordine del «iorno' 


. . j. Noccor-o. e ili.» tr.»sport,ito al 

muna.c ha scelto come sedi di pralluo«o empiuto m vi.» dei i.„h,.;m.co Qm i >.u»it..r'. «li 

QUi g.i c.ii.rnmcnr. .Non sono Serpenti dal sostituto piocma- ^ scontr.ito una .sene di 

rno.f . inoltre, a chtedersi (po- ture dell.a Repubblica \ lolo j;r.i\i-sniic fcr.lc e fritture per 

sta la nrre.ssità di quei:,- ppr- Su una parete del ne«o.*i.» di • ,.,,ri>o sht le «uiili un nii.i 


sta la nrcessiià di ipirll,- ope¬ 
ri ) «<• Quegli infen'eni! «rbo- 
ai.*: ri doi'e.s.ii 'O c.«<i'rr eflr:- 
t le.ti noci, o se non era •nveci 
p-efevb le sepu.re una dtver<a 
'f'.id.:. o rnegl'O un diverso 
co.'ir n»'.}’. ir.rrr -r'i’' 

C- re-i'l.jT-iO conto -— Io ri- 
p'-f arro — che il iLsco'so non 
e fi.Cile Ale pui> illumincrc a 
siPnctencc la n ernie battaglia 
politica che Si svolta intorno 
al nuovo p ano '■e(tolatore di 
homa Si r.rr*derò che il p*o- 
geito p-esenliiTO dei rnipliori 
«rbcaisli rorncni fpoi respinto 
della mcp^.orcnca clcrico-fcsci- 
sia), era fondato su una stra¬ 
tegia del tutto direrso da quel¬ 
le che e cita base, per esempio, 
dei sotto:'.a vcirolcri .sui lunpo- 
ferere. po«ti o o.'ridente del 
cenfo cittadino II p-opeito del 
CET non p-et'edera fclmeno tra 
le ope'C p.'à urcenti) la costrii- 
z.onr dei sottopasscppi presso 
I ponti Pe~ p.arcale Brasile 
prevedeva qualcosa Jt piu. in¬ 
vece Ol". ero. non solo un sem¬ 
plice sottopasrapitio ve.colare 
cU'clterra di Porta Pinciana. ma 
una strada, in p.irte in sotter- 



cr.ivi-siiue fer.te e fr.itturo J'er 
corpo. [H'r le «jii.ili. un pii.» 
d'ore eire.i dofi.» il ru'ovcro i! 
piiverctti» CC" »v .» d: vivere 
Il e»m»n»-s«.ir .tii C.»mp«i M ir- 
zio h 1 d.a'o immedi.at mienti' 
in. Zio oelle in.lazini Sulu’ 
l'i.mc SI era pensato ebe si 


«li ve'ituiiufue nutrì l'>'* «'ffriie lori) un t.avolin«>, mn .solo un «estoie, mentir il 

Ni'ì:.» ^te-'O pirito r..n' o p .s. Ili fU imo dei tre chiedeva sec- dir«'ttore. .accor«endosi che J 
•o. s; cr . viriOrito un .litro*c.aniente t»\e si trovasse il di- clienti si avvicin.avano jicr a- 
lu'i 1.0 rett«tre e dove il proprietario, scollare 1 .» cnn\ers.ir'one. ec- 

--- iii.iichc.se Antonio Gerim cezionalr in un .iinbienie del 

Ir rrsponskbili frminliilll * Kcc*» il m.irchese • indicava «onere, li invitava .»d accomo- 
«Irife se/t«iii ««uni irivlnue «<l stufuto liti c.imerieie. additali- darsi in d.rez.one tjui, non 
rflrim.are. miri* »i.i\rr.a. I.a do iin t.a\«>I,» m im .)n«»>lo do- f>st,ante Ir pr«>t«'st«' d (lenn,. 
|irei,.»t;iri«nr tirile nqilr tiri- | ^sedeva Cenni con una .av- si prov'v edev.» .»1 sequestro «le- 
I I niia per la tlllTiisianr «Il j vencntc .signora, e c«'irrendo «li incassi di quella sera tre- 
ióVTa^b.■nr ,VrI .*3 mlant,. ad avvertire il direi- centosessant.acmqnemil.a lire. 

• \miri « ir! IVO»!. l«'re della singolare irruzione, per 1 esattezza Poi 1 inr«ora- 

_ili signoic in grigio che cr.a bile uffici.ale giudiziario adoc- 


rer.at.. presso la direziono dn ®iov ' 

lavori dell'aeroporto, che di- 

j f Ciimprìgna di tc?«;rrnnìrnto llihO 

V a 1 quadro della situazione e 

Pubblici dove è stata fatta co- delle prospettive di azione .sin- 
no'Cerc la decisione presa dai 


Dotn.'ini rtilf. 17.30 nell.a sede 1 lavoratori cd è st.ito sollecitato 


d' p .'izza Lov'.it,'!!! 3.» nv'r.i liio- 
«o 1’. s.scmble.i «eiieralc de 


Mo m V.M H I ni. mbri deila As.soc.azione per l'.ber.amente la commiss onc m- 

ale in mi .imbiente del j , , ^ ,v<.denr.. All'odz tema 

. Il in\...av,» ad aitomo- luf'p,» di'II'a/ione per ot. A segmto della lott.-i svllup- 

in d.rez.one Qui non h-iI Parlamontn l'ahrn- Datasi nel cantiere CastelL. i 


centosec ..anta cinquemila lire. 

C er l'esattezza Poi l'inrsor.a- 
llc urfici.ale «ludiziarln ador- 


I Acciuffato il secondo rapinatore 
ifuggito dal panificio di via Cuma 

I Sì era nascosto nell’abitazione della fidanzata - Dichìa- 
ra di avere perduto per strada le 600.000 lire rubate 

Anche il secondo autore del[contenute in una cas.s*lta diiMone subita dal Di Biasio. 


bile uffici.ale gnidiziario adoc¬ 
chiava il liissunso orologio di 
oro dgk m-'trche.sc • Mi dia 
anche quell»» Dv»mani I«» far,» 
valutar*' . Ed a Cenni non 
I restava che .sfibbiarsi con un 
s.»Ff»iro rorologio e ci»n.«i'gnar- 
lo al pignoratone 

La disavventura del marche¬ 
se Germi nvcv.i avuto inìzio 
qualche mese fa. Il Cerini è 
fichi» del senatore marchese 
Alessandri» Germi. n«»t*» csf>»»- 
nente clericale, e proprietario 
temerò, uno dei cm menu 


’enere d.il Parlamento Labro- palasi nel cantiere 
«az.one della loc.sl.iz.onc f.i- l.avor.iton delle alti 
scista contro rurbancsìmo Sa- prese che eseguisco 
ranno presenti i parlamentari lavoro alLacroporto, 
che hanno presentato disegni Carassi, si sono rii 
.li Ie««e in mento scmblea e hanno d 


Linterv. nto del Ministero pres- COIlVeQnO 

so 1 mpresa. per far eleccero 

l-.bemmente la commiss onc m- S||| « t 6 pplSmO » 

tema — 

A segmto della lotta svlliip- I n convezno sul tema - T'ap¬ 
paiasi nel cantiere CastelL. i pismo e re.iltà c.ovanile nella 
lavor.iton delle altre due ini- società di oz«i - ore .nizzato 
prese che eseguiscono lotti di «l.ill.a Federa/.ono rom ni-» d«'l 
lavoro alLacroporto. Proverà c P..rt to social s',. d d! , Fc.ie- 
Carassi. si sono riuniti In as- razione «iovamle socialist.'» ro- 


PER OTTENERE IL CONTRATTO DI UVORO 

I lavoranti delle sartorie 
pros simi allo sciop ero 

Molto probabilmente, nella .replamentazione. sia nazir 


scmblea e hanno deciso, qua- mana e dall*- .Avanf' -, s- terr.i 

_ s.abato e doiren c» prosi m 

— — ~ nella sala di v a della Lunca- 

NTRATTO DI UVORO "o 'ifj”" " ' " 

- Pm.oder.i il dibattito il 

I ■ prof on Tr.'t .no Cod.cnola 

Introdiimn.'io l» discussione 
die SSrXOriE il prof X col'» Perrotti. mcdi- 

■ ■ V/>lpiceIli, or.iinario d» peda¬ 
le^ ^ all't'nivers.t/k di Roma. 

n# il prof ?.vv Giuliano VassalL, 
ordinano di diritto penale del¬ 
la L'n ver.sità di Napoli e il 
regolamentazione, sia nazio- prof Cvsare Musatti, ordma- 


ternero, uno dei cui menti Molto probabilmente, nella .regolamentazione, sia nazio- prò. Cvsare Mus.atti. ordma- 
pnncip.ali è c«»nsistito ncll.a ge- seconda quindicina di ottobre, jnaie che provinciale, del ran- r n d p; oologia dc’.l.a T’niver- 
nerosa offert.a di lotti «ìi ter- i lavzoratori e le lavoranti dilporto di lavoro, nonché la ten- «r.» d Mil.ano D«»menica alle 

^ *" ’ 2130 v'errà pm e“aio li 


Anche il sccond,» autore deltcontenuto m un.a c.as.ntt.» di Mv>no subita d.il Di Biasio. reno non ed'flcab.le ad enti sartoria faranno ricorso alla denza. della maggior parte o.-.* 2l 3o verrà pr 

furto ai danni d('l vaiH>f«»rn,'!legno. LOrtini era -buc.M» fuo- Il Giacci. infatti, si prcsen- religiosi o laici ai qu.'ili è t*»c- lotta sindacale scendendo in delle sartorie, a servirsi dei - Il celvaac.o- 

l'.to m vi.i Cuma. c«»n>umato;ri dalla b«»t«»la: ma .>.ul .-U'» tnva ai c.nrab.nieri di viale E- cato il compito di ottenere lo sciopero per rivendicare la sti- contratti corporativi stipulati- 

come deninu» nofiz.a ieri La c.ìmmmo .aveva mcimtr.al»» un ritrea. denunziando che un a- annullamento dei vincoli sulle pulazionc di un contralto di nei lontani 1928 e 1940 Questa F 6 rÌtO O COlft 
mote di lunedi o stato .ass.cu-; ia\or.mte. Di Bi.i-io. che a- gente di PS gli avrebbe sot- zone d«»v'e avevano avuto il d<v lavoro situazione è ormai divenuta , 


maggior parte o.-. 




conio tTonini4> n4>Tiz*a 


1,1 fcammino a\o\a meontraU' un ritrea, denunziando che un 


ni'lto di lunedi o stato cu-, ia\orante. 


Riccardo 9carroiie 


rat,» alla giustizi."» 


Bi.i'ii». 


gente di PS gh avrebbe sot- 


Ivcva d.ito Lallarme. Per f.-ir,--! tr..tto la patente, naturalmcn- no 


F6rito a colt6llat6 


generoso m-irchesc. 


pulaztone di un contralto di nei lontani 1928 e 1940 Questa F 6 rÌtO O COlt 6 llat 6 
1 lavoro situazione è ormai divenuta!, , , 

La decisione è stata presa intollerabile per i lavoratori; jda UnO giOvana donna 


I duo I.idri .'ivev.-mo «ludi.-»-jyfr.iq.n. LOrtm avev.» ripetili.»- *«■' veniva fermato e spedilo consentendo anche a costui, nel corso di un'assemblea ge- non solo, ma appare tanto piu 
to accuratamente il c.Mpo fin'mente colpito il Di Biasio con alla Mobile, dove finiva per quindi, una proficua utilizza- nerale della categoria, svolta- grave oggi con la entrata m 


.n rt-rs^ in trirmi fCOTI ^ronlo alla macchina dietro la dai giorni precedenti Ad un-» b.-istiinc dandosi quindi al- ..«erreni umi- si pieaso «a uin ««««vr- ucua istbrc vhv u<i 

lede ‘ 1 ‘jale la donna si sarebbe tro- di essi. Antimo Giacci. di 20 . « a diloEuandosi per via ^>‘»ne al furto e fare il nome trofi. ro. L'assemblea ha deciso di lore giuridico ai contratti 

a t^n'o^s'ò d'iteh't che «ìol Fla- '****• nnvenuU. na- anni, fu affidato il compito 0 i,m.T ' c«»mplics' Un fratello di Antonio Gerì- servirsi di ogni mezzo sinda- lavtjro. per garantire t min 

sniTi« 7 cr- Lmmiond.zic. i fon di fare da palo, al di fuori «iel ,i rtncei che en Q»‘'sti. perA». non .s» faceva ni h.i sposato poco tempo fa cale a sua disposizione, non di trattamento economico 

TTjin.o avrebbe do. tto sp np proiettili; un terzo foro vapoforno. . **_.VÌ‘55vivo alla sua abitazione, in la soubrette Elen.-i Giusti: e escluso lo sciooero a temoo normativo a tutti i lavorai 


alla Mobile, dove finiva per quindi, una proficua utilizza- nerale della categoria, svolta- grave oggi con la entrata m ore 11 d; .cr; ma't.n.-,. 

c,>nfessare la sua piartccipa- rione dei propri terreni limi- si presso la Camera del lavo- vigore della legge che dà v.«- chilometro 19 deH'.App ’.. c 
zione al furto e fare il nome trofi. ro. L’assemblea ha deciso di lore giuridico ai contratti di P-'cc.samen'e al hj\ o per Sf- 

del c«»mplico Un fratello di Antonio Gerì- servirsi di ogni mezzo sinda- lavoro, per garantire t mimm! la vcntisoienr.e Assunt', 


Urg6nt6 

TITTF. I.F. SF./IOM pa»- 
*lno oziti pomerizeio. dalle 
ore 18 In poi. In federazio¬ 
ne per ritirare II maleriale 
di propazanda per la festa 
proi Indole dell’» l'nlla », 


--v...... .... . . .u.. i«iie Od pai*», ai *»• iu«'i* n*'< «1 f'i'ìcci che- eri j»«. pvt«>. ;«• «.«vs-io iii u.t s{»os.-iio poco Tempo la caie a sua aisposizioiie. uoii a» iruiiamemo economico c 

di duo proiettili; un terzo foro vapoforno, 1 ‘l'‘V, " vivo alla sua abitazione, in la soubrette Elena Giusti; e escluso lo sciopero a tempo normativo a tutti i lavoratori 

era iU una sc.ilila di cartone. H secondo. Orland.» Orimi i, awiein.au» u., un .i« io*, baracca sulla via Salaria: to stesso « marchese pignora- indeterminato, per costringe- - 

Sul p.ivimento. sono stati tro- di 23 anni, che I.xvorav.-» rei higgiva aneti egli aDD.i'ijoi’an- ^ ,jj, agenti I«» scoxaxano ieri to • è noto oltre che per la sua re l'Associazione industriale ■ , „ 

vati tre bossoli c una pallet- negozio come garzone. <• er.a "" *'■’ u.Ttcnto ne.le in.ini pre 5 s,i l abit-azionc della fidan- attix'it.à di proprieLano e ge- di categoria, e anche le rispet- WMfTO 

loia non e<pl«»sa E' stato an- Invece introdotto alLintorni» del i»«»liziotto Era quest,-! il zata. in via Bengasi 10. Anche Moro di li»cnli notturni (ne ha. live associazioni artigiane, a r- drcedata la morUn h«.' 
che stabilito che la lite fra i attraverso una botola che con- f»!*’ conduttore che c-m.-enti- LOrtini ha confessato la sua oltre quello romano, uno a stipulare il contratto proizin- pagno Cesare Dorante deila ce¬ 
due coniugi si svolse in due duce direttamente nei locali va alla Squ.adra m«»b'.lc, pr«»ii- parlecip-izionc al furto, asse- Riccione cd uno a Capri», per ciale di lavoro. lula della Manna Mcrcanii’.e. .Ài 


’«*n.p , .n ZIO 'n c-sa. verso del forno, dove era anche cu- tamen'e a\\ertila, di identi- renilo pelo di avere perduto essere stato il compagno di 

le 15. e nprcse verso le 20. stodito l’incasso della giorna- ficare o trarre in arresto nel la somma rubala mentre fug- Anita Eckberg al raìlyc del 

por cfincludcrsi in un modo ta Dop*» essersi appropriato giro di 24 ore i due ladri, che giva per sottrarsi alla polizia, cinema 

t,«nto drammatico nel labora- di seicentomila lire In eontan- sono st.ati denunziali per ra- Sono in corso indagini per re- Sia Antonio che suo fratel- 

tono di maglieria. ti c duecentomila in assegni, pina impropria, data Laggres- cuperare la refui Uva lo sono comproprietari di una 


isore stato il compagno di Nel corso della riunione so- raro compagno Cesare le p.u 
nita Eckberg al rallyc del no state messe in luce le pre- Sl*’**^ .,^®‘'‘4ofiianze dei compa- 
nema cane condizioni economiche e K^oìiVr^-m^Vo'u' h 5 i''* 

Sia Antonio che sim fratei- normativo della categoria a zinne dei* Aniik e delif^'^a- 


a:a Antonio cnc suo iraiei- normativo della categoria a (zinne del Panno 
lo sono comproprietari di unalcausa della mancanza di unalzione dell’Unità 


i trattamento economico c ha leggermente fer ’.,» 

irmativo a tutti i lavoratori ^ coltellate Dante Nunz ata d. 

_ 24 anni La rag.-izz.-i e stata ar- 

I restata II g.ov.rne A* s;',;o me- 

LllKO i.ca’o al San G oxann; e g ■!- 

„ ^ -- d'cato giiar.b !e ;n poch. c orni 

E' deceduta la moglie de', con»- 
igno Cesare Dorante deila cel- 

la delta Manna Mcrcanti’.e. .\ì NUOVO CINODROMO 

irò compagno Cesare le p.u . akAsn.» 

ntite condoglianze dei compa- A PONTE MARCONI 

Il della cctiuìa. della seelnne 

fgolalC.-imp.te'li. del’a Federa- (viale Marroni) 

nne del Panno c della reda- Oggi alle ore 21 riunione di 
one dell’Unità corse di levrieri. 






















l'Unità 


Mercoledì 7 ottobre 1959 - r.|. 5 


LA SITUAZIO NE NELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA ROMANA 

Contusione, disagio e leimenti nuovi 
nelle mozioni per il pie-congiesso d.c. 

/ documenti approvati nelle assemblee congressuali di aleute sezioni della città - / d.c. di Torre Gaia con¬ 
dannano ^alleanza con i fascisti in Campidoglio •' La petizione del Consiglio del movimento gioosmile 


C Piccola cronaca 3 

IL GIORNO 

— Ofcl. nii'rtulrdl 1 ullulirr luSI 
(tM0*W). tìIKUllttStilMI' ItuPlirlo 11 
colo «orni' hIIp on* <1.30 o ini' 
moni» uTlo tvjo l'LVi t.nn.i inl- 
iitn Il '* 


BOLLETTINI 

tlniiiiRnidi'o . N.iil in.ici'lil 
lui, fi'iinntiio 3!l. 11.111 niorll ?. 

•noiII' iiiHiK-lil S.i, (4'iiiiiiliic il ti<-l 
i|(iiill 'J iiiltiorl ili Hi'lli’ iiinil. iii.i- 
Itlinonl Iront'illll n lOó 
- MrtrorotoKiro: I <■ l^•ln|>«•llllll- 
rc di ieri; iiiliiiitiii IO, iniiixiltnii ili 


I,c sr/lom rniiiam* (lolla l)C 
.Il ^luiiiii) pii‘iiaraii>lu al setti 
ino pri'CGiiKieiio pioviiicnile. 
dal qtiiiU' uielriinrio i dolexati 
.il eolici esso nuzlnii.ile di Ki 
rrii/e In •pii-'iti i:i()iiii ltii|‘..i 
no Uilleiale del p.iitito inilildi 

e. i le tiui7.loiii elle vendono ap- 
piovale in gnc'de a'■^l•Ildlll■e Si 
t latta di rtoeuiiienti elir rivesto¬ 
no un ('erto lutei l'ki.e e dai 
• luall si po.'-aiiio li.ilie al('uiie 
indiea/inni eirea lo ;tal<i di di¬ 
lanio. di eonfiHione. di loHu. 
elle renna nel p.irtito demo 
eiistiano lineile nell.i noJtia ‘dt 
1.1 dove lliioia Ut miiiitl“'*>'’*^''' 

.iiiilieottiana - del Coniilato 
ioni.ino ha imposto la foia not.'i 
pollile,I. che ila trovato nella 
,illean/.a aperta e diehlatala fra 
de e InKelsti In rampidoul'u U 
punto più basso (Inora rati 
r.iiinto 

In niellile delle nio/ioni a|) 
provale dai eoni'.re.Hl di «e 
/ione. 1 eonirasti e.sit.ienti b;il 
/ano in modo evidente, in alile 
invece aptiaiono sfniiiali dal 
lent.ativo (Il abbiaeei.'ire in un 
iinieo pater.'icelilo oj;ni po'<s| 
bile posi/ione. per iieo lriiiie 
una falsa unitfi. d.mdo laitiom- 
;i tutti e In sos|aii/a .aptuov.m 
do ropeinlo della ni.il’.Kiol'iui 
/.» did Conilt.ilo loiiiaiio Ti- 
pie.i a (piesto luopie.ito app.iie 
ia nio/.lone dell;i se/ione Tiioii- 

f. ile nella (piale si n.itferma la 
- tradl/.ionale voea/ione demo 
eratie.i. popobire. antim iixlsta 
ed anllfaseisl,i dell;i l)C. ri 
eordando II no'ieroso eonlribii- 
lo dato dai eattoliei all.i lolla 
per la lb•sls^en/a-. e soi volali 
do eomplelamente siill.i sdua- 
riniic esi.stenle in ('.anipidoKlio 

l,.'i .setipuie laivata ptiife.-slo 
ne di .intifascis.iiio .seompate 
iii'lle iiio/ioni delle «.e/ioii' 
Mo'ili. Macao e l’riti. nelle 
(piali si insiste nel eliiedeie 
l' ibbandoiio - di oJiii divn-io 
ne itileiiia. dei tiei .on.ili.siin. di 
mtiii forma di f.'i/iosit/i. nonelie 
del mito dell.'i iiiKOslituiblblà - 
che. evidentemente, b inno fai 
to molta strada tieirinterno del 
p.irido denioerlstiaiio l.i mo¬ 
zione di Prati aeeenn.i alla in 
tran,sl.;cn/a che la IX" deve 
iminletiere verso - itli e'.tremi- 
smi di dejdia e di sinislia •*. co¬ 
inè .se finor;i la IX”. si,i .'il no¬ 
verilo che In C’ampidoubo. non 
avessi» f.itlo altro Aneln» In 
(Illesi»! nio/ioiii. euni.ensi »• 
plaii.so in abbond:ui/.a. anehe 
SI» I soci della Monti Macao 
'.entono l.i neeessitfv di ribiidl- 
re che vogliono che la nuov;i 
Hi re/.ione • (lossa essere la ri.siil- 
tan/.i della veDi indiea/.ione 
interna del l’.irtlto con tutte 
|(' .sue Idi'e, Coll tiitl»» 1(» .sue 
voci »» non determini il sof¬ 
focamento di asjMr.i/ioni e di 
• lanci. (Il dlscu.s«donl c di con- 
tribiiH - 

Stessa po,si7Ìon<> albi se/pini 
l'ortuense, nell;i cui ino/ione. 
dopo aver atferniato l.i neees- 
sil.'i (li superare mini per.son.i- 
lismo. SI Indica - in una cbia- 
la |iosi/.ione di eeiitro eliiu.sa 
aulì estremismi di oKiii p.irte» 
1.1 solu/.lone ide.'ile One rnlhe 
fiiù sotto, la mo/.ione apfirova 
1.1 linea politica del Comitato 
romano, .anche se cif» fa a pu¬ 
mi! su (pianto espresso pili so- 
l>ra Nessun neeeniio nemme¬ 
no molto lontano a (pianto suc¬ 
cede In Campidonlio. 

l’n accenno preciso a Cioc- 
eetli. alla sua politica, .si tro- 
\.i invece noll.'i lunu.a mozio¬ 
ne approvata dalla si'Zione di 
’lorrc Caia -Le alleanze orga¬ 
niche — .SI leiiRe iiell.i mo/io- 
iie - con l.a estrema destr:i 
attuale m Sicilia e consi.-ntltc 
in troppe amministrazioni co- 
inu.'iali. il CUI in.'is<-imo esem¬ 
pio r.appresenl.'ito d.'illa fliiin- 
‘ I <■.ipitolina. contraddicono 11 
e.ir.i'tere popolare, repubblica¬ 
no e antifascista della DC. 
tmriicciano l.i sp.accatur .1 del 
P.o .-e .attraverso l.a costituzio¬ 
ne di fatto di un blocco niode- 
r ito a direzione cattolica c di 
un fronte popolare o%'e il PC 
rie.sca a pnemoniz/are le for¬ 
ze di democrazia laica e a 
rientrare, come in Sicilia, nel 
(lineo politico In posizione di 
forza e di Iniziativa - 

-•l.a DC. non può ra^ciun- 
.!ere iin.T effettiva uriit.'i i-i'cr- 
na, politica e morale, mediante 
il cedimento e Tabbandono del¬ 
la ispirazione ideale c del po- 
stul.'iti procramniatici. non esi¬ 
ste mustifica/ione di potere o 
diffico'.t’i parlamentare che 


po.s'.a .Mitir.iiic il m.ijii:loi(> 
to it.diano 
dd.itiira fra 


iiar- 

ito it.diano .il comjuto della 


I tiHcee reale e pae- 
■-e lettalo • (la ottenersi iiu*- 
.liimle lutei venti di cmitiolU' 
e (il cooidiiiameiilo. da palle 
lello St.ilo, nei S(>ltoli dell.i 
enerKin. del credilo e dell»' ui- 
lie-tiie di ba'.e. alliaicrso l.i 
esnitiizloiie dell» fuiiz.bme roii 
coricnziale c c.limici.di icc de 
i;li Kilt! pubblici (liti e l''\'l> 
lispelto ni monopoli privali 
uievoliizloni alla mecciiiitzr.i 
/ione. il I l(bnieiision.uiienlo 
colluiale ileiì.i a^i icoltiii .1 e lo 
iiic(iiai;^i.uiiciito dcirinlzi itii.i 
impiciulltoi i.ile pi'li'ila vciso 
KII 'nve'itiliicnti nelle aree de 
pr»’'.'le. l'istitii/lone deirKn’e 
Ib’C.lone »• la ere i/ìone di co 
mitati deci'iitriitl piepo'-tl allo 
studio 1’ al C'ioidiii imeiilii de 
eh mteiveiill 

M.incii anche in (piest 1 mo 
/ione regalile dei oiot.vi che 
ll.illllo poi I.ito il p.i 111 lo di-ll.. 
I) (' .1 st.ibd.le le ilejiiec de 

• .illeail/e (ili; miche , e ; 1 10 


br.i (piii'.i che l'unic.i prcoccii 
pa/'onc che anima ijb estcnson 
del dnciitnriito »ia quella ib 
-cfaiiiire- il pnitito ccimuni 
st.i. cniinoaiido una sene di 
buoni propositi seii/.i imi caie 
C(>n (piali foize essi poti.inno 
eneic attuati Coq le fui/»' |io 
poi.Ili no. pciche la |ue.i.udl 
/lale aiiticomiiiptla rimane nel 
l.i siin n>»tn»izii Peicfi ci >.1 11 
tu>; .1 iiell'.iiHtm'are l.i i ico 
pelli dell.i fuii/ioiie - di ini/'a 
I i a po! to' I propi :.i del P.ii - 
ilio lispcll,, al (loveriio af- 
f urlìi' li Paese s.ipp a che I 
non de. derati e 1 non iic(>re,ii 
nconlri con forzi» eversive (l'Iie 
invece sono desiderili i» 1 c«»i 
e.ili e Iil.illlenilll con piecise 
l'olici s.sioni |>o|itiche li d 1 ) 
non • Il itili .Ilio un CI .inde p.ii 
I to popol.ii'e e democral co - 

Anche il Ilio' imeiito C ov.m. 
le d e ha .ippiovato un .‘-no 
locimienlo nel ipi.ile '■i .01 

• pic.i un r'Ioino a l''anf,in‘ che 
eoU tu leblle la tnulhoie narrili 


(Ielle 


tl« per il riarf('rmHr«l 
•• trtidizionl - del parlilo 
-Si possono ancho nccettnir 
iiuuncntanct» roiidizionl di nr- 
iH'Ssitf» — si IrtfKc tipi loro lU»- 
cumcnlo ~ nel fratlemiHi si 
operi in tutti l nuidl ucr nui- 
larc quc.stu tristo cotiilizione- 
K In questa - Insti» cotidl- 
zUUK'- la 1) C mnuitiii si avvia 
verso il suo prò conurcsso Kor 
menti nuovi, confusione, dii»- 
Kio, si mescolano uno neirab 
Ini 1 piohl<'iii non risolti nel¬ 
la cltt/i e nel paese. In consc- 
au(»nte lotta delle forzi» popo¬ 
lali con II piiiii.i fila i comii 
nisll. petclie ven.>(Sl'IO risolti, 
hanno (losto (Il nuovo ni crisi 
l'.iiteicl.e.» •-mo l.'.ivatizala del 
la diideiisione ••i.i vihrando i 
KUoi colpi sull I cosidetta * soll- 
dai et.'i .itlaniie.i - Tutto (|U(».sto 
ha iin'ei'o che si Kvv»»rte nel 
dociiiiieiit! ippiovati (bilh' se¬ 
zioni (1 c .nelle in »pl»»lle plfl 
aperlanieiiie doni mite dalla fa¬ 
zione H'ti va (Il Aiidr»>o1tl. 


PER LA FESTA PROVINCIALE DELL' UNITA' 

Si allestiscono pannelli nelle sezioni 
per addobbare gli stan d della Fiera 

Nel corso della manifestazione parlerà il compagno Giorgio 
Amendola -1 preparativi a Porta S, Giovanni -1 nuovi diffusori 


c 


CONVOCAZIONI 


:> 


Partito 

OfHtl 

RtssrrA «tli» «rr tr.10. » Itnin- 
pltrlll (via dot (iluiilioniiii) se¬ 
conda Irtlnne del coiao di sin- 
ilio d(»dlcnto atti» «'onipiiitne 're¬ 
nili della l(»ci(iiii» « I.lliemllsmo e 
six'liiHoiiio In ttidlii dal peilodo 
KiolttUnno albi iiuRelin d«»| f». 
■rlsmo s Hrliiluri» il l■olllpll|tno 
Euro Lapicclrt'ltii 
Onici, alle ori» It. nel loeiill del- 
In sciinn»» di I* .S Clnviinnl (vi.i 
l.n N|>erla 70), A ciuiv oe.ilo l'nl - 
llv»» (lei eoiiiuitlall d»•I^A■^A(.• pei 
pitiseKUlie la disciiNnloiii» mtl pla¬ 
no (Il tliodinaiticnto (lri••ll«llde 
I>evi>iio patl»»i'l|>aii» I eoiii|ini(nl 
del eiiiiilliiti di c(»llldii. delh» celli 
iiiinslont tiiteiiie. del ('oiiitUUn 
sindiicah» n dlrtneiUI I vati ut 

f anisnd di massa liueivei »iinii.> 
conipailid Ventura • ('.lunti 



lainpannl 


rari» 


Cìliii anni «il lavora ln(<irna ul p» mirili 
lati» «lei «'aiiiiinisll per tu (laer 


pr r 


Verte to sciopero 
i dipendenti doirECA 

Malt»i prnhahlliiieiit»» | ih 
pcmlrntl (IrirKCA smioun» co 
str»»tti n sc»<iuk»r«* iiiiov amenti 
in fclop«»ro. visi»» che l» s.liia 
zionu è timii.'itu inuiiiitat.i, do 
pn (jucllo effrttiuito nei cioiii' 
scorsi. Allo scopo d. defunti 
le lliodiilitfi liell-i loiov.i 11 / o 
ne .sillihieiile. 1 dii. enti d.l 
s ndiieiilii dell» ('(MI. oc'< d 
volcetariiio un invili, n ipo-ll 
della CTSl, |>»»r un Inc.inlio 

1 dlrtuenll stilli.Il -.1 .nini 'Il 
ti’iveiiuli anche pii-..(i i» pie 
fettlit» r il iiiimsli I II ile-lh In 
terni, senza pero iieeM.ii- nev 
filini |i|«»el*:i ill'l.'oi/ I ilie l'i 
st'pendi del dtpcnih-ni ‘ dii 
l'KI'A snianno .;utii»(i ...te-o .1. 
» «pielll li»'ili itili.il ('olili» I 

nolo K'Ii (In (piiittio ini. .1 il 
-t.it.il h-itiiio (i|tei 11 *.. •! ..o 

melili che .'limi it.,t <-ii"; po 
.luti iditi pul>l>lle dipi Olii liti 
I dlivendentl dell’KCA imii li .n 
00 potll'o .nielli I In Oi'f.l I II 
MI! anche nei lo ‘I- il O nieiei 
samriiio liiiiiostrato <1 Ih 
sidrnzn detl'Kntr 


pre 


Domani conferenza 
a Montoverde Nuovo 

Dooililll. .lite me Ito-tu . 
Moiileverde Nuovo. ,i\i.. hm 
ijo lina conferenz 1 •odi iiienii 
Irò Kriis»'i«»v-Ki enliovse? In 
Irrveirfi il l•o»llp iiUio I 1 un e 
Kunchi 


c GLI SPETTACOLI DI OCGl~) 

i'càstelfideT! 


LE PRIME 


CINEMA 


A (|tinl(‘iiiio pinco caldo 

K' un hlm felice, destinali) 
.1 un grande successo di pulì 
hllco Questi .sono itll Imirc 
ih’iill che lo leiuloiio itradllo 
.il p.il ilo dello '.pel I ,itoi !• l'en 
lii/niiie ih M.iiilvii Molilo.- 
(Il dolimi liuto di ipii'.tl mimi 
PI tutta l.i sull iminceide uu- 
inidiclz li: hi 1 lev iiciizlone (lolla 
(’hlcmlo Itiltll, epoca di lieiiesln 
l'.m II Jii//,. Al (.' ipiitie. (• Il 

pio h'/ioio lini 1 ! eoli.UHI do 
Ole I eli- di 11 It.V Wd.h'l . un 1»' 

;i .1,1 elle 1 I III odi m 11 le ih' 

Il le ih-hlll/e d.ill.i m.ili'l .1 del 
.Ilo I leeiodo li ‘i d r,i di limi 
epo pe I 11 p II 11 1 ih I 1' Il I ; teli 
.Ilio I ehi a V e V . nv iito In 
.Vi il I / .(. I*. e lo 11 I III 1 .1 he I ,1 di 
l'.iiil Munì, il i.nitiolo lieti I II. 
lrii’;l("l V oilen/ . l'il 'o lldelll 
;enle i m v 11 tu -opi .diutto 

ih'lhi Ulti I pi et .1 /olili- (Il ,1 l> l. 

I .eiomiin un d Im ■' i . nini o oi 
in il di l'i in I CI inde/,' i. m . 
en'!i In h- 'i Melo' li i in i no • ni i 

,.|le V .1 I il * I e I 'I eniii C t .1 ) il 
limi ve( ehi .1 ‘Invili pei fili 

I oh' I e le pi .d ei lenite HI e.- 
11.1 due ninnini ve'il'li d.i donii.i. 
e 1 II* I eeei 11 e 'il l p|lo I II Un/ olle 
I I I Iitniin dI I de ' 1 1 i ipi ' .“ i 

I *1 IIIm:iiiii‘itI del nini o (Il 

..lei IV '1 o'iv ('ni ' I - • 

I II I. 1 .1 liiliion I due ri Ulti do I 

'lino d 1 I .11 d OH o 1 1 11 1 11 di 

• ■Old I dih e ' Il ( h* '.I 'io» .no 
I ,.eti le.litiHin. in'.oloid III d 
Il'I 1 • 11 no l'oinp Id I dilli II 111 
d I h • Chi'lie .. u;. oi e l( di ' 

II . In lini dell I hindi d, - Sii e 
ehino • l’e; '.tue ; te di i i in i,i 


Il I ini" IeI. .11II I 

11.1)10 ) tuie pilli' 

l'I'e Iti il t donne, 
pel II 11 II II 11 oéi' 

Dome ; i I donne. . 

I I I O 'IO lO I I PI IO 1 I I 
'/ lli ehe 1 II I M,I I ' \ -1 
tinnii 1 ' ' , 1111 II ( 

h II HI In >11 I I. ' 

liI /1e I hi 111 (• p' I 


Iel I V in 

ih on I III 
ni ' o;i'i d I 
ni hIni ol I 

Ine I- .1 I I I \ 
'II II I l'.m 
M. I ni in I li 
I I l'd In** 
Vi (Ufi Ir i n n i 
I olle ; ; I , I T I I 


Romano-Riboli airAudilorio 
nel concerto di Santa Cecilia 


l'Auilll'Ulo (Il VI» (lell;i ('onilli.i 
/Innr il enneertn .i p»«'zzi poin*l» 
rissimi •Iell‘Are(i»|i udii (Il f. ('»' 
elUu suri «lircltii il.d M <> l.rtiU 
ola Humana, la io Una «lonna In 
Italia (llplofii.tla «lai ('msn di li»'» 
fe/.l<i|)a«neot«i «Il «lUeziime «re» • 
(■h«'Str«« «lell'A«'e.i«lemt.« nli ss.i Al 
l‘rs«'«'«irl(iiie partei Ipi rA 


Frrrono iirllr ve.-ioiii i ()r«>- 
(lariifiiM (KT dllriliri' uni nio- 
■itrr. iniliiirlli. (fivi'f/ril. slrivrio- 
III. l'diiiinii rrcliilo i/i'Mii Tiern 
ili Kaiiiit. «Idre ilninrtiirii pros- 
sirmi SI vi»(»l(;errt In Irihi (iroi’in- 
riiilr (fi'M't'mhi. 

D(;»ll .seziofir fui ini «ouiplfo 
firn ilrfinilo F i lompiwni .itiiii- 
11(1 (l/l'ojicrn per rciilizzurio. con 
I tubetti (ti rolorr .spur.si jl«i tii- 
l'Oll. frii iiiiii-ciii ili folouriific «• 
(li (lixcf/nl, lironti per Ir riifi.sfri' 
«’ per i piinrielli ( 1(1 inonfnrr poi 
net (’firi pinli(ilioin r tiri rnri 
blandi Prcndiiiino ad rtrinpin 
In xrTionr di l'orla San (lioran- 
ni Qui .SI sfanno preparando 
«•in«}iii» poniicili per nini «iiostrn 
sui (euiH della pine II teina 
detta inotlra precitarncnie 
d'eri unni di /offe dei popoli 
per la porr' IH-lfl-19'>9 Si riror- 
dn. (llfriirrrso /ofoprnfie e di- 
scf/nf. il periodo pn'i neulo drlln 
(inrrra fredda, la ynerra di Co¬ 
rra. l'aufiretxinne a Sur: da 
parte drpll laulrtl e dei fran¬ 
cesi, fino ad iirnvarc al prunrle 
avrenimrnto recente deU'ini an¬ 
tro fra F.ixenhiiirrr e Krusciov, 
che ha dato l'amo alla srolla 
nei rapporti fra l'I’ItSS r (ih 
.Stati Uniti Nrll'iiltimn pannel¬ 
lo (il quinto!, che riassume il 
lungo cammino pcrror.so .s'ilhi 
l'Ut della pace, viene denuncia¬ 
ta ancora una rolla la politica 
olfran-isfo del porrrno llnhann 

Come pili abbiamo dato noti- 
ria. dalla mattina fino olia far- 
da serata si sussepuirnnno una 
nnievolr serie di spettacoli sul 
palco centrale e nel prandr sa¬ 


lone della Fiera di Uoma .SI 
esibiranno numerosi artisti di 
prosa, del Circo di Mosca, ciin- 
lanti e orchestre di ralorc 

Alle ore 17 , d rimi palino (lior 
pio .Amendola, della sepreieria 
ilei /'(irlito. (errili un comuni 
al cilladiiii iiilerreniiti 

Kiprendenì pai la pirandiila 
ih spellatoli fino a notte inol¬ 
trata 

(i rande inlerrxse ha suscitalo 
ani he la noluia dell'inronl ro 
che SI Irmi nel salone della 
Fiera (Il Itomi!, fra i dilfusori 
romani e le nuore leve di rotn- 
paiini e di piovani coniunisti. 
elle lianrin Iniziato la loro at¬ 
tirila di proiiiiiiaiid'i r ih dif- 
fusione nel fiirsii di que-.le iil- 
hme srihinane Fra «/uesfl ul- 
limt ranno citati In modo pnr- 
tirolare i (i-ornni i oiiinii' :ti del 
I I renio ih Villa (inrdui’ii. /tu- 
iiii.sto Menti niirì, che diffonde 
Odili domenica 70 copie del- 
l'Cnitu e IO d. \'ir .Vuoi e. /{e. 
Ulto .Vn olii II fi f 00 'O/iic di Cni- 
ta e fi di Vie .Yiioref. Itniiio 
Cir'lrlhi 100 Ciii'à r fi t'ir 
Suore), Carlo l'iirri (40 VnitO 
e •( Vie .Viioiel. fiiiprielriio Pa¬ 
squali (40 f lillà <• IO l'ie Suo¬ 
re). Franco Volpiceli! (.IO finità 
r 4 Vie Suore! e Sirola .S'i- 
ineon^ (àO Cnifó e t Vie Suoi et 
Fra I nuori ifif/u'-ori e propr.- 
liandisli del Partito sono antbe 
da srpnalarsi. alla sezione pre- 
nrstino. i comfiapn’ I.uipi f'ro 
speri e Cialiertn Ohiipuioh. <1 
roinpiigno Ciiibiirrino, della rei. 
l'ila del Cu' di .San Paolo c i! 
rompapnn Marcello .Mariani a 
Donna Ohrnp’a 


La cassaforte del «San Marco» 
non si trova in fondo al mare 


Il fiisf-diKT hi‘|i()llf) lU'l « I*drlir«'ir»ld » ili SjiiiIìi 
iM iirinclhi sarulilie irivcc»* una àm'ura «la iiiiiKt 


Con 1 .'liuto (li ')«iiiimoz/-'dori 
deJI'Ar-i'fi.'ile di l.a Sfu-/.'i il 
.'ommi-is.'ii lido (li S.'iiif.i .Mori- 
neli.i h;i ehi.iiito li iiii'tero di' 
avv<jlK«*v3 In infirte del jitovaro' 
.Saivalor»! Cbrlnri) «lì Di aorn 
si-omp.ir-o III rii.ire lO'i; oflohc 
di tre aiius.ut> 0(10 c s>t.»t'i ae- 
ccrt.'ito. inf.iti., che il povrrct'o 
mori -nf -d.l riicrdre lav'iran- 
(1(1 .ir| iin.'i profmi'ht.i «J; <i"o 
Ilici ri nei - l’orticci.'lo-. teriT i- 
v,-i di aprire coti la ftamni.a oi-i- 
(Iric.i un ('.i...»oiie .ii ferro -e 
(lolTo SII. fondo d i una bare.i 
i'.'issi^tevano Tlr.'i.'io I.ncii.n. *- 
i’ii'tro Arimi),li:, sul eonlo d'-i 
ipi ili le ind.iipiu sono ancor-i 
• iper'e 

Il C-irnmi rrerli". .1 die il ca = - 

.on*' (•(l•l;«•nl•s».( ii tesoro «l»'. 

li.itiaitiionc S.in ?.I.'irco impor- 
'.iiit.-sirnl documenti, una b.in- 
d.er.i e forse aneh«- d'‘l denaro 
Ksso infat'i fo ice'i.'ito in mare 
; ri ■ ••tt*'rnhre del '4.1 d,i alcun. 
'i..ir.ii.'ii fi.i sb.ir.'O. ( )ie. por una 
.mprr,'.-. In., tr.ino sl.i* 


l'ostrel'l ad allejtiti'rlre preeipj 
los.-ìrriente li nirii’o della ruoto 
eilett.i ■sulla «piale erano Im 
tiare.iti l.i *- Flon'irnl 

AfTcrmaztonl ndtameni»» c'in 
tr.irle iia fatto Inveee il cohin 
nello fJuido Nolan. «-«iinan'l.ui 
te la Capitaneri.a «li porto di fi 
'.'itaveediia. «laìl.a «i.jale difien 
(|ono Ir acque «Il Santa Man 
nelhi - Nessun.! e.iss.iforte 
'■lill hn detto infatti - . in-STin 
ii'soro appartenuto un tenip'» •. 
"niar/«" del battaKl.oiu' Sari 
.Marco s! trova in f'zri'Jo al iii;.- 
re SI irat’a -b una senijiLce 
■ fincora " da «niiie. a forrn i 
(irecisarnenii» r)i cassa die ìut; 
sino a (pies»o rnonu-n’o h .nr.o 
ritenuto un forziere - 

Salv.a»ore <.'arIonl. dmifpi» 
sarebbe morto inutllmerife K/.. 
aveva rl.''evut(» irif'irmaZ.nr.i -i., 
- tesoro -. a «piar)to si s > 'li 
fra'ello Mareo ehe era a bordo 
'b'Ila - Roriorri' - «iiiarido il e-i 
s'io'- fu Be'Tato a roari- 


(’iel piiiud di un imII iid . I ‘ 
«Il ve ('lini im.'iiieidi' ciniibi ii ' 

I .Il '.1 .. li ( I lll•(•ll pili I i|. d'i 

I un 1 t ei;iih II p. e •• 111 .1... Il 
invece, pii •l•lll•ll• hoi.lntie all" 
iilileo. e l'O'.lletlo II siippoitiiii 

' I I ..j i ; ' ! ■ .... V ei ( h '. '.'lini.' 

Iiropii» liirm (h *oi" v .* Id ( li.e 
r. MI m'.'ii I 11 *11 (e ilo ni'i I 
pflfi 1,'uoìiio I he l'ilel M I 

I 1 ih|i 11.1" .1.11 pi ‘ -1" 

iilIc pene il .ninne .1 .iC C O . 

1 ( 1(1 le p.. t je rii | 'ili' *. t ' 
lll.l - ( 11.1 * 1 *• ". I n f * ' ' . Ili V .1 
ti firn ih. e ni 11(1 ,d he I ■. > 
ir.i le p'iiiiic SI cv iili’e nini vm 
l'CO' a •' lee. I 1 11 II "Il 1 ' I 'he I ' 
orili le fii'h'' 1 pieeipif.o d 
(•(Il ( ( I pilli i.'iiir I . Il'ihillii' 

K .Ippllld" tielhl ''pillili (Ielle 
veei'h e ' oiiiiche 'ti • h'Ude il 
nini con ' inislli ('rii . ’/.iie 
ehei o. e il 1 ci'h'" im 11 a I (I . 
no llmdliietde ni "livo -.(ilio 
V-n'ld. 'he ".1 'l"ll'lill,i lieldo 
(Il fiotde d p.ilcO'i'emcii «Il 
tante a'/ventme 

II - (•(lido •• del lllm •- iene 

tulio da M mlvii Moiiioe. ipi. 
(•(in.sacr.d 1 numi ro uno ti.i b' 
diviiiil.'i (lello seiiermo (ludo 
sii^nii t •• andie h. pd.ii dell. 
lUi'U.i tl.l le liallde II', d (’ll 
poi, il (hv( Ite II V edi le .^1, 
ooiii'iii ii.r.'ed t. (Il (Io nie “.ii.i 
pien.nii"nte 'oild Ch . 

nv( ( e - • ' (ime no. - il' ’e ' 
(pie.lo neiiele di llliioii ino 

coiiv.ii'i do d.l «pel 'ris'i' c .po 
tavolo ( lie e /.'I .'"1 ih farlo 
r 'h't,. Oli po' mi no, in i non 
I vr.i ( ‘ I l'i. U' eernhI <1 il en.i'lii . 

I cupo hro!i‘' o (Il .( topi e 


A saiiKUi! f reddo 


GMira ^Otn»roM 


1 n , 

V II Z' 


'*"111 

I ‘HO' 


(iliv eiif on >l>' * tie 
l'i:;ori ’dieiin in'I 
1 .'((di en'e d' 1 II 1.’.i//.i 11 *1’ 

O'i I Ul*'* i'il>*ih .. 111 ' r.i nei Ah 
pl'iIIIO 'Olii.ito <loe ,(■ -,.l' illi.. 

un attentato e orni f.sil))!" sp» 
r l'iir ;i flmde T'i'to scoid do 
fin d di'ni /.o •• no-, ’i <1 n m 
«no le rt'»;ole (li 1 oi ■! i n > o i- 
t.-nifl') la -tori i. '*• ri fom «pi .i- 
ensa di r'eefint.'ire II film . i- 
/ |.,fi".. ' un « .or* ifd" -’ol 


mi*re do d » 1 j Irei 
•e considi r do u-i 
!ri-i: ili it'it.i r* It' 
I ord ii.'i .1 l'or. 


d' ri*' r(.' • 
rner' -do ro- 
■ . '1 ( i..- ri 

rii il' r.^'Ti’S 


s.lll'e /'«rii '/l| omfll'll del re 
tl.l v.du'o - /.ari i i fe;;i.. (i 
'(')• ■•(. h.fo .1 -•ide.ll.o 'i (pi. 1(1 
*. -df'-rrieiiio ( inp'i-'sdi.ld-'i 'I 
r*“>:''’.i i*' ■( !>• ■ di ri.'r >n i/-’ 

|( ‘i.i m Il II I Imi ly/.'OO'I in i 
f) l'o-A'e 1. K-.el',', K'"/e 

I.< e I e.,',*, 1 , 1 , . 11,0 ’r ii.o d 

(•r. h r" 'r.iiipo >. (“ r> i' i^-h 

"l.e Idi rpi''*-iri" ’i 

’. : ci ."ifir. mrr.'i d',’’ loro ' 

VIr.- 


RADIO 


TELEVISIONE 




VI seqnallflmo 

(••••I oltlnio ' (••*! Iiil'ilio 
(••I (tiscieto - 1*1 giiiilnvola. 
l'EATIIt 

'.Vii filila ii(i|Mild.iii"» f***i 
.il ijiililno 

CINK.MA 

. |I|| ifol/iii" di Iiiiiiie - I *) 

• iir \ioei i. I M"di 1 O" 

> Il illuni' ih 't >l'III I 1 .1 ’d. ' 

( iir,\ I (ilcn i'ai il. 

Il" s V 

* f i(lll(lhil( ( - 1 * • d ( "Um 

- Il iM"i‘iii.f'( - ("* di I 1(1" 

|. I 'iiipeielii.'iii 1 

- tl ('.ip"ii(* ' •* -il M .'(l"'", 
'I i.'vl 

- I . ni I inii.i per > "id i ,ill" - 
I • 1 .il '» il.me iM II Kliei d i 

-tu hui I II del tu re ' I tu - 
I ilI' \ f I I. 1. 

- I" .11 I II .il,1 III felli dii - ( • I 

.1 |liiliij;ii 1 

- I 11 e 1 ..ItiIIle111 » - 1*1 li 

1 )i Ile \ Itl.il I. ( .■•lileii 

. pi.fii 11 (II. , 1*1 ,il| I iiiliiiiii 

* Il l'i lu I ./. ,V .III..dici 

1 / I - I •••. il II 1 . oli e. 

,\1 (O iti 

. t ,1 II liilhl il u.lilllo - 1**1 ,i). 

I I 1 |il I > 

■ /.*» . Il ' "Il " » - I * • 1 

- '.file I l'it II- 1 . 1 * 

lei II . 1*1 I i ' I I 

- 1,1 .11 lif,| ,1.1*. 

1*1 ,1 \ ill,,I I 

. / e II ilh 'h I 

■ il \ Il 1 " I I 

- Mine l/l «.(l.l.i.i - 1*1 ,il 

I li .iiilii.li 

- / e ii.iiiie.e 'Il M* 

.... - ( * . .1 1 1, >I 1 1 t . I.Il l'i 

- f iM I (Il r (."Il - 1*1 .1 tl.l. 

A I lei I 

- Il uuii.liiil.i >f. 11.1 1 iit{e.t.|i » 

* • I .1 I * I 1 111 »■ t e 

- f unni *" 11 . 11 . tl 1 'f I I *ii le » 

iliii miti ' i»**! .1 ( Iiii->| 

r.ii"v I 

.11 teli" - I ** > I i I I.le i eie 

. I I (el.l.ie i/ell ' I ••••i 

li (t'iii il I 


I Hi ili" 
II.' (i,i. 


ilio et - 1*1 


l'i.iliiiiirll»' ''e.nie t itie li ll"1 ( il 
le l'f 1(1 Pi fi ;*Z) 

(Islirrla; ('iinlii A/fiiii» 

I lll|ll'l tuli" « illunilf.i I itlv.l 
,\ìiii‘sliisii' (M Cipetie. ("Il U"il 

.'di Iger (iip alle li. oli ZZ.Il) 
Melili llll«r-tii' (/o> si I f> I» lidi 
illuni,I l-ille III 11 /Il III-/,' 11» 
Mellii|iiilMiui' V II .III/., d Invelo" 
etili A '("idi (lille I V IO l/.,1(l. 
'.’O.li'i ;*/. 1(1) 

Mlciliiii: (ducitiliiiie di pitie (np 
alto l».:ia, iilt ZZ..10Ì 
MiMirriiiii Ilo ilnlliiio iM «>ni*ie 
Madrriiii Hslell»: Dm* Kenllluii. 

Inllll idtiiivelH.i II (il.ippniie 
Nrv* Vml(' ('"Sii A//ori.i r.iii A 
Snidi (.Ip lite li. liti 111 
l'.llllill I .1 II Olii.) di I It: Vi Ul". 

(.Ip .(Ile P. oli, 'ZZ. Hi 
l'atis! Il (Unti, (tl Aimiii Fi uiU. 
con M l’eil.liis (lillà ll.ll ll.’At 
i'O-J'.'.iM 

l'IaZS; botto (i>|irrl,i l'oi» Il enpl 
Itili" 

l)iiiilli» rolli.iiir' Il i.'i ni I .1" di I 

t , 1 11"V I I 1 I , .111 11 liI . .il 'II 1 I 

■'• Hi 

IJllll lliell.l l'i.ofi ''I i|..ll.‘l l.',| 

(lid (.(III m. Ili-I I. Il) '.'Il 11 '.’Z Mi) 

II 11 "Il • I "Il fi “ ■ I I it .1 II o I ; 111 d t ' 

(.die P. IO III IO 'il I . ,11) 

Uiisvt II illiMl" (Il Ann» Kt'inli 
II.Il M l'.'iUlm ( .Ile II H 
''Il Hi 

H.iliine .11») ^lii.ritti Aei.iniiil" i 

I "idi di" 

Hiiii i.ilil.i 1 ll.i<. c idilm n.liil 1 I 

II IVI 1 tt" il «. I top"". 

Mlih-nil» I e ; *,i|iiiili II. I III’ l("li'li 
Hii|iere|ii|.inn. (1 III. I i||. I I ('"Il 1 
Olii ( l|i lille I 1 HI. oli ',' II.) 
Invi Al ( * «i .1 "* 1 .■>. U *,I. u/i I 

(,ille 11 HI t I ni *11 "Il 1 mi 
VIkII'I ( l.il.i I .il 1 l.i Ulflt . (1. Il . 

Il II.1... I I I ||| .11. I., HI I 


SI l'DNUI 


VISIDM 

Il 1 


1.1 


MUTUI IPOTECARI 

mimi: Il i; III TU 

NUOVO SKItVl/.If) 

VIA T O II I N O S. ISO 


f iixtnrltr1111 
Ir notti (Il < * (ìli ri I. Tfin 

I > MI I 

I *i> I I I < I tiri tue, rxti 

mn 

\\ «finfìit»’. C'in Jjuk 


1 , 


tiii po m.ir* nf i.*!. 


TEATRI 


.\ll I I; Alle >1 s ( ' itiU"l.l *•. (Il Al 
peli ( .OllO't. Il lupi t«"h*.| PII/ 
111 yl 1 ili All» li" ttiuiUl* I" 

DI'' HI'IIVI ; liniidiieole f'i.inpi 
«pll.l II ili. IO 1 di Pl"i:.l, dii «Ile 
nli l*.ilell» eiiii Amile i I In i i lii, 
.Iole Klein. In I Un Invi sll|{ d" 

1. fiilllli. ». ili A Moriinl No 

V ll/i 

1)1.1 I r. Mimi'.' ( I» Speli noli 
t/|»UI liiimlii.'tile l'i'ine.i Di.inl 
iili'l, M.illo fUlelll eoli Oilmiril" 
.'.p III no In « Di' if.i ». ili I* Se 

I. Il . N..V II» 

I I mi I) '.li.t’ii.ne liili ,1 iniliinn» 
le Alle '/I .le li"//e ili ) I 

U.ii" - 

fillio IIDMANO Alle 'ZI.1.1 ZI 
Ki'i e/l.iiiidl u|.eti»i"l| ili ■< 'Ino. 
ni e Ini i -> pn n"t.i/l"ii| ( le i 
(Il 

NI «)V'«) ('ll,\t.l.l • (1,1 Fi ini " 
('."lletllinl - Pivi l.lct-liil; (Oli F 
Iti otilllnl. .S Aiiiinlriitii. 1. Un/ 
/.mi .1 All" ZI. Hi » l’ioi i "io iu!ll 
liuioi onll ». di (', 'l'erriiti Vivo 
ttlici e«m, 

PlltANIII.I.M) Allo 21.10 stili» 
nm.l pel P lllizl.i », ili I) ('eie 
Pilli. I on l*,l"l.l llltli.it.l e tl" 
Ili-ilo ilninl l|ei;i» iti (iiietiiid 
'lel/.i SI tliiiinmi ili roiiisrii. 
qiMIIINO: C I» .St.'itiile del ’lentrn 
S»n Feiilliiioidii dì Niipoll Alle 
21,11 s No imi'» ntipollinno ». 
Ili K. Siiupeii» t(<'|{l» (Il l.ihiiii- 
ilii Di' Klllpi 

CONCERTI 

\UI)I rollio fili VI» dilli Comi. 

II. i/I"m ) l>nnl. .die ore PI. inn. 
Il ri" dliello iPd M" KiininH 
l("iii.imi riiil In p.irlerlp i/lone 
di I pi.iidnl» Kiidiiii llih'.ll Mo- 
BÌI Ile di tleeltioveo. Il ivdli. C.i- 
lO'll». .Slr.ilisn e i’.'.n.ilio 


I. 


(•"Il V 


( on 


CIRCO 


Clliro Ol MOSCA ' VU Crisi»! 
(«ini ('«lìairibri (Fler.i «Il H'i»n»l 
tulli I utofol oro 21.là. glo'/rdl 
Sili, ito et iloim-nlca rmilliniti 
oro I»l ."IO Premila/. OSA - Cl'l 
tei. «Hit Pii] (Jgiil Ioni (Il riposo 


RITROVI 


( Ifi'MtrMKKi .« Titiilr 

liiri’fll riif'rr'r)|i rlL ' t ticftW .tllr 
7\. rliinlM?»» for»*' 

CINEMA-VARIETA‘ 

\l)»iimli>,i. Il SI pi'li IO iii'll Ilio I 

« i '.■ I s I » 

Alllerl ()li|eltlvo Ipirrna r rivist.i 
IPiMIr.l 

ridir.>-Jov liirlll I rinmudi dii 

■.'.'•/oo.iiij; • 1 1'.'Isi I 

Prlrnlpe. il .lolly /■ In,p .//Ilo • 

ri'. 1 » 1,. 

V'olliirmi A IP" IO .lil.. n .si- cpi- 
/I Ip. ' * I r I . e- ! 1 1 ; n . I I I • 

K lem II 

l'IlIMI, VISIONI 


Mili ,1 I . .. <1 

A I.oiI11.. .. 

\ I noie Ilo. Ilo o. Il A * I ."Il 
Il .Mll. I.OM, 

Mie I I pi I lini II I , .1.1 

(■"Il \' Pi II e 

,\h'\ Olle ' t 1,1 dm 11 Im • ' 

.l"linH"ti 

,\iiiliiiselalml ; A 11 mi’HP v I 
'I olii 

A|iplo‘ (ìli lini,odi di il" 0 "ml 
Ariel. All,lime .'.i "Il imi Vini 
1 "O I ) Sh.iw 

.\rlei I lilno: (iminl»Pli. mi ii"o 
Pii I iilele, l'i.ii tl 'l'"i;o,i//l 
Asliiila' A 11 loiutiilevi; i m, Tido 
.Islrii: .'ip.ide Insiinuoloide 
Allilllle Pii Imi pelle lillli Pi. l ini 
A Cdohin 

Allnnlli Di.odmi KId 
Aureli 1,11 fehhic ilei piiaee»." 
ino II Vlil.il 

,\iisii|ihi' l,.i vl"telei.i, ('"Il SniPi 

Mmilli I 

Aviina; l(.iii"idl d'esi lU . i on '. 
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«■no V llefllo 

IleriiliiP Ar«,iiu.d»levlt riui ■fidfi 
ll'iliiRlia: t'.' ,11 llv.da I» felicll/I 
llrniirarr'lo: (ìli iiimoill di dmmuil 
ilrnsll; Il imniilii oelli' ode Iniie 
«■hi. «•('Il fi peek 
llrisliil; 1,11 vl,i del SUI ei SS" 
llriinilivnv! I la roifinmlaiiientl 
«•Oli V Mryruier 

('iillforithi; P» li'Ui'eml» dell'ni- 
elere di foiii". ino V M»vi> 
Cliieslari I IO Coinnmlaioetiii. enii 

V llivtiner (nlle It 01-72) 

('iitn di Itlen/ii; Piilhi, 1» fluii» 

dell.i leiiipesl.i 

Orile Msselierei Cliliisor.i rsllv.i 
Orile Terra/ze: Po R|i,uvleio ilei 
iiiiiie 

Orile Vlllinb" I Ile i .ili.illeios 
Ori V'nseellii' Fi.i do»' Irlmec. eiii) 

V .folmnon 

Olsiia; (ili ev.isl il d terinre. eoo 
H KU»o 

Erteli: I IO Cornunilamenll. eori V 
Ilryiuier 

r.siirrii; filiiiu'Pi il'.isf.ilPi. con <; 
Miivdi II 

r.sirìsliir' Il '.'/Il « iiiil r dI " ( o si 
Ioli 

f'iiulliirm' P.i I Ili ive. ("Il ■; I ori 11 
O.irliiitrllii' Il ai'Uilo del F.ilio, 
I "Il P poUler 

Oiirilriirlnr; (iii.mlidele ma non 
Imi itele. I ou 1/ '|ouna//l 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

fila vanii alla Fiera «Il Homa) 

anco DI MOSCA 


Ip of*? 21.IS 

f;if>VKI>E - ‘ÌMÌATO o DO- 
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Tu fi : O.nA - CTT 1^1 
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IriT < Lio r I.)o Erifiihln«i. f nt} A 
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E*mE> f'IriH' l( Eip* <itr4{|p (ÌX) vrir O 
fi'IE) I» top* £»♦.) E fott I Ollvlrr 
f riirliM" tÌM i|oM)4> fnt lE' 

Mnrroiip I i iffiftt (E'It i ftf Mrl'* 
Kit» f f)!! I 

N|ii««liiiri: Il pilli fdq/t fll r/xrlrp* 
Ei’rjj > 

Minatiti' CjAHnt * A In intr^ tlrinm. 

I 1 » pfoL Inr |;iE', fon Oln i 

l.olE'lff lififEi 

Nlni»»MTH* (ili »»r » El «I»*' n<»»\ 
t l«A»*f f 4. t’f if» I. f >1 i\ Ir r 
S’r»irirE»r’ Pirl*» Ifr lf'l «v. rfifì A 

OrE’oir Ar i-HElf’ rll riolE’, rrifA f 
( Litinl 

fil\fn|>E«: r*E>v mi c;>4ii|fntrrii 
fWE’fifr' Il il'iltof E-Uyll o Mr 

II vrl*’ 

Oltnvlfinf»' I/*nUf4 prf*/^r4 
f*‘. r K«'f rf’f 

Pnlii//o: 'l'/ir/nn »’ tri fExi vnrflf' 
PlfirirEirE*: Lai nr-Hp lE’IE» «r^pxEi 
pinlinrt: Cirio ((1 'lift, r r*ri fi pf» U 
Pfrnrntr: Il fpiirlmfo fE*IEi vEi. 
If'nyn 

Prlrnn Porlnr #Mn/r*ftl 7 

«joffll»», rttn (' VIIPi 
PtirrliiP PIqEaE* piirtlnlr, ron H 
Korimn 

ICrElltn* (Eii'irrll'i. Etrlr/» f* rnm»*- 
rE’f I. f ofi P f'I^II'rrpi 
IprifiAi: lf)r;tlf’f)*'if I r| il (Ir^tlno 
HnEi Ilffihrrlfi: .knElilf* ron 

K Urillllt in 

Hllvrr C’Ifir: f.o «nido dr| r;il- 
wortli. roti 'f ('lirtin 
Hiilifipo : l/ntft firlLi Cnllfornlf». 
rrvrrr*; UlE'mo 

Trlntpin: Wn,i 0 Unii pi- 

nlrrpE ff»n P lU/iy 

'fiKi’olo: \,fì rlE*’|ti’ rlr| Wtni 
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RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
635: PrevtgionI del tempo (x-r I 
Ix-scAtorl; 7; Giornale radio - 
Musiche del mattino • ieri al 
f'arlamentri; B: Giornale radio - 
R.asseuna della slampa italiana: 
li: La girandola: 1130: Mu»ica 
. perislica; 11.55; Wolmer Bel- 
trami alia (Uarmontea: 12.10. 
Angcllri e la rua orchestra: 
12 2.1 Calendario; 1230: Album 
rr.UJ.c.iIe; 1255; 1. 2, 3.. via:, 

l. 3- Gi"male radio; J330: Mu¬ 
siche d "Itre confine; 14: Gior- 
n.de radio; 14.15: CM ♦ di sce- 

X na'). I* -’-O' Trasmissioni regio* 
^ nu'.i. 1 * 1 . Previsioni del tempo 
fxr I je*cjton. 16 15; Program- 

m. i t-er 1 r.rgazzl: « Ah zio Rug¬ 
gero che bruito umor nero! »: 
16 45: Musica sprint; 17: Gior¬ 
nale r.idio . P.-.rfgl vi pari». 
1730' F'< meriggio musicale. 14; 
La setTim..r..i delle Nazioni Uni¬ 
te. 13 13. Mii'ic-Hall; ! « 45: 
/\«pettl e momenti di vita Ita- 
li.ina: 20 Musiche da nv.ste e 
cemniedic: 20-30: Giornate ra¬ 
dio; 21; Passo ridottissimo - 
Concerto della violtnista Gio- 
rcnda De Vito e «lei pianista 
Tullio Macngui. 21 45' li con¬ 
vegno del cinque. 2230. Can¬ 
zoni d'autunno. 22 45' Vittore 
Branca; c II Deeam.etonc. e^* 
pea dei mercanti medievali s; 
23 15: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio * Musica da 
ballo; 24- Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 

9: Capolinea: IO: Disco verde; 
H.IO: Trasmissioni regionali. 
13; Sarò breve; 13.30 Clorr,.i!e 
radio; 14; Lui. 1» i e l'altro 
(Teatrino); 1430- Giornale ra¬ 
dio; 14 40: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Calteria del Corso; 


tòsto Oiom.'ile r.idio; 16. Terza 
pagina. 17 Rap«<Klir. d'Ameri- 
r.-i. IS; GloTn.sU- radio . Balla¬ 
te ron noi: IH Le canzoni d«-I 
giorno (Cantano Carla BonL 
Ruggero Con. lu-tiy Curtis. Jii- 
l.'i De P.ilma. Jr.hnny Dorelif. 
Piero Oiorgettl. f.uido Guarr.e- 
ra. Gino Lattila. Wera .Nep-z. 
Vittorio Pallrinicrl. it Quar»« t- 
t" Radar). 1930- J.Jf.Tivl in ta¬ 
sca; 20' Radiosera. 26.’/)- Pas¬ 
to ridotll«s)mo - Alberto Tate- 
galli; € Se io fossi il riiscr>l)oIo »; 
2!' Ratlloclub (Incontro rc-n Al¬ 
berto Rabagliatt . Orchestra «li- 
retta da Pippo Barztzza). 23; 
UltJme notizie - Ricorri» «JeJ- 
l'aitro secolo; 23; Siparietto 


TERZO PROGRA5IM.\ 

i9; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana i>er la Coo¬ 
perazione Geofisica intemazio¬ 
nale agli Ooservatori geofisici . 
Anestrsja e rianimazione (Ter¬ 
za frasmlsslonei, 19 15- Bene- 
rtetlo Marcello fDtie sonate ìne- 
ritfe per flauto e clavicembalo). 
i'.(3fp Quattro libri sulla musi¬ 
ca. 20: L'indicatore economico. 

20 13 Concerto rii ogni sera (W 
.\ Mfzart - C Saint-SaFns); 

21 l! Giornale del Terzo; 2730 
T La ricari-jta s ovvero e La vir¬ 
tù ir. pencolo a commedia In 
< in (*)e atti di John Vanbrugh. 
23 21 Cari Orff «Entrata per 
William Bvrri:) 



TELEVISIONE 


\(irla«!(i: C"»H .i//urr». cori A 
!»"rdt f ip ..Ilo I*. uM 22 Hi 
.\» iirr|ra. Un 'l'.ll.rro «Il oi, .r< 
e,,n I V,',iyiie (np all». 11. .jll 
■/2,H) 

\rrhlrm-dr: Arriva Jr-sso J.iii.»s 
\ Ir oli.ilrin, f l.iusur» *.sti'/i 
\tlsloii. Il (llarKi di Ann» Frir.k 
(.-Ilio M H-17 2fJ-2f)-22 HI 
\vrnl|rif>- f -ill.i U figli.! »I»lli 
Il «np* si I (.. 111 - ir, • 1»; i<) - 2»j ’/) - 
ZZ IM 

Itarlirriril’ A qpinlciri»! « . , 

(!'.. < "Il .M ht'u.r'fili» ;■#- 
!7 4(i 2f)2?.H) 'I. yz) uni'',) 
«apiiol- Orfo'i ri'gr». f.'.p» r* .il:» 
il HVp 1)11 2211) 

à r aprarilra A « ir.guo trrrlil', 
f I « apranirhexa f> i«- g'-rililii-rr.lr.i 
il ■ 11rr»" Il f'i.ipp-r.i 
i r orsù I rr..!giHrl. < o:, A '-. .rdi 

♦ 1 ' ilio H 17 |f)-L-0 :«) 22 ■'()) 

♦ .Europa II mor-'ilistr'i r/.n A 

♦} '.'.Ilo M.H-IT.II-Tf) lf)-2i H) 

ly, «fz#*f / Ino fi* !I;i vjf**. 
f li le 7'jrr^r ^ 
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tur I. f OH |( li.iRf * I i 
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1)4 I 
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FI ^nn 

Hrx A rrrif 7» I III • fi* i» ì» 

IlUIrn Jt I^E' rr ' fi ' oo f .Miftif »■ 
KE/' /\ r r «r.ifi « l vi ’ rnrj 'fot/» 

fè») »f/| «L E» tfi i ttott tLf- 

r.it» !«• fon i; 7x^rji//i 

j *lplff»flifl IsOlt lOÌ • JXU f|»i ff.fi 

I Loffi 

I <ll«ir1Eirn f ’r» / fflJTJ f t'T) E,ct,x. 

j s;** M'.r \'otr *'x f 
‘flfrrn4i I »• «** In </ffxrf -i »ri Hf'Uso 
^iTÌrstr lirici!») n» E I f i fE’gli 
xf fr,ri 

i ii%ir S» tn. vj.4 *•■••• ;z< r 7 

f 4*n i f* ' «» 4 11 

V>rif»infi I/i-xl.» f]( f - 

TriH. • f.r. Vg' F*’/k* filli 
V>rE««rHi l.o /J* 1 ffiiT''. 

f oo t, Flvnr. 

VitEsr)**' I 1 'E ìli Vi '• r.r *, 

' 4 n / r*, '4Ì« 

Tf.R/H VI.SfONI 


il 


Alle lìM Andreina Psgnani In 
• Leocadia > 


13 .'iri-ir. OS: Triescaola; Corso di 
Avvlarr.tr.to Pioft-«s|or)4le a 
tip'i ir.dustriaU- - Prim.o cor¬ 
so « L» zlor.o di Storia «ri 
Educazione Clv/lc» a - s ìje. 
/ione di Calligrafi» » - « Esor- 
rlt>/«'.r.e di La-.'oro e Di»» g' -p 
Tecr.lro » . ,S«cor.rio eor»'i 

» 0*s«'rvazl''»nl sclentjRrhe a . 
« L'-zione rii calligrafia a 
T Lrziore «li Francese » 

17: l-a TV del ragazzi: t;n 

fico rielio scherrr.'7 sNar.o'k» 
di Robert Fiaberty — E' il 
primo ttim di Robert Flaber- 
ty. Il grarxie docu-r.entarUla 


mia ye 

• f.er- i , < 

-l’f » 1 i 


IERI 


Gli agenti spaziali 


D'accordo, i sovie¬ 
tici hanno ormai — 
lo riconoscono tutti 
— il primato in fatto 
di voli Interplanetari, 
ma I’ Occidente può 
dormire sonni tran¬ 
quilli: la polizia se¬ 
greta americana ri¬ 
mane tempra la più 
efficiente del mondo. 
Avete notato con qua¬ 
le gioia l'annunciato- 
re ha letto al Tele¬ 
giornate di ieri sera 
che il « servizio di 
controspionaggio ame¬ 
ricano B ha individua¬ 
to con precisione la 
località (che, manco 


a dirlo, si trova m 
Siberia; da dove par¬ 
tono razzi e satelliti 
verso le stelle? La 
notizia sul viaggio 
della stazione spazia¬ 
le sovietica è, al 
confronto con la nuo¬ 
va prestigiosa impre¬ 
sa degli agenti segre¬ 
ti americani, una fac¬ 
cenda da ragazzi, de¬ 
gna tutt'alpiù di es¬ 
sere citata con due 
parole dal notiziario 
delia Ral-Tv. Final¬ 
mente, dopo tanta at¬ 
tesa, gli Stati Uniti 
si prenderanno cosi 
la loro brava rivinci¬ 


ta e giorni felici si 
preannunciano anche 
per 1 redattori del 
Telegiornale. Se, co¬ 
me la Tv lascia pre¬ 
vedere. gli uomini del 
controspionaggio con¬ 
tinueranno a pedina¬ 
re il B Luni)( s dalla 
Siberia fino alla Luna 
(e ritornoi. non sa¬ 
ranno infatti amen- 
cani i primi uomini 
dello spazio? 

UN ESPERIMENTO 

Il Telegiornale di 
lunedi Ci ha riserva¬ 
to una nuova sorpre¬ 


sa, ci ha permesso 
di assistere ad un 
nuovo prodigio della 
tecnica. Grazie Infatti 
ad uno speciale > re- 
gistratore di imma¬ 
gini su nastro b. a soli 
quindici minuti dal¬ 
l'avvenimento, ci è 
stato possibile assi¬ 
stere al film dell'ar- 
rivo dei ministri Se¬ 
gni e Pella dagli Stati 
Uniti. 

Lo interessante c 
pienamente riuscite 
esperimento è però 
servito soltanto a per¬ 
mettere a Segni d’in¬ 


formare ancora una 
volta gli Italiani che 
• l’identità di vedute 
fra il nostro paese e 
gli Stati Uniti è più 
stretta ehe mal— *. 
Quando avremo final¬ 
mente una B larga • 
identità di vedute? 


Scfaalatc alia aostra 
rabrka i caii dì di- 
tiaforaiazioBe reala- 
iati dalla Rai-T.V. 


ar«.«-rlf ano •.".uq ar«o «.tt" a.-.- 
r,i f • L i-i" I flirr. ; i J • .<- 
g» »ii’/i *■ *« r' ss i.'.ti 'Ip 

I,, »!«,ri p ')• 1 «ir.' u-i ?i-ri«-r- 
ty !«' giro D'-l s-oi*o rii 
aor.t . dal 1220 al ra22 ■ rfl- 
1, . rt«- '• 1*'r.tri'.' il» 

r.-irià. i r« •'«» H b ii ■ «li H'i'J- 

« 1.0 R..cc'.ri'0, C'iri est:*»». • 

SBr.oplic.ta B er.n Urr.piài cr.rr.- 
n "Zi'.r.». Il «’«. na ■«■» ra rii or.» 
famiglia rii « »««uin'.»-*i « t.«- r!')- 
\e-.:t -’rHpp-r" ai:«» lar.«jB ri«-- 
■«pìaT*» tJBl, eslretr.o nord il cl- 
r," e 1 rr.r-zz. p«-r vivere, in 
(..-«a aspra J/'tl» q lOlid.^r.t 

««.r.’ro ie «-/-.'.-rtlti r.»- 

*'jra 

;7 V, • I.roraiJla » ccr.'.rr.tdia in 
're rii ita.'. A.-.'.’il'.r. - 

T rari.izl'.r.B «Il (.'«-•ir*» 

. B»»r»«r. *ggl Bri l.i- 
tB-prBti «La Izu'/.«-•• il A.".* 
f'»gr. ir.i 'il f-rir.r.pB; 
Giorgi" D»- l.'i.t'i. (Arr.ar.rla ) 
Virr.a l.i'i. (il .-naltr»;; .Viario 
Bi«u - N'.:':.'.*«'r-/.')l!«> tra ij 
;,ri.'r.o b «,.c«'irio stio «orB 
M U) ctrcai Trlrgt«>rnale e 
fiong. 

20-V) Tte-tae . Srgnal»- orarlo - 
Triegtomalr. 

20 50- Caroirlio. 

2;- • Non e’é feuipo prr la glo¬ 
ria B lung'.rr.rtragg.o triBvtsi- 
vo - Regia di Ocar Rudolph 
ccn Barry .Suinvan, Ge.-.e 
Barry, Jch.n Drev* Barryrr.o- 
re. Enjc«; TP r.r.cl. Richard 
Jaeckrl 

22 ;5, Conservatori o laburisti? 
'Le r.tzior.i irgiB-*i - Servi¬ 
zio dt Sam P/.Ilcrki. 

22 45: Teienropa. 

23 03 Teleglornalr. 
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r rsf M\ MIE f*»7\Tir\vo 

r.- fic.rgi r \ Hir#l / AfvM FN%E : 

I \fr.rA \n flràn* 

ij.jz-jrrE» ftrUf/*ì. f rUfrillo Corsilo, 
jfipilp r^rrar/p. F j j. Fsr ». 
r I M 4 % i ;r,f» M • «-x*• /S'i i f s ra. Ro^ 
|rr.4. SiJ4 t Sairr* 

r..\*o «.♦l'T ! '1 7lrr''rio T'M<‘oIo. 

rf\rf:i chàiAf Qrjir:- 
no f'ireC .r'4> rii 
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La Direzione del C.'incma 

e la C I N Fà R I Z hanno l’onore di pre.sentare 
in « XNTKPKIMA MOXDIALP:» 
l’orffoglio della (’inemato^rafia Italiana 
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ttsaiausasài g^^maai 

.\ tempo Intfeterminata sona s«»spese latte le tessere e le entrate di fasare 


■o/ « Si 


OR.ARIO S.^ETT.\CC; 


- 1530 . 


50 . 2.3 15 - 22 45 





















l'Unità 


F«f. S ■ RftercoKedì 1 olloW* 195^ 



Gli avvenimenti sportivi 





OGGI LA NAZIONALK SI Al.LKNA CONTKO L’KMl’OLI K LA l'ISTOIKSK 

Anche Montuorì e Compono 
ossuti al galoppo mimo 

Forse anche Chiappella dovrà dare forfait — Convocato in extremis 
il sampdoriano Mora — Le formazioni per l’allenamento odierno 


IVisìntìn ha citato Loi 


(Dalla nostra redazione) 

KIHKNX.K. 0 — S(' ii'iì 
ni. Moi'lirlli 1' l'iinip.iiMii ii\c- 
Vitiu) iiiirora (In il(il)l)i sulle 
f(>rn)!i/ii)»)l dii' iIdiii.iiii pii- 
iiu'nuuio sul ciiiuiMi A (Id 
<’(’mIio 'l’ecii u"(i ^'(‘lll'l.ile '•1 

iilleiu'raiiiio eun l‘Kiii|)i>li 
loro IH.HO) o ('IMI la l'.stme- 
Fc <0(0 MH(I). ui'.m. tulUi. (1 
quasi. »'» stato iisulto. 

Iiifiitli Miidietli )i,i aiuuiii- 
rluto l(* foniiii/iiiii ;,l ti'iiii:- 


alleli.lineili !. ('iialton attuai* 
niente e un pn' flint '.fui • 
ina-, ma è seinpie im’iitt iii.i 
ine//'a|.i (Il eeiiltn e.iinpii. 
inelitie la cVentiii'le e^eliis.li¬ 
ne del ter/ltlii f.istelletti nini 
è ilnviit.i t.intii alla foim.i 
del U.ne.itole. <|Ualltn alle 
d.llli'iiltà lllinia iieniit I .ite 
dai le('ni('i Castelletti, at- 

tii.iliiieiiti', I i\ ('-.te l.i d VIS I 
t'.l iit'OVei de e lo atleta da 
■ei : SCI ,1 a.l ni;';i ha i' i'i I 







Knninnlstl r florentlul a Co\ erriano; «rkI iiinid «tdiiieiilca 
avver.snri iii'irotli'Mi eoiifrniito illrdlo. Da .sliiLsira; 

VKl.LA. IWNI'.TTI, S.MITI e C.l'AUN.M'CI 


HO dolili si'diita Rinnieii ntlo- 
lioa cito Kit - a7.7.tirr.il).li 
divi.si in duo seaKlin»' <di- 
ionsori o iitliieoantit. liamio 
oiTottiinto aulì ordini del 
prof. Connieci. 

Noi priniu iiioontro (sipia- 
drs» alU*natri(’c Ktupoh) ult 
•« azzurri - si sfhiert'ranno 
iiòirordinc: 

llutTon: Hobolti. Sarti; '/.a* 
elio, Corviito. SoK')**’! 
rifinì, Honiporli. llriKlx’»*’* 
dalli. (N’icolò), IVtris. 

Nella Fccond.i partita 
fs(|undra alJoiiatrire la fi¬ 
stolose) piochoranno invero 
così: Panetti: Castano. Ca- 
StelIctU (Gatti). Guartuicci 
(Chiappella) .laniidv, Colom¬ 
bo (Mazzoni); Mora. Loj:iro- 
no Nicolò Grattoii. Uansoii. 

I due portieri Sarti o Aii- 
tolln difondcr.aiuio rispetti¬ 
vamente i p.all doII'KmpoIi e 
della Pistoie.se. Come si pui» 
costatare dalle formazioni 
annunciate. 1 tecnici - azzur¬ 
ri -. sono propensi a dare 11- 
ducia alla fonnazione die 
riuscì a pareKRiare .sul cam¬ 
po di Wembley oou l - bili¬ 
chi - di Incliilterra 

Infatti, f.alta ecce/.ior.e per 
11 centro nicdiano Heniasco- 
ni. rimasto a c.'.sa per ima 
lecpera distorsione al pinoc¬ 
chio dentro, per Castolleil: 
e Gratton. che piocheranno 
nella squadra - 11 - 1 compo¬ 
nenti la for.Tiaziono -A- .co¬ 
no pii stessi che riuscirono 
a impattare contro ph uomi¬ 
ni di capit.m Wnpht. Coniiin- 
que. stando alle dichiarazio¬ 
ni dello stesso Moccliotti. 
non è escluso che a Praca 
Sia Bernasconi che Castellet¬ 
ti e Gr.atton po.i.-r.no e.-.-ore 
« recuperabili -. 

II centro tned ..no della 
Sampdon.T. dovrebbe uuari- 
re in tempo per iii.zi.ire .ui. 


f.ilio due volle la v.ilipia per 
i.ciitiaro ili e.is('inia. 

AiU'hi' I.i polemica .'Oi chi 
iiido.s'.si'Wi la maplia minierò 
uno semiira iisolta: la com¬ 
missiono tecnica scinbr.i pio- 
pensa .a confermar,' in «me¬ 
sto ruolo. Biillon. nnehe se 
i"» vero ohe il porlieio ò un 
pò a corto di allen.imento 
noti avendo ancora disputa¬ 
to una partita di campionato. 
Ma a CIÒ Vorr.iri Iva «'reduto 
di poter rimeiliaie chieden¬ 
do 111 piocatore di allcnar.sl 


e il. .; lU'.i 1 e f i .i li' •• i isei Ve 
(lellii . 11.1 quailia 

Come .itili,amo ma ili'tiii, 
i> ;■; di • a//ui I all I. - '•i '.o- 
liii pie elil.it. Ili e..lupo pel 
uni sellili .1 11 lui ICO al lei e i 
N’nn ei.inu piesènti l'iiilei- 
iio il('l floloen.i Campali .1 
(iientialii HI s,.(h.i ;,1 ,pi,,le 

il di' M.ip sti.iti ha I .scnii- 
j II. liti un li'i'.ueio si lamento 
I alla pamba desila. i| eenlm 
.!«.Ititi Mollinoli elle li.i .le- 
ciis.'ilo Un attacco 

binndliale e die e iitninalo 
a c.e . 1 . ed il med i.nn Ctl...|i- 
|iella die nelr ncoidio di 
Itidiipna Ila 11 (ini t .do uni 
eontiisame eiel.ile A Cll . p- 
pdla il medici) li i d;do dm- 
p'iM n . d ' I ' po o e se l'.d le' t 
domani ‘-ai.'i i: à in buone 
eond /mni. con moli., pioli.i- 
bi I dà P ntdiei à. nell.i si|ii.i- 
dia - Il •• il pi imo 1,' 111)111 
Palliti Cam|i.ui.i e Mindiio- 
ri. I li'cnii'l haiiini iiu il.do 
(Il urpi'ii/.i l'ala desti.i Mei i 
della Sam|idoiia II p oca'o- 
le SI ò |ii('senLdii .d Cen¬ 
tro l.iiiPi Kidolll ■ . nella t.ii • 
da sei'.da 

1 ) 0)10 av('i(' siali Ido l’iii.i- 
rio (li inizio. 1.1 Ciimm s"; o- 
lie li'eiiica azzurra ha (h'- 
ciso (li far Piocaie alle 
s()uadi'e (lue b'ioio di cilc.i 
Hh-Hfi minuti 

l.e s(|U.'idtc alien;.Il le: do- 
vr«'bliOio t-dii'iaisi cosi' 
KMPOI.I' Soli!'. Iiiimc('n'i 
I. Il('lini; Mimi. Vezzosi. Sa- 
(Iiim: |iiiioC)'nli M. i{om;iiiut. 
KIi|iJil. Mi Ch'iiieiile. Gia- 
Z.ioll 

IMSTOIK.sk Muso; Miic- 
ce.sdii, M.ilvolli, I.Olili. Tu- 
d. C:ir|iim. Vitali. Maldim. 
Maiipniu. Cerri. Contavalle. 

i.oitis ('tei.I.INI 

I pugili azzurri 
vittoriosi a Bucarest 

IlI'CAHK.sr. I. - I imikIII lla- 

lllllll IIHIIIUI «'Olili I|II<'>||« M'ril 

Mil rtiiK «Il ('Ini mi «'l.iiiinrooo 
Mit'<'«'s<.o \ l«■l'lt(lo lutti <* IO I 
«'oiiiliiuiliiii'iill «'(miro 111 loi/lo- 
iiiilc • Il » ll«■llll Itoiiniiilii. nrllr 
«'III (Ile «'rimo >(«lr hi«-liiM' tiii- 
li'iillrlir promctM’ «Irl implliito 
roinciio. l.'lll«■olltro \| (• >miIIo 
a )iorl<* chiuse, «lelhi «iiln delle 
leste dellu • ('iisii iletl'Ariii.iLi • 
«'Ile eolltlene H.OdO posti. 
l;«'eo I rlsiiltiilii 
MOSCAI Frimcesrhl li. Vlii- 
tlllii III plinti: (lAI.I.O: '/.(iiiiini- 
rliil II. Olleimli al imiitl; l'IC- 
MA: Mailellaro halle Fiirkii’s al 
IMinlI: I.KCCKHI: Muovo h. (Ir- 
leleaiiii per alihnildoiio alla (er- 
/,« rlprroa; AVKI.TKH l.FfKJi:- 
Uli Orina h. lliiniKrit per ali- 
lianiloiio .alla 3. ripresa; WC.I.- 
TKIt ('LSANTI: Urlìi ennll hal¬ 
le Cnjani |irr si|iinllllcii alla or- 
«-onila ripresa; MKIII: Napoleo- 
ut halle Moiira per K.o. alla oe- 


eonila ilpreoa; MI.Ilio M.XSSl- 
Ml; Ilei i>a|i.i halle /.ilniria .il 
pillili; MAHSI.MIi MaoleKiilii li 
lìeroKlaii per kcIIo della spn- 
Kiia alla oeroiiiLi tl|iie\a. 

mi ahhiinilonl di liiiinllrii e 
l'rlete.mii tono Mail «lelerniliia- 
II «Lilla deeltioiie dell'aihllro di 
oot|ienilere II l'oiiihiiflhiieiilo 
|iol( he I piiKlII roiiieiil axeiaiio 
llporliito lerlle iipll oetlll Me¬ 
no nella delle altre la «llloil.i 
«Il Ilei 

Dodici i francesi 
al meeting di Roma 

P.IIIK d I. III.do I .di. li 

fi.iio'.;-! |>.u l.'i'lp. i.inio- .d » 
ilnp» <11 .rU.'il..! In inopi.mima 
.1 1(0111.1 II hi i- I II iitlotiii' SI 

ti.dt.i ili i;iii' ll.illisl.i. All 
III.do Ili Itoll.'ll |lop|i\. I'IiIInÌI.III 
Coll.. 1 . lui, .Al.On l).i\ld. .loiolvn 
Dii. (Olii, p.iid C.io'i.iv. Mli'hd 
.1.1/1. |•|•■lu■ V\on L.'iioli. Mi- 

ilo I M.oi|iiol. .Midolli.Il (■ Solo 
.Ani ho 1.1 si,,.,Oli In.I Anp.'lo i*|- 

.'.iido p..leppi là .1 lloiii.i 



1)01*0 II. GlUO CICLISTICO DELL’EMILIA 

Baldini ha reagito 
nel modo più deg no 

Il prezioso aiuto dì Hruni - Prima di entrare in pista Èrcole si 
è appojfKÌuto a Honchini: tuttavia il suo sueeesso appare giusto 


La .sPE/.IA. i. — Il «'aniph.ne llnlliino del pevl wi-ller. Urlino 
A'Uliitlii itskieine ai suo pio< liratoro l'rolelll, ini tiivlatn ieri Fera 
all.i i;.U.(l. un leeliinio ronlt» Il tInvU) drll'lneontro per II titolo 
eiiiopeo elle epU iloiei.i sosleneri' eoli II llrleiltore f.ot e che 
«loieia aver liiopo U IZ Kelteinhre srorso. I rerlanianll eliledono 
«'he leiip.i lesplnla la ilehiesla aiaiiritia da l.ol e dal mio |>ro- 
«'iiralore lllisaei-a per llssare l'Itiroiitrii al II) illeenihrr. Vlkinlln 
e |•roll■l(l iiiiUano i« Mithlllre una data rlllrn II 24 oltobre. In- 
Mnio ilriiiiii VIsInllii liti rlliiln l.ol prr I itaiml elle pii sono derl- 
«■III «lai rinvio tlssiindo la «'lira In ine//o iidUone. Neita toloi LUI, 


(Dal noBiro Inviato *peclatt) 

il()I.O(^\ \. 0 ■ Siiti pule- 

1.1 Lirilarc ili |iiii. Siai.i ili- 
ii'iiLiinlo iiiiii|i.ilii'o ai li'ciiiei 
e ai erillei. die pia ereileiatio 
(li aier sliapli.iio pimlizi c 
jiri'i ì-ioiii. I.a pelile eomind.i- 

1 .1 a M'Iiernirlo. 1'. i suoi «ti¬ 
fosi., jiareiaito )»ronii a sal¬ 
tare il fiissii: (lairamore al- 
roilio. \ni'iira iiiialdie iillro 
li.isso r.ilsii. e |ier ll.lliliiii le 
slr.iile (Ielle l'iu'se sari'lihcro 
iliiciiiilc im|iiissj|,j|i. Il cani* 
)iioiic li.i (iiicriilo il iii'i'icolo. 
e Ila re.ipiln Melili maniera |iiil 
bella e )iiii ilepini. i'*' lornatii 
— cine — ai linei iillelianiell* 
lo stilb' Imiplie ili-lan/e, s'è 
biUlatn con enliisiiisino nella 
Miiscliia nel («irò (iellTànilia, 
rii è riiisi'iin 11 rnUiie.iri' In 
pr.imle oreasintir; ruinlnietlle. 
('• Inrii.ltn alla lillorial 

Anche le eircnglniize huiiiin 
fiivnriln l'iilTeriiiazinite ili itili* 
ilini. ehi' nella volala sulla 


L'ATTIVIT À' DELL E DU E MAG GIORI SQUADRE ROMANE 

Oggi nelFIncontro con il Modena B 
il collaudo per David e Manfredlni 

Tra le riserve giallorosse anche Griffiih e Orlando - Quattordici giocatori della Lazio, 
Ira cui Bozzoni, convocati per rincontro di domani delle riserve sul campo della Spai 


I ('.i(l(';i. p,.<!IliI.'ss. debiit- 
tci.min) Dpi; nd ci.ini) im.du :i 

l.iHi I sci\,dii .di 1 md.'.iulii sii! 

l'amiKi ib'lle 'l'ie Kmit.'m.' ..1 
I KI'lt 11' (.scile del M.ideiUi 
li' iicimt 11 ), die (1. jier s.' 
i.ii'.'te piallile un|mrfan/a 
cmiie di'biittii di nn.'i mitii a 
.s<|Uadi.i. .s.il.'i .dlent.mieliti* 
.sepn.;ii si.i da tccn.ei pialln- 
nissi die d.i I fii.si di <|Uaiitu. 


lieti.i fui lini/ line e .'( <1 e t t ;i, 
n'i'iidei.uiUii ,n c.mii'o M.ivid 
«' .M.iiifti (I it. d cn s atten¬ 
de con .iiiMii il v'i'n'.i») in 
fHuadr., come 'occas.ma a!l,i 
in.me,in/.i di p oco e d. temit.i 
il. lieto il (inintetio (Il fiiinta 

p ,i!ior.<sso 

I due '.t'oc.'doi". comi'lda- 
in.'n‘e I iness si It.-ie;.mente. 
Iiaiino (l.ilo (l.mo.'ilra/ionc nei 
piotili .scoi.s'; di «'.s.scre orm.d 
.1 jinido con la iiri'ii.ira/ione 
('d lina jirova jios.b.va contio 
le r..s'eri'«' <b'l Modena .s-i'h'u- 
«lerà loio le porte per una 
u!.liz/a/..oni' a Firenze Mei 
din' M.'infredini (‘ (judio che 
h.i U' mapp'.ori possibilità. In 
«luanto «■' ;ip|n'irsa assoluta- 
incute n.'ccs.saria Li immissio- 


DALL’ 11 AL 23 OTTOBRE 


BEIRUT 


Ai Giochi del Mediterraneo 
parteciperanno 11 nazioni 

Solo il Libano presente a tutte le competizioni - Gli azzurri favoriti nel nuoto 


niàiKUT. lì — D.iirn ai 
l’H ottohii' >1 M'ol pera lino :i 
U< lin! l tiTzi piocill del Me¬ 
diteli allt'O. cut soni-) i-scfitti 
undici j'.ii’m: l-ipitto. Si’.ipiia, 
Fr;incia. Grecia. l*ib;iiiu, 
Malt;i. Mait'cco. Tunisia. 
Tufclua. Juposlavia e lt;i* 
ha. Il piuictjialo di Monaci’ 
lui rif.i.ito 1.1 SILI ade.siono. 

Un Solo paese sarii r.ip- 
pt esent.'ito in tutte It* disci¬ 
pline. il Libali.), ch«' orpani/- 
•’.i i piocbi. I.a sp«'cialit;i clic 
tinnisce il tn.ippior minieio 
di nazumi «' l'atletica, d.’ve. 
assente ritnii.i. Fi ancia c 
•tiipi'.sbii i.i l’aiti’Tio c('l riiob» 
di prandi' f.in'iite. con I.i 
Giccia in «piaht.i «li • outsi¬ 
der •. St'ci'iido speli, conio 



0 D.''pj tre piv’rnafc di com- 
pi.'riii:.' un.t Hi'ilj »(jii,i.tr.l c a 
pan;r,ji3i.) p:r%i).- Juri'rtitif. 
rnfriirc brn tre .inc.jr.j non 
han'.o c.'nijui’f.ifo n.'i’ieica.’ 
un l’unfo; Failofa c 

•Vapoii. 

0 II r.urrtcro (lc;.'c reti stv”-!* 
le i 3CCIO ancora in*r.:ti nc 
sono state totahzzate ?0 «Jcl.V 
quali 5 dagli stranieri; dt con- 
teguenaa i totali nspettiri so¬ 
no dt <3 gocls dei guali 22 
opera di stranieri, 

0 Tre soni i calci di rigore 
concessi, due dei Quafi drci- 
sifi. via solo uno di questi e 
stato realiizato da Zcg'.to 
arendo fallito Comaschi e Si- 
ron. I totali sono pertanto 9 
rigori concessi dei qu.iii 4 de¬ 
cisici. sano ifafi rca.'uricli 
5 tre dei Quali dectsin. nc 
sono stati sbagliati 4 una solo 
dei Quali decisieo. 

0 Domenica le sQundrejn tra. 
sferta hanno oiter it.s < punti 
grazie alle vittorie dt Genoa 
e Mtlan rispetUcarr.ente su 
Sapolt e Vieesiza ed ai pareg- 
gi di Atalanta, Palermo e I.a- 
zio in casa di Alessandria. Ro¬ 
ma ed Inter. Cosi un altro 
campo t stato riofafo Quello 
del Viccma mentre le altre 
tre sauadre hanno ceduto il 
primo punto casaJmijo. 

0 I.a classifica per punti c.m- 
Qiiistati fuori casa t la se¬ 
guente: Bologna, Fiorentina, 


classifica redi' m testa :I A.i- 
p.).'i c.’n 4 punti sc.iui.’»’ it.: Ge¬ 
noa. Ptids’va. l'.lins’ss' c 3 :- 
cenza 2; .-if.i.'anf.i. .Kcsian.ln.i. 
Bari. Balogna. .Ifi.’.in. Ro-:a l 
0 Dieci nuoci gt 'C.iL’ri .« 'no 
sce«i in campo per la prima 
vs'lta. ma solo due s.’-o esoz- 
dis'nfi Tit-no sene .1 lo «p-iLi- 
r.o B.ig.itti «• J'udir.c.se Btrlta 
Dt conseguenza i fofaìi sono: 
r.ìO gis'caiori schierati sin Qua¬ 
li . 11 ) str,inerì I debuttanti so- 
no 31 dei quali due stranieri. 
0 l.'tntcr e Tunica sgoadra 
che non ha m.ii camhi.jf.’ 
sctiier.ie.cnfo .Vc.'ìc tre gior¬ 
nate Il iji.'Cjtort (I debuft .n- 
tC'. 12 gi.'C.itori hanno sc.*iic- 
T.ito Jtiicniut. Sp.il ((i). Gs'- 
no.i. rj.irentina. .Alc««andr;a 
13). .4f.:;.:n:a lite Samp-loria. 
13 uomini hanno jchieral.s 
Vtccnra il>. Rama. Patermo 
t6>. L.-.zio. Bari (2', Udine»* 
>' 14 giocatori Milan. Boto- 

gni 11 . li .Vapoll II) e Pa¬ 
dova i2>. 

0 Cir.gue nuoci arbitri sono 
♦ ::ti chi.imali a dinper* le 
p .rtite e solo Quattrss hanao 
.pretto due pare. Leita (I Ri- 
gorei. Ltcrrant e Bonetto 
(I Ri. gli citn arbitn impie- 
g:ti sono: Caputo. Campanati 
(1 eipiiliione». Conani fi Ri, 
Fir-’iuri fi R). Lo Bello, De 
Rohhio fi R), .Xtori. Babint. 
.\foricoTji. De Magistris II Ri. 


uresitus. Spai, ^f^^an. Genoa. Garnbarotta. Sfarchese (1 R>. 


Lazio 2; Alessandria. Inter. 
Roma. Atafanta e Palermo 1. 
Per i punti persi la cosa la 


Rebu^io, .Aunfoc-.i Gene!. .Ad.i. 
ml /'j RI. Jonni. Righi. De 
Marchi II RI. 


imi’orl.ui/.i. ò il miob). in oii'i 
.som» piesciili mive nazioni; 
rit:ib:i c Iti f:ivoi'ìt:i ed nvr.'i 
bt Fianci.'i come principali^ 
avversarla. 

Il comitato «)rK.niÌ7.7,il«»M' 
dei pioclii lU'l MediterraiU'ti 
h.t rc.-«» imio ratinale elenco 
depli iscritti: 

UAU; 17r» 1 .ippri'scntaiiti. 
z\lli'lica .HO. |ialla«'anestro 12, 
impibito IO. ciclismi» 11. eqni- 
t.i/ione II. sclicrnia l.S. cat- 
cio 17. pinnastica 0. t<»tt.a 14. 
luti'to ’J'J. sollevamenti» pc.si 
lì. tir,' 10. pallavolo IH. 

It.ilia: t»4 r.ni>i>r«'scntaiif i. 
Cich.snio 8. c.ilcio 17. minto 
2(5. pall.ivob» IH. (X(’n parte- 
c:i»er.'i alle par»' di .scherma, 
eqiiita/ionc. pall.icanestro. 
p'.ipil.ito e .altetica dove noi 
piochi precedenti .aveva ot¬ 
tenuto belle afferma/ii’ni'. 

Turehi.a: 101 r.ipnre.sen- 

tanti -Atletiea IH. pallncane- 
.stro 12. ciclismi’ 7. piipilati’ 
1(). .scherma H. e.ileio 17. b’t- 
t.a 10. sollevamenti) pesi 4. 
tir.) 7- pallavoli) 12 

Grecia: 69 rai’pre.si'nt.anii 
.•V'b'tiea HH. ptigil.Tii) 4. cieli- 
,smo 4. lotta 7. nii.’to à. tiro 
IH. vel.T 3. 

SpaCn.a: 110 rapprescnt.an- 
ti Atletie.a 20. p.allncanesirn 
12. piiRil.ato 7. eiehsmo 14. 
scherma 12, pinn.astie.a 8. 

l. ''t{a 16. nuoto II. solleva¬ 
mento pesi 4. tiro 6 

Tuni.sia: 2.8 rappn’Si'nt.nnti. 
-Atletica ò. p.ìllac.ancstr.) 12. 
pugilato 6. ciclismo 3. schor- 

m. a 1. sollev.Amonto pesi 1. 

Fr.ineia: 69 rapnn'sontan* 

ti Fucilato .A. ciclismo 8. 
nuoto 11. schcrm.a 9. s.Mle- 
v.micnt*) p«'’s: 3. b’U.i cin* 
r.astir.) tir.) 3. ntlclica 20 

T.e delopa/ioni juposlav.a. 
r!'..-.rv).‘'.'hT..'i e !'.b.-.ac''e r:.)a 
sono .st.ate ,anc.)ra dct'initiv.i- 
mi‘'’'t«' c(’mooste. 

Inumi!) si apprende che ; 
la squ.adra it.ili.’na romp>).sta j 
dai paV.)nu.)t'«t' d.''.- nu.)- j 

latori e da un lufIaior«' par¬ 
tirà 1*8 ottobre da Ciampino 
ovest alle oro 13 circa 

squadra azzurra è com¬ 
posta dai seguenti atleti; 
Bardi. D’Altrui. Denncrloin. 
Gionta. Cevasco. Guorrini. 
I.avoratori. I-.arzari. Mar.nc’.- 
li. Parmegiani. Perondini. 
Pizzo. Pucci. Rossi. Scholl- 
moicr. Spinelli. Mari. 

Delegato uflflci.ale della 
rappresentativa italiana è 


stato designato il dr. Luigi 
Saiuhuelli vice presidente 
dell.i fi'deraziime. 

z\eeoni)»agn«'i-;iiiuo la squn- 
«Ir.a Parhitu) di pallanuoto 
dr zXntouio Voljie iK’uehó il 
M T della piillanuoti) Z(>- 
hiuni. 

Ginnasti giapponesi 
lunedì c^tixi ili aiiurrì 

M.imt'liii'.i pr.'v-ini.. piiitipeiA 
.1 l'I.inij'iiiD 0««'?t «in.i «li'Ii'C.i- 
Zl..m' pi.ij'p.'»).'--e «I «i 

«■,)mpt..i«.«tt di M.>?•«•.» «1.) iiii.i 

) lll.<ti<>^.l lourn,-»' in Eur.'p.i 
M.'lLi «-.'initiv.i Lini).' p.irlr 
.il.-lini fr.i I iiiigli.'ri pinn.i<ti 
e.mriid.iti ..III' OIini|)i..«li «li-l 
I')M» 

t ginn.isti pi.ti'i'.'ii.'si «■ pii 
/«un p.in'pp.T.mn.» luiu-di I2 
.’ll.'lir,- .li l’.il .zj-.'tt.. «I»'ll.< 

Sp.'rl. 


' Ile (i: un (l'oiiihnbeK* :il c. ii 
tr.i di'iratt.'nvn. iii.i anelli' M.i- 
v'd, se la pniv.i d. o-pp. >..rà 
Middisl.'icciit»'. h.i .•'.■r (' ))i»Ss;- 
1» Iita (b r.«'lllraii' iti sipi.ali.. 
per r.itti'si) e d.ttlc'.b' incili 
tin linrent.no 

Ti.'i I ,'()iivo«'afi llpiiram) an¬ 
che i noin: d. Orlando e Gr;f- 
lUh. cl»«' hnniu) h sn'ino il 
ni.mteii)'ri' o .nleiisillcare la 
pr«>|):ir.i/toiie .,tlet:C.i N'i'li 
p.iicher.itiiio, iiiM'ce. H)'rn..r- 
d.n. ('oi.''.ii. e L(ijod:ci'. «pie- 
sto ull'.iiio ;« l'poso per im 
b'P'.'.eio . stir.imento iiiiisco- 
tu I e 

Contro il Morìeii.i 11 la 
'•(lii.idra p .lloross.i sc-nder.'i 
«(UMidi II eanij»» iiell.i sc- 
piii'iite fonila/ one' Cud'c.m: 
Grintth. (;i«)VJ»ntiiiu: Purille.i- 
t«*. Giuliano. Cappelb: OrLiii- 
di). Muv d. Miiìifred'ii'.. Coiii- 
papno. C.istollaz/i In (pi.iUtà 
di riserve .sono stati chlnmati: 
SiMla. (’atT.irell. e Abatini, 

La p..rllta avr.'i :n;/:«> .db' 
ore Ih ,'d -.1 biplii’tto d'in- 
'4 lesso «'OSI e rii 300 lire 

Intanto ■ ieri. 1 'limb'irì si 
sono alli'iiati «'tli'ttuando mi 
b'ppero lavori) atletico, palleg¬ 
gi e I;r; In porla. Olire a 
Ib'rm.rdiii. Cor.smi e Lojodice. 
infortiiii.iìi. iiiancavano i tre 
azzurratili Panetti. Zaglio e 
(ìfi.'.niai'ci 

Nov.l;i fliuira non sono sia¬ 
ti' segnalate Evidcntementi' 
Fon: iiitemlcrà v«'«tere all’ope- 
ra .Manfredini. David c ( 3 r- 
laiido nella pari.la di o-ppi 
pimi.» «Il prendere una (pial- 
S'.'is; <^«•«■:s:«»ne in nii’rito alla 
tr.isferui di Firi'tiz.e 
• • • 

L'aPcnameiito de: b;;mco- 
•u/ziirr. ha avuti) due f.is: di¬ 
stinte 1 titolari hanno etTet- 
;u..to. Jn\.)r«« prevalenteniente 
.•i'b'tii'o :.I Tor di (Juiiito m 
v.sta della partita con ;1 L.«- 
ni'rossi Viei'iiza Oltre Mana¬ 
ni «' .lanieh. convocali p«'r la 
N.tZ.ornile. «T.ano as.si'nt; an- 
ehe C.ir.irdori. clu* risente di 
una distorsione al Pinoceh.o 
proeurat.isi .a Milano, ma 
mento di preoi*eiij»an:«’. i’ Le¬ 
vati elle avendo nci'vuto un 
«■«)lpi) al p;n«»oeh:o destro ri- 
.'D'ii:»' una .nll.amntazione iu- 
pu.m.b' per eu: rum p«):rà «'s- 
sere schierato in e.arnpo do¬ 
ni..n; noi;.» p,.rt.:.i ehe le r.- 
-■«•rve dovr..i»'.'o dv^putare snl 
campo del'... Spai 

In v:.-;!.! . 1 : questa p.-.r*:’.) 
s: è disputata l’altr.a f..s«' 
«b'il'allcr.ami'iito; perchè sul 
«'anip.) deirAcipi.) .'Xeetivsa 
luti' 1 r n.'.alz.:, ratlorznt: « 1 a 
Knfen»; «' X'i.-ientin. s; sono po- 


[ si: .agli ordini di ncrnardini 
■ che 11 ha .sclnerat: in una par- 
tlia contri» ph jumorcs Lo dui» 
squadre hanno giocalo iielb' 
si'.puentt fornia/iorir. 

LAZIO B: Uellagamba; MoU- 
111 ». Del Gratta; Carosì, Kiife- 
im. Funinpalli; iVsi'ntin. Juan, 
Hoz/.oiii. Pozzan. llccapni 
Junlorest Pez/villo, Muntoci. 
M.aerino; Pugni, nii'cioni. Vi- 
gnoll; Benedetti. Bui. Mi'/z.ett:. 
Morom. Matti'i 

Le nsi'rve .si .som» .i»»)M)sI>' 
per H a t. Hanno .'^i "pn.ito Ue- 
rapii: i2». Visentin «• Mc/./.et- 
1 P<‘r l.i pru'lita con l.i S)».il 
Bi'ri».idilli ÌLI dee -.» qu e.l; 
«h i'imvo)'ar(' luti.) ! . 'oiii.olra 
ad «*eef'Z (>ii(> di nellepamb,i 
che s;irà .'•ostilu.l.» d.i (I Pt eM.. 
z\pti 11 suddetti .si (igg.iMige- 
raiiiK» Pcz.ziilU). Mtironì e P.i- 
pm della s(|U.i(lia jiitr.ori's 
I M p.«ie;itori p.irtiraiiru» og'gi 
all*' ore 14.05 albi volta (li 
Ki'rrar.i accoinpagn.at. da Ca- 
«•lagl; Mern.inhn: .■..irà .i Fer¬ 
rara doman; i»«'r s.tu'i'rai .-(i 
d»'lU' eond:/i(»n; d. Bozzoni 
«'hi' (»olrebbi' «'.-j.-'eri' sclueralo 
donu’n;C;i eoiitro il Lae.ero.-'si 
I titolari torneramii» ad al¬ 


lenarsi oggi pouieiipgo (h- 
npiitmido uno leppera lìinl.trì- 
la contro la sipnidra del 'l'or 
di Quinto; il eam|)i» (lui'Ilo 
dell'Acquacotosa 

Oggi le decisioni 
sul « caso » Napoli 

MILANO, lì - 1,(1 rominissiD- 
iie giinlie.mti' «lell.i Lega iiaz.le- 
ii.ile Hi «'• riimil.i sl.'iHerii alle 
DI.' 22 per es.miinari' I referti 
.liliilrati ripu.iulimll gli incon- 
lil «Il selli* A e (Il s)'ll«' I) fll- 
‘.put.itl il<>i»»i'nie.i II « l'.isi) )> piu 
ii»»)»'l t.inte «'Ile l glinlii'l «'.(tei¬ 
sti.*1 h.mi») es;iiiih).'»l‘' «'' si.ile. 
■ i.itui.(hueiite. iiuclli) il(-ll.( |)ai- 
liL( N.ipiill-C)'!»..) N’ess\lt\.( it\- 
(Itsciezhm.'. lull.ivia. «■* liapi'- 
Lit.i e selt.inlD ilDliiani .'ittr.(' 
vi'iso II l'DD.sueti) l'niimnieulo 
til1l('Li)i' sar.mni) note le di'cl- 
siiml del trilnmide. Il «piale ilei 
r«'Hlo lornerà a riunirsi iineor.i 
«Ioni.(lima 

K' l'i'rlo. all opiil mollo, elie 
al N.ipoli vi-ni) iidlitt.i una for¬ 
ti- imdl.i (ima nnill.i nell'oriline 
delle •'eiitfnaia di migliala di 
tiri’). mi'Mtri' e possibile ehe il 
VomeiD venga squalilleato. 


NEL QUADRO DELLA COPPA ADRIATICA 

I pallanuotisti «azzurri» 
battono P Olanda (6-4) 

Il torneo vinto dalla Jugoslavia siil- 
r Italia per il miglior quoziente reti 


B.AGF.'-ì.-V. lì — .-X/zurri «> 
.Tu'P«»slavi sono It'rniiii.di a 
j'.iri |»uiit; nel Tome.» d«'I- 
l'.-\dr.'ati,’o .li (’.'.II.imioto .svili¬ 
tosi in «piesì: giorni .i Sig¬ 
lato «' B.igii'i.i «'Oli la |»arte«'i- 
p;iz.«»ne dell'lt.ih.'i. della .Iii- 
■poslav.a. deUTUSi;. dellTn- 
plieri.a «' dcirOlanda S»"-! 
pimi; banii.» ti>t;.!i/z.at.) gli 
jiig.«slavi, che nell'iilt ino m- 
«'(’iitro banno pare-p-piaìo con 
i siJv.etc; 14-4' e .-^e; punt: 
Il.iiik) t.ìt.,l.zz..to -pi; .!;i! .ani 
V !!oru»=i OPPI sull'Fn Pher .1 
«.)-2i. ma la vitfor.a fiii.-iie è 
stilla assi'pnata alla Jup.'.«la¬ 
vi.» per ’.i m;ci:or «pii»/ ente 
reti (16 fi contro i 18 14 de- 

pi; ;t,".l ..II'.) 

La v.tlor:.» di-pi; Azznrr; 
è .«L.la la pr..r.de sor|irr.>.'i 


RODONI IN DIFFICOLTA' PER UNA DECISIONE PRESA DALL’ U.C.I. 

Gli organizzatori francesi minacciono 
una scissione della Federazione 


PARIGI, lì - La nun.one 

Gr.and Ho'.eì d'. Par; pi. a’.'.a 
q-.i.de p.rrTf e.p.'iV .i:;,) i rvp- 
pr«'«or.!ant; delle var.i’ fede- 
r.iZ l'n; e.el'.st.i'he oltre 
r.-ippresenLi;;:; delle a.«.«oc'.a- 
z.on; d; .’rp..r.'.r 2 .-.:or; di cor- 
<(. è p ut:.),')'o mov:- 

nu’nt.iT.ì ed e lerui;:».)!.-) a 
L.rd.) «ira 

S.a ; r.'.pproser.i .n:. delle 
e.'i' orp.'.:i:pp-;r;e.. s;a Quell. 
delle ««pi.adre e.*;■..«!.che non 
h.»nno rs;'..iì«) .>.'1 e.«pr'.mcre 
:i loro d's.appii'.to ned‘..p- 
prenderi che le doc.s.«)n; 
presi' d.ilì.ì FCI ad .An)s:er- 
d.-.ni er,..no «'mia: lieflnitive 
por r..nno e ehe opn. 

eons.ghi) «) nuova proposta 
poteva essere e«.ani:.n.ìta sol- 
t.ir.To p«'r dopo ii I960 In 
p.jrt'.col.are c.A ehe delie nuo- 
v.’ d;spo-:;z;on: non è pi.iC.uto 
.api. orp.a:i'. 2 Z..;or. «nì .•'He 
squadro è ;I er.tori'z delia 
doppia appartenenz.3 secondo 
-.1 qu.vle un c'cl'.sta che m:- 
l;l;. per esempio, Civn la 
squ.idr.'» ca.o ;n Fr.ìne.,i può 
m.liUrc anche con la squa¬ 


dra t'Z;o in iTal'.a. Sia che 
lo cvvrse ."v t.appe siano state 
hniit.ate con criteri non adc- 
gu.-it; .".He sin.polc esicenze 

I:i queste ond:z:«)n:. v;vac; 
.«Olio state le proteste dei r.ap- 
pr,-ent.ar.t; «nelle e.ase e d«'- 
c'.i orc.vmzzatori il.ilian;, 
ir.sr.ccs. o «p.'.gnoh- .Mimni 
«)rp.",n zz.".tori franees; hann») 
formalmente dichiarato che 
non intendono iscrivere le 
loro g.are nel calendario ;n- 
:er’'.-» 2 .onale in segno di pro- 
test.i per II' deei-sitmi della 
Fnione eicl.stie.» internaz.ii- 
n.»;e Qua'ciino h.a addir-.ttii- 
r.ì avanzai») ha propi'st.a d- 
cre.are una nuova foderaz-.o- 
ne e.ei'st'.c.» 

I.'..1t'a »i. cre.'.re una nu»)va 
fi'dcrazu’ne autonoma è so- 
sten-.ita sp»'e,.-.Im« nto d.'.gli 
organ.zzaton france'Si i qu.a- 
I. soni) assill.at; an»'he dal 
pr»)blrmn ehe si p«.)no por ; 
l«>r»> corridori dilettanti .at- 
tr.'.tt: sempre più dal mirap- 
g o del professionismo allo 
ester») 

A t.rda sera, al termine 


della riunione collegiale, i 
dirigenti della Unione c »''I.- 
sfii'a infeni.azionali'. s: s.»n<) 
r-.iinit; in seduìn r «'r.*'' 
sotto 1.3 pros.»len7.. ,1. R.» Lt. , 
per esani'n.jre I.a ..'"o".»' 

Rolli-Gilrof per il titolo 
europeo uei « gallo » 


gallo » 


MlL.XNO. fi — UoiN-rti' tir m- 
chini, priviir.it. 'ti .i»'1 e.iiLpi.'i».' 
«LEur»’p.« «lei p»'<i p..!!.* Pn-r.» 
R.'IIi'’. h.» tlrrr.»:.' .-gpi i c.-ti- 
tr.itfi chi' imp»'pi’'r.) it su.' .)m- 
mini«1r.«t.' .) rnetti-re in p.vlio Li 
«'.'rnn.i o.'iitineni.ih' il a n.'wm- 
bre rtirunipir»' P.;el »ti \Vembt»'y 
«•entr»’ rirl.U’.iies»' FreMillo Gil- 
r.'v. 


di’lla giornnt.i, L'incorUro .«i 
«'• aperto coti azioni «'ffeiis.- 
ve condotto coti foca da ."tiii- 
lìo lo frart; In timi dt quf'sfo 
a-tintii Farbitro e«|»encva Par- 
nu'pgtani «' gli umpheresi 
forti della .siif’enorit.à iiimie- 
nea riuscivaiio ad andare in 
vant;ipgio con Kanieza 

Punti sul VIVO di italiani 
r.addoppi.ivano gli sforzi, m.a 
«•r..no ancora gli 'in'phcrt's; 
a .^egti.ire ed .aiieor.i con Ka- 
n e/.i .Mr.n.zio dell.» ripri'«.a 
■P; i:,i! am parti» .ino di-ei.-^. 

.«•«•»» e mentre le -cor- 
ri'tli'ZZi' S: moltipl eav.ano 
r.irb.tri) d.-tribù.va punizio- 
n; a dr.tt.i c a tii.anc.i II c o- 
co .1 de* dif.'iisori un- 

•phen'M m»ii s»'»r .pp ..v.a di 
;;..l ..n. ehe ))r m . ..coreia- 
v,.iiii le disti.n.'e c.’ii D.-tiner- 
!e n e poi paregpiiiv.'.no con 
B.ird. L.i V .«lenta reaz.one 
«aepi; ungheresi er.» ben 
ei’utr»»;;.»’,.» dai d fensori az¬ 
zurri e tp.i .nd>) tii'to I.'iSCia- 
V .1 )'ens .te ■"■.l iin p.arcgcio 
si :.ve\., 1 f.att») dee s.vo che 
) .iovovn rompere definitiva- 
1 men'e l'equil.br.o in f.avorc 
, d.’Pl irai .-.ni: Dcmeter col- 
. p.va Daltrui quando questi 
n.’i) er.i in possesso della 
I r -l'.* e r.irbitro Io espellevo 
i def.n.t.vamente. 

Keco le formazioni; 

ITALtA: Daltrui. Dener- 
le n. L.avor.itor.. B-ardi. Par* 
megp .-.n;. M.anolli 

UNC'.HERTA- Borosz. Ho- 
’.i'sz.v. Molr.ar. Mark.'w.rz, 
Knn.i'zn, Demeìer. Konr.ad 

.ARBITRO; I.)i)(a CiP.no- 
v.c (JuCi'sl.avia). 

Classifica finale 

Jujroslav In 4 2 2 IS 9 6 

IT.AM.\ 4 3 0 IS 14 6 

Umhcrl* 4 1 2 17 14 4 

r.R.S.S. 4 I 2 16 13 4 

Olanda 4 0 0 9 23 0 


Calcio: Fnggìto il portiere del Catania 

0 C.AT.AN'I.A. <5 — Il ponlcrr drl Catania Sci est» ha lasciato 
ImprovyImamente quota sera la cuti rtnea. 

Srveso è stato fatto segno riomrnlra alle timnsiranzr drl tifosi 
chr gli rinipr<»vrrasano l’rrrorr conunrsso in ocrasionr drl primo 
goal drl -Lecco, al chr aveva provocato li erotto detta squadra 
rosso-arzurra. Srvrso * rimasto mollo scosso r prr tutta la gior¬ 
nata di Irri non è nsrito dt casa. O.cgl. fallo srzno a nuove ma- 
nif«'starionl ostili, ha preso la drclvlonr di andarsene senza av¬ 
vertire la dilezione della sua società. 


p'»'«\'.» «1» Bob»)!»»'.) «' •'t.ilo i«r<»i«'i- 
i.itfi Mil ir.ipn.ii'ib) il.i Bi'iini, 
li.i ii)i|»ri)lìll.iii) di-ll.i iliU'ii f.i- 
lii'.'i ili llmii-hiiii. 'Ili qiialr. un 
po’ iiriiii.i ib'iriiigr ('"0 ili pi- 
't.l. s'i-r.i .qqiougi.lto. Tiill.ivi.i 
il Mii'i'«'"o di Frcole ;i|i|i.iie 
piil'lo, ed (■ i-oiifoi'lali» dal ri- 
coi'ibi di'll.i rolni'la e .luib-, 
'«'iiUanle e veloci' |»nipri'"it*io' 
«'(indiiti.i sul )ii,,ii(i (• in t.ilil.i 
l|.l Itimcliiiii .lei-ii'.i il l'iv.lle 
■ li .ivcr ' 111111 .Ilo r.itl.ieeo... 
Ib'ii/iii.i 'III fiiiii'ii'i* 

I..I rit.ilit.'i fi'.i Itiiili'liiiii e 
ll.ibliiii 'i.i a"iiiiii'iido. Ioni 
iidilii'illnr.i di'.iiiim,Ilici. F.’ nn.i 
riv.dil.i cbi- ci ri|)orl.i alle tli- 



KONC'IIINI 

'luiie '.ingilipnc di Bìnil.) «* 
Giicrr.i. B.iil.di r Uo|ipi. (ierio 
clic Fecole «• Mìepo non iii"- 
.'cppoiio l.i l'I.i")' di .Vlfi'cdn 
e Fc.irci). «li Gino e l'',in'io. 
ralle, prn’i. le dchile |>rn|i(>r. 
r.ioiii 'III v.diiri* degli atleti, 
ugnale «*' riiileri'"i' e il va- 
lori- apniii'lii'n delle ' di'iuile. 

Sianin agli inizi dell.i lolla. 
Honchini s’è alT«*rni.iio nel Gi¬ 
ri* del L.i/ìo. di»vi* ll.ibliiii è 
ginilli» l|nar|o. e B.ildiiii '’«■ 
im(»(»'lo nel Gir»» ileirFinili.i. 
dove ifti.irlo r giliiilo Honclii- 
iii. Pari e palla. diiiii)iie. Dal 
inoiiielilo elle l’irci»le riiiiliii'i:l 
alla Parigi-Toiir.s «' elir I)i«'- 
go Ila poche (irobabilìlà ni'l 
« Grand I*ri\ »> di Liig.inn. per 
qui'M’auui* l'.v «li'cisiom* verrà 
allidala al Giro di l.i»iiib:mii:i, 
lina ror.'.i che il r.i|>iiano del¬ 
la « Bianriii n lin giii rcnir.iio 
e clic il rapilaiio della o Ignis »> 
vuol rcntrare. per roiicbldcrr 
con iin aiiiiinno degno nn.i 
.'lagione di'gr.s/ial.i nell.i pri- 
iii.iver.i r delndeiile neirc'I.i- 
li'. .\-p«'ller«'iiio. Iioi, il P)(iG. 
hper.utdi» che B.iblini r Roli- 
ehini ronliniiini» ail .i"ielirar<' 
g.i'gli.irdia e ealori' alle eor-e 
di r.i-.i ttO'(r.i. e elle sii altri 
non stiano a gii.ird.ire. 

I.'azione di Honi-biiii. Bal¬ 
dini. F.uiiiiii. Bruni. .Marlin e 
N «Tiirebi .■«idle r.iinpe del B.i- 
rìgazzo è 't.ita d.ivvero liella. 
irri''i-.lilii!e. Superalo l’oslaro- 
bt «li qiiol.i I.2I7. 1.1 («.ittiiglia 
di ininl.i .'I .'C.Ueiiav.i iiellj 
di-ee-.i e miI piano. Sircoinc 
il ritardo del prii(»po era di 
Fi.*'’, prn.'jvjinn «li poter as- 
'i'irre -i iin grande iii-egiiì- 
inenio. Nel gnippo r’erano, in- 
faui, Delvlippis e Ncncittt» 
Gi.ini|ii «' Boni, e r’rram» Bo- 
bi't. \n(|iielil. Vannii.'rii. N’iVri- 
tr. «pia'i niente. 1-’ peob.il»ìle 
elle \nqiiriil e B(d»ei abl»i.i- 
ni* aereliaK» l'ìng-iegif» (irr- 
rrnloinila lire l’imo e 300 mi* 
1.1 l’.thro) per so'ienere un 
buon allenamento in vi'fa del¬ 
la Parici-Toiir?. 'la Xannit- 
sen? e Defilippi'? e .Neneini'f... 

Non r’è «lata earria. Cam¬ 
pioni e rincalzi hanno rinun¬ 
ciato pur ,»apenflo ehe il ram- 


mino ci'.i .lll(■(l|-.t lungo ». j) 
lieieor'o f.iv orev ii|r. .‘'ìoli.iuio 
l>i'li|i)i|ii' e .Neneiiii, con P.i- 
v.ild. Gi.iinpi. Beliedelli. Bo¬ 
lli (■ B.iiiì-iìiii 'i 'ganci,i\. 111)1 
d.il grii|)|)o. Peli), t.i loro lin- 
eol'.l. ri-idi.i«.i dclnib'. iilalr 
or'g.iniz/.U.t. |o'i niente con- 
viiit.i: e d.i l'I.'i" il ril.iribi 
'.div.l -1 H'Ili”! 

1 i.ioqii I' Bi'iii'ilelli 'l.iniio 
pcrilcmlo |o 'III.ilio, menire 
Mi'lili|qii' I- Ncncilii, gli nii- 
iiiini di imiil.i di-lt.i <> (',ir|i.i- 
iiD II. non l ìr-rinio .1 11 ) 111 )))'- 
rc ritte.mlc-imo. .N'cm ini lini- 
')'(' qn.i'i si-) 0 ))c*' 'lille giiioc- 
l'Ili.i. r I ll•lilill|)^'. '’.iccclidc 
1 ) 11.1 c l.'i. Fi- I.iiiIc, Iii))i)ii' i-iir- 
')■ ib'ir.iniiii )i.i".ilii c ili i|io-- 
't'.iiiiio b.iniio d.ilii a Nino <■ 

.1 Ga'loiie 1,1 II.III'.-.1 dell.l 
liicicb'll.i, e un )io' liill.i 
l'i. l■l)lli)ll■ Il Iiio-Ic.l Li cucii. i. 
Nel Gin» dcll'Fioili.» la |».»i- 
liigli.i biaiieo c ner.i. ebr 'ì 
iiniir.i di (loi'l.ir .'iilb- in.iglie 
lo 'ciidi'tiii di 'iinnilc.i c.iiii- 
)iioiie ll.izioll.lb'. Ili '.iIv.iIo I.i 
facci.i con riiilr.qiri'iiib'iile 
M.iiliil. un cag.iz/n rbi' io-ila 
viil.il.i dì Bologna Ili coni- 
iili'--o 'iill.iiilo rcriori' di ci¬ 
tarli.Il')' il « lini-li >> cimi)' Boll- 
chini <■ come l'.iiuiiiì. 

.XTTIi.IM C.XXIOUIANM 

Goddet resiste: 

(( Squadre nazionali 
al Tour de Franco » 

l'AlilGI. (i. — l»iic'la tmilliiiii I 
r.'i|i|iri‘'ciiliinti ilei ,;rii|i|)i alilil- 
iiatl (Il ricll'iliii 'I 'iiMii liiciilll r.i. 
II. nella 'l'ile (II* •> t.’t;i|iil|»i' eoo 
lii«-(|n(-s (t.iililcl, r«'ll\ l.ciil.iii 1 - 
■leali Cariiaiill (lo « st:ilo mag¬ 
giore • Ilei Tour» )ier rsiiiiilii.irr 
le propiisle avaii/ali* dalle illlle 
«'Vira e ahiiliiiile It.ili.iiii'. leii- 
di'litl a iiiiiillOeare l.i fnrmnla del 
Giro di Kraiiela nel si-iim> di sn- 
slltiiire le sipiadre ii.i/loiiall nui 
Minndre di marea. 

Nulla di eonereln è risiillalo 
dalla rliiiilinii’. GII orgaiilz/.itiirl 
della • graiide |l•l■lele • 'oiio rl- 
iiiii'tl (iressiiehiì fermi sulle loro 
l>ii'i/iiiiii. nielli re gli « ahhlnatl • 
liaiioo lii'lslllo sulle Imo rl- 
l'hle'te. 

L'ippica in Italia 

Ki'i'd I ri'iill.ili (Ielle nimixiil 
svoltesi oppi sul vari It'pi.ilioiiii 
. it.ili.mi 

\ Itiiili.i: l’iemio M.iiio ('«'ii- 
tiirioi (I. 1(1(111(10(1. Il) ;’100)- 

1) {'.mli' K.iiitcnc (V Bi’S.i) 

sip X' Mi'lzi; 2) Kni'O'lo. H) 
Acae. 1) MoHcoiil l.tiiipliez/e : 

1 ' ,. a. 0 'r.it, ae.. n. ii (ioa) 

Le altre emse hdiio sLile viole 
d.i W.iruii», Carolina. S|i.iiviero, 
Alh.iiè. MorhiiL Desiiinis 

A Milano: Premio Krli.i (lire 
.'il*,') no(i. ni 2 100); M Lnssem- 
hnrpo (M Maiifledi) pipp Pi'c- 
l'i-Pr.inili. .(I kn» l'U-'f.'’; 2) K.m- 
iio. a) Klipeo, M Abu Ciuco. 
Tot. IO. 10. IO (21) 

Le aliti' em-se s.ui.) siale vin¬ 
te (la Nota. F>:lros.i. F'idi'Iia, 
Maelii-ria. ILmIo. Smeriplìo. Ki- 
liherla. 

;\ Naiiiili; Premio Torre Aii- 
l»niizl:iia (L .'>00 000 , in llir.lil; 
1) Ciuci (U. BoGoiii) sip G H 
C.ir. na. al km l'2,T'7; 2) Li- 
sloiL a) Girif.ileo. .() 'l'noiio 
NP; Co|)«'iideo. Pratolino. Tot 
27. Pi. 27 (Ttì) 


IL CAMPIONE 

di questa sr-ttimana; < Gherzi da 
.solo non rìsolvi'rà la crisi •>. ni»:» 
prande inehivsia huI Milan a eii- 
ra <h Cosar»? Cauda - s Ss'oppiii- 
no eome hoiube pii seandall m 
Arpeiuina » di Luein Z.iii»pino - 
La inedieina s|»ortlva tr.islo)';i 
atlo sl.idio )* «li Martin - « Solo 
noi ei l>atti.inio «'ontro il mapo 
Kaaden s di Do Doo Ccccarolli - 
!» Pii'oolo Mollilorr.iiioo p.'r pii 
atloii azzurri » di Marco Cassani 
Su 

IL CAMPIONE 

in vondita «Li lunefll: La dcei- 
m.i puntat.i dell.l « Storia del ei- 
ollsmo italiano »> o la qilartn pun¬ 
tata doirinehicsta sullo < Sport 
■sovlotico nell'età «lei Lunik », 
due completo rassopne nello qii.i- 
11 troverete le notizie piu Inedito 
c le foto piu beUc - s X'ihrav.i 
1.1 pista ni plt'di di Kittz > di 
Giorgio Bonacina - s Scrivono 
"Konchlnr' sul muri di Rcm.i- 
gna • di M O. _ c Cala spagnola 
a San Siro », 

Leggete »u 

IL CAMPIONE 

L'atluallià della dn-mcnica cet 
campionato di calcio . Le riu¬ 
nioni pugilistiche di Cagliari. 
Roma o Milano - Il Giro dol- 
rtiànilia _ I campionati di tennis 
e «li p.illae.inestro _ I mendi.ili 
di solievamento pesi e l'ippira 
Leggete 

IL CAMPIONE 

li settimanale piu bello, dina¬ 
mico e Inform.ltr» 

Leggemlo 

IL CAMPIONE 

so siete sponiv-| io s-lrete di piiT. 
se non Io siete lo diventerete 
.subito 


CAMPIONATO DI 
1959 -1960 


CALCIO 


la caacoiaifaaza con la stagione calcistica in 
corsa, il settimmiale illastrato 

SPORT NEI MONDO 


ha lancialo il 


GfUIIDE CONCORSO D’OltO 

COR premi settimanali complessivi per 10.000.000 

IN GETTONI omo 

zVrqiiistale «SPORT NEL MONDO» 

Troverete norme « tagBanda di parteelpazione 


( 
















l'Unità 


Speculazioni 

sugli 

an tibist ici 

Un decreto del CIP pre¬ 
visto per il 1 . ottobre che rl- 
hitssnra di circo il 40 ’:'f tolti 
(jli oidibiiitici tordo n 
lo luce. Ouolche settiinoiiu 
fu l'ANSÀ cooiuoicovo che. 
eoo il 1 . ottobre tutti pU 
ootibioticl sarebbero ribos- 
Ndfi di circo il 40''r. Sono 
possati ()ià 6 giorni ed il 
decreto del CIP fiori si è an¬ 
coro tristo. Le conseguenze 
di questo ritardo è che gli 
ammalati italiani stanno pa¬ 
gando io stesso /Incoile di 
nniiiriotico a (lue jrrezzl di¬ 
versi e cioè: a 310 lire II 
prezzo nuovo ed o 5/0 lire ii 
jrrezzo veccldo. 

Questo manovro non ha 
altro scopo che di jìertnet- 
tere ni pirati dello salute 
di esltarv tutte le vecchie 
cnufezioiii (ri cotnniercio al 
joezzo l'cccliio. sotlriicinii) 
(Inllc (osche degli itniiniii 
altri niiliunll in pochi gior¬ 
ni. Con uno breve indagine 
ubbiotno npprcso clic, ben¬ 
ché alcune ditte abbiano 
messo in conimerclo le tllio- 
!>(• cori/crioiil, dopo 24 ore l 
depositi orcriirio esaurite le 
scorte ed i farmacisti sono 
siali cosfrettl n oondcrc n 
privati ed alle mutue la 
vecchia confezione di L. 5/0. 

Cosa ne pensa il ministro 
dello Sanità? 

Concluso il contratto 
dei cappellai 


Mercoledì 7 otiofire 1959 . Pi*. 7 


PUO.MOSSO I>AI>I>A C. c;. l.I« IJALI..A C. I. S. I.,. K UAI.I.A IM.I.. 

Domani i braccianti della provincia di Roma 
sciopereranno per l'imponibile ed i salari 

^ Sii^nificativi successi oUonuti nolla provincia (li 1 ialina - 1 MIC- 
4 giorni di sciopero proposti tallingici nianifcslano contro Ic' proposte' della Confiiuluslria 

dai panettieri della F.I.L.I.À. 


Il Conilgllo naxlonule del 
panettieri (PILIA) tl è riu¬ 
nito a Livorno nel giorni 
•corei per eaamlnare l'axlo- 
ne alndacale che la cate¬ 
goria sta conducendo, per 
Il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Il Conilgllo nazionale del 
panettieri ha conatatato che 
nonoitante le preetloni fi¬ 
nora eiercitnte In aede na¬ 
zionale e In tutte le pro¬ 
vince, anche attraverao 
adoperi e manlfeataxioni 
di protesta, per Indurre I 
dirigenti della Federazione 
del panificatori ad Iniziare 
concrete trattative, In po¬ 
sizione dell'asaoclazione pa¬ 
dronale non ha subito alcun 
sostanziale mutamento. 

01 fronte al persistere di 
una tale Ingiustificata posi¬ 
zione di Intransigenza, I 
panettieri Italiani, che han¬ 


no sempre dato tangibile 
prova del loro grande sen¬ 
so di responsabilità e della 
loro volontà di evitare lo 
Inasprirsi della vertenza, 
anche In considerazione del¬ 
l'Inevitabile disagio ohe la 
Intensificazione della loro 
azione sindacale arreca al 
consumatori, non hanno og¬ 
gi altra strada da percor¬ 
rere se non quella di una 
lotta decisa 

Il Consiglio nazionale del 
panettieri, tenendo conto 
dell'esigenza che la lotta. 
In cui la categoria è Im¬ 
pegnata, entri In una fase 
risolutiva, si i espresso 
per uno adopero della du¬ 
rata di quattro giorni da 
effettuare nell'ultima set¬ 
timana del mese di ottobre 
e per un'ulteriore Intensifi¬ 
cazione della lotta qualora 
ciò si rendesse necessario. 


Nel quadro (lolla lotta na/.ioiiiilo doi bniccioiiti, u/ii'iiilii .sbuidullii dnvc è .stu- 
pcr fivcndlcaro l’impoiilbilo di mano (ropcra, il riti- !" sUpidnto un meordo di 
noV(i dei contralti o «U anmenlt salariali nonohò 

rassistenzn per 1 familiari del lavoratori, domani a 70 ritiu i di tinu. Un lu cnrdu 

Roma c in tnlla la provineia. .si .svolfjerA tino .scio- unult.ta» ò .kIuU* .stlpuIaU' an- 

pero di 24 ore, proclamato unitarlaimaitc da CCUli, il.aiuullotii. 

CISL o UIL provincinll , . 

I braccianti romani, oltre alU' rivendua/ioni di svulKirà e domani pm 

carattere nazionale, scio- r,‘ . " 7 -ini/iaiiva imitai la dei simla- 

ncrano anche ner nrote- . .ati adrnmti alla CCII.. 

parano ancne pu lltlt. pmtotipnnmim amlm l hrac- dSI. O un,, si sono svolte 

Staro contro il tentativo Hauti della piovi,u ni «l, l.a- .leeme di asseml.lee 

in atto di istaurare il II- timi mldctll alle xom- dei Nel f.il.ni/aiese. a Sellla 

bretto personale di lavort» riKuetl. in (mesta provincia. Mai imi :;i sono svolti ninne- 

da. comprnmouorobbo »o- 

L'sUm/iali e '.";"-bnento nazionale di tnei di olive Inumo pai leci- 

della cateimi ia. polcliò, I con- ' "••"“'‘‘■•''az.onl. 

lilbutl unificati (che velino- eleo e comi/l si sono svolli 

no panati siiirettaro-coltni'a) Apnlia. Cistcìn.i, Coli. | it^ctalluraìci 
sarebbeio aboliti e 1 brac- I eii acini, Sei moneta e Son- 

einiltl .si troverebbero filili 'oa>i. Comizi e assemblee si ;;o- 

mereC der.lf anrarl. maneniulii Un primo successo ó stalo ,,o temiti in inimerose fab- 
m) (imdsiasi dlsposlUvu di Intanto ottenuto seinpie nel- PiiHp. niclaUnri'.icbe. per 
controllo. la provincia di l.alma. nella piotcslaie contro ie proposte 

_ .iv.iiiz.iU' dalla (’onllndnslrla 


La CGIL ha superato del 3 per cento 
il numero dei tesserati del 1958 


K' stato llniìuto a Milano nei 
Klorni scorsi, il nuovo contrat¬ 
to collettivo (Il lavoro, a valere 
per 11 settore - capnellal- 

Il nuovo patto di lavoro — 
stipulato nel voHcre di Ire 
giorni, atti so II eoiiinnc Inte¬ 
resse (Il otieneri' l'mseninento 

fili |e rei.olanientaz,ìoni (lie ii-i, i iiiv,,,, vii.i .... ,, 

— ^Tra-ca rapporto tlol .segretario eonfedeiale, Himildo Seheda, .sul .secondo punto al¬ 
ai lavoratori del settore. l’ordine del gioiiio: Valiita/.ione .sull’attività e .sui risultati nel lcss(>iameulo 


Im rolnziono tiri coiniui^no HinaUlo Sclwda — Il riiinoviwu’nto dot invidili d'oi(ivnizza- 
ziditv — /y* ìntvn vnlo dvl vniiifnif’iio Liimn .stilili silitiiziiiitv uri svildiv invliilinvri iinii o 


Sono proseguili ieri i lavori del Comitato direttivo della CfllL con il 


(,ii .min liti sai,iiiaii ammon- caiiipanun di Ic.s.serameulo 11)00 ->. Kgli ha e.sordilo .sottoliueaudo come i- - Ai t.iii.i- li., n i . oiiciii o 

tano al :CÓ ner wli nomim ed al- la ripresa sindacale si sia tradotta por la CCdL auebe iii un ricupero orga- „di pei l ae.pneo <i; ..iio 

i H.tDC. per le donne (;ii annieii- niz/.ativo che, alla ftue (Iella campagna di te.sseramculo lll.Ot), ha permesso di (.’anivetie- 

tl stessi, ealeol.'iti sul mlniiiil di , , , -i__ __1.'-Al:i,.l!a - è I'oC.k , .,m|i.i 

pana prceetienteiiiente In atto, superare del J per ceuto il , i- . i ,ii . i i i , ii «ma elle li;i •a-cCo nei i «no 

saranno applicati, tracio,Il in lo.s.sernmcuto del 10.'->H. Uu viiloro m i.iodo (li.spolico In Ine za del smdncato Ila,,- 


e ilairinici slml per il miovn 
coiilriiltii. 

A Milnim. in decine di co¬ 
mizi. i liivoritoil Inumo re¬ 
spinto con sdeciio le piopo- 
..tc del piiilronnio Invitando 
i slodaeali ii p.issare Inmie- 
dialamvmte all’a/ione 

Alle fabbrirlie |{cilaelll e 
'l'illl Itomaiia. ebe ‘miio scf'iie 
leii III .‘.ciiipeio. si ;,oin> a|:- 
r.imite l'i’.i’.i la Moloiiieecanl- 
I . 1 . I CHI iqieiai si suini anelie 
lecatl con min mimcro.'qi dc- 
leuazlone presso l'intersinil 
e le in r.aiiizzazioiii siinlaealt. 
la 'I ddi ( ’asl ijtlia e la t ìab- 
blonetla di .Sesto S. Glnvnii- 



1^1 . • leuazlone presso riniersino 

Nuovi rooiiori p. oir.ainzzazioiii snnlaealt.. 

per l'« Àlifaiia » Ciodiplia e bi t.ali- 

_- , Idonetla dt .Sesto S. Glnvnii-I 

I. -Alitalia - II., n i .•..nelm o ni. e la I)ii‘fenib.ak di Mon/ii. 
Il la rociet.'i - Sud Am.Cioo- A tlenova. a Sami'ieiila- 
1 accaldi per racipmio d; olio Vnllii, a .Scdii. m 

;. I"ni I cenili operai Kcnove- 

Al l 'Ila-e ! ot .o , no,... , .,ff„|p,,,. 

na elle ha neciio nei | som . . . n .• i 

rvl/l di medio eoi'ere tl P, .e.'.eiiiblei; di nielalbirjtlLi nel 
altoie - Cainvelle . cor o delle (piali C stata il- 


eifra, .nillo pallile? di fatto per- i« > , i- volontà. no inoltre? pai lato Vcr/clli, - Cai avelie ror-o delle (piai) C stata ii 

(•(•pile dai lavoratori, ad ('cono, alilo SlUKfmo (U l ipicsa e Durante tntin In Viildarcbl, Forni. Mor»;ln od I.•entrai:! In servizio di-l pr! i niifei iinit.i la volontà di ri 

mia od ,1 cottimo cinto (lai risultati delle eie- Pj ìj.,, sono inoltre prosc«niti i'Itri. I.n di.scn.sNione prose«ii«.- m,, apparecchio ^ previ«i/i pei pieodeie la lolla 

1 inmliorarnenti riiaiardancj /.ioni di Commissioni interno |fil interventi sul rapporto ‘'L'fb- il pio «imo me«e di !.|.r le Homa r.li operai dell 

(V-M:i**^ iinziaìdtà*'* ncVcs*sa*rn,”'*u Sebeda Ita ((iilndi d(?dlcn- àel compaf'no Santi. - .— . .. . -r_: - SlF'l' b.iimn mtemdlo I) la 


il pio.«imo iiie«e di 


:/;i. il p!o.«imo me«e di apr le Homa l'ii operai della 

. .. -.. - ■ - - - SlF'l' b.iimn mtemdlo I) bi- 

maturare 1 siijieriori se-.-iuiionr: to ^nin pai te del silo discor- La situazione nel settore - - .. ■maO/ a a « a me/./.'ora e (pielli 

felovameiito (iella percentuale so ;il rinnovamento del me- metalmcecanico e sidcriu «i- fj I ■ 1^^ j| g n /o SLllSL i I dell.i FAUFT per im'orn. Or¬ 
dì cottimo, dall’B al 107,; Cali- lodi di oruani/zazion,. nttra- co ò st.itn ampiamente ilbi- ^ a ■ w j,,,,,„o ntiltnii sono 

mento di un l’ionio del primo ver.so il sn|>enirnenln del re- stinta dal sepretario eeneia- I I 9 D t ÌLI S ÌLI m. I S ^^b'dl mviall ai sindacati, 

sc.ai’lloiic Ut giorni) dclfinden- siiliii di rnentnlltà burocrati- le della FIOM. f.omu. £111 K t IH OI IH£iPOII A N.ipoli ,'li operai d(>l- 

r" i>« -.. 

(lririn(lrniiil?i slessa In raso di |)('r filini lon- imluslriali. che ahhiariin NAPOId. ha FIOM-itni scUtfto contro I 2 i* iai hanm» lanuto ninni rose ri 

d:miBsioni: j'istitii/ioae del pre- sindacato: donne. constatare In (|iiesti CGII- ha couscfiotti un hrll | voli (21).3 per Cfoito) dello netir moni 


Oltre il 76% alla CGIL 
airOCREN di Napoli 


'l'IUlONTO — Il illrcllorc ilrlt.i K»llcila irarlc .'>l,«il|n iliiliiwinn r«.iiiiin:i ini i|ii.iilii, iti 
Itiilii'ii.! • ricvii/liine ilrlla ctoce-, |ier ai‘i'cri:ir,. cvi-nimill itainil. I.o Icl.i ili Itiitiro’i rr:« 
«liilii rulaili, i|iiiili'tic Klcrno (tililli-lrii lll«ll■nlc ad altri .1 dl|ilnU cd «l.ita rllrov.tta Ieri 
In un RaraRc in ini soldMirgn della clili, eiinade«i'. Il vaiare cainiilcn.lvn delle Irle 
rullale e ritroviile ni HKifliavM sul l-tO inlllani di lire ('r('l<'fnt'>) 

CON UNA RISOLUZIONE APPROVATA A LARGHISSIMA MAGGIORANZA 

Il Congresso dei mogisbati volo 
In lovere d e l dirìw o di cron aca 

Decisa opposizione dei giornalisti 'ad ogni norma repressiva — Unanimità 
per la riforma deWanticostìtiizionale ordinamento del Consiglio superiore 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

SAN RSMO, (>. — A couclìisinna del Conqrv.HHO nazionnUì dvi magistrati, è 


mio di an/.ianità. 


Continuano 
le trattative 
per ì tessili 


niovniii, lavoratori noi (jmili 
le misere condizioni ocono- 
rniebo c pener.ili b.-uino gè- 
nerato min profonda sfiducia 
neirorunniz/n/iono sindaca- 
le, (piasi un'avversione alle 
formo (Il vita nssoeintn. ' , 


ba (letto l.ama 


auto 5nccc.c((> mH.i (■lcz.loue|.io anno La (!ISNAL; riti v<i,i 


Dppi si riunisci' a Milano .'dato npjirovnto n grandi: maggioranza un ordine del giorno concordato che 


MILANO. G. — Sono pro.-^c- Occorre percià curare I.t (,,‘,e.sto abbiamo delio 'scorso anno I,:*; CGII, non ba prc-eutaio tuia, l'icro Itnni e le eonclnsUini resistenza di un detenni- vffcniwrc la le.HÌ (li UJl tip- giudiziario, j 

nli Iniiedl c nella Kioruat!i formazione di quadri ebe sia- eliicsto di consultare i lavo- FI.SI,. di contro ha riportato •)'.! o I due sckrI sono andati uno dal sei;retarlo n(?nprnlr Ln- nrniìno ffmÙdf'TOSO (li P*’'<"'ltannilo delle norme ci.stone. 

onRi e coutium.'r.'iuuo do- no capaci di .svolfìerc nn'n/.io- |.|p,ri prima di decidere il voti < 11.il per cento) e neppure alla CIHL c l’altro alta (NSNAI. ci.nio I-.aina. "n J II • ' restrittive. Hi può qniudi ai- Di enorme 


prima dello dc- 


voloiiih di ,.,l un ,i,. cc iion lOT/.a cupacc - -- -- - ’ . I 

cordo sulla parilfi salarialo <•' so.stcnerlo nei suoi con- rinnovo del contratto rolloL 
che Jasci ImprcKiudicato le trasli con il padrone, rapace tivo nazionale di lavoro. Ab- 
.'•peftive po.sizinni di principio di impedire ebe (picsti faccia binmo ragione di ritenere che 
^ . _ tutti 1 lavoratori piudirliin" 



iiiMifficicnti le pio|,o.stc de- aeaii inau 

pii iodiistriali, e vopinimo _ 

perciò clic si.irio i lavoratori 

stessi a decidere. Questo aggra' 

L'accordo raPRiiinto alla - 

FAf.K (? il .sintomo di mia y\i compagno senatore 
prima incririatiir.i nel fronte jer, Leone nhhinmo rivolto 
padronale, e del frullo della a proposito della recente 
pressione esercilat.a aH’in- sentenza sulla catastrofe di 
terno della f.ibbric.i daH'in- Morrinrlle la seguente do- 
tern rnaestran/a. senza di- niundir 

stin/.ione di appartenenz.a n - Hnppinmn che [oi par 
, li, te del Collegio italo belga 

questo o n (inel smdncato , , , , 

' ' (il ovvnnili che hanno so- 

I.nmn ba inlìne sottolinea- ytennto le ragioni della 
to la neces-ità di sviluppare farle Co ile nel processo di 
e perfezionare la politica di C.hnrleroi per la catastrofe 
intem.'izionc d e I contratto mtnerarin (lell'oKn Agosto 
nazionale al livello di azien- lO-'dì. nel pozzo Jtais dn Co¬ 
da c di .settore, e di adeeiiare 'ter, fiocino di (.hnrlcroi 

il sindacai. urIì sl.umenti di 

. ... -..li Tono 202 minatori, 130 de, 

contrattazione conquistati In . unìiani. quasi tutti 

sede nazionale. ahnizze.M. 

Lcorero, dcirCfficio sinda- puoi dirci In tua imprcs- 


IiN'J I'lKVISrA C:ON II. Cf)MPA(;NO LKO I.I'.O.NI': rA I’HONO DI PAHTI': CIVILIi 

Il processo ha dimostrato la responsabilità 
degli industriali nel disastro di Marci nelle 

Questo aggrava il significato di classe della sentenza di assoluzione 


Marrinrlle la seguente do- 
mundir 

— .SVippinuio che fai fior 
le del (’ollcgio itolo heign 
di ovvnroli che hanno so¬ 
stenuto le ragioni della 


intem.'izionc d e I contratto mineraria dell'atto Agosto 
nazionale al livello di azien- lO-'dt. nel pozzo Jtais dn Ca¬ 
da e di settore, e di adeeiiare 'ier, bacino di (,harlcroi 
il sindacai. urIì sliumenti di 

contrattazione conquistati In . unliant. quasi tutti 
sede nazionale. ahnizze.M. 

Lcorero, dcirCfficio sinda- puoi dirci In tua imprcs- 
cale confederale, ba indicato .sionc sulla sentenza resa il 


la necessità di un'immediata 
aziono per l'attuazione della 


I. ottobre ii. s. dal Tribuna¬ 
le Correzionale di C'Iiarlr- 


legge erga omnes. sia sul terrificante 


piano tecnico mediante ì,'i 


.sciagura mineraria? 

— I..a sentenza Ietta nel- 


prescntazione unitaria, d.ij ]-AuIa’.MaRna della Univer- 
parte di tutte le organizza- -p;, Lavoro di Charle 


pro.<icguirà davanti alla Cor¬ 
te di appello di Bruxelles, 
sia su appello de) prevenuti 
so saranno condannati, sia 
SI, appello del P.M. c delle 
parti civili .se .•iaraiino as 

.lOlli ». 

.Si è verificata la seconda 
ipotesi: la meno opinaliile 
giiiridicamenle, la pià ama¬ 
ra iiman&meiile. la più re.»- 
zionaria pobllcamenU?. .Si 
tratta insomma di una tipi¬ 
ca sentenza di cla.sse 

f.a Iting.a omelia de)I;i 
motivazione tenta di far in¬ 
ghiottire alla sgomenta pub¬ 
blica opinione la senlenz.i 
di a.ssobizione di Calicis. 
lacquenmis, Lefevre. Das- 
•sargiie e l)e Vlee.sehauvK r; 
e. ingomma. I.i maschera 
sotto la quale qiie.sta senteu 
za cela il suo volto classi¬ 
sta. 

La veril,^ vera è che la 
responsabilit.à grave, pesan¬ 
te dei riiiqiie presenut, ri 


lune,ito e di iiman,'! com¬ 
mozione. Fial Ma qiie.sti 
molivi dì commozione sono, 
in ultima annII.si il .senti¬ 
mento della giustizia .sostan¬ 
ziale, in contra.sto con la 
giiisti/in formale: senti¬ 
mento. di solidarietà lima¬ 
rla, se non vogliamo parlare 
di pieli'i 

•Se parlo di sentenza clas¬ 
sista. non mi .spinge amor 
di poleiiiira. .Si Iralt.a di 
un fatto che caratterizza la 
politica mineraria di que¬ 
sto momento. In ogni paese 
ove esista una industria 
estrattiva fortemente mono¬ 
polizzata f.a sentenz.a di 
f’harl'-roi ha un preceden¬ 
te F,-.sa anzi sembra un ger¬ 
moglio della sentenza del 
Tribun.ili' di Verona del 
2^11 19.5fi. che assolveva i 
sei prevenuti, responsabili 
della sciagura di Ribolla, 
nella quale trovarono la 
morte Alt minatori. Le due 


UM, g.opr’^ .. restrittive.. Si può quindi af- Di enorme Importanza in- 

--- fermare che. il congresso ab- fine, è .sfntu la uotuzlone 

bla segtmin uu momento im- dell’ordine del giorno sul 
*AHTI': ClVlIiIi /)orf(/ul(? uri riipjiortl fra fa t'oimif/fio supcriore della 

sinmpu (• la tnugi.slruluru. mugistruluru, approvalo ctl- 
^ ^ niichi; se, cotnr era prevedi- riinnniniità. Questo rlhadi- 

In bile, l'ordine del giorno, in sce la richiesta dei magi- 

JJAJIa CCft buono parte genrrirnmenlv strati cirro la revisione dcl- 
fonniilalo, rajipresentii pini- la legge istitutiva del con- 
tosto una specie di armi- sigilo stesso. 
sfizio. Ec.cn, integralmente, i'itf- 

__ Giornata calda, l'ultima timo puufo dell'n.d.g.: < Il 

del Congresso dei muglstra- lY Congresso nazionale dei 
«IS ja«Bo1ii7inn«a R» Specie nelle sue battute mngi.simti ngerma — dice 

_ conclusive, dominate dagli l'nrdinr del giorno —■ In in- 

Intcrvcntl del giovani. derogabile cd Indifìeribile 

nerari, colpevoli di negli- li giudice fiarba. romano, neressitri che al Consiglio 
genza. Imperizia o Ino.s.scr- Intervenendo durante II di- superiore della maglstratu- 
vanza. Non hi.sogna, affer- haltltn dell’ultirnn ora, ha ra, per la sua funzionalità, 
ma questa coraggioga sen- detto: « Guardate che non ^ia nntltuilo il pieno potè- 
lenza, soffermarsi sulle clr- siamo anche In questo caso re d'iniziali va riconosciuto- 


ma questa coraggioga sen¬ 
tenza, soffermarsi sulle cir¬ 


costanze c condizioni .sccon- jgiudlcl di fronte ad fmpu- pii dalla Costituzione, qua- 


daric delle catastrofi mi- tali. E' assurdo considerare le attrlhnto di organo di au- 
nerarlc fil mozzone di si- 1 giornalisti come persone tngovcrnn*. 
garetta, Il corto circuito eie) che dovrebbero essere giu- /\ conclusione, questo or¬ 
ma giova riportare alla lu- diente da noi. Non cl siamo gine del giorno auspica che 
ce. le cause fondamcnlall; qui riuniti per emettere un li una prossima revisione 
che si definiscono sempre verdetto sulla .stampa e Im- della legge Istitutiva del 
nel rapporto triangolare di porle del limiti, ovvero au- Consiglio stesso, zia ricono- 
installazioni, ritmo di prò- splcarlo dal potere legista- sciato senza limitazioni lo 
duzione e sicurezza del la- (ivo. Non scordiamoci che riutonomo potere d'iniziati- 
VOTO. .sifimo una parte tn causa, del Consiglio superiore 

E’ verso questa corrente I giornalisti l’altra parte >. ^ 3 ,a instaurato un sistema 
giurisprudenziale che i di- f/n fdlro magistrato ha po- elettorale fondato sul colle- 
tensori delle parti civili del sto in difficoltà gli opposi- fpo unico nazionale. 
disastro di Marcinelle pun- tori con un rilievo brucian- votazione di que- 

tcranno decisamente, per te: il giudice De Mattia, a st ordirle del giorno in so- 
consegulre la riforma della un certo punto del suo in- stanza si critica ’radlral- 
sentenza di Charlcroi. tcrvento. ha detto; * Ebbe- rnem» r.mnnrfnr-.nr,- 


installazioni, ritmo di pro¬ 
duzione e sicurezza del la¬ 
voro. 

E’ verso questa corrente 


sentenza di Charlcroi. 


mente l'impostaztone della 


zioni dei lavoratori, dei con-i il primo ottobre di que- .sulfo di e-,trcma evidenza | motivazioni sono rollegate 


traili concilivi che dovranno 
diventare oggetto di provve¬ 
dimenti delegati, sia sul pia¬ 
no propriamente sindacate 
affinchè il rispetto dei mini¬ 
mi salariali sia osservato do¬ 
vunque c da tulli. Questa 


.sfanno, ha pofito addo'.o 1 mi corso del dibattimento; 


BOSTON ^ Il pilota Walter Morati riceve on bacio di salariali sia osservalo (Io- 
mnaralolazlnnl dalla moRlle di on passeRRero. Il Moran è vunque c da tutti. Questa 
rlnselio. Infalll. a riportare il ino apparecrhlo a terra senza azione temoestiva nuò rao- 
dannl per | vlasclglorl maiRrado che il fosse Imbatlnto In ‘empc.sii\a può rap 

una tempesta rhe più solle cH aveva fallo perdere quota presentare un elemento dc- 
e Rii aveva anrhe reso dlfflrll© l'orleniamento (Tdcfotoi cisivo per accrescere l’in- 


rarci ma non ci ha colto cJi 
.•■orpreja. Tanto que.sto è 
vero. ch(. in un comunica¬ 
to del Collogio di P.irtr Ci¬ 
vile ritnc.s50 ai familiari 
delle vittime, siityito dopo il 


sia sul terreno tecnico co¬ 
me nella sfera morale 
.Nel campo Iccniro il rol- 
l' ;’.ì De I..iiver, coìtnd un 
polente atto d'accusa Tra I 
vari argomenti trattò quel¬ 
lo del grande ventilatore. 


Falso della stampa «indipendente» romana 
sul convegno per i rapporti con l’U.R.S.S. 

Dirette da un « unico centro » le informazioni provocatorie sui « prigionieri nel- 
rUnione Sovietica » - I falsari smentiti dallo stesso ambasciatore italiano a Mosca 


.-li comp ..j'n.i .A'.frrdo rJ: .ca.ia p.anta: qiello d di:e | .'oro-e.-rrcr. I. ' t,. ( .-r. 

rh-'tn è j.un'.z '.z .^cjuenTe icT- donne .n gram.'.j; c che -'.-.r-b- :o i . i.r. < 

te-.: da Gi’-iicppe Gadd:. della bero ir.-.criOqu.to r.c'. d.ba*.V.“o .e, pur ronoirenio ■ pr-". .- 

s-'gretcriz nar:or..;> dell’ As- per .sollevare li problems de: d' f .'r.ira e a.:o i.fTir a.c- r 

socizz.one Pz'.iz-L'RSS: d;5persi .n Rc.s'.a. iuerra fasHsra. la Fire.5:i' 

-Caro .d.retrort'. una sor.e «Ho detto: ep.?od;o .nven- ha voluto con squ:5 to e f 
di «-.ornai, deiia C?.p'.t.a',o. evl- 


di «-.ornai, deiia C?.p'.t.a',o. evi- tato d; sana p;ant.'i, come dei ecceis.vo senso derr.orratico !'he dett.o che nessuno de. tanti 
dentemor.te :sp,rat; da un un;- resto possono lestimon.are ,e concedere la paro.a. E non c uo.m.r,. d; governo che in que- 
co centro, irattar.do dei con- cent.na.a di presenti Appare affatto vero che gi. s.à.-.o state [ «t; a.’in: usano sollevare di 
segno tenuto dcmer.;ca scor.-a evidente, quindi, l'ir.utiiità d; date risposte evas;-.o e ;r.soi- tinto ;n tanto :I problema del 
al R;dot:.o dcii'E i'CO per ;ni- poiem zzare con gente così a- disfacent.: gli ha r.sposto ii prre.onien. riaprendo cru-lel- 
z.at.v.-i deii'.-X'ioc-iaz.r.r.e pertamentc- l.*! m.'d.a fede, che prof Raflaeiio Ra.-nat con p'-' myr.’e t;..-.*e piaghe, si è mai 

ria per i rapporti c.f.turai. cor. non ha r.es.^ur.., .nt(nz one di roie c{?rtsmer.te p.ù autorcv.'iii rroato neireRSS do-ce a-zreb- 


poiem zzare con gente così a- disfacent.: gli ha r.sposto ii 
pertamentc- in m.ai.a fede, che prof Raflaeiio Ra.-nat con pa- 


l't'RSS e dcd.cr.to n un d.b.at- 
ti'o reiat.vo ai;.': ree, ?? di 


?.dd;ven:re con l'L'RSS aiia 5ti- v.tt.me deila g-jerra fase.sta. 


Cessare d. spf .'u.a.'e «•ol do- .n mater.a d; queiie che avreb- 
•ore d; t.anti cor.a unti del.e bero potuto essere dette da 


pulaz.c>ne d: un accordo C'ui- 


Tuttav;a. poiché dei d:- | paroie deii’ambasciatore 


turale ncU'mteres.-c «tesso dei sporsi m Russ.a si è eflett va- no a Mosca P.etromarch;. U par’.amertare nvutata. che a- 
nostro Paese, hanno creduto monte parlato a] Convegno, q'uale a una delegazione dei- vrobbe a.nch'esia potuto avere 


bene mettere ;n rii-ovo un so- non sarà male che i tuoi iet- i’Associaz.one Ital.a-UR.SS. re¬ 
io punto « p«r di più inventato tor. conoscano ’.e cose ne' ver. catasi a v.s.tario alla fine del 


«.- Ud vguesia dibattimento, anteriormente | lo dei grande ventilatore, 

azione tempe.stiva può rap- aijg sentenza, a un certo i t • Il punto nero della dife- 

prcsentare un elcrhento de- punto si legge: «già da ora j ^ai ’i fatto funzionare, no- 

cisivo per accrescere Fin- prevediamo che il procc««o i no<tante che per una facil- 

______mente intuibile inversione 

----- di effetti. «: fo>se tr.isfor- 

idipendente» romana 
ipporti con l’U.R.S.S. 

----- La collega Grandjcan, 

- - - .... , trattò i temi tecnici della 

IZlOni prOV'OCStOriG sui * prigionieri nel* causa con grande forza. 

ilio stesso ambasciatore italiano a Mosca dèlia^'^us^T^rono irMta\*I 

-dai coreghi .Moins. Deguent. 

loro‘rrrrr.r. I. ;:r'.h.( .-r.«’s- maac o scorso. h« df'-i - CoIIinet, Roger 
:o ? j,.cv.i*o d > i.r. *'..e fj stu**.m('ntt' che pc-r io. .. piro- ^ due avvocali italiani, 

.e, pur nr. lircnio pr-"-dcr.t. bic-ma era da cor.s.derars. d»--- fon. Mastino I>el Rio ed il 
d f .«c.sra e a.to ufT;r a.^- r.y .ia fir. tiv amente chiuso, che p.*.- .«ottoscntlo, parteciparono 
guerra fascista, la pire. 5 :der.za g.-^n;eri itai.ani r.eii'URSS non al dibattitoi il primo tor¬ 
ba voluto con squ;s to e forse r.c « «levano Ed è s^ato an- nando efficaccmcnlc sui te- 
ecceis.vo senso democratico che deche nessuno de. tanti -io 

concedere la paro.a. E ncn é uo.m.n. d; governo che in que- secondo sin- 

affatto vero che gl. s-a.-.o state «t; a.’in: usano sollevare di tetlzMndo tutti gli ^em^- 
.dàte rjjpùste evasivo e ;r.s-ii- tinto ;n tanto :1 problema de, f* d accusa emersi dal di- 
disfacent.: gli ha r.sposto i- prrg.onien. riaprendo cru'/ej- battimento, soffermandosi 
prof Raffa-c-llo Ra.-na; con pv- rr.or.’e :an*e piaghe, si è mai particolarmente sul rappor- 
ro’.e c{?rtsmer.te p.ù autorcv.-):; recato ncireRSS dove avreb- to di causalità tra le inos- 
.n ma.erra d: que.ie che avreb- b^' p ..uto «.ungere alla stessa «crvanze c l'imperizia dei 
berij pot.jto essere dette da ror.ciusior.e deii arr.basc.ato.’r prevenuti ed il determinar- 
qualsiasi de; present.: con le e che ne.. LRSS non si e re- .- 
paroie debambasciatore ;ta.;a- rat, neanche là deiegazione al ueii evento, 
no a Mosca P.etromarch;. U par’.amortare nvntata. che a- Nella motivazione della 
q'uale a una delegazione del- vrtbbe a.nch'esia potuto avere sentenza è stato affermalo 
i’-Associaz.one Ital.a-UR.SS. re- tufc le sp-.cgazioni neces- che furono da) Tribunale 
catasi a v.s.tario alla fine del i.,r,e - accantonati i motivi di sen- 


j .e, pur c-’in vircnoo ■ r.r-"--'icr.'. 


ma«« o scors-i. ha 
stua.mente che per lu. .. pro- 
(blc-ma era da cons.derars. A*-- 


d- f .«c.sta e a.to ufT;r a.e r.y-.ia fin tiv amente chiuso, che p.*.- 
guerra fascista, la p.'e. 5 :der.za «.omeri itai.ani r.eii'URSS non 
ha voluto con sqins to e forse r.c i-s.«tesano Ed è ztato an- 


.dàte rispùste evasive e ;r.soi- tinto ;n tanto :I problema de, 
disfacent.: gli ha r.sposto i- prrg.onien. riaprendo cru-lel- 


trof Raffaello Ra.-na; con pi- rr.yr.’e tan'e piaghe, si è mai 
■ole c{?rtsmer.te p.ù autorcv.-)!; recato ncH’URSS d-ove a-creb- 
n mater.a d; quelle che avreb- b^ pvtuto «.ungere alla stessa 


bero potuto essere dette da ronciusione deli'ambasc.atone 
qualsiasi de; present.: con le e che nell’URSS non si e re¬ 


ne anche 


delegazione 


.«p'.egazuan; neces- 


sul filo di slr.one analogie 
che non vi spiegano sola¬ 
mente con identità strutlu- 
r.ili, funzionali c regolamen- 
iari di-llambienle minera¬ 
rio. ma con una certa qual 
somigliànzà di posizioni giu¬ 
ridiche e morali, che costi¬ 
tuiscono i motivi (li fondo 
di questa crudele giurispru¬ 
denza. 

Per quanto concerne il 
disaitro di .Marcinelle, la 
battaglia giudiziaria, in di¬ 
fesa dei minatori r.on .si 
fermerà certamente dinanzi 
alia sentenza de) 1. ottobre 
ne] Tribunale di Charleroi. 
Quc.sia sentenza si è come 
polverizzata, abbattendosi 
sulle cos) dette cause im¬ 
mediate del terribile episo¬ 
dio; ma ha ignorato comple¬ 
tamente le cause di fondo 
della antiquata struttura- 
! zione delle miniere ed il 
rapporto tra installazione, 
produzione e sicurezza 

.Ma per fortuna anche qui 
esiste un precedente giudi¬ 
ziario che fa onore a quel 
magistrati belgi che Io han¬ 
no costituito. Si tratta del¬ 
la sentenza della Corte di 
Appello di I.iegi per la ca¬ 
tastrofe del 24 ottobre 1943 
con 28 morti, ne! processo 
Ih, Many. (^esta sentenza, 
sembra aver segnato una 
.svolta ncU'alta giurispru¬ 
denza belga in questa mate¬ 
ria. affermando Resistenza 
di un4 penale respon.sabilì- 
tà, negli stessi dirigenti mi- 


L'appcllo interposti) dal ne. ditelo chiaramente, governativa che ha ri- 

P.M.. prescindendo dal mo- blntf il coraggio di dirlo..., o, guardasigilli da¬ 
tivi specifici che l'hanno de- Non volete che le vostre de-I tf.rm'nati p'Acri e famiia 

terminato, è la prova ogget- cizionl siano criticate^». 1 che in base alla Costituzio- 

tiva del buon diritto del- Commenti vivaci dell'as-i„,. gif ^rjno conferiti. 

l'accu.sa privata. In sede di semblea, applausi e proteste ì » . , -, r- 

appcllo, l due interessi Iesi hanno sottolineato questo . ') " Congresso 

dalla sentenza del 1. otto- affermazione del ^«Oi^frato. 

bre 1959. quello pubblico c A conclusione del vivace di -1 „ ' : 

quello privato opereranno di hottito, come si è detto, st\ ^ , 

' ^ • ... .!/;'> tra due anni tn una ctttd 

concerto per oUenere la ri- e arrivati alla approvazione t, ^ ^ , j , ^ ^ probabilmente 
forma della sentenza di a stragrande rnaggioranza t 

Charlcroi. dell’ordine del giorno con-i r.»«Tnvp tvr-.ojs«r-t- 

r. un fatto che anche nel cordato che reca la firma. 


Belgio I dis.Tstri minerari .si 
succedono a ritmo serrato. 
.Nel 19,00 vi fu la gr.ivf? .scia- 


dei magistrati Chteppa, Itos- 
«o, Cl'nni, De .Marco. Bar¬ 
ba. [iena D’Argentine, De 


G.X.STONK tNCRASCf 


La Federstampa 


gora di Mariemont nella Falco, Rubini, Marcadonna. COntrO Ogni prOSSÌonC 
quale perirono 39 minatori. Micelisopo. L'ordine del . . ,, 

Sella catastrofe del pozzo giorno conclude rilevando airitfO ul CronOCQ 

di Many. del 24 ottobre 1953 che il problema dei rappor- 

morirono 26 persone. AI ti fra stampa e magistrati^ fi dibattito svolt/js: al cor.- 
Bois du CazicT .sono morte investendo sul piano gene-\~t^^^> nazion,ale d-z: magi- 
262 persone-., rate i'intcrezie pubblico e latrali sul tema del diritto di 

I monopoli sono Implaca- sul piano particolare la re-'ha provocato una 
bili e stringono al cuore il sponsabilità dei plornaliztil tnessa a punto deila Federa- 
lavoro umano, perchè si prò- e magistrati connessa ai | r.azio.nale della stampa, 

duca sempre di più, perchè rispeiruamcntc assegnati ia quale, in un suo com-jm- 
si lavori sempre più presto, compiti e alle funzioni loro'cato. espn.-ne c vivo disap- 
più presto: «Vite!», «Vi- sia auspicabile che to itu-l punto > per le proposte re¬ 
te’ • ; così si gridava nei dio e la soluzione delle que- strittive della libertà di 
pozzi di Bols du Cazier' Ma it’onj relative al tema cen- sta.-npa e del diritto di cro¬ 
ie .«trutture erano vecchie gano demandati a un comi- naca giud.ztaria avanzate da 


le strutture erano vecchie gano demandati a un comi-j r.aca ^lud nana avanzate da 
decrepite e non reggevano tato paritetico, composto diU-iMn^ autrrevcyli maz'c-ra*- 
più all'impeto del lavoro magntrnr, e oiomaluti ri- It^con-a^d^ che gl 

K^^n'^ P^^edelCo^^^to na- 
suroo. i Associazione nazionale de, -... .. 


triangolare che ritorna: In- z-nne nazionale della rtam-\‘:; 

stallarione. produzione e si- pa, il quale prenda part;co-r^ f,, ^ , , 

curezza. Entro questi tre larmente tn considerazione ] decisioni di quest ul- 

vertici resta inchiodata la t icpuenfì punti: It il temache si pronunciò con- 
pcsar.te responsabilità dei del segreto istruttorio, 2/|tro ogni limitazione diretta 
monopolii e della stessa diculgazione a mezzo de’la o indiretta della libertà di 

classe dirigente Belga. stampo dei risultati di tn- > .i- 3 rT'p^ ^ d^l diritto di ero* 

Bisognerà una buona voi- dagmi private m ^a/»Porto;’^a^a gi-udiziana. s; richiama 
ta che I padroni ai itonvin- a un procedimento piudi-|, 
cono che se essi sono i si- diario in corso. 3> manife- 

gnori dei pozzi, non sono stazioni di opinioni e rom- 

però i padroni della vita dei menti in merito e miranda- e di una reciproca «d cffica- 
minatori. Imento di uig procedimento (ce comprensione. 
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l'Unità 


LA CAMPAGNA CONTRO LE ESPLOSIONI NEL SANARA 


La Provincia di Modena 
contro l’atomica francese 

Ordini del giorno approvali dai ronsifili roinnnali di Rovvaslrada a l*o- 
tnorancv —• Condannalo l'osprrimonto franrosa dai prvsidvnli dtdia 
Canwra di Commvrvio v tltdi'Assoriiizioiw mutilati vivili di Taranto 


Nella provincia e nella cit¬ 
tà dì Taranto è in corso da 
tempo lina canipafiiia popo¬ 
lare per la distensione inter¬ 
nazionale e il disarmo; essa 
si manifesta con assemblee 
popolari, in cui ven^jono vo¬ 
lati ordini del giorno per la 
pace e contro resplosione 
atomica nel Saliara, voti di 
organi elettivi, petizioni con 
firme raccolte casa per casa, 
per le vie, nei mercati e aiie 
feste dcirL/nità, con comizi, 
telegrammi al Presidente 
della Repubblica ed al mi¬ 
nistro degli esteri. La cam¬ 
pagna in questo perioilo lia 
l’obbiettivo immediato di 
dare un contributo all’azione 
che si sv'olge per impedire 
l’esplosione della bomba 
francese in Africa. 

Dei pericoli die derivano 
dall’attuazione del progetto 
francese, sono consapevoli 
larglii strati di cittadini. Lo 
dimostrano le prese di po- 
Fiz.ione di amministratori, di 
personalità cittadine, diri¬ 
genti di enti ecc. fra le quali 
ricordiamo quelle recenti 
del presidente della Camera 


di Commercio, avv. Giulio 
Pariapiano e del presidente 
della cattolica Associazione 
nazionale mutilati ed inva¬ 
lidi civili, dottor Alvido 
Lambrilli. 

L’avv. Parlaplano, libera¬ 
le, ad un nostro cronista che 
lo aveva invitato ad espri¬ 
mere il suo giudizio sul pro¬ 
getto francese ha dichiarato 
elle « questo genere di espe¬ 
rimenti danneggiano tutta 
l’umanità > e che quindi 
« dehhono essere eliminati » 

« Tutti dovrebbero bandire 
I’armamento atomico >, h:i 
dotto poi l’avv. Pariapiano. 
< Una rinuncia da parte di 
tutti è ciò che liisugna otte¬ 
nere. l’er (jiiesto sono da 
accoglici si le proposte di 
coniphdo e generale disarmo 
atomico, da (|ualiiiU|iio parte 
vengano. Sono altiesl con¬ 
vinto che la Itiissi:! e gli .Sta¬ 
ti Uniti non n.sei.mno mai le 
armi atomiche peichò ciò 
poli ebbe esser fatto solo da 
iriesponsabili >. 

Il dottor Lambrilli ha af¬ 
fermato: < Se cflettivamen- 
te esiste la pericolosità degli 
(“'Pei imenii atomici, cosi co¬ 


me hanno tenuto a dichia¬ 
rare illustri scienziati di tut¬ 
to il mondo, la Plancia fa 
male a proseguire nell’inten¬ 
to di far esplodere la bonilia 
nel .Sahaia, in modo parti- 
colaic oggi che si profila un 
orizzonte di distensione. K' 
piò che giusto che il governo 
si adoperi per scongiurare 
ogni pericolo, almeno ricor¬ 
rendo alle normali vie di- 
plom.itiche >. 

Ordini del giorno contro 
l’esplosione atomica nel Sa¬ 
hara sono stati appi ovati dal 
(’onsiglio piovinciale di Mo¬ 
dena. dai Consigli comunali 
di Poma lance, in piovincia 
di Pisa, ove il voto è stato 
nn.inime, di Hoccastrada in 
pioviiicia di Grosseto. 

Al Consiglio coniimale <li 
V^'iiaiia, in provincia di Mi¬ 
lano, è stata approvata una 
lettela indirizzata al gover¬ 
no nella (piale si cliiede l'in- 
lei vento (lell'ltalia neH’az.io- 
ne |)er impedire l’esplosione 
md .Siliara II tosto della let¬ 
tera è stalo redatto dal con¬ 
sigliere Vnnz.i del gruppo co¬ 
munista e dai consigliere 
democristiano Tridente. 


INIZIATI GLI INTERROGATORI AL PROCESSO DEI BANDITI DI VIA OSOPPO 

Cesaroni nega di aver partecipato af ''colpo,, 
Bolognini lo smentisce ma Ciappina conierma 

]1 “droghiere,, si professa innocente e vittima di un equivoco - Clii appoggerà la linea difensiva del capo della gang? 
Trenta milioni sarebbero ancora in mano a Cesaroni - “Ugo,, chiede clemenza ai giudici e minaccia di suicidarsi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 0 — Terremo¬ 
to (Il .9orpre.se iief/o .secondo 
fponiiild del processi} contro 
In hniiiln di t'tn Osoppo. C’c- 
snroni, finora indicalo dai 
suoi complici come il cer¬ 
vello e l'anima della paiip, 
ha eon/e.s'.siifo .. la ricetta¬ 
zione di ima paicnic, ne¬ 
fando latto il resto; liolo- 
pnini ha iiccnsa*o il suo 
€ capo » per il colpn di ria 
Osoppo. ma l'ha <‘om])lcta- 
mcnlc discolpato per la ra¬ 
pina di piazza W'apncr: C'iap- 
pina ha pure scapionalo il 
4 drof/liicrc * cd ha rifinito 
le sue confcssiiini circa le 
apprcssioiii di piazza \Va- 
piier. di ('esano Uoscone e 
ilcll'A'rM (Il Torino, limi¬ 
tandosi ad ammettere l'as¬ 
salto (Il ria Osoppo e (picl- 
ii compilili circa 1(1 anni fa 
come mcmhro della 4 handa 
dornnipic * ' 

l{c->la ora da rclcrc se 
(picsto 4 terremoto ► ascilo 
dal sottofondo di interessi e 
di risentinienti tcrinciilali 
nei liinphi mesi di prigio¬ 
nia, sciiolcri'i rcramcntc le 
fondamenta del processo o 
SI ritorcerli inrecc contro 
(ili stessi iiiijnilali inci- 
schiandoli ancora imi nella 


Forti affermazioni del P.C. francese 
nelle elezioni di domenica scorsa 

G/ì ultras ritirano le minacce al governo in occasione della riaper¬ 
tura del Parlamento - Mollet pronto a correre in aiuto del gollismo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, (i. — Il Parhi- 
niento si ò rìiipcrtn oggi per 
una sessione elle avrà la du¬ 
rata <li tre mesi. I lavori di 
(picsta sessione saranno (pia¬ 
si inlcraincnte dedicati al¬ 
l’esame del bilancio e della 
riforma fiscale. Ma tutta la 
prima settimana sani occu¬ 
pala da vario formalità. Al¬ 
l’inizio della settimana pros- 
EÌma, il primo ininistio Dc- 
bre farà l’titlesa dicliiaiazio¬ 
ne di piditica generale c |).ir. 
lerà anche deH’Algeriii. 

li consiglio dei ministri ha 
accettato in linea di nia.ssima 
ra|)crlura di un dibattito su 
cpicsta dichiaiaziono; ma si 
tratterà probabilmente di 
una discussione platonica 
perchè ossa non sarà seguita, 
a quanto sembra, da nessun 
voto. Del resto, se Do Gallile 
decidesse di (lare piova di 
particolare liberalismo mn- 
nietlendo il volo, la stabi¬ 
lità governativa è garantita 
da questo accorgimento: De- 
brò non tratteià. nella sua 
dichiarazione, di problemi 
sociali ed economici; cosi 
anche se ipialche deput.ito 
algerino c cpialche indipen¬ 
dente passasse alla opposi¬ 
zione, Guy Mollet sarebbe 
pronto ad entrare ai loio po¬ 
sto nelle file della maggio¬ 
ranza. 

D’.altrn parte anche Toppo- 
sizionc di destra, di cui si 
diceva che De Gaulle avesse 
un grande bisogno per di¬ 
mostrare che la sua politica 
è centrista, sta rapidamente 
sgonfiandosi. Molti deputa¬ 
ti algerini fanno sapere che 
non appoggeranno alciin.i 
mozione di censura 

Tutto rientra neirordinc 
duntiue; tutto come prima, 
senza che ci si debb.i .‘.co¬ 
modare per estrarre il vero 
■significato di movimenti ine¬ 
sistenti. L'unico risultato 
che. alla lunga, si può re- 
gistnire, di tutto il fermen¬ 
to suscitato dalla < battaglia 
delle dichiarazioni > suU’.Al- 
geria è il rafforzamento evi¬ 
dente. neiropinione pubbli¬ 
ca. della idea che | nego¬ 
ziati con il F.L N. sono ine¬ 
vitabili. Dal diffondersi di 
questa idea, deriva evidente¬ 
mente la accentuazione di 
fenomeni particolari, come 
il travaso d| forze non tra¬ 
scurabili dalla S F LO. al 
PS..-\.. e i nuovi successi le- 
gistrati dal l’.C.F. in elezio¬ 
ni parziali svoltesi (li*mer.i- 
ca scor.sa. 


Sul fenomeno sulle nuove 
adesioni al l’..S.A. di Dc- 
ineu.x e di Mendes-France, 
Guy Mollet ha scritto oggi 
un (lenoso articolo, gonfio di 
irritazioni, nel Popiilairc. 
In esso il segretario della 
S.F.l.O. cita persino un pro¬ 
verbio cinese: « cattivo è lo 
uccello che spoica il nido 
die ha lasciato». La citazio¬ 
ne si riferisce al fatto che i 
diligenti della .S.F.l.O. pas¬ 
sini III i(ii(*sti gioì ni al I*..S.A. 
non hanno potuto fare a me¬ 
no di spiegare le ragioni del¬ 
la loio sfiducia nel partito! 
di Guy Mollet. 

Uno dei due successi elel- 
toi.ili del l’.C.F. si è registra¬ 
lo a l’ortcl. un comune di 10 
mila abitanti del l’as de Ca- 
lais, regione che fino a ieri 
eia per rappunio feudo di 
Guj' Mollet. Il l’C.F. e per 
la prima vidta in testa a 
l’oitel con il 08,00 |)er cento 


dei voti; che vuol diie un 
aumento dei stiffiagi del 10 
per cento iispetto al maizo 
scorso. Tulle le alile forma¬ 
zioni hanno pei so terieiio. 
(7outeuiporaiieameute un co¬ 
munista e stalo eletto con¬ 
siglici e muuieipal(> a Foui- 
mies, nel Nord, ottenendo il 
Sl.'l |ier cento dei voli (au¬ 
mento in percenliiale del 12 
per cento rispetto alle ele¬ 
zioni (Il maizo). Si tratta di 
fenomeni limitati ma indica¬ 
tivi: l'oipiivoca politica di 
De Cìaulle non iniò essere 
contiastata che con una op¬ 
posizione chiara, senza ri¬ 
servo e conlemporaneanien- 
te aperta airiinionc delle 
forze democratiche. 

Intaiitu una vasta agitaz.ici- 
ne sindacale è in corso in 
tutto il dipartinientu della 
Lolla atlantica, dove le tre 
federazioni hanno chiamato 
oggi allo sciopero imponenti 



NI.\G.%K.-\ l'.-XI.I.S — t'M'llalinnj rr^idrntr nrisli Siali T.'nil| 
.\ncr|j .^larrhrsrhl c siala rlclL-i • rasaz/a dell.» hrntna • 
diiranir raiiniiair frslUal indiami di Niacara Kalls. l.r r a 
flanrn la prrrrdrnlr drirnirirr dri iilolo Jiidilli llirhrnrlt. 
.\n!;rta >farrlirsrhi ha ZZt anni rd r naia <1 l.nrra 


masse di lavoratoli Si cal- 
c(da che elica 8(J 000 mani¬ 
festanti abhiaiio percoiso 
le stiade di Nanteiis e .Saint 
Nazaiie. nioteslando conilo 
I iicenziameiiti e i lia.ssi s.i- 
laii. La prospettiv.i dell.i 
chiusiir.i dei Caiitieii navali. 
|)ur determinata da lagioni 
olsietlive, non viene com¬ 
pensata dairapmtui .1 di al¬ 
tre fonti di l.ivoio. mentre 
i licenziamenti hanno già 
largamente falciato rimpiego 
della mano d'opeta nell’cdi- 
liz.iii e nella iiietalluigià. Lo 
stesso fenomeno accade nei 
cantieri della Giionda. e pei 
(piesto ieri si era svidta an¬ 
che a Boideaiix una grande 
manifestazione di lavorato¬ 
ri indetta imitai lanieiite dal¬ 
ia C.G.T., dalla confedera¬ 
zione cjiltolica e da < Folce 
Oiivneie >. 

SAVEItlO TUTINO 


Hcrt«r: consultiamo 
gli alleati 
per rincontro 
al massimo livello 

\V.\SlIINGTON. t) — Il 
•.egu'taiio di stato .imeiiea- 
110 . Gliiistian Ilei lei h,i oggi 
conferm.ito ai gioiiialisti che 
coiiMilt.izioni soiio III COI so 
da Stati Uniti ed alleati (»e- 
cidentali allo scopo di defi¬ 
nire diitii e luogo deiriiicon- 
tro al vertice, llerter ha l.i- 
sciato inteiuleie che tali con¬ 
sultazioni potreblieio conclu¬ 
dersi molto piesto. foise coii- 
teniporaiieamente al iitoino 
del piesalente Fisenhower a 
Washington, 

Nel corso della sua confe- 
lenza stampa, il segietano 
di stato ha luiovameiite illu¬ 
strato i risultati dei collocpii 
di Camp David definendoli 
un valido conti ibiito all'al- 
leggeriiiiento della tensione 
lutei nazionale. 

Il vertice al più presto 
auspica il primo 
ministro danese 

COPENAGHEN, rt — Il pr - 
mo ministro daiic.^e H.inscn 
ha oggi pronunziato un ap¬ 
pello perché la - confcrciiz , 
.il vertice- si svolg.ì ai pò 
presto poss’bile. Egli si «* inol¬ 
tre dichiarato fiduc oso del suo 
es to. 

Le afierinazioni dì Hansrn 
«ono state fatte nel corso d 
un discorso al parlamento 


ini aia in cui sono sci coluti. 
Certo e che. nonostante tut¬ 
ti i colpi di scena pia o 
meno precisti, l'adtenza e 
rimasta .sj) 0 (/lni di opni 
drammaticità, sipiallida co¬ 
me I SUOI croi di mezza tacca, 
massacrante solo per la sua 
liinphczza c la sordità del¬ 
l'anta. 

* Vctifia aranti Cesaroni >. 
Alle ore 11 ) la rocc calma 
del consiplicrc Simonciti 
da inizio all'inlcrro(i(ilono 
/mi (iltcso del jiroccsso, il 
primo CHI il 4 drophicrc » 
sia stali} .sottoposto do])o la 
sua estradizione dai l'c/ic- 
zneta Vedendolo salire siti¬ 
la pedana e sedersi duranti 
al microfono, simiiire >n hin. 
aeenralamente sliarhalo. ri>l 
suo riso da bel raoazzo. pn- 
siito, non SI fa fatica ad im- 
ma(pnarc Ccsanmi dietro un 
haneo intento a distrihnire 
merci e sorrisi nlle clienti 
matlnline l.e prime doman¬ 
de ei riportano alili 

ella precedente dell'imimtii- 
to, facendoci ripercorrere la 
sita promozione a roresrìo- 
apprendista meiiiinno a 14 
anni, operaio sjiccn//i..g(/to 
alla ttorlidii ed alla ('(ì.H.. 
iiiiirtnido diiianle la iiiierrii. 
titolare di nini (}'< cola offi- 
eina. condannato ■Ine lolU- a 
licei pene eoi heiieliei di 
te(i(ie per tentato furto c fa- 
eoreiiiiiiimento, prniirielano 
di inni drophrmi. \tni di mi 
appiirlamenlo con antoii- 
mess-a e. infine, con la fapa 
a Ciiraeas, l'aureola di ar¬ 
ee 11 in nero internazionale 

Ma il presidente non ha 
interessi hioiiniftei. mira al 
sodo 4 Lei dice di arer ren- 
dnto la dro(iheria nel srt- 
temhre del I!)r>7 jierehe la 
polizia eontiniiiira a jieripn- 
strln e portarle eia roba 
Rimase dnnipie srnza alen¬ 
ila attirila redditizia Ciono¬ 
nostante. /lochi mesi do/io 
lei (iri/nislo [’a/i/iarlamenlo 
con annesso hn.v m cui Chi¬ 
notto. del calore di 4 mi¬ 
lioni e HOO mila lire, rer- 
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|iiot.ini> gli liii|iiiliili iill.i Curie 


<l’.\sslse In sost.i nel eoriile ili p.il.iz/o 


(Il (•ins||/lu 
Cl'l'll'lolo I 



Il Crsarniii sul plrnsr.ifn che 
In rlporl» in Italia 

sanilo Ufi milione e mezzo 
di anftei/io e im/ieiinandosi 
(I paparc lOU mila lire al 
mese. Inoltre, eom/iero mia 
" (ìiiilieita Come poterà 
/lermeltersi simili sjiese.' 

CK.S.-\Kl>.\'l — Arerò ren- 
diito tiene la droi/hena 1 
eontaro di irorar liiroro, 
date le mie molte eonuseen- 
ze. Qiianlo alla * Ctiiilietta 
la pallili in /iurte rirenden 
do ì' 4 . Anrelia » ehe pni /los- 
sedero. 

Per com/irendere te do¬ 
mande del /iresidente occor¬ 
re ricordare r/ie nell'estate 
di i/iiell'anno era stilla rom- 
messa la rapina di /iiazza 
Waiiner di eni il Cesaroni è 
oii/iiitiito: la pros/ierilà po¬ 
terà lenire dal fiottino 
Ma il Consiptiere Simo- 
nelli entra ormar nel viro: 
4 Dnni/iie. Cesaroni. fc è 
.teeiisalo in primo Inopi» di 
.issoeiazione a ilelim/iiere 
con Ciappina. IJoIopnini. Ge- 
sm II rido. De Maria, Russo. 


Ciislii/lioni. lierni. /’i’repo.i 
.t/apro. Itosi. Mitlits/miii r 
'/.iinotli ni fine ih eom/nere 
delitti scorrendo in armi le! 
joihhhehe rie ». 

(’K.SAHGNI — Non r rr- 
ro. non mi sono min asso- 
eiato II i/nei/li indiridni Xe 
eonoseero alenili ed e tutto 

PHK.S — Siete inoltre 
im/iiitato di i/iiattrn rii/mie 
Comineeremn da i/iiella di 
ria Osii/i/io /i“r la i/nale do- 
rete nuche ri.s/nntdere ih 
eoneorso in lesioni ini ini 
ai/enle e furti ih due mar- 
ehine ehe /larleei/iarono al¬ 
l'impresa. Come sii/iete. In 
in;f/ri‘.isione, commessn il ij? 
h-hhrani del 1958. fu prrrr- 
ihila da due lenlahri Uilhli 
eom/ìinh ris/ieltiriimente il 
15 e il 28 pennino c ai i/mih 
arreste /inre /nirieei/iato 
Che lirele da dire ’ 

CESARONI 

« non sa nulla » 

(’i:.S,-\HO.\T -- .Von 90 

niente, nè dei furti, nè dei 
lentiitiri. nè della rapina 
ha mia iinieii res/ionsaliih- 
là è i/iiesta. /\i /irimi ih i/en- 
naio (leero iiieontratn ea- 
snalnienle if Ciaii/mni ehe 
mi lireea chiesto >1 hor /ler 
de/iosiliirri dei molnh U 
aiornii della rapirla, rer.to 
ic W.I5. mentre as/ieltarn 
min monile in inni Intende 
di eialc Ciissaln, ridi iirn- 
rare 9» mni * Giulietta - 
iM'ra il De Maria e il Ge- 
sminnlo Mi ihss-ero ehe are¬ 
nino fililo ini eol/m eoi 
Cni/i/ìimi r che arenino /i ir- 
lato nn tnriionenin coi soldi 
nel mio ho.r. Protestai Mi 
fissitroao ini appuntamento 
per le I4.3U nei /iresst del 
p(*ntc ih S. Cristoforo. Ven¬ 
nero Cia/ìimin. Gesmnndo. 
De Murili e Bolni/nini Inti¬ 
mai loro ih /inriare ria i! 
hottino. Mi ris/msero rhr 
era troppo /leneoloso .Al¬ 
lora CI mettemmo if'iieeorihi' 
in avrei caricato t soldi sulla 
mia maeehinii e h aerei por¬ 
tati al /lontt’ di S. Cristo- 
foro alle 18.30. Cosi fu fat¬ 
to. Cni/i/iinii mi areni pro- 
messo nn rrpafo ma non 
/iresi li tieeen di nn i/init- 
trino /lerehè din’ inorili do- 
po. e c'oè li /irimo marzo, 
la polizia mi arresto al Pa¬ 
lazzo dello s/iort dorè nd 
ero ri’i'ato a redere mi in¬ 
contro di hn.re. Mi niterro- 
oarono snìla rii/v’ia ma loj 
tornii nn alibi che era le 
rerità Allora nn dissero 
ehe SI erano sliiiiihali. ma 
mi tennero dentro /lerchè 
non arerò In /intente II /5! 
o il 16 fili seiirrerato /ler 
dis-/ìosizrone del /irrtore Poi 
I (liornnh /nibldienrono le 
primi* not’zie snidi arresti i 
.•\rcro /ninni deda pof'zia ( 
(lenii altri ‘'he /niterano ae- 
cii.sarmi Mi nascosi m Ita¬ 


lia e poi Ininiii nel '.''(oic- 
zncla 

L'ari\ Mazzola, ehe non 
/ler nulla e /uilioao ih PC. 
per la Uanea Pooolnn 


elio' 

fare la eontiiliihlà dell'nr- 
rentnra amerieana. 

AVV MA/./.ni.A — Dorè 
ha /iresi) 1 soldi /ler d riap- 
i/io. i dnenmenh lalsi e /nn 
/>er eiim/ierare lappili mia 
(/rossa maeehina ' 

(’K.SAUO.NI — .-Ircro i/aa- 
si tre milioni nearati diillii 
renihtii della d rnijheria e 
nn milione me lo diede mio 
padre . 

-AVV .\I.\//OI.A (loiitc- 
^t.i icali^licimu'iitc) — .)/a 
‘c c mi /lens'i.nato .sao 
padre' 

( 'L.S-XH( )N I t cont oiii.mdn ) 
— h nn indinne ehe iire- 
rn versato per 1 dornmenti 
all renne rest’tiiilo dal lai- 
sano il i/nale temerà ehe 
laees.si il suo nome e nel 
Veiiezueln non ci sono mezzi 
di eoinnnteazione 

Do /10 (h ehe Cesaroni ne¬ 
lla serenamente te ra/mie ih 
/nazza Wiiiiiier. ih Cesano 
lioseone e dell'.-X'l'M di To¬ 
nno. henehe il /irestdenle 
uh enntesli le /ireeise iie- 
ense deiih nitri ini/intiili 
.Min line d 4 ilroi/inrre ^ 
es/iloile: 4 Ma sono /aizzi' 
Insommii lacero tatto 10 . 
porliiro Ir anni, r'./iarhrn i 
fom/iiti. niharo le macelli¬ 
ne. diriilero 1 soldi' I n /io' 
iineora e Ir ra/mie le ho 
eomme.ssr ihi solo' - Do/io 
ih ehe. miuinanniio. eniieede 
di arer aei/iiistalo mia /la- 
leiile riihala. 

Cesiirimi dnni/ae sostiene 
l'iizziirdiilii tesi della inno¬ 
cenza /Ita enm/deta. l’n at- 
teppiamcnlo veramente senn- 
cerlanle. Tutti i suoi eom/ia- 
pni. ah stessi da lui chia¬ 
mati in eansa, hanno con¬ 
fessato. Il € droghiere > plo¬ 
ra il suo asso sul fatto d.i 
essere runico a non iirerr fi¬ 
nora fatto ammissioni di nes¬ 
sun peneri’. Ma è mi pinco 
ehe /inò riuscire soltanto con 
l'aiuto dei suoi venti prepa¬ 
ri. Cfii lo aiuterà'/ Forse 
4 Xando il terrone > l'unico 


consistente dei trcniii milio¬ 
ni dei finali ancora /)iio di¬ 
sporre. 

K' mrzzopiorno e mezzo, e 
l'iiihenza riene sos/ìcsa. 

.Mie 15 SI inizia il secondo 
alto Sale sulla /leiiana Ar¬ 
naldo liolopniiii: in istrutto¬ 
ria areni confessato tutto 
arensiimio il Cesaroni r ./or 
'/.anolli. ranlico ra/ai dellii 
I liiinda dornni/iie -. 

BOLOGNINI 

urlatore del delitto 

Ora comincia col nepiirc 
l'assoriaztonc a dehni/ncrc r 
ni rattiinilo l'accusa a .lue 
'/.allotti. Conicrma invece la 
/uirtcci/nizionc del Cesaroni. 
come liutista, al eol/iii ih rni 
()9o/)/)o F. i/iii. inealzalo dal 
/irestdenle, rieo.'^lrnisee nei 
minimi /nirtieoliin 1 due ten- 
tiiliri fiilhti e la ra/mia ria- 
srifa. .S’i rirnr cosi a .sa/irrr 
ehe solo i/natlro dei handth 
indossarano tute hlii r ma- 
>ehernie nere, ehe la faiiio.Mi 
unto rirettii finita eoniro un 
muro fu sem/ihee errore ih 
maaorra. ehe il holtino ren¬ 
ne siidtlti'iso in sette jairti 
ih 15 milioni e 275 inda lire 
eiasemia /mi iin'ottara /iurte 
destinata a eo/irire le s/iese 
e mia somma data allo Za- 
notti ehe dorerà /a/parc 
una multa 

Ma d /nirtieolare /m'i di- 
rertcnle emerpe i/aaado il 
Consiidiere Simoneitt eoiitr- 
sta al lioloiin I ni le lesioni 
ni danno ileU'iiiienle ehe 
siortiien il /arpone della 
Ha nell Po/iolare. 

BOLOGNINI — Senta si- 
pnor !*residente. il martello 
che avevo /lortato per spac¬ 
care il retro del farpone pe¬ 
simi i/iiiisi nn chilo. Se aves¬ 
si col/lito rapente, pii avrei 
almeno fraenssalo il cranio. 
Lei sa inveee che io rolli 
nssnmermi (/arila /airfe ri¬ 
schiosa ap/mnto /ler evitare 
rioìenze l.u verità è che. 
infranto il rristallo. il mar¬ 
tello mi scivolo /icr terra 
.Mi (ireorsi allora ehe In 
^/ìortello non era ehm so, lo 


Un ladro dopo 22 anni 
risarcisce il derubato 

Ha niaiiflatu un asse<:iio di 2,5 mila lire: il 
valore ili una liieieletta. in inonela odierna 


GR.AVEDONA. à — I n l.i- 
flro. do:..To d. -ons,"» del pon- 
1.mento e nn.'hc d Im.ino c(’>- 
gn zioni ;n ni.,•ori., d: s\'ilu- 
t.'izione niono’..ri.'(. s. c ncor- 

o. -.to del dorub.,:,» dopo 22 .in¬ 
ni. Nella pr.ni.i\er.i del I;»;ì7 
il soaziolruo Eodclo Motteppc 
lesidonte all.i c.i^c.n i Cono - 
1.0 Rumo a Gr.avedona. fu de¬ 
rubato dell,"! biciclrtt.a lasciat 
nel cortile II furto lo pose in 
crave disagio, poiché ].< bic.- 

r. otta ci: -crviv.i per Cir.iic 

p, r le \.ir:c conlr.ade dove s* 
recava a v.s.tare i clienti che 
a\cvano b.sogno delLi sua 
op, rr. 

In questi eiorn: il Mo'teppo 
ha ncc\uto un.i 1, ttcra conte¬ 
nente 25 mila lire Si tratta 
d. una Ictter.i anonim.a con la 
O'.’.'ilr .1 I.adro. d;<.,pprox and,» 
■I gesto che allora - fu co¬ 
stretto a compiere per necos- 

s. tà •> • fcusdndosi d, non aver 


potuto r p,,r..r(' prima, preg i 
il sc_z.o’. 1.0 di Tr.ittcncrc le 
2.» nn; I tire por compcr.ir'.* 
u'i'.al'r» bic i*Ic*:a c di per.lo- 
t'. re il furto »'hc c .«'.ito r - 
'. Tc to tsol.c do\ui,. l'ropor- 
z on. 


18 brasiliani uccisi 
in uno scontro 
strodale 

RIO DE JANEIRO. 6 — Di 
ciotto morti ed um quindicin.a 
di fcr.ti sono il tr.igico bilan¬ 
cio di un incidente automobili¬ 
stico verificatosi alla pcrift'ri.» 
di R.-ihia l'n c.innon che tra- 
sp(>rt,ava alcuni dipendenti del- 
1., co.mpagna nazionale petroli¬ 
fera -Petrohras- si è scontra¬ 
to con un autobus Molti dei fe¬ 
riti vcrs.ino in Rr.«vi cond.- 
zioni. 


\(;(;iII.\C(’*.\MK .SIM.STRO FKRROVI.ARIU .SULLA LLNK.A MILA.NO ROMA 


Corre tra i binari per salvare la sorellina 
ma il diretto travolge e uccide ambedue 


REGGIO EMILIA, fi — Oggi 
verso le 17.:10. il dirctt.99inio 
.Milano-RonJi II.'», in ir.ans.to 
d.alla nostr.a citta allo tT.2J, a 
un cb.lonu’tro d.dla st.iz.one d. 
Rub.era. ha trr,\olto e ucciso 
due sorelline che sta\ano jj.o- 
c.ando a r.ncorrcrs: sotto il per¬ 
golato della c.asa cantoniera del 
km óO.OL't in località Borgo 
Solo d. Rub era Le due picco¬ 
le, un.ehe fighe dei mezzadri 
Bruno Corr.ad.n.. di 41 anni, o 
Dor.de Baccanni. d. ;U. sono 
Cr.stina di .1 e Alberta d; 10 
anni 

I resti de; teneri corpicim. 
tra-'c.natj por alcune centina.a 
di metri dal convoglio c com- 
ploiamenle maciullati, sono sta¬ 
ti raccolti da amici della fami¬ 
glia o trasportati a Rubier.i 

Albertina .aveva cercato d.- 
sporatamente di strappare la so- 
rell.na. seduta m<*osciamontc sui 
binari del convoglio che a gran¬ 
de velocita le \eniva ndaosso 
M., al momento dec.s.vo le for¬ 


ze l'hanno tr.ad.ta. ^ r.niasta in- 
ch.odala in mezzo .alle rota.e 
(come ha raccont.ato un tcsti- 
mon o. il c.antoniere Giancarlo 
Gherardi'. h.a siretto fra le 
l)rr,cc a l.i p ccoìa Cr.s’.n.a. e ri¬ 
volgendo gl; occh. verso fuomo. 
.-.( e lasc.nta «chi.acc are dalle 
ruote del locomotore 

C'r.stm.a e .Albert.na and.av.a- 
no a g.oo.are nella cas.t canto- 
n.era accompagnandosi alla fi- 
gl.a del casellante Giancarlo 
Ghermandi. la piccola Or..',na. 
come avevano fatto anche lìggi 
Non e possibile spiegare come 
Cnst.na. iisc.ta dal pergolato. 
SI si.a seduta fra i binari men¬ 
tre stava sopraggiungendo :1 d.- 
retl.ssimo Miiano-Roma II m.ac- 
ch.n.sta. scorgendo l'ostacolo a 
distanza. az;ona\a il fischio ri¬ 
petutamente. rallentando la \e- 
loc.tà ma senza poter c\ .t.,re laj 
traged.a. 

L'urto con l'ostacolo .ave\a 


danneggiato la con,1ut;iir.a del- 
Par..', forzata, dim nuendo l'ef- 
a dei freni 1! diret’o è r.- 
o.art.'o dop,» 40 m.nuti d. sost.a 


Morto a Venfimiglia 
un evaso 
dalla Caìenna 


,I..nn.-,To a 1.» .nr. ,i 1 
forz t' , no*»os*an*(' le 
spcr.t'e pr,»*es*e ,i r-'.'.-e- 
’ie ."(s-.ìc f .m ,er 

I pe-, ‘eiz ire ò S . n* I.e.i-, 
1 M..r.»*i 

Tr i.ii»**'' rtl. . t , , ’ 


VENTIMIGLI.A. (i - E' mor¬ 
ti» oggi all'iJSped.'iìe d; S.ii*.» 
Spinto, a Ventimi gl. a. rS4en:ie 
Stef.mo Blengin; proMgon-st, 
— .anni or sono — d; una delie 
p-ù clamorose e trag che exa- 
sion; dal penitenzi.'tr.o della 
C.a enn.» 

Emigrato in Francia nel 1927. 
I Biea-g.n. \enno accusato d’ 
avere ucciso, l.a notte dal 1.1 
.al 14 novembre d quello stes.so 
inno, a" Montec.irlo, l.a niogl e 
cd una del.e sue figl.e. Coii- 
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,hb,»* d :i;e >à \ citov a- 

gl e L'..\ \ entur.i .n mire .iper 
'o e .1 mezzo alle tempeste 
duro 20 g.om,. diir.ante i qual; 
so. de. conip.agr.- d. fuga pe- 
r.rono Solo Blencin. e un 
greco r.usc rono a guadagn.are 
ha ro’ta de; tr,a:i<.i*Iant.c. Rac- 
colt. d.i una nave svedese fu¬ 
rono 'b.ircat. a Tr.n d.ad I.'tino 
e l'altro, dopo qu.alche 'tempo, 
r usc.ro’io a r.mp.atri.aro. o da 
ann. orma. Blcng.n v.vova a 
Vent.m.gl.a. 


MILANO — I-J moglie del Boloenlni entra nrtl'aiila iTeiofoto» 

s/ndaiìciv e rti* ni’s: ad ur¬ 
lare l.'aaente non svenne af- 
taffo. .-rivolo oMi /icr In 
/mura Gì; 7id-' il mitra e 
s’ccomr d’ i/iutnih» ni qunn- 
lo mi annrdara. sepuitni a 
.’neeiarr urli /ler tenerlo ter¬ 
mo .Se ha avuto delle le¬ 
sioni puaritc in IO pioni; 
Sara perche una schepp’a io 
ha Uipìinto 

E COSI ahii m’io un * nr- 
Intore ' anche in qiic.-fo /iro- 
ze.ss,, Ma erro che d B'i'o- 
nn’ir. a/i/'ar-o hn.'.ra l'-m- 
putnto "lodrììo firc’sii a c >n- 
Irrmarc iirll'ni.' ■rmr le sur 


che Cesaroni non ha chiama¬ 
to in caii.sa. Ma gli altri? Che 
.hranno De Maria e Gesmitn- 
do. i due amici, gh tnsepa-, 
rohili buontemponi, quell; 
delle gite a Cortina c a Cer¬ 
vinia, che dilapidarono i da¬ 
nari mal guadapnati al ca¬ 
sinò di St. Vincent? E Ciap- 
pina. lo stratega della banda? 
Molto certamente dipenderà 
dalle trattative segrete inter¬ 
corse in questi giorni fra i 
membri della gang. Certo èi 
che Cesaroni può ancora far 
sentire il peso della sua aii- 
f tonta c quello ancora più 


confessioni, .s/utrii a sua vol¬ 
ta il (’ol/io (Il svena i/niindo 
SI /lassa alili ra/mia di /miz- 
za Wagner. 

HOl.OGNIXI -- lo l'ero, 
ma I tre com/ilict che mi 
aeeoni/iaiinavano non erano 
Cesaroni. Russo c Cni/i/mia 
come avevo detto /irimii Si 
tratta ih individui ih eia 
inni vopho fare il nome /ler- 
chè /}olrebbero far male a 
me ed alla tuia fiiinighit 

J’HF.S -- Ma se Russo v 
Cia/i/mia han conlessato' 

Hnlopnini insiste e i/nindi 
viene eimpedalo 

F. siamo al (’ia/i/mia. Im- 
/mlalo delle i/aatiro ra/mir 
/irinri/iah. eph aveva enn- 
frssato solo al i/aarlo inler- 
ropalono (ira eonfvrnia d- 
aver /larten/nito ni due 
tentativi r iiiriippressinnr ih 
via ().so/}/io. ma vsehidr la 
/irescnza e la res/ioiisiibihta 
del Cesaroiii e di Zanniti 

l’IIH.S. -- Ma se il Cesa- 
roiii non e'era. ehi piiuìo d 
liirpnne ehe servi a traspor¬ 
tare eia I valori? 

CIAIM’INA — Fu nn in¬ 
dividuo che non eonosrevo, 
aiiiieo del ('astigìiont. Cesa- 
rniii SI limito a danni le 
ehiiivi del ho.r ehe ph avevo 
vhivslo /ler de/msi tare dei 
mobili. Xon sa/ieva nidlii r 
SI arrabbio enn me Per 
i/nanto mi ripniirdii, diiran- 
le In rii/nna non /rei ehe 
Iras/mrliire le eiilipie dei 
soldi lini fiirpime haneiirio 
al nostro, l.a min /inrle di 
bollino la ennsepnni ni Ho- 
lopnini /lerehè la naseon- 
desse e mi tenni solo IO mi- 
lit lire Gli altri particolari 
ehe lei mi chiede non li ri- 
rordo . 

CIAPPINA 

minaccia il suicidio 

l’HK.S. E VII bene. 

Passiamo alla rapina di 
piazza Wagner: qiiaiitn me¬ 
no dai giornali, tic avrà sen- 
tito /nirlare... 

.■\llora Cia/}/ìina si .sfoga: 
4 Erano dieci giorni ehe mi 
tenevano senza mangiare r 
senza dormire. Quando mi 
/inrtiirono dal magistrato ero 
ancora in munii alla /lolizin: 
ritrattare iivrehbe significalo 
ricomineiare. Xon me In sen¬ 
tivo. eo.si firmili tutto. Ma 
non è vero, non ero nè m 
piazza Wagner nè a Cesano 
Bosconc nè a Tonno. E vor¬ 
rei spiegarle, signor presi¬ 
dente. perchè sono diventato 
quello che sono. Dopo la li¬ 
berazione conobbi Un intel¬ 
lettuale espulso dal PCI. Ka- 
lust Megheria. il quale mi 
convinse a compiere le ra¬ 
pine con la "banda dovun¬ 
que " a scopo politico. Presi 
12 anni. Quando uscii, do¬ 
vetti adattarmi all'umiliante 
lavoro d’ faerhinn r poi di 
magazziniere Xel '57 mi s/m- 
siii. ebbi utili bambina. I soldi 
manrarann. tjoo n ninnerà 
che nreider.fi, dnmandarc la 
elemnsiiui o rubare Cosi . . . 
Ora So che devo /ntporc, ma 
se lei. signor /irestdenle, mi 
dà una pena troji/io forte non 
la farò .. Mia moglie non può 
as/iettarr 20 anni... ». Imph- 
cita e nelle /larole del Ciap- 
pina la minaccia del suicidio. 

l.a dichtarnzione suscita un 
certo scal/iorc anche /lerehè 
1 / /irores.so della * banda do- 
rnni/iie * il Ciappina aveva 
disperatamente neanto le rn. 
/niie. imitato in qiie-to di 
Joe Znnotti. che. bandirò 
d'or, tre. ^e co.-i Si pim dire. 
-Cr.p’ono tutti I SUOI arepe.r’. 

11 eonsicihcre Simonctt’ d'- 
ch'iira ehe la Corte terra 
confo della diehiarazione. 
nienirr i difensori Rnd’ce e 
W Sarno invocano jJ richw- 
T70 denlt atti della * dovun¬ 
que ». E l'udienza ,sr enneinde 

Domani interrogatorio di 
altri due * prandi ». il De 
\l(iria e il Russ'i. 

In margine all'udienza, rn 
rilevato che l'interropat,irio 
del Cesaroni ha dovuto, sìa 
/Mire jìcr breve fem/io. e.sser,* 
sns/»eso per la scarsa funzio- 
nal'tn dei mierofon’. 

rir.R LUIGI GANDIM 
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PUBUI.ICITA' uim. colonna • Commerciale : 
Cinema L. ISO • Uonieiilcale !>. 2uo • Echi 
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ultime 1 Unità notizie 



Prezzi d'atitionamcntni 

Anniin 

Rem. 

Trlm. 


1 UNITA* 

7 snu 

.1 sim 

2.0)0 


(coll l'rdtilonc del lunedi) A 70U 

1 UHI 

2 330 


UlNAHCirA 

1 tuu 

600 


J 

1 VIE NUOVE 

.3 500 

1 600 

— 

(Conili rnrrenle 

postille 

i/masi 

» 


CON UN AMPIO DISCORSO DEL PRIMO MINISTRO GROTEWOHL 

Cominciate a Boriino io ceiebroxioni 
della Bepnbhiica Democra tica Tedesca 

La mani/i‘shizi(ta<‘ arila laslis'iinia sala tirila I rrari Srrlihititirr - (alitatisi tiiifìlttusi aUr tlrlr^tiziiaii slrtinit'rr - Il far- 
sitlralr tiri (’.onsi'ilio ha illastmlti il ctuaininti dir lai fitirfttlo la H.D.T. a tliiralair Iti tiainlti fuitt'iizti iatlaslritilr raitii>rti 


n 



80 KM. PERCO RSI A PIEDI DA I DISOCCUPATI'P'' 

Marcia della fame 
a Città di Panama 

-— — — . - 11 -- -Il » 

Occupato per qualche tempo il Parlamento - Le 
spaventose condizioni di miseria nella Repubblica 


Itr.ni.IN'O — Il \ il »" premier mh Ielle» Kuilov. che e ullii te slii della ilcleKi>/l»ne so» lellea « he 
del deeeiiiiule della IlIIT. aeenlt» airiier»p»rl« d.i («r»le\\»lil e l'Ilirlelit 


patieeip.i .ille 


eeli-lii .i/loiil 
I I 


(Dal nostro inviato speciale) 

m-lHLIXtì. U. — Le 

<lt‘l (IficMiiKile «k'ILi 
H D.'r. Iiuimo avuto o:tm P»'- 
int'iiumo lino dei inoiueiiti 
|)iu .sit:mficali\ 1 .Nella \a- 
.''li.ssima salti della \'viiut 
S eolcbiiuler. dove il primo 
iiimislio (ìiotcwolil ha pro- 
niiiieiato un di.seoiso, veld e 
proprio Inlaiieio di du'vi anni 
di edifiea/ione .soeiali.sta. da- 
v.inli al corpo diplomatico 
alle (leleKa/ioni dei pae.si s.i- 
ciali.sti. alla rappre.sentnn/a 
del partiti comunisti e ojierai. 
il pubblico folti.-'Simo ha tri- 
Imtato calinosi applausi alle 
delegazioni. Quella del PCI 
era uuidnta dal compagno 
Terracini e composta dai 
compaitni Pelleuimi. Cola* 
j.inni e Sciavo; quella rhd 
PCF era mudata dal coinpa- 
■mo Thore/; rpiolln Jiifi.isla* 
\a dal ministro del com- 
.'iiorcio, Bahic. L'I'mone So- 
\ letica avevn inviato una 
fleleea/ione di noverilo e ih 
p.u tito itnulata dal pi imo vi- 
ce-prosideiite ilei consiitlio e 
membro del Pre.sidiiim del 
(■(’ del PCrS Fini Koslov; ne 
fanno altresì parte il viee- 
mmistr.» deeh esteri Vnle- 
I lan Zorm. i| Pi esiliente ilei 
.Soviet deli’l'nione F^alev Lo- 
h.tnov. il secretano della 
l'mone dech scrittori. Con- 
stantm Fcdin. Fambasciatore 
Piervnkm c niimero.se altre 
personalità 

< La HDT — h.i detto 
Grotewohl — e oj^m una 
Icalta che ne^'Siin.» può imio- 
itiie. L il \eio «miracolo» 
tfiJcsco e re.-'i.jteii/.i di que¬ 
sta realta. In effetti liaste- 
rebbe -iver costiuito e con¬ 
solidato in soli dieci anni uno 
stalo moderno partendo let¬ 
teralmente da /CIO tiei .mto- 


< llciolo: Hepiibhlica Fede- 
i.de Tcde.sca; nel '55 la tiio- 
dti/ione eia aumentai.i ti- 
spett.i all anno precedenteI del 10 in i cento; nel '50 del- 
del Pl.n Ilei cento; nel 1050 


/ione e aumentata lispetio 
.d ‘55 del 0.7 per eento; nel 
'il dell’H per cento; nel '5!1 


e anmentat.i del 7.0 |)er cim¬ 
ili; nel '57 del 5.7 per cento, 
nel ’5K appena del 3 jiei 
cento *. 

« Hepnhhlica Deinociatic.i 
Todi-sca: nid '50 la prodii- 


riLI Ilei cento». 

( I.e eitie sono ai ide. ma 
hanno una loro snKltislione. 
se SI s;i gnaulai le La.si iate 
liercio che vi iha ancoia 
,( 11 .di he mmieio snll'istm/M- 
ne snperioie altaimmte su;iu- 


In.divo .Nel lO.'iO l.i KDT 
|Ios^^•dev.l \'enlnn i.litiiti su- 
peiioii. con 2(1 md.i .studenti; 
ael ,50 il iiumei o i i ,i 
.1 <10 i.slituti eoli 03011 
denti .Alieni,I Un l.dtlnllln; 
nel 10.')7 la KD'l .i\e\ a 'Mi 
studenti oi;m 10 inda <dii- 
lanti; nello stes'-o .nino |.i 
HF'l .i\e\'.i 2t studenti o!;ni 
IO md.i ahit.iiiti ». 


(Jueste celehi.i/iniu del 
ileceiimde oitioiio l oi'casioiii» 
P'er un bilancio sui (piale 
sii/it dubbio sì meditela an¬ 
che diiiraltra pai te dello 
Germania. Una sv.dta nel 
movimento opei.no della Hc- 
piibhlica Feder.ile i lenti a o)*- 
ni nel campo delle cose, n»»n 
solo auspicabili, ma an¬ 
che po.ssihili Non a ca.so 
proprio pochi i;ioim la Wal¬ 
ter Ulhrieht h.i soUi-cti^ito j 
sindacati e il Paitito sv>ciiil- 
(leinocratico didl o\a*.st a una 
politica di teequoca com¬ 
prensione. in nome della lot¬ 
ta contro il inumo e della 
riunifica/ioiii' « il e\n primo 
passo — lo ha iipetiito oirei 
Grotewohl — non può non 
essere una foima di c.mfede- 
ra/.ione tra i due .Stati » 

Metà dei );o\erm della 
'rena riconoscono l.i HDT. I| 
.suo commercio e.sleio la al¬ 
laccia coll un centinaio ih 
paesi Questa e ma la prova 
migliore dell'esis1en/a di una 
« realtà HI'>T » a dispetto del¬ 
le amhi/iuni dei i;oveinant- 
di Bonn, che pero non p.i- 
trniino costiiii^eie alla ceci¬ 
tà iierpetua anche i loro jto- 
vei nati 

L’altia f.uci.i dell.i le.dta 
è rappreseiit.ita d.iM'eiitusi.i- 
smo con i ni uh opei.ii della 
Hepnhhlica Deiiioi i .dica i e- 
lehiano ipie.sto anmvei s.u io. 
fieli e consapc\'oh che que¬ 
sta < lealtà» se la sono co¬ 
sti nita essi stessi pezzo pei 
pezzo, con molti hiiu'ln e non 
Iie3'i s.icrifici. dei qnaii om;i 
pelo SI vedono i finllr un 
podcioso stato mdu.slii.de m 
|)ieno sviluppo. mr.i>. i ic.iltii- 
ra 111 ciesceule floiidezz.i. 
una orpani/./iizioiie pievideii- 
z.iale |iei fetta (deiieii/a illi¬ 
mitata pei tutti iH‘i;h OSI».- 

.lidi), n.m Un disoceup.ito. 
(Jie//.i ili iilia' o (Uopi essivo. 
tilt.» j tenore di vil.i m aumento 
■ tii-i l’eiisaiido a CIO che qui c'eia 
dieci aiim f.i hi.-omi.i d.iwc- 
lo dall* i.ipioiie ,1 Grotewohl 
quando affeima che < il velo 
miiM'olo eiouoimco e d 
iio.stro ». 

OIIJ.si:i*l*F. FONATO 
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CITTA* DI PANAMA. (1 — 
Circa 2000 persone, uomini 
e donne di opni età, hanno 
elfettuato ieri una « marcia 
della fame e della dispera¬ 
zione », percoriemlo pii HO 
chilomclri, che seiiarano Co¬ 
lon da Città di Panimui. e 
altraversiindo cosi l'islmo In 
tutta la sua larghezza Loro 
mela era l’asscmhlcn nazio¬ 
nale. All'arrivo, una vcoli- 
na (li iiersone, slìmte doiio 
15 ore di marcia sono si enute 
e h.miio dovuto essine Ira- 
siioi tale iiiros|)odah' 

Nella ciqiitale IIOOO disoc¬ 
cupati si sono nulli ai di¬ 
mostranti e insieme n loro 
hanno tenuto nini numifi'Sta- 
zioiie dìmm/.i nireddlcio del 
(i.irhunento. ehiedemlo in 
(lai ticolai e la dmiimizione 
degli .dlitti. la dclermina/io- 
iie di un s.d.iiio mimmo e 
l.n (iromulpa/ioiie di una tep¬ 
pe a pia ria 

Snccessivainenli' i diiiio- 
.tinnii sono iiinielniti nol- 
reihllcio, facendo irruzione 
nella .sala delle sedute e pro- 
( lam.mdo ch(‘ non .iviehheio 
nhhandoiinto il (insto (iiim.i 
fin* 1 defiiit.’iti nv(‘ssino ii- 
sollo le ((iie;:|ioni di cui essi 
reclamano uii.i soln/ioiu' I 
detmt.itì SI ritnpi.'ivano nei 
(Uani sipieiior! dell'edificio, 
mentie mtin veniva la pn.li¬ 
dia nazionale. Lo spomhino 
ileH'aul.i non e avvenuto .sim. 
za una vivai e e coiappiosa 
le.istcnza da (i.iiti» dei di- 
mo-.ti.mti. (he h.mno tenuto 
testa .die violenze dell.i pn.ii - 
(ha nazatnale 

Intanto. ;mehe all'esterno 
dell'edifìcio ratmosfera di¬ 
ventava (ini tes.i e avveni¬ 
vano scontri ti.i I dimostranti 


e le piiardie n.izion.di ('ol(ii 
di arma da fuoco .sono stali 
intesi nelle vie lliiclu'' la zo¬ 
na attoino al (i.ii lamento ve¬ 
niva ahliamlonal.i d.u di- 
most I .mt I 


Il governo degli USA 
sospenderò d'autorità 
lo sciopero nei porti 


PAI. SPItlNCLS. (Sfati Fili 
III. it — Il pi elidente KismlK) 
ucr Ila oppi (IccImo di ricoiiere 
.(Un teppe 'faft Ilaitle.v (icr lo 
seiopei'o (l('l (loi'liiall In ((liest» 
molto .il poveriio viene data la 
(lo^siliililà di tniiiorre apli 
.Kciopcranti di far ritorno al 

l.'IVOt () 

Il (ireslrb'Mle KHenhower ha 
dicliiaiato cIk* è |ii)«sll)lle clic 
la stess.i lepi;e \enpa .applicai.i 
(((•r s(is|)eiidet (• d’alltorit.i lo 
“(('loiiero dei l.avoi .alorì salci or 
pici clu* ('• in coiso da Iti ploim 
I,.i teppe Tati lliiitlcv clic 
vieiK' aiiiilic.ata con un uipiiin 
zinne fi'dei.ile. impone clie lo 
scloiK'ro venp.a sos|ieso (ler Ita 
piorni e che in (pieido periodo 

vellp illi, I pie e p. (ratl.ltlVf. 
(lei la ('mniio^i/ione della vet- 
(en/a 

I. É deci', ione ili j; ■ i iiliower 
di ai>i'lic,iie II li'Vp,. ‘tSif tl.ir- 
'Icy contro ; (loitii.ili ■ l.it.i 
l>tc,i In !'C|’,ii:lo .alle (ire';'.Ioni 
delle vocici I di n.iVi|',.i/!one. 
co 1 (•Olia' (OC-,' ami '111 pr('*a- 
di'litc sono s':ii,^ i.^erc'lale d.ii 
rlcpl' ■ • ,dc.l imen* I • ale • 
rnri;i"i e d dò- iiidii'aiie ciill.a 
’ei di elle venpolio (irvate del 
Il m.iti'ii.i ('( ma (ct (iroduiie 
!t ' ind ica'o d' i I caira'ori 
mei.illiiri’ici I) I oppi (inlildie.i- 
to iin.i dicli,.it.iZ.oiie in cin d 
■ ind.i'.(••) ■! iinia'pna i eon’i 
liliale li> Hi'ioiiero. lino li ctie 
- pm.'diz.i.i non sarà fiittn 


HIVliLA/lOM l>l “MiW.SWEEK., SIH.I.A CltlMIAAl.K A'1TTVIT.\ DEI “COiSTIIOTEUItOItlS'll,, FRANCESI 


Gli agenti della ** 
dieci persone in 


mano rossa,, 
Germania e 


hanno assassinato 
distrutto tre navi 


11 deputato pugiadista arrestato alla frontiera belga intendeva assassinare un csponcnlc del F.L»N. a Charleroi 


NLW YGKK. 6. — La ri¬ 
vista americana iVeirsueek 
pubblica questa settimana nn 
.irticuli) nel qimle si deinin- 
cian (7 pii a.ssas.smi con.siiin.iti 
dapli agenti dello .spiuiiap- 
pio frarcese che fanno cajK^' 
alla « Mano rossa ». l'orga- 
ni//,T/:nnc < cnntroterroi 
ca » che agisce in vari paes. 
d’Fnioiia con robhieltivo d 
eliminare fisicamenti' m;I.- 
t.niiti e dirigenti della rc.-.- 
steiiza algerina, nomini di 
affari che sono in cont.att; 
commerciali con il mondo 
«T’abo c che sono sospetta:; 
di fornire aiuti materiali al 
Ff.N. c di operare sabotaggi 
a ferrovie c trasporti marit¬ 
timi che rechino materiale 
per r.AIgcria combattente. 

Nel suo articolo, la rivista 
.'C'.ti.’nar.a'e americana scri¬ 


ve l'nt- nella sola Germania 
gli agenti della 


di'ì’.'nrem izza/ione 


rizzare i] riferimento ;d 'mi-i 
racolo”. ma c’c ben di pm. 

Ce il f.att.ì che questo st.itu.i» M.i.n Rouge » hanno assas- 
al momento della sn.i nasi i-:'inato almeno dieci uomini e 
ta. sembrava aveic ih fron-; d.'trutto tre navi, 
te a se prosiicttive molto; inihhiicazione statuni- 

o.scurc e dilt.cili. Non avev.i ;onse rivela che un altro 
fonti (Il materie prime, per-i comp'to 

che la spartizione delLi c»er- __ 

mania aveva separato i tet-j ' 
nitori orientali (a prevalen/.a| 

.ipricola) dalla zona dcll.il 
Ridir. K il «Ho territorio perj 
Piunta era quello sul ipiale 
l'iU selvaggiamente aveva in¬ 
furiato la puerr.i ». 

* El.bene. ecc.i il risultato 
dopo dieci anni. La RUT e 
oppi la quinta potenza indu¬ 
strialo d'Kuropa c punta de- 
cisan'.cr.tc a guadagnare nei 
pros.«;m; .,nr.i. por dirla in 
gergo sportivo, p.osizioni an¬ 
cora mghrri 

€ Due «Oli'’!, ci'm'c noto, gl; 
obiettivi principali ai quali 
OPPI Si mir.i; (iriina. racguin- 
gere e .'•npcrarc nel 1961 


fraiucse è ipicUo di impedi¬ 
re a; minatori nord-tifricani 
che l.Tvc.rano nel Belgio di 
far |):i«saie le reclute del 
fionte di libei,i/;'inc iia/iO' 
nato alpe;ino attraverso il 
confine francese (icr rag- 
giungeic un centro di adde- 
stiamento che s.neh'ie .-.itua- 
!(> |);e.-.so Furtemv.'dde. 

Sc'f.'ircvk, se.ve poi clic 
ima delle tic luntà navali 
rh«tnitte. la nave da carico 
tedesca * .-Atla.s ». fu fatt.n 
«altare nel porto d. .\nvcr«.'! 
da mine sistemate sotto In 
rh'clia da «onmiozz.itor; del¬ 
la » Mano Rossa » .Anche la 
nave ec’z.nn.i « .Alkarhir.'i » 
ed un panfi'o norvegese .«ai¬ 
tarono in aria in porti eu¬ 
ropei 

La rivi‘ta amrr-cana ci’.'ii 


Un « agente » fascista 
ha « cantato » 
Belgio 


in 


(Dal nostro corrispondente) 


fero edificio. L'arresto de 
Ire ha pure riacceso in liclgir 
fu polemica suH’attivilà def- 
hi ortifinizzdzinnc trrron.slirr 
frnnrr.fc (Irimtittuala * Manu 
Hossa » sulla cui esistenza 
certe niitnrità helplie iireca- 
tin cercato l/l stendere un 
celo Jjictflso. 

IKANTi; GfMUtI 


BRC.NLl.LF.S. (5 — .Ni co¬ 
nosci' orinai il aorne della 
■•irli,FI.■ < 1(1 es.-cri' 

ahliattata dai tre terroristi 
traiice^i arresta’’ nella unite 
Ini vetierdi e sahain a lite- 

liartes dai dnaaiiieri belgi .. t> j • 

ineatre staeann superando in j alla R.D. del Vietnam 
eelliira la froiitieru fraiicv- 


II presidente polacco 
in visita 


bel fin. (’om'e tiofo i tre (l'e.r 
deputato piitiiad’sta Ucrthn- 
tnier c due rompltri: Qiiarrz 


WANOr *; - 
del Cofisicl'o d 
A.< xaiider /..■•z;,d/k. 


Il (.re -■ d< r ’< 
poi .reo 


il 'I.M’O 


e Iloii iseaiix) trorati tu po.s- ni..it i..j ..I IL no. m v _ 
, sesso di un chilo di triodo. !' " (’n»-'- 

...„ld, mi detonatore e di uuuj.. _ ,,;or.o ,.o'..cc.. 

niiii'ii di tre metri, buniioi 


il portavoce iinici.ile :n Ge«- , < . i 

mr.n-.a dei nnz onalisl; alce- , , , , . 

., , ,r>ie la foro tnrs.-roiie era di h. 

rini. ?.Iiisthnpa, li qualr-' , , , . 

.. .... . I iiialnra f errori > (M u. Lna sne- o»'- 

avrebbe dichiar.aTo' < La po¬ 
lizia d; Amburco mi ha av- 


r. p'.r'»cp *o 
d'-i d»>c.'nio 
1 I* p Il 


.■t!;** c'-r riio- 
i.nn V r-r«M r o 
po()oI;:re n- 


L'URSS chiede 
la Polonia 

nel Cons. di sicurezza 

V/ASBINOrON', (5. - [,a de 
legazione sovietica airAs-ern- 
lile.a generale delle N'a/ioiii 
Fiiife Ila etiiesto oggi che uno 
dei seggi eli Itivi al Craisiglu, 
di 'Sicurezz.a va (iga atlrilniito 
.1 un (lae.ie dell’est euroi>eo 
'■l'l>oggn>iido la caiididatiira 
Iella l’oloju.i .d '■eggu» clic 
li Gia(>j,o[ie la,rei a vacante 
•illa lino di qiiesfarino 

In i»i ro.miiniraio eonrer- 
riente a()(,iinlo Ir- (irosvnrie et*-, 
/ioni del niifivi (n< intuì non 
|H-rniancnti del (,'on.siglir) di 
Sicurr/./a. I,T drdega/ione .«<►- 
vietica Ila .«crit'.i» fra 


particolarmente al danni dei 
paesi dell’est europeo e con¬ 
ducono tuttora, contro que.stì 
paesi, una evidento campagna 
discriminatoria ». 

• Alla qiiattordicc.sima ses- 
.slonc dell'Assemblea generale 
— prosegue 1] comunicato del- 
la delegazione sovietica — .al¬ 
cuni Stati continuano a con¬ 
durre ima politica- contraria 
alla distensione e allo stesso 
tcinfKj r>rcmono per reiezione 
della Turchia che non 
presenta Toricnte 


rap- 
eiiropcr» .. 


Arrestato il giovane 
rapinatore di Grosseto 


Drclagnn e dalla 
l'ifonnu agraria, ri* 
forma industriale, e rifurnui 
scoliisiicat sono io tappo 
priiici|iali di un proccs.so ile- 
stimiti), secondo |a lettera di 
qiiciraci’ordo, a deccnlrarc 
I economia tedesca « allo 
scopo di eliminaru l’attuale 
conucniramciilo cccc.i.sivu di 
potenza ci-oiiomica di c.uj si 
Ila un csciii|)io particolare 
noi curlelli, siiidncali. iriisls 
0 altre orgaiii/zazlnni mono- 
(lolisliehe », e a riportare la 
V ila polilini sui binari della 
ileiiioera/.ia. Imiiiedia la meli¬ 
le, però, si inolila nelle zone 
di neetipir/ione oeeldentale 
una diversa puliliea. In |iri- 
iiio luogo, si iiiipediseoiio 
lolle le rirormo striilliirali; 
e ipieslo anche qiiaiido, ini 
eseiu|iii>, (lei refereiidum or- 
g.iiiiz/iili iieir.\ssia c in ite¬ 
li.mia dàiiiio i iiiedesimi ri 
sullati otieiiiili da analoghi 
relei cmlmii |iii|io|,iri ni Sas¬ 
sonia e 111 alile regioni della 
zona sovieliea. In secondo 
luogo, SI (u-ogell.i, da parie 
occiileiitale, la realizzazione 
del (nani di s()ai li/.ionc del- 

1.1 (‘o rmania liiiigaiiientc ine- 
(lit.iti dagli Stati t.'niti c dal- 

1.1 (iraii Brel.igiia negli anni 
(Iella guerr.i. l'ii.i riinzioiie 
(li (irimo (liaiio assolve in 
(piesl.t dirc/ioiic, siihilo do¬ 
no la fine del conflìito, la 
l'raiicia di De (iaiille c ili 
Bidaiill. Lvidenlementu la 
limgliesla francese teme elle 
mia vera democratì/zazione 
(Iella (‘■eriiiiinia porli al iio- 
leie le sole forze inlenzlo- 
II.ile a seiftiire sino in fondo 
(iiiesta (loiitica, eìof- le forze 
(il sinistra (e tra queste si 
(loleva eomiireiidere. iniz.iiil- 
iiieiile, lincile il (iiirlilu de- 
moi-risliaiio, elle nel suo 
(irograiniiia di Ahieii — pre¬ 
sto ahliaiuloiialo — si jiro- 
mmeii'i |ier delle profonde 
I irorme di slriiMiini, e per 
la miz.ioiializz:i/.imie di tutti 
i gramli iiioiin|)oli). 

.Alla imlilieii di ruttiira e 
di rovesciaiiicnin delle iil- 
leaiizi- seguila ora dagli oe- 
cideiilali sul phiiio inleriiii- 
z.iomile, doveva seguire limi 
analoga politieii lincile nel 
eam|)o (lidia politicii iiiler- 
mi in (iermaiiia. La creazio¬ 
ne (Iella Bìz.omi, della 'l'ri- 
zoiia e poi dello .Sialo di 
Rollìi, riiiserimento di ipie- 
sto nelle tilleaiiz.e oecidenhili 
e il suo riarmo sono le tiipiie 
siieeessive dì queslo rovc- 
si‘iaiiieiilo di fronle. in lai 
modo si veniva ad alirìbui- 
re alla fieriiiaiiia deirovevt 

— che conservava, iinintlta- 
le, le striilliire dì una volla 

— mi.i fiiiizioiie per molti 
versi analoga a i|uella ci)(' le 
poleiize oeeiileiiialì si sfor¬ 
zarono (li altrilMiire al iU 
Reicli; senza eoiisiilerare, 
cvideiitemeiite, che non era 
solo cainiiiata iirofondamen- 
le la .sitiiazioiie internazio¬ 
nale (line dcll’acccrcliiamcn- 
io dcll’UItSS, nasciln di un 
campo socialista, ccc.) ma 
lineile in situazione tedesca. 
I..C forze dcmocraticlic tede- 
.schc. clic in passalo crono 
.sempre uscite soccombenti 
dailn lotta contro il milita¬ 
rismo c la dittatura, si tro¬ 
vavano ora a disporre, con 
la creazione della RDT, di 
una - organizzazione statua¬ 
le; e il primo loro compito, 
era, evidentemente, di raf¬ 
forzare questo Stalo, di di¬ 
rigerlo nel massimo di iini- 
là. di farne uno specchio di 
quel che può divenire una 
(ierninnia liberala dalle sue 
miserie secolari. L’imprcs.'i 
non era facile, sotto nessun 
as|ictto. Da una parte c*cra 
Ira le diic Germanie, un 
enorme divario economico 
di fiarlcnza; dali’altra c’era 
la guerra fredda, clic aveva 
trovato a Berlino ovQst uno 
dei suoi fulcri, l.c enormi 
somme invc.slitc dagli Stati 
filiti nella Germania dello 
ovest avevano l’obicttivo, 
dirliiaralo, di fare di questa 
(i.irte del pac.se una .sorta di 


vertito di aver v;.«:ri una lo- 
pm della h«*a «Izllf l’qwdn- 
Z'.nni dell,-! *’.M.ino Kf.«sa”. II 
m.n nome c :n testa a tutti 
gl; nit.';. attuaLmentc ». 


Trova, i figlioletti 
affogati nel bagno 

La trafica disfrazia ha colpito la famiglia di 
un affidale americano di stanza in Germania 


ee^-ira inehre’.ta scolta a 
.Saint .Xri'nni. dorè ha srili- 
’l do’ivrd d’. lierthoimer. 

p'trtarn idl'arre t’i d’ nn cr'- 
miiinlr di oripìne niKihrre <• 
cor.*''deri;:.'i ima sqece d- 
< killer ». assas''no n p'i'ia- 
’reiìto e a[ ritr'iraoient'i d: 
itrrnr. 

Il lìerthnmter e a'i 'litri 
suoi rornpf’Ci «oi.o r "fi da 
tempo per altri atti rtaf 
commessi in Franeia. per In 
attinta sro'”; nel colpo di 


che • Mii H;ì! 19.',I. in «j,r>gi'> 
.dia fart.T delle Nazir.r.j l’mle 
e .'(1 "nentl'-rnenv .'(grecnK ut" 
del UHr», ;ilr(aii S’.iti hanno 
veduto il princqiio dell;, equn 
r.-ipprcsentazione geografie.-» ir. 
seno .-il C-’oiisiglio di Sii-.ire/z.-i 


CRO.SSF.TO. 6. — Franco 

riil’l'j ; A’.ello, aggressore del tiambirio 


l’iero P.-isforclJi ehe perco-ise e 
feri con un rollello per rap - 
narlo poi di 2.5 000 lire, e 
fermato e arre.stato nel pon.i- 
r.ggio di oggi, ver.'o k- 18, d;. 
una p.'iF.uglla delta poi,/.a s'r.'i- 
d.ile ri. Vent'ir.ria. 


se opcriiiii eoii v.istl strati 
del ceto medio delle rlltù n 
delle campagne. Se si osser¬ 
va l’enorme sviluppo regi¬ 
strato dalla RDT in tutti i 
campi, non ci si può più 
lliiiit.irr ud affermare rhe il 
nuovo regime si è (-luisrili'la. 
lo, e lui nr.'umii alle s()allc 
gli mini più difficili. I,.-i 111)1' 
è giù ((iialcosa di più di una 
rcallà; è, in poicnz.i. il fon¬ 
damentale elemenin rond'- 
zionntoro dc| fiiliiro svlliifi- 
po politico in liiltu la Ger- 
inuniii, polendosi sin d’or.» 
prevedere In grande infliieii- 
zìi ehe essa eserciterà sulle 
forze detiioeralii'he della Re- 
piiliiilira di Bonn, e in (ui- 
mo luogo sulla classe o(n;- 
riilii, (iiiando sarà riuseila -- 
e non è più una data molto 
lonlan.-i — a raggiiiiigere e 
superare, nel Icnoi-c di vi¬ 
ta, la Repiitililii-a fcder.ile. 
Ma già adesso ess.i h.i (-rea¬ 
to un (|Ual('osa di valido e 
di periniinenle: la dimoslr.i- 
zione elle ìin'allni (ìermaiii.i 
ò possiliìle, e, (ler il solo fal¬ 
lo di esislere, un nuovo eqni- 
lilirio in Luro|)a, e una mio- 
v.'i s|ieraiiza. A fiiiievra all¬ 
eile gli .Siali filili, la (ìrim 
Rrelagnn e la l-'i'.mi-ì.i h.m- 
iio preso allo deiresisleiiz i 
dì questo nuovo Sialo. L’ 
ora. anche per ril.ilia, di 
muoversi in qiiesl.i direzio¬ 
ne, e ili rompreiideie a lom- 
|in ehe nessun viuitaggio po¬ 
trà venire al iioslro [laesi; 
da lina pnlilir.i che chiu¬ 
dendo gli ocelli sull.» rc.ill.i 
si limili a regger l i cod i al 
rrepiiseolo di .Adeiiaiicr, 

INGHILTERRA 


fo loro, cidudoiin In cnmpn- 
pna elettorale con la cosrieii- 
za di aver fatto del loro 
meplin per richiamare l'at- 
teuziono del lavoratori e dei 
cltfiidhii -s'iil prnprniiiiiin e 
sulle idee del partito c di 
essersi prndipati j)er favorire 
la vittoria laburista. 

Domani, nella sede del 
Partito laburista c In quella 
del Partito cniiserratore. sa~ 
ranno tenute le ultime con¬ 
ferenze slitmpa: i leader'? 
ilei due schlcrumcvti faran¬ 
no il punto sulla campnpna 
elettorale. 

Fino a stasera, .sin Mac¬ 
millan che Cìaltslcell osten¬ 
tavano una prande sicurezza, 
in effetti, à la sola cosa rhe 
possano fare, visto che fino 
all’ullhnn A estremamente 
difficile per lutti azzardare 
nn pronoslieo. / conservatori 
hanno piocnto ntl’nltimn mo¬ 
mento una carta che pnó 
forse procurare toro, a piu- 
dizio depli osservatori di 
qui, un certo favore. Su or¬ 
dine del ministro depli in¬ 
terni, lìuller, è stata sospesa 
l'esecnzionc di (pici Podnìn, 
condannato recentemente a 
morte per l'assnssinin di un 
poliziotto. Sembra che l’opi¬ 
nione delta mapptnranza fos¬ 
se contro la sentenza di con¬ 
danna alla pena capitale, 
pnichò la corte non era riu¬ 
scita a stabilire se l’accusato 
fosse o no sano di mente al 
momento del delitto. 

L’iniziativa di Riitlrr non 
può, evidentemente, non es¬ 
sere accolla con simpatia. F.’ 
tuttavìa innepahile che essa 
contribuisce a far cadere il 
mito di vn'lnphiltcrrn nella 
quale la lotta elettorale si 
svnlperrhhc senza Ir vnlqari 
frorafr ad effetto rhe carat¬ 
terizzano Il comportamento 
dei pnippi dirìarnti del con- 
tinente, italiani in partico¬ 
lare. 

Pndoìa avrebbe dovuto es¬ 
sere piustiziato il 16 offobre. 
Sarebbe stato senza dubbio 
assai più < fine » se Biit'.rr 
avesse nnnunriatn la sua de¬ 
cisione il 10 o i! 12 ottobre: 
tu tempo, cioè, per salvare la 
v’ta al ronrfennnfo. ma dopo 
le elezioni. Invece non ha 
sap’ito resistere alla tenta¬ 
zione: I conservatori, in fon¬ 
do. sono nonni* dappertiitt'J. 


LEGGETE 


Rìna.scita 

AVVISI ECONOMICI 


Il Presidente a’ustriaco nell’URSS 


.<^tuto pnlh’ta 
e per essere 


l.i Tnaiiri’o 


GOEPPINGEN (Gcrm&r. 

' *>. — Ieri mfi'iir.a un’arrer ea. 
r.a mogi.e di un m i far»» de.. 
Na g iar;» d.v.sionr enrazza-a 
' str'un.fenic oh*-- •» ri- «Tór.z., 
,l.r. questa citta, ha rinvinuto . 

Repiibbl.Cci Fcdcr.ilc Tede.ec.-» ! -dve fiz-'. .r.-n ma’. 

-s.der.’e ùfTozarrer.-.-) r.elN 
d'. h-zr.n l.r, ior.ra. 


nell.-» produz;''i'.c "pn, capite 
dei generi .'il.mcntan e ite; 
beni di con«nm.> lorrcnti; sc- 
cunijo. raddoppiare, con il 
piano settennale '59-'65. la 
produzione industriale, che. 
dai 55 miliardi del '58. salirà 
a 110 nel 1965 ». 

* Obiettis i ambizio-i. come 
.Si vede, ma che ne.s.suno du¬ 
bita saranno r.^itmunti. Del 
resto anche un semplice raf¬ 
fronto della cur\*a della pro¬ 
duzione indust.'’iale nella 
RFT e della RDT d; quoti 
anni conferma Io slancio ere- 
scente della .seconda contro 
una progressiva contrazione 
della prima ». 


c. era !r.*ra”er.’.jta -triar- 
’.a «lar.za accanto mentre i 
-azz. f (i.vr-rt.i. ano r.eòa 


pe.' 

\ • _ 
C)t 

r»-:- 

ra. 

Và* 


rr 


.«ca. ha sub.:o un trtrrcn 
do choc 

I tentativi per r ch.an. 
r. V ; due racazz. con 
resp.raz ore srtif.c.-.!e sono 
ralta". vani Su! caso e s* 
aperta un’ neh ejta 


Bande di giovoni 
attaccano 8 negri 
a New York 

NEW YORK. 6 — In ur. 

nuovo scoppio d; v.olcr.za r.-z- 
z..a.e. scr.ficatos; lor. a Broo- 




• t - 


;i xir.p- c rq iAn, 
■. ai. b ar.ch; b: 

- ro- bai’-.n. *■ c",!'-.- 
■ ) ra-'./z; r.ezr. 


Propellente 
per missili 
esplode in USA 


KENVIL (F-.r.’. f.-..’ » - - 

Fra e»p:o:,.->-ir .« ■(.'•■rii'.’, 

:.f z, «■ .b . me: H‘:■ 

.’u,e« P.au ifr ro d; Ker.’. ! cf.. 
produce d:nam’*e e propc.-*'" ’•• 
per m.».« i; per :! Rover...» 
amer cano D’uc persone sono 
mone. 

Fn portavoce della società ha 
i.ch arato che parecchie ton- 

r.-'!..;’c d. p-alvcri- p.r ca 
.izzata per la fabbncai.one df;j 
i propcllen'c «o! do de! rhzzo .n- 
tercont r.er.talc arr.er-.c.ano -m.- 
•-.■ii’cmar. - «oro c:p;o«c. men- 
•re- due tecn.Ci staea.-.o mp«co 
■.andò l’esplotivo con un c.-,n- 
Rvz.-.o comandato a distanza 


’ati candidati 
bocciati nella l'’:a ilrl- 
W S.H. nelle vlt'vie elezioni 
Ora sembra cb*' uno dei tre. 
abbia * cantato » rivc'mndo. 
che l'uomo per d qun’e era j 
sfata ordita Fopcraz’one. eroi 
un algerino residcTi’e a C'har- \ 
U rni e che si eh-ama Cherif 
.òttar, considera’,! il rapo del 
F.I..S. per la procnìca dcl- 
i llainant. 

.■Menni meo la egli fu 
ta«''ahfo da quattro individui 
de’ M.S ,'L che pero riusciva i 
a mettere in fuga dopo aver-* 
re disarmato uno. Chenf\ 
.■\ttar. ex yupdc di professto. ) 
ne a Parup, ove ha abitato* 
a lungo, possiede ora un bar 
a Charlero:. Se verrà asso¬ 
dato rhe le intenzioni dei 
tre erano proprio quelle di 
uccidere, la loro posizione 
rischia di approvarsi note- 
■ 1 volmente 

I terror’sti debbono infatti! 
rispondere di trasporto illc-j 
pale di ordipnt p-oibitì e di 
tentata resistenza. Secondo il 
procuratore c'era abbastanza 
I tritolo da far saltare un m- 



f T 


» ' *-? 




rahimila per la più povera | 
Germania deircsl, nel qiia*l 
dro (iella rrisidiictta « polÌtÌ-| 
l’.'i (lì hbcr.izinne ». Si mira- 
v.'i. rioé, ;i impedire una .sta- 
hili/zazioiie, eeiinomica r 
|iolili(’.i. nella RDT; c si usa¬ 
vano, a lai fine, tutte le armi 
.1 disposizione, compreso il 
blocco de' commerci, senz.i 
i’nm(iren(lerc (come rileva¬ 
rono. inforno al 1952, alcuni 
imiinrtanli gruppi industria¬ 
li dell.! Ilulir in un memo-! 
niiuliini ad .\dcnaiier mantc- 
milii sino .’id ora scgretoi che 
in l.il modo si creavano, è 
'.ero. difficoltà snpplemcn- 
f.i: I (Il I Gcriii'inia dcircst. 


I» Ai»To nn.i «poRT I. 10 
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MOSCA — Continua la visita nell’l'RSS del Presidente austriaco .Adolf Srhaerf. Ieri 
Schaerf ha visitato U rapitale sovieliea Interessandosi pa rtirolormenle acll edifici In 
rostrazfone nella parte snd-orridentale della città. Successi \ amente nel corso di «na ceri, 
monta alt’l'niversllà è stato insignito della laurea •honoris causa» in srlenre. Nella 
telefoto Srhaerf ron Noroicllos e Ornmiko nel corso dalle sue ciornale moscovite 


.» si ribhlig.Tv.-i anche a 
"M un I sii.i industria pe. 
citi-, fili- dom.'ini. in una 
• ■rm.iiii.i riunifir.d.T. ,*vrcb- 
I- :.r,i!i(lenii ntc pcs.do co¬ 
me i !(-mcnlo conrorren/ialc 
nei confronli dei monopoli 
j («rivali. 

.Nel 1952 — rivelatisi scn- 
»za risiiUato tutti gli sforzi 
|(lcirfRS.S c della RDT per 
;!ina riiinifiCiJZione democrali. 
ra — inizio, nella Germania 
;‘leirest. un secondo periodo. 
deH'edifir-azione delle basi 
del sori.-iiMmo. Vi furono in- 
['liihbi.imcntc. all'inizio, erro- 
.'i ccuno.mii i c politici; ma 
l.i lori^, cor.-fzione interven¬ 
ne già intorno ai maggio- 
jiiign » ly.à.'L c non si trattò 
nemmeno di impresa troppo 
difficile d.ilo che la linea pò- 
litica era nel suo insieme 
rinsta, e teneva conto di tut- 
jfe le particolarità nazionali 
jdelle specifiche 
jni della Germania Ciò è di- 
■ moslrato. .soprattutto, dai 
1 .nanicnimento della larga 
! inda politica tra tutti i par- 
l'i aalifasristi cre.afa sin dal 
'LA-'16 (non è difficile, in 
jnesto campo, stabilire un 
confronto con la prospettiva 
delineata dal nostro Viti Con. 
gresso); e. anche, daU’origi- 
nalita di molte .soluzioni eco¬ 
nomiche e politiche, miran¬ 
ti, tra Taltro. a rendere per¬ 
manente Talleanza della clas. 


\ A.A.A MECCANICI” CORRIE¬ 
RI!? VItlfatrel - Sr’ostro Intrrrs- 
se!! Prezzi Imhattlhlll. vairo a«- 
snrtlmrnto . RIramhl . Arces- 
snfl - Scooter • .violo - Micro - 
OXETA 70 . «MOTO PER TUT¬ 
TI ». 

A.A-AJà. MOTORI t I SfOTORI ? ! 
Unico escluflelKa del rtcamOl 
nriKinall - Assortimento rtrambl 
di tutta la produzione . • MOTO 
PER TUTTI» - GAETA 70 
A. A .A A. VESPISTI! I.AMBRET- 
TISTI t Parahrezra nllramodernl 
2 200 ! RUOTA Scorta completa 
I 000 ? I Assortimento accessori - 
ricambi acnnln M% listino • MO¬ 
TO PER TUTTI • . GAETA 70 


SI 


VARII 
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astrociiìromanzia csraro- 

le<Jo », Al'Jta. Cc.RslClla, Arr.or., 
1 Affari ?>ta!attie. Conzultazi-r: 
Vico Tofa- «4 Napoli S «TZ/N* 


II 


urcAoioNi 


U 30 


usati COMPRO: .Mo&lJi Sepra- 
mnbill antichi e módemi. Libri 
•tc. - Telefonare SM 711. 


IK 


i.c/.i<iNi (di irci I. 


<S« MRPiriNA IGIENE L 50 

ARTRITE REtMATISMI 5CIATG 
C.%. recatevi aubilo alle Terrre 
Continental, tn-pianti mederrufa:- 
fanghi natarali grctu luda- 
COndlZlO-,^^^ i^rto tn-.erro di cura. 

maaoafgl piscina pensione con-.- 
pleta Rivolgersi uirezlcr.e Ter¬ 
me Continental Mor.tetrorto Ter. 
me (Padova). 


STENOD.ATTILOGR AEI.A - Ste¬ 
nografia OattUocralla anche con 
macchine elettriche • OUvetU • 
1000 mensili Sangennare ZO al 
Vomeri». N.APOLI 


n, 


aWTIIilAN ATU 


L M 


ALT! PREZZI cencerrenia • Re- 
staoiiamo sestri appartameoil 
tornendo direttamente qnalstaol 
materiale per pavimenti, bagnf 
raelae. eee. Praventlvl gratuiti 
. VMtate copestateae materlalJ 
praooa aeotri ■lasoaolai amPA. 
VI* Ctaiorra ZZ-l faRRrfe* Ar- 
maRtatcra. rcotoarlawso aiobUi 
aatfcRL aperaf opeelallssalL Te- 
lefeae MLIST. 
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DOPO, IL FANTASTICO SUCCESSO DI LUNIK III L’URSS PREPARA IL LANCIO DI UOMINI NELLO SPAZIO 


Esperimenti sovietici per inventare 
cibi e bevande per gii astronauti 


Speciali apparecchi metteranno i piloti spaziali in grado di alimentarsi durante i lunghi viaggi sugli altri pianeti - Sternfeld avanza Vipotesi che il razzo possa essere 
recuperato intatto al suo ritorno verso la Terra - La ‘^stazione,, contiene macchine fotograjiche? - 21 prof. Sedov annuncia che Lunik Ili esisterà per un tempo indefinito 


(CDiilliiiinzIniir iliilla I. jiaclna) 

inizio ilei sorvolo. Sono 
stille ore di attesa inipa- 
ziente, esasperante, non 
solo per le centinaia di 
giornalisti sovietici c stra¬ 
nieri, ma anche por mi¬ 
gliaia e rnijiliaia di mo¬ 
scoviti, < attaccati > alle 
radio, oppure affollati da¬ 
vanti al Planotaiin (tradi¬ 
zionale punto di riferi¬ 
mento nei < /ìiorni spa¬ 
ziali*) sotto un cielo Kii- 
fjio e piovoso. Alcuni cor¬ 
rispondenti di agenzie 
aniciicano hanno trascor¬ 
so ore ed ore ni telefoni, 
in continuo contatto con 

10 loro sedi centrali, pron¬ 
ti a diramare la notizia in 
tutto il mondo. 

Il comunicato della 'Ai.ss 
è stato accolto con un’ec¬ 
citazione superiore persi¬ 
no n fjuclla che si diffuse 
nella capitale sovietica do¬ 
menica mattina. Rs.so dice: 

< Alle oro 20 (ora di 
Mosca) il terzo razzo co¬ 
smico sovietico si trovava 
suH’Atlantico, a Sud-Est 
dnH'isola brasiliana di 
Martin-Vas, a 17‘^30’ di 
latitudine Sud e a 22"48* 
di longitudine Ovest. In 
ijucl momento, il razzo si 
trovava a 371.700 chilo¬ 
metri dalla 'l’erra. 

Movimento esatto 

<li)opo aver superato, al¬ 
le oro 17,17 (ora di Mosca) 

11 punto più vicino alla 
Luna, a settemila chilome¬ 
tri di distanza dalla Lu¬ 
na stessa, il razzo si è 
mes.so a girare intorno al¬ 
la Luna. Allo ore 20 (ora 
di Mosca) esso ai trovava 
a 15 mila chilometri sul- 
requatore lunare, a 137 di 
longitudine selenografica 
(cioè lunare), e a meno di 

12 gradi di latitudine solc- 
nogralìca. 

€ Il movimento del raz¬ 
zo proseguo esattamente 
secondo l’orbita prevista. 
I risultati della seconda 
c terza trasmissione han¬ 
no permc.sso di stabilire 
che la temperatura all’in¬ 
terno della stazione auto¬ 
matica interplanetaria si 
mantiene tra i 25 e i 30 
gradi. La pressione è di 
un millesimo di millime¬ 
tro di mercurio, il che 
corrispondo ai dati fissa¬ 
ti. Le batterie solari, le 
batterio chimiche e l’nli- 
mcntazione elettrica delle 
apparecchiature continua¬ 
no a funzionare normal¬ 
mente. La pro.ssinia tra¬ 
smissione avverrà il 7 ot¬ 
tobre tra le 17 e le 18 (ora 
dì Mosca ) >. 

E’ dun<|uc domani pome¬ 
riggio che gli scienziati so¬ 
vietici conosceranno i se¬ 
greti deir< altra faccia >. 
Saranno le apparecchiatu¬ 
re del * Lunik IH >, dotate 
ili < memoria ». a trasmet¬ 
tere le immagini, o le in¬ 
formazioni, raccolte du¬ 
rante il .sorvolo lunare. 
Questi dati saranno poi 
sviluppati ed elaborati da 
calcolatrici elettroniche. 
Spetterà quindi agli scien¬ 
ziati sovietici decidere il 
momento più opportuno 
per renderli pubblici. 

Durante tutta la matti¬ 
na e nel primo pomeriggio, 
i moscoviti hanno potuto 
ingannare la lunga attesa 
ascolt.'indo per radio, o 
leggendo sui giornali. ìn- 
fonnazioni di carattere ge¬ 
nerale. commenti, conver¬ 
sazioni di volgarizzazione 
scientifica, interviste di 
grande interesse. 

SiiH'orbita del « Lunik 
3. > scrive oggi su .**oPÌe(- 
skeia Rossia un articolo 


di eccezionale interesso 
uno dei più celebri spe¬ 
cialisti di astronautica so¬ 
vietici, .Ari Sternfeld, il 
cui nome è noto in tutto 
il mondo per i suoi scrit¬ 
ti di argomenti spaziali. 

€ Per il volo intorno al¬ 
la Luna — scrive Stcrn- 
feld -— si prevedevano 
fondamentalmente d u e 
traiettorie. Con la prima, 
il razzo vola verticalmen¬ 
te, gira intorno alla Luna, 
e così pure verticalmente 
ritorna sulla 'l'erra; con 
l’altra, il razzo gira intor¬ 
no alla 'l'erra c alla Luna, 
de.scrivcndo una ellisse di 
tipo alquanto originale, 
cpiale di ijuestc traiettorie 
e preferibile'/ Suiiponiamo 
che il nostio r:i//.o sia do¬ 
tato di un motore che nel¬ 
lo spazio libero (cioè nel¬ 
lo spazio privo di un mez¬ 
zo èlle opponga resistenza 
e situato ad una ilistanza 
dai corpi celesti sufficien¬ 
te ad annullarne la forza 
d’attrazione) sia capace di 
aumentare In sua velocità 
di 40 metri al secondo. 
Coir il volo verticale, la 
forza di attrazione della 
'rena, clic agisce nella di¬ 
rezione opposta, rallenta il 
movimento. del razzo di 
circa 10 metri al secondo. 
Di conseguenza, raumento 
di velocità al secondo con¬ 
siste in que.sto caso in soli 
30 metri, e la perdita di 
velocità sarà pari • al 25 
per cento. Nel secondo ca¬ 
so, il razzo vola lungo una 
traiettoria • « diagonale », 

inclinata suU’orizzontc, e 
raggiunto - il ■ < soffitto », 
cioè il punto più altro del¬ 
la traiettoria stessa, si 
muove per un po’ di tem¬ 
po qua.si parallelamente 
alla superficie terrestre. 

< In questo caso non av¬ 
viene una lottò aspra fra 
la forza di attrazione ter¬ 
restre e la spìnta del mo¬ 
tore, per cui la perdita di 



.MOSCA — limi Hcena «tei lllin s«vU-tIr<i ■ I.a slraita per le eh® • 
< alliiMii • tll■rillll(l(l .sul s.ilclllte I prliiil esseri iiiiiiiiil 


(«inulta (l‘.ittii:ilU;i. U.ippresenta una 


astronave che 
(Telefoto) 


velocità c «onsidercvol- 
meiite minore (3.5 per 
cento). La seconda liaiet- 
toria è pieferibile anche 
perche essa facilita il ri- 
lormi alla 'rena. Col vo¬ 
lo verticale, infatti, lo 
.strato deU’atmosfera che 
il razzo deve superare, e 
folatìvamente sottile: ciò 
non permette di fienaie 
lontainente e, quindi, di 



C.APE C.^N.\VF.R.\I. — rn .%tla<i ha aaliiiato ieri l'Impresa 
di l.iinik HI salendo a S.OOO rhilnmetrl e rientrando eon 
sneeesso nelt'atmosfera. Il lancio è stalo realizzalo daidi ame- 
rfeanf per studiare il eomportamento di un razzo al suo 
rientro sulla Terra iTcIefoto' 


RISPOSTA AL TEMPO 




Le dittature e la scienza 


J redattori del Tempo, con- 
irariamente ci loro colleglli 
del Popolo, si sono accorti 
che il ' hunik III ». così co¬ 
me i suoi predecessori, è 
qualcosa di molto serio e so¬ 
lido: ma ciò ha lasciato tn 
loro « una punta dt amarcr- 
ra -, e tengono a farcelo sa¬ 
pere. L'amarezza è dovuta al 
fatto che I russi sono arrivati 
prima degli americani, ri¬ 
spetto ai quali hanno confer¬ 
mato dt essere - tanto aran¬ 
ti *. Orno che gli amareggiati 
redattori del Tempo si chie¬ 
dano come mai ciò accada; e 
che. postasi tale domanda, 
diano anche una risposta, 
anzi una duplice risposta. La 
prima è che - ph scicnriati 
sovietici hanno trovato l'in¬ 
dispensabile combustibile so¬ 
lido per proiettarli (i razzi) 
a tanta distanza, mentre gli 
americani sono ancora alle 
prese con esperi menti dai ri¬ 
sultati dubbi 

,\fa questa spiegazione, — 
si affretta a scrivere il gior¬ 
nale dt AngioltUo. — noti ba¬ 
sta a soddisfare la loro cu¬ 
riosità. Ed cccone allora una 
$econd^ geniale e definitivo: 


' Bisogna tenere presente che 
siffatti cxploits ncscono pri¬ 
ma, e meglio, nei paesi retti 
da una dittatura che non 
nelle democrazie ». Diavolo 
d’wn uomo, queirAngiolillo: 
ha capito tutto. Lo ricono¬ 
sciamo; e anzi, m omaggio a 
tanta genialità, eccoci qua a 
fornire alcune informazioni 
supplementari al giornale 
clrrico-fascista di Roma. 
Dunque, siamo in grado dt 
rirclare in anteprima asso¬ 
luta che il Lnnik III ha sco¬ 
perto l'esistenza, sull'altra 
faccia della Luna, ouella na¬ 
scosta. dt una attrcirratissima 
colonia -spaziale franchista, i 
cui membri si trovano lassù 
già da parecchi onni Ma ri 
^ di più: il Lunik, proprio 
mentre effeituara la curva 
per passare dietro la Luna, 
ha rischiato di andare a sbat¬ 
tere contro un satellite che 
il dittatore porto 0 he.se Sa- 
laror orerà innoto da tem¬ 
po in quella zona del cosmo. 

Questo, per quel che ri¬ 
guarda li presente. Ma come 
mai il Tempo non ha pensofo 
a suffragare la sua teoria con 
gli esempi del passato? Come 
non ricordare la formidabile 


capaciti} della dittatura fa¬ 
scista. che con semplici ap¬ 
parecchiature a gasogeno riu¬ 
scì a realizzare il lancio nel¬ 
lo spazio di esseri umani (co¬ 
sa questa di cui i russi non 
sono stati ancora capaci!? Fu 
il fascismo infatti a scagliare 
fino in America scienziati co¬ 
me Fermi e Pontecorvo. E 
Hitler, ben prima di effettua¬ 
re gli esperimenti con le V 1, 
non rfiisd forse a lanciare 
al di là dell'Oceano un cer¬ 
vello dai peso assolutamente 
eccezionale, come quello di 
Einsléin. senzo parlare dt 
Thomos Mann ed altri? 

E ancora, risalendo all'in- 
dietro nei secoli, non è dav¬ 
vero possìbile dimenticare i 
menti del Sant'Vffizio nello 
• illMStrare » concretamente il 
carattere clamoroso delle dot¬ 
trine di Galileo: nt ignorare 
che Giordano Bruno, un pre¬ 
cursore delle ricerche spazia¬ 
li, non sarebbe probobilmen- 
te cosi famoso se non lo 
aresse illuminato la luce del 
rogo. 

E* dunque dimo-ilroto. co¬ 
me sostiene il Tempo, che 
progresso scientifico è ugua¬ 
le • diltalur*. 


pK'.sei vaie rapp.iicecino 
dal .super-Mscaldaiiieuto e 
dall’iirto letale con il lui- 
.stio pianeta. Con la se¬ 
conda tiaiettoiia. invece, 
il razzo rientra iieiraliuo- 
sfera quasi paiallehuueiite 
alla .supeificie della Tona. 
Ili tali condizioni, esso può 
planare lungo, finche la 
sua velocità non cade (pia¬ 
si fino a zero. *• di('(•»(« iid- 
(lirittura po.s-.sibi/e l'iilfer- 
nif/pto seiizii duiiiii. Se su 
un razzo si installerà un 
motore in miniatura, si 
riusciià a costringerlo a 
giiaie lungo un’ellisse en¬ 
tro la quale si trovino la 
'l’erra e la Luna. L” luitii- 
ralc — scrive Sternfeld — 
clic per il terzo ruzzo co¬ 
smico sovietico è stato 
scelto un tipo (l'orbita 
della seconda variante ». 

Sternfeld ndiinibra dnn- 
qiic l'ipotesi che il « Lu¬ 
nik fll > possa essere re¬ 
cuperato intatto, al suo ri¬ 
torno in direzione della 
Terni. 

Suirapparccchiatiira au¬ 
tomatica di dilezione e te¬ 
lecomando notizie molto 
interessanti .sono contenu¬ 
to in un articolo deH'inge- 
giier Suskov sulla Koniso- 
mnlskaia Pravda: « Siamo 
oggi testimoni — scrive 
con bella tmmngiuc Susc- 
kov — della nascita di una 
nuova scienza, la cui pri¬ 
ma rondine (la stazione 
automatica intcrplaneta 
ria) Si trova ora in volo. 
Lo sviluppo di questa 
scienza sarà altrettanto 
impetuosi) (pianto il volo 
del razzo cosmico. La sta¬ 
zione automatica interpla¬ 
netaria e stata immessa 
con l’aiuto di un razzo po- 
lìstadìo in uiroibitn che 
comprende la Luna. Subito 
dopo che ossa sj c so|)ara- 
ta dairultimo stadio del 
razzo è entrata in azione 
un'apparediiatlira scienti¬ 
fica destinata allo studio 
dello spazio ciismieo. Tut¬ 
tavia 1 seguali con i risul¬ 
tati delle rilevazioni ven¬ 
gono trasmessi .sulla Ter¬ 
ra non ininterrottamente, 
come e avvenuto durante 
il volo dei primi due razzi 
cosmici, ma periodicamen¬ 
te. secondo iin comando 
dato da Terra. 

Le batterie mdari ; 

c Come si .spiega questa 
particolarità? Se la Ira- 
smis.sionc delle informa¬ 
zioni fosse eITcttuata inin¬ 
terrottamente, noi non ne 
riceveremmo una parte 
considerevole. trasmessa 
nel momento in cui tra la 
stazione spaziale e la Ter¬ 
ra sì trova la Luna (che 
farebbe dunque da scher¬ 
mo). Inoltre. la trasmis¬ 
sione delle informazioni a 
intervalli permette di 
sfruttare più a fondo per 
ralìmentazione dell'appa- 
recchiatura radiotecnica, 
le batterie solari. 

«Durante il periodo in 
cui la trasmissione non 
viene effettuata, queste 
batterie possono cedere la 
energia elettrica' da esse 
prodotta alle fonti chimi¬ 
che di energia, che vengo¬ 
no cosi ricaricate. Allor* 
chè le radio sono in fun¬ 
zione, l'energia elettrica 
raccolta dagli accumulatori 
verrà così sfnittata con 
maggiore intensità di quel¬ 
lo che può essere quando 
essa viene prodotta diret¬ 
tamente dalle batterìe so¬ 


lari. Ciò permette di au¬ 
mentare la potenza delle 
ladìotrasmittenti del raz¬ 
zo e di rendere piu sicu¬ 
ra la tra.smi.ssione delle 
informazioni scieutdìclie 
< Come si realizza la 
trasmissione delle mfoi- 
mazioiii a interv.ilh'.’ — si 
chiede Susekov. E rispon¬ 
de; — I dati degli indica¬ 
tori dell’ app.u eecluatuia 
(Il rih'vazioiie. ine.s.sa in 
funzione su comando lia- 
s.aic.s.so da l’erra dal cen¬ 
tro di coordinamento dei 
calcoli, vengono tra.sferiti 
in codice e "ricordati" da 
speciali dispositivi. Se il 
codice consiste in impilisi 
di durata variabile, i dati 
ottenuti dagli indicatori 
pos.sono c.s.scrc trascritti 


per esempio su un nastro 
inaguetofonico. Dopo che 
si è accumulata una (pian- 
tità sufficiente (Il informa¬ 
zioni seicntifiebe. e allor¬ 
ché le condizioni per la 
loto trasmissione sono fa¬ 
vorevoli. viene dato un co¬ 
mando (la 'feria ebe inet¬ 
te in funzione i ladiotr.i- 
sinettitori. 

< Il codice trascritto sul 
nastro viene deeifiato da 
uno sjieciale dispositivo e 
tiasmesso alla 'rerra; il 
nastro viene smagnetizza¬ 
to ed è cosi pronto per 
una .successiva registrazio¬ 
ne. Oltre alle informazio¬ 
ni seicntifiebe vengono 
trasmessi anche i risultati 
delle rilevazioni dìroUe 
dei parametri dì movi¬ 


mento della stazione auto¬ 
matica interplanetaria: la 
sua velocità, le sue acce¬ 
lerazioni e altri dati u. 

Hispondeiido alle do¬ 
mande di un giornalista 
dclW.P.I., un portavoce 
della Tnss ha alfermato 
elle la dichiarazione se¬ 
condo la quale l’altra fac¬ 
cia della Luna verrà foto- 
grata < rapiJiesenta l’opi- 
nione personale dj uno dei 
nostri corrispondenti ». 

Il portavoce ha aggiun¬ 
to che la Tas.^ non può nè 
confermare nè smentire 
che il < Lunik III » abbia 
a bordo uii.i macchina fo¬ 
tografica. .\e — ha aggiun¬ 
to — sui giiunali sovietici 
si è accennato in modo de¬ 
finito al fatto che a bordo 
della stazione vi .sia una 
mnccbipa fotografica. 

Previsioni di Sedov 

Preiisioni sensazionali 
sono state formulate dal- 
raccademico .Sedov e da 
altri scienziati, secondo 
i quali il < Lunik III > 
< esisterà per un tempo in¬ 
definito », continuando a 
percorrere una sua orbita, 
più o meno analoga a quel¬ 
la prefissata, trasmettendo 
sistematicamente informa¬ 
zioni scientifiche a Terra. 
Le batterie solari — ha 
spiegato infatti Sedov — 
sono in grado di generare 
un’energia sufficiente ^<1 
assicurare per un periodo 
estremamente lungo li 
funzionamento di tutti gli 
.strumenti di borilo e delle 
radio trasmittenti. Le bat¬ 
terie solari si riforniscono, 
per così dire, automatica¬ 
mente, assorbendo i raggi 
solari. In pratica — quin¬ 
di — il < Lunik III » con¬ 
tinuerà a vìvere finché ì 
suoi strumenti non si sa¬ 
ranno avariati per effetto 
del naturale logorìo che di¬ 
struggo tutte le macchine 
In mancanza di «adeguate 
riparazioni. 

Stimolati dal buon an¬ 
damento deiraiidaci» im¬ 
presa spaziale, gli scien¬ 
ziati sovietici stanno dan¬ 
do sui loro piani informa¬ 
zioni sempre più ampio. 
Oggi, fra Taltro. è stato 
reso noto dalla TASS che 


stazioni spaziali automati- 
elio, simili al < Lunik IH » 
saranno inviato nel pros- 
•simo futuro verso -Marte e 
Venero, per svelare i se¬ 
greti dei due pianeti, i più 
vicini alla 'lei ra. 

Non bisogna dinienlicarc 
— sottolinea la T.-\SS — 
che i dite primi razzi spa¬ 
ziali sovietici luinno svi¬ 
luppalo una velocità (piasi 
eguale a quella necessa¬ 
ria per raggiungere Marte 
(che, come sappiamo, è più 
lontano di Vioicrc). 

E non basta. Per la pri¬ 
ma volta e stato rivelato, 
da una rivista medica 
moscovita, ciic in molti 
laboratori Inologici sono 
in corso studi per «cica¬ 
le » cibi c lievande adat¬ 
te ai futuri astronauti. 
Sono già in fase di pro¬ 
gettazione speciali appa¬ 
recchi, che metteranno l 
piloti spaziali in grado di 
alimentarsi durante i lun¬ 
ghi viaggi sugli altri pia¬ 
neti. Si tratta di apparec¬ 
chi automatici, ad orolo¬ 
geria (per cosi dire) dato 
che gli esperimenti preli¬ 
minari hanno dimostrato 
Topportunità che i viag¬ 
giatori cosmici si nutrano 
« poco e spesso », vale a 
dire ogni tre o quattro 
ore. 

E’ evidente che tali 
esperimenti si stanno svol¬ 
gendo grazie all’ausilio di 
volontari (forse ufficiali di 
arconnutica, oppure gio¬ 
vani tecnici e scienziati de¬ 
cisi ad essere i primi pio¬ 
nieri del cosmo), 'fiitta- 
via la < cavia » decisiva è 
stata Laika. la non dimen¬ 
ticata cagnetta, che per la 
prima volta nella stona 
dell’Unii •erso portò i pal¬ 
piti di un cuore animale 
nei gelidi spazi ultraterre¬ 
stri. Laika fu appunto ali¬ 
mentata automaticamente, 
mediante il metodo dei ri- 
fle.ssi condizionati. Qual¬ 
cosa di simile dovrà farsi 
nnclie per gli uomini, per 
assicurare queirequilibrìo 
fisiologico senza il quale 
i voli spaziali si risolve¬ 
rebbero in tragici insuc¬ 
cessi. 

Il prof. Tikhov. il f.nnoso 
astrobotanico, ha detto in 
un’intervista: « Ho 84 an- 


CON DECISIO NE UNANIME PRESA DAL CONGR ESSO DI PAVIA 

I docenti di fisica proclamano 
l*agitaiiano contro il gaworno 

Si arriverà alla sospensione delle lezioni e al ritiro di tutti gli esperti 
dall*estero se non si approva immediatamente la legge nucleare e 
non si mettono a disposizione del C. N, R. N. i fondi necessari 


P.AVI.A. 8 — .Al termine astenuto, ni termine di un 


dei eoncegtio dell'Associazio¬ 
ne ricercaton di fisien uu- 
cleare, i fisivi italiani hanno 
dichiarato questa sera Io 
sitilo (Il agitazione, in coii- 
seguenza della ritardata pre¬ 
sentazione del progetto di 
legge iiiiclcarr «' della man¬ 
cata erogazione dei fondi 
già promessi al CXRN e di 
cui il ministero aU'lndnstna 
(iivi’d già enuncicto la di- 
sponihilìtà. 

La derisione è stata adot¬ 
tata all'nnnnimità. meno un 


dibattito al quale hanno par¬ 
tecipato ricercatori, docenti 
di fisica ed esponenti della 
rircrra scientifica italiana. ■ 
€ l ricerca lori — dice fa 
mozione — riuniti a conve¬ 
gno per esaminare i prrjblc- 
mi della rieerra fìsica, riten¬ 
gono doveroso drnnnrinri’ al 
/farse ('attuale drammatica 
situazione della ricerca nn- 
rleare pura ed np/flicata in 
Italia. Essi hanno infatti ri¬ 
levato che mentre in tutti i 
/mesi civili. Ir ricerche sono 


sostenute con cospicui finan¬ 
ziamenti a lunga scadenza, 
in Italia i finanziamenti so¬ 
no stati, non solo insufficien¬ 
ti, ma saltuari c discontinui 
Oggi si è addirittura giunti 
alla situazione in cui il Co¬ 
mitato nazionale delle ricer¬ 
che nucleari, organo prepo¬ 
sto al coordinamento delle 
ricerche stesse, si trova sen¬ 
za fondi dal 1. Inolio 1959 e 
senza alcuna sicura prospet¬ 
tiva di finanziamento per il 
corrente e.scrcizin finanziario 
e tanto meno per il futuro. 



— H« TÙto? I ratti IwMio laacùìlo ■■ taiellìtc eoo poraboU a forma di 8 . 

— E gli americaaì? 

— Con parabola a forma di zero. 

DtsrtKo 41 Mosca dal » Corriere d'inrormazione > 


« in conseguenza di ciò —■ 
proscpiie la mozione — i ra¬ 
ri centri di ricerca di/ien- 
dcnti dal CNRN. alenili dei 
quali solennemente inangn- 
rati pochi mesi fa dal Presi¬ 
dente della Repubblica, non 
sono in grado di provvedere 
alle s/fcsc necessarie per il 
/iroseguimento delle ricerche 
c per il pagamento di sti- 
/fcndi e salari a circa 2000 
tra ricercatori e temici. / fi¬ 
sici italiani, sinnehi ed csa- 
s/fcrnti da questa situazione, 
che si trascina ormai da set¬ 
te anni, si dichiarano, a par¬ 
tire da questo momento, in 
agitazione, decisi nd impe¬ 
gnarsi. anche con ì mezzi più 
energici, onde ottenere non 
solo un provvedimento che 
permetta di superare prov¬ 
visoriamente le attuali dram¬ 
matiche difficoltà ma che 
consenta, almeno attraverso 
i piani finanziari già predi¬ 
sposti dal CiVR.V. di garan¬ 
tire alla ricerca nucleare ita¬ 
liana uno sviluppo adeguato 
alle necessità del paese ». 

E’ stato eletto un comitato 
di agitazione composto dai 
professori .Salvini. Cortini. 
Succi. Pellegrino. Giannclli 
Il piano di agitazione sul 
quale si è discusso, al ter¬ 
mine della seduta, prevede 
anche la chiusura degli Isti¬ 
tuti di fitrea nucleare e la 
sospensione degl’ esami ilj 
rch'amo dc’ coìlcghi ri-; 
cercatori attualmente impe- ! 
guati all'estero in missioni ri.-{ 
intere.sse nazionale c super- 
naz’onale. 

In precedenza ii Congres¬ 
so aveva riconfermato ,7 pre¬ 
sidente della Snc’età liahanr, 
di fisica il prof. Giovanni 
Poivani, direttore dellTsti- 
tuto di fisica dellTnircrsità 
di ^fIlano. ed eletto vice pre¬ 
cidente il prof. Pietro Caldi- 
rola della stessa l'n’ver.sità. 
Consiplieri sono stati eletti 
i pròff. Giulia Mezze!li di 
Pavia. Giulio Sai vini dt Ro¬ 
ma. Enrico Persico di Roma 
c Giorgio Careri di Padova. 


ni. Eppure spero di vi- 
veie lino al giorno felice 
in CUI tutto ciò a cui mi 
SDII,) dedicato — l’ipotesi 
(leU’csisten/a della vita 
sugli altii pianeti •— tro¬ 
verà conferma diretta gra¬ 
zie ai razzi spaziali sovie¬ 
tici. Ora, raggiunta la 
Lima, il prossimo obietti- 
vo e Marte!». 

Altri scienziati esaltano 
con comprensibile e giu¬ 
sto orgoglio r eccellenza 
del lavoro fatto dai 
« lavoratori co.smici > so¬ 
vietici. L’accademico Kri- 
stianovic ha dichiarato a 
un giornalista: « Il volo 
verso la Luna richiede 
motori - laz/o pili potenti 
di qualsiasi altra macchi¬ 
na esistente sulla Terra. 
Il volo di una stazione 
spaziale automatica lungo 
una traiettoria complessa, 
che la riporti daH’arca 
della Luna alla Terra, esi¬ 
ge una grande precisione 
di mira. Sarebbe stato 
impossibile realizzare la 
impresa senza un equi¬ 
paggiamento elettronico 
modernissimo, senza si- 
sistemi automatici di gui¬ 
da operanti con grande ef¬ 
ficienza ed estrema preci¬ 
sione, senza i più moder¬ 
ni mezzi di radiocomuni¬ 
cazione su lunghissime di¬ 
stanze. Noi sovietici pos¬ 
sediamo tutto questo». 

Guida automatica 

E il prof. Trapeznicov% 
membro corrispondente 
deH’A c c a d e m i a delle 
Scienze, ha sintetizzato 
con queste parole la bril¬ 
lante realizzazione dei 
« lavi'iatori cosmici »: « Il 
lancio del razzo limare 
imponeva la ricerca di 
nuovi materiali, coinbu- 
.stibili. potenti motori-raz¬ 
zo, impianti radio di alta 
qualità, un sistema di gui¬ 
da automatico di grande 
prcci.sione, sia a bordo del 
razzo, sia sulla 'rerra, e 
u:i;i glande efficienza di 
tutte le apparecchiature, 
'rutto ciò è stato realiz- 

Z,TtO ». 

* Questo è l’inìzio — ha 
dotto il prof. Boris Eige- 
son. un astronomo di Lvov 

— di una serie di esplo- 
razion: sempre più pro¬ 
fonde nel sistema solare. 
Con questo razzo l’URSS 
ha stabilito un record di 
comando a distanza attra¬ 
verso ia radio ». 

Alcuni eminenti speciali¬ 
sti — come l’esperto di 
elettronica Alexander Vol- 
dek, e.stone, il fisico let- 
t.me luri Krumen e altri 

— sottolineano Timpor- 
tnnza del fatto che la 
scienza sovietica sia riu¬ 
scita < a stabilire collega- 
menti radio bilaterali at- 
Ir.oxerso enormi distanze». 

< Quando gli uomini si ac- 
cin.geranno al loro primo 
voli) nello spazio — ha 
il matematico Ale- 
.xei Pogorclov. di Karkhov 

— saranno perfettamente 
preparati a compierlo, co¬ 
me se lo avessero già fat¬ 
to altre volte». 

Il geofisico Mikhail Bu- 
diko. di Leningrado, ha 
detto infine: < il rapido 
sviluppo dei voli spaziali 
sta cancellando il confine 
che divide la fi.sica terre¬ 
stre dall'astrofisica. Que¬ 
ste scienze sono entrate in 
lina nuova fase di svilup¬ 
po. e Si può prevedere 
che. in un avvenire non 
lontano, gli scienziati sa¬ 
ranno in grado di osser¬ 
vare la Terra da osserva¬ 
tori posti sulla Luna. Mol¬ 
te delle attuali ipotesi 
scientifiche dovranno es¬ 
sere allora corrette >. 

Davanti ni nostri occhi 
si spalancano dunque lo 
porte di un futuro così 
abbagliante, che appena 
osiamo fissarvi Io sguar¬ 
do. Eppure, le conquisto 
tecnico-scientifiche, accu¬ 
mulandosi con un ritmo 
che dà le vertigini, ren¬ 
dono quel futuro sempre 
più attuale, presente, pal¬ 
pabile. 


\l Fumo KEirni.lN. airenore 
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AVVISI SANITARI 


I . 


ENDOCRINE 

■'■(udio Me<ll<70 per la cura dette 
« sole s dUfnnzionl e debolezze 
-essuali di orìgine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia, 
ilefloenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
ini. 4 (Pzza Fiume). Orario 10-12. 
16-19 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni S62.960 - S.445.131. (Aut. 
Com. Roma 16019 del S5 ott 1956). 
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